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Giovedì 18 maggio 2000 


L'autostradaincombesullaMadonnadi Piero 


L e dissennatezze che minacciano i’Itaiia 
non sono mai finite. Adesso ci si mette ia 
minaccia di una superstrada che attraver¬ 
serebbe (soffocandoio sotto ii cemento) 
interamente ii comune di Monterchi. Monterchi 
ha una sua notorietà perché situato in unavaiiata 
chiusa, daiia morfoioga specialissima, con un’e¬ 
conomia basata prevaientementesuii’agicoitura 
e sui turismo (incesi, sopratutto), ma soprattutto 
questo iuogo di poche anime deve ia sua fama a 
una meravi^ia comeia Madonna incinta, dipinta 
da Piero ddia Francesca più o meno nel 1455. 
Omaggio aiia madre di Piero, nativa di Pianezze, 
una coiiina vicina a Monterchi; esaitazione delia 


maternità, su uno sfondo naturale di intensa doi- 
cezza e beliezza. Lo sfondo è quelia cinta di coiii- 
ne. E iaiucecheieaccarezzaaii’aiba,ai tramonto, 
è ia stessa che si ritrova nelia aretina Storia delia 
Vera Croce, appena restaturata, o nelia pemgna 
Batta^ia di Ponte Miivio. Un paesaggo che Piero 
amava, che aveva in mente quando dipinse i’af- 
fresco delia Madonna del Parto. E che miracolosa¬ 
mente si èconservato intatto. Hno adesso. No, ve¬ 
ramente bisogna ripercon'ereietraversiedeli'ope- 
ra, una fra iepiù visitate ai mondo. E che si èsal- 
vata, diremo dopo ii terzo mistero di Fatima, «mi- 
racoiosamente»? aiia distmzione da terremoti. 
Coiiocata verso ia metà del Seicento in una cap- 


peliina vicino ai cimitero (che sorgerà soio nel¬ 
l'Ottocento), dopo il sisma del ‘17, l'affresco viene 
staccato e per un anno soggiorna al museo di San 
Sepolcro. Quindi, di nuovo la cappella. Un am¬ 
biente magico, suggestivo anche se il problema 
del comecustodirel’opera resta aperto. 

Sei anni fa, il restauro. Nell’ex xuoladi Monter¬ 
chi dove la Madonna se ne sta, all'ogg, immersa 
nel buio, con una illuminazione tutta artificiale 
chenullahaachefarecon i raggi filtrati dal roso¬ 
ne della cappellina. Il paese pare che da un punto 
di vista economico abbia tratto da vantagg dalla 
nuova collocazione (g'an parte dell'economia lo- 
caledi pende da Piero della Francescae si sostiene 


che, dal momento del trasloco neU'ex scuola, il 
paese ha ricominciato a vivere). Secondo i mon- 
terchini, i turisti (Dio, quanto sono pigi i nostri 
moderni viaggiatori!) si fermano più volentieri 
nel luogo abitato (per fermarsi al pub? per com¬ 
prare la guida turi^ca e l'olio di frantoio?) chea 
ottocento metri di distanza. Il Comune (centrosi¬ 
nistra) si è mosso con un progetto che difende 
una collocazione dentro Monterchi della Madon¬ 
na; l’opposizione punta sugli ottocento metri di 
distanza. Nel frattempo, la Chiesa rivendica la re- 
stituzioneal culto dell'affresco. Il Soprintendente 
per i beni artistici e storici di Hrenze, Antonio 
Paolucci (e non lui soltanto, mentre Sgarbi appar¬ 


tiene all'opposto xhieramento), chiede il ritorno 
dell'opera nella sua sedeorignale. L'ha xritto sul 
domenicale del «Sole 240re» a più riprese. E a noi 
sembra assennato. Perché è vero che le attuali 
«valorizzazioni», quelle teche da Biancaneve in 
cui vengono incassate le opere d'arte, quasi fosse¬ 
ro i goielli di Topkapi, sottraggono la possibilità 
di incontro con il visitatore, la sua solitudine, il 
suo rispetto. Detto tutto questo, la discussione in¬ 
torno alla sede della Madonna diventerebbe asso¬ 
lutamente risibile se si realizzasse l'ipotesi della 
superstrada. A questo punto assisteremmo non so¬ 
lo a una tragedia ambientale ma a una catastrofe 
culturale. 




La polemica 

Fascisti & noaTorino 
Madovesta la novità? 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


G obetti intransigente, ma 
prontoadiaiogarecuitu- 
raimente con i fascisti. 
Ginzburg, martire antifasci¬ 
sta, che frequenta i sai otti di 
Ugo Ojetti. E poi Einaudi che 
né 1933 scriveai Duce-in di¬ 
fesa ddia sua carica di s^réta- 
rio ddia Deputazionedi Storia 
patria- echeioioda perchénon 
fa bruciarci iibri comeHitier. E 
non perseguita (ancora) gii 
ebrd. Cose note, eaitremeno 
note. Ma dov'èia dirompente 
novità storiografica? Ce da 
chiederesdo, a scorrere ia di¬ 
scussione rimbaizata da «La 
Stampa» ai «Fogiio» e accesa 
da un iibro - inte¬ 
ressante- di Ange- 
io d'Orsi, storico a 
Torino e aiiievo di 
Bobbio: «La cuitu- 
ra a Torino tra ie 
due guerre>, Ei¬ 
naudi. Rivda quel 
iibro chesoio pochi 
intdidttuaii aTori¬ 
no avversarono ii 
regime durante ii 
Ventennio. E che 
moiti invece, dive 
nuti più tardi anti¬ 
fascisti, vi aderiro¬ 
no. Per convenienza. Per «Ni- 
codemismo». Oppure per sin¬ 
cera prossimità cuituraie, in se 
guito rinnegata. 

E adora, insistiamo, dov'èia 
novità? Forsendt mito messo a 
nudo ddi'«azionismo virtui- 
sta»? No, perché qud mito, si 
sa, fu corroborato da sparute, 
ma incisive figure d'eccezione: 
Eoa, Miia, Giua, Monti. Per 
non diredi Pajdda, comunista, 
dd Rossdii e Rossi, gidiisti. E 
senza dimenticareia tenacere 
sistenza operaia e in parte an¬ 
che indu^riaie (ia Fiat) come 
ricordava ieri su «La Stampa» 
Vaierio Castronovo. Refratta¬ 
rietà diffusa. Cheai Duce, dai 
rapporti dd Prefddi, rivda una 
T orinonon permeata per intero 
dai fascismo. Certo, èutiieco- 
mefa d'Orsi, mettere ancora a 
fuoco ii nesso intdiettuaii e fa¬ 
scismo. E rettificarei'immagi- 
ne crociana (ebobbiana) ddia 
cuitura fascista come«anticui- 
tura» 0 mancanza di etica dvi- 
ie. Puretutto ciò era già chiaro. 
Grazie a una produzione sto¬ 
riografica imponente Ad arric¬ 
chir ia quaie v'è stato non soio 
DeFdice, aiiievo dd marxista 
«post-fasci sta» Cantimori. 
Ma Luisa Mangani, Gabride 
Turi, Piero Zannino, e prima 
ancora ioZangrandi dd «Lun¬ 
go viaggio». E poi a monte 
Gramsci, che guardava ai cor¬ 
porativismo con puntigiio, ai 
consenso dentro gii apparati. E 
aii'«organizzazione ddia cui¬ 
tura» ndtia modernità fascista. 
Perciò è aiquanto provinciaie, 
come fa ii Fogiio - e Pieriuig 
Battista suiiesuecoionne- ap- 
piaudirecon gridoiini di giubiio 
«La Stampa», «roccaforte 
azionista». Che straccia i vdi 
sui «mito antifascista». Oppu¬ 
re rimarcare, con stupore com¬ 


piaciuto, chei'Einaudi di Vit- 
torioBo(dopoia gaffesuiia pre¬ 
fazione echinata di Heriinga 
Saiamov) pubbiica finaimente 
un testo coraggoso. Perché in 
fondomoitopiù «coraggio» eb- 
beGiuiioEinaudi. Quando ini¬ 
ziò a pubbiicare ii De Fdice 
«perseguitato». A cominciare 
dai primo voiume, «Mussoiini 
ii rivoiuzionario». Titoio «av¬ 
versato», ricordava Sabbatucci 
ndt convegno defdidano di Ro¬ 
ma. E chebenché, a quanto pa¬ 
re «non corretto», taie rimase, 
comevoieva DeFdice. Contro 
ii «pressing ideoiogico» dnau- 
diano. Tralasciamoieamenità 
corrivedd «Fogiio» 
sui disprezzo virtui- 
sta eazi onista « ver¬ 
so i'Itaiia aiie von- 
goie». E concentria¬ 
moci sui probiema 
che conta: gii intd¬ 
iettuaii e/7 consen¬ 
so ai regime. Tema 
ai quaie indubbia¬ 
mente ii voiume di 
Orsi aggiunge un 
tassdio in più, sia 
pur riutiiizzato in 
chiave strumentaie 
e mediatica. Ven¬ 
gono fuori, incontroverti bu¬ 
rnente, diversi atteggiamenti ai 
riguardo, li conformismo ei'a- 
dattamento. Per difendere un 
ruoio, una carriera (dd che 
Bobbio ha fatto tormentosa- 
menteammenda). Oppureuna 
visione neutraimente accade¬ 
mica, presente anchein antifa¬ 
scisti a prova di bomba. Che 
non fa scandaio (stantei'auto¬ 
nomia ddia cuitura, o no?). E 
ancora: i'entrismo - mai ripo¬ 
sto - paproteggesi. È ii caso di 
Einaudi. Inoitre: i'adesione 
convinta dd ventisdbeneFran¬ 
co Antoniedii. Qudia dd gio- 
vaneFirpo, aiiievodi GiodeSo- 
iari, che«giurò» non credendo¬ 
ci. Infine, la lotta clandestina e 
aperta degli antifascisti mili¬ 
tanti. Pochi ma buoni. E capo¬ 
fila dall'esteno di un «lungo 
viaggio» dall'interno, consu¬ 
matosi per forza ndleambiva- 
lenzedi un regimedastico, ein 
fondotollerantecon gli intdlet- 
tuali. 

Bene, per un giudizio storio¬ 
grafico e non pruriginoso-mo- 
ralistico, il punto èqui. Il Fasci¬ 
smo infatti, comemodenizza- 
zionereazionaria, fu un ambi¬ 
zioso tentativo di organizzare 
la cultura. Distillando e for¬ 
mando, dal nuovo ceto medio, 
ditesintdiettuali. Neaveva bi¬ 
sogno per nazionalizzare le 
masse. Sostituire le dites libe 
rali. Pianificarelecittà. Gover¬ 
nare l'economia. Costruire 
un'immaginario estd:ico. Per¬ 
ciò, coercizione e consenso. 
Tolleranza. E ambiguità, com¬ 
mista ad eroismi. Sino alla ca¬ 
tastrofe finale Al dramma ci¬ 
vile Che non fu una «pocha¬ 
de». Ndia quale alcuni grilli 
parlanti, «denigratori dell'Ita¬ 
lia allevongole», vengono alla 
fi nesbugi ardati. 


Il 

Il libro di d'Orsi 
el'inutile 
querelle 

sull'antifascismo 
«predicatore 
di virtù» 

—fr- 



Italiani, pazzi 
per i'<^itesc]ontroGa^> 

La poesia dilaga daireditoriaairon line 


GIULIANO CAPECELATRO 

E un universo in espansio¬ 
ne, sostengono quanti 
hanno antenne ben orien¬ 
tate e sensibili. Che si diramain 
innumerevoli galassie, tutte di¬ 
verse tra loro, ma rischia di pre¬ 
cipitare in un gigantesco buco 
nero, dal nome raccapricciante: 
podichese. La prima verifica 
sperimentale giunge da una ri¬ 
vista specializzata. Che si è vi¬ 
sta talmente inondare via rete 
di poesie di ogni genere, da es¬ 
sere costretta a levare dal gior¬ 
nale l'indirizzo on-line. Perché 
è vero che il mensile di poesia 
si occupa, e «Poesia» per l'ap¬ 
punto si chiama. 

Ma una simile grandinata 
rendeva impossibile lavorare. 
«Ci bastano i centocinquanta, 
centottanta manoscritti che ri¬ 
ceviamo ogni mese- spiega I' 
editore e direttore Nicola Cro- 
cetti- e che dobbiamo leggere, 
discutere, selezionare. Ormai la 
lista d'attesa, per essere pubbli¬ 
cati, tocca il tetto dei sette, otto 
anni». 

Il postmoderno, dicono, si 
ciba di paradossi. L'Italia del 
terzo millennio appare come 
una Waste land, per usare l'im¬ 
magine dell'inglese Thomas 
Stern Eliot, dell'anima: tutta 
cellulari, giochini di Borsa, 
esaltazione edonistica del parti- 
culare; una terra in cui un verso 
può solo fornire la rima baciata 
all'imperativo etico "arricchite¬ 
vi". Invece, ecco saltare fuori 
chei suoi figli, una parte consi¬ 
stente almeno, si gettano tra le 
braccia di quella che il gallese 
Dylan Thomas definiva «arte 
scontrosa». Si affannano a tro¬ 
vare chi pubblichi le loro ope¬ 



re. Inondano le riviste del set¬ 
tore di materiale destinato in 
buon aparte ai cestini; sperano 
di essere notati dal poeta Fran¬ 
co Buffoni che ogni anno, da 
un decennio, cura per la Mar- 
cosy M arcosOuac/am/ di poesia 
giovanile; i più facoltosi paga¬ 
no di tasca loro I' edizione di 
una raccolta di versi. Di recen¬ 
te hanno trovato piena consa¬ 
crazione mediatica con il con¬ 
corso «Tutti poeti», varato da 
Kataweb. Dietro l'angolo me- 
diatico, si profila una gigante¬ 
sca sagra di quello spauracchio 
denominato poetichese. Che, 
spiega Lelio Scanavini, padre 



La riscoperta 
della poesia a 
Castelporziano. 
Dylanthomase 
Arthur Rimbaud 


della definizioneedi rettore del 
quadrimestrale II s^na/e, «è 
una forma di manierismo, tec¬ 
nicamente ineccepibile, ma 
che non dà identità». Scanavi¬ 
ni, se conferma la crescita di 
fervore poetico, non per questo 
è ottimista. «Questi autori so¬ 
no tutti intercambiabili; si im¬ 
padroniscono di una formula, 
di una tecnica, e in effetti la 
qualità media è anche buona, 
ma non spiccano personalità 
notevoli». Se preferisce affidar¬ 
si agli stereotipi, l'armata dei 
nuovi poeti ha almeno dato 
una scrollata ad un mondo che 
languiva. E, forse, ha anche re¬ 


stituito alla poesia una sua per¬ 
duta fisionomia. Ne è convinto 
Fabrizio Lombardo, vicediret¬ 
tore di Versodove semestrale 
bolognese che pubblicajnediti 
di poesia e narrativa. «È come 
se si fosse superato il periodo 
buio che aveva caratterizzato la 
fine degli anni Settanta e l'ini¬ 
zio degli Ottanta, quando la 
poesia era diventata, come dis¬ 
se Edoardo Sanguineti, un 
"mostro che non comunica". 
Oggi la poesia sembra indicare 
la strada del dire e comunicare 
senza banalizzarsi». Non diver¬ 
samente la pensa Gabriela Fan- 
tato, poeta e direttrice del se¬ 
mestrale milanese La Mosca di 
Milano, altro benemerito veico¬ 
lo di inediti. «Soprattutto negli 
ultimi cinque anni c'è stato un 
risveglio di interesse, anche da 
parte del pubblico. Perché la 
poesia è il linguaggio delle 
emozioni, delle sensazioni. Lo 
ha detto bene Giancarlo Majo- 
rino, grande esperto di poesia 
giovanile : nell'epoca in cui la 
televisione impoverisce il lin¬ 
guaggio, molti cercano una lin¬ 
gua più vera, meno espropria¬ 
ta, riconoscendo nella poesia 
una sorta di luogo privato della 
lingua». Un inveterato luogo 
comune associa poesia e gio¬ 
ventù, e non si stanca di citare 
Rimbaud che, dopo i diciasset¬ 
te anni, non scrisse più nem¬ 
meno mezzo verso. Andando a 
spulciare nell' anagrafe, ci si 
accorge che la categoria ha 
confini per lo meno elastici. 
Un quarantenne, oggi, è consi¬ 
derato, se non un giovane poe¬ 
ta, un poeta giovane. Comun¬ 
que l'ispirazione non sembra 
porsi problemi d'età, limitan¬ 
dosi semmai a saltare le fasce 
intermedie, i cinquantenni in- 


LA GALASSIA 

POETI C A/1 


Il veicolo 
degli inediti 
C'è chi riceve 
180 manoscritti 
ogni mese 

somma. «Sono, invece, molto 
attivi i settantenni - osserva 
Gabriela Fantato -, che forse 
nella poesia trovano un anti¬ 
doto alla solitudine. Nei più 
giovani, invece, 1' interesse as¬ 
sume spesso caratteri adole¬ 
scenziali, anche se si trovano 
alcuni giovanissimi, venti, ven- 
tiduenni, molto bravi». 

Bravi e meno bravi vanno a 
popolare le innumerevoli ga¬ 
lassie in cui si frantuma I' ane¬ 
lito originario. C' è di tutto, e 
non si scorge una tendenza do¬ 
minante. Lelio Scanavini ab¬ 
bozza una mappa sommaria: «I 
filoni sono tanti. C'è la mito- 
poietica, che fa capo a Giusep¬ 
pe Conte, c'è chi punta sulla 
quotidianità, su un realismo 
neointimista; ci sono i discen¬ 
denti della linea lombarda, che 
risale alla metà del secolo; ci 
sono gli assertori della speri¬ 
mentazione sul linguaggio, 
convinti che il significato sia 
morto, che non sia più possibi¬ 
le comunicare usando le paro¬ 
le, e che pertanto danno valore 
soltanto al significante; ci sono 
gli idolatri del testo, in cerca 
della perfezione della fattura, 
incuranti dell'emozioni che 
una poesia dovrebbe suscita¬ 
re». àretta è la strada all' allo¬ 
ro. Anche se di strade possono 
indicarsene addirittura due. 
Quella delle riviste, armandosi 
di pazienza. «E il confronto 
con gli autori affermati- sugge¬ 
risce Fabrizio Lombardo- sotto¬ 
ponendo il materiale a un orec¬ 
chio attento. Roberto Roversi, 
a Bologna, ha fatto crescere 
cinque generazioni di poeti. 
Anche Franco Buffoni sta fa¬ 
cendo un buon lavoro. Ma non 
sempre c'è questa disponibili¬ 
tà». Ma quello della poesia è 
comunque un universo in fer¬ 
mento. Da cui trae auspici po¬ 
sitivi Giuliano Ladolfi, diretto¬ 
re di Atdier. Rivista trimestrale 
e associazione culturale, con 
oltre trecento iscritti, sede a 
Borgomanero e propaggini a 
Firenze, Milano, in Emilia, Ve¬ 
neto. Ladolfi, che è anche cura¬ 
tore de «L' opera comune, an¬ 
tologia di poeti nati negli anni 
Settanta», ci tiene a sottolinea¬ 
re il carattere di «laboratorio» 
della rivista, che accoglie inedi¬ 
ti con un occhio di riguardo 
per i giovani. E si dice sicuro 
che qualcosa di grosso bolla in 
pentola. «C'è una generazione 
invisibile - sostiene -, così la 
chiamiamo noi. Sono gli autori 
degli anni Novanta. La loro let¬ 
tura dà una configurazione che 
mi ha colpito. Sentono che è 
tramontata un' epoca e stanno 
preparando sintesi nuove: han¬ 
no sensibilità e coordinate cul¬ 
turali diverse dai loro genitori e 
predecessori poetici. Non è una 
rivolta, un opporsi; è un sentir¬ 
si diversi. Alcuni di questi gio¬ 
vani sono in grado di produrre 
opere di notevole livello. Si, 
penso che ci siano gli elementi 
per una rinascita poetica». 

(1 - continua) 
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♦ «Non credo in una modernizzazione ♦ «Credo moito importante non astenera ♦ «È vero, ia magstratura dà iavoro èieita 

chepassi peria canceliazionedi diritti, C'ègà troppa disaffezione ai voto Ma istituiremo una commissione mista 

idea iiberista con seguad anche a sinistra» ebisogia saivarei'istituto dei referendum» Lavoro-Giustizia persneiiirei processi» 

_ ^INTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro _ 

<^i licenziametTti voterò per il No» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Vota "no" il ministro del 
Lavoro al referendum che vuole 
cancellare il reintegro di chi è sta¬ 
to ingiustamente licenziato. Vota 
"no" per non far vincere una mo¬ 
dernizzazione che passa per la 
cancellazione dei diritti, idea di 
modernizzazione che ha seguaci 
anche a sinistra. Cesare Salvi tra 
una riunioneel’altra per la verifi¬ 
ca del Patto di Natale. Quello a 
cui aveva lavorato Massimo 
D’Antona ucciso dai terroristi il 
20 maggio di un anno fa. «Noi 
andiamo avanti e loro, i terrori¬ 
sti, hanno perso». E per un atti¬ 
mo lo sguardo determinato del 
ministro si vela di ■ 

commozione... M 

Ministro, lei va avo- _ _ 

tare? r-. ^ 

«Owiamentesì. Penso UOnaC 

cheprimadi rinuncia- volle! 

reai diritto di voto edi ■ 

dare indicazioni di ' 

astensionismo in un fondar 

momento in cui c’è 
una forte disaffezione P®" ^ f 

da parte dei cittadini (jj nf 

verso la politica, biso- _- 

gna pensarci cento B 

volte. Certo,c’èunare- ^ 

sponsabilità dei pro¬ 
motori dei referendum a pioggia, 
nel distacco che la molteplicità e 
spesso l’incomprensibilità dei que¬ 
siti tendeadeterminare. Insomma, 
bisogna salvare l’istituto del refe¬ 
rendum contro! referendari». 

Più volteha detto chenon èia via 
referendaria quelladaseguirein 
tema di lavoro. Ma sul lavoro do¬ 
vrà esprimersi, anzi sul licenzia¬ 
mento. Cosa voterà al quesito nu¬ 
mero sei che vuole abrogare la 
possibilità di essere riammessi al 
postodi lavoro in caso di ingiusto 


licenziamento? 

«Votone, contro il quesito econtro 
l’ideologiachestadietro. Non biso¬ 
gna dimenticare che questo refe¬ 
rendum è sopravvi ssuto a u n a fai ci - 
dia operata dalla Corte Costituzio- 
naleverso un pacchetto di referen¬ 
dum che tendeva a smantellare lo 
stato sociale e a deregolamentare 
completamente il mondo del lavo¬ 
ro. Voto no, dunque, per sconfigge¬ 
re questa ideologia ultraliberista 
chein una certa misura, anchesein 
posizioni minoritarie e marginali, 
ha fatto presa anche a sinistra, lo 
credochebi sognar! badireil concet¬ 
to della indivisibilità dei diritti . 
Tanto pi ù ci si i ndeboi i scesuI si ngo¬ 
le punto, tanto più si indeboliscela 
tutela generai e. Faccio un esempio. 


DonatCattin 
voi le sancì re 
i diritti 

fondamentali 
per i periodi 
di riflusso 




Il lavoro più difficile in fabbrica è 
quello del rappresentante dei lavo¬ 
ratori per la si cu rezza. Seindebolia- 
moil quadrodi garanziedi chi lavo¬ 
ra in fabbrica, indeboliamo anche 
l’azione rivendicativa. Voglio però 
tornare sulla decisione della Con¬ 
sulta che nelle motivazioni delle 
suesentenzehaspiegatochei quesi¬ 
ti respinti erano in contrasto con la 
nostra Costituzione, ma lo erano 
anche con le direttive europee. La 
mia politica, la nostra poi iticain te- 
madiflessibilità,di rapporti di lavo- 


roedi stato sociale, èunapoliti cadi 
ti po europeo». 

Scusi, ministro, ma la votando 
"no" si iscrive immediatamente 
tra quelli chedifendono i già di¬ 
fesi,! cosiddetti "insider" 

«Vorrei citare quello che disse un 
mio predecessore in queste stanze 
quando difese in Parlamento que¬ 
sta norma, l’articolo 18, contro le 
obiezioni di coloro, Confindustria 
compresa...». 

Alloracomeoggi... 

«Allora come oggi, esattamente 30 
anni fa. E vegli ori cordarlo a col oro 
chesostengonoci siano processi og¬ 
gettivi del post-fordismo che oggi 
impongono atteggiamenti diversi. 
T rentaanni facomeoggi, leobiezio- 
ni achi difendevaquel di ritto erano 
le stesse. Donat Cattin, che aveva 
ereditato da Giacomo Brodolini 
l’impegno per la legge 300, disse: 
"Sancìrein legge! diritti dei lavora¬ 
tori, oggi siamo forti per farlo. Ci 
serve per quando verrà il riflusso". 
Oggi, dunque bisogna votare "no" 
per dimostrare che il riflusso non 


c’è. 0 per contrastare questo riflus¬ 
so». 

Maagli "outsider"ci pensa? 

«Nei mesi scorsi ho ottenuto l’ap¬ 
provazione di due provvedimenti 
sull’interinale e sul part-time che 
rafforzano questa che vorremmo 
chiamare "flessibilità con diritti". È 
in corso laconcertazionecon lepar- 
ti sociali sulla terza figura contrat¬ 
tuale cosiddetta atipica, il tempo 
determinato. Andiamo avanti su 
questa strada, costruendo nel no¬ 
stro Paeseun diritto del lavorodi ti¬ 
po europeo, senza "insider" e "ou¬ 
tsider". Questo per rispondere alla 
domanda. E ancora, trovo un po’ 
singolare, anche a sinistra, qu^o 
nuovo egualitarismo per cui se c’è 
una disparità di garanzie, l’obietti¬ 
vo egualitario va raggiunto sman¬ 
tellando legaranziedi chi cel’ha. lo 
vorrei domandare ai giovani, quelli 
impiegati nei lavori precari, i colla¬ 
boratori coordinati e continuati¬ 
vi..., pensate che sia più facilefare 
unal^gepervoi, se passali ’’sì’’ose 
passai r’no’’?C’èdavveroqualcuno 


La Verde Vittorio/ Agf 
che pensa che con un successo dd 
referen d u m sarà pi ù faci I eprotegge- 
re, tutdare, dareun corretto inqua¬ 
dramento giuridico-previdenziale 
0 invece non passerà definitiva- 
mentelatesi ddiaderegolazionedd 
rapporti di lavoro?Perfinire,voglio 
contrastare un’altra tesi : quell a che 
sostiene che Ia pi ù faci Ie I icenzi abi- 
lità, rende più facili le assunzioni. 
Un recente rapporto ddl’Ocse sul 
mercato del lavoro riconosce che 
non c’è alcun argomento scientifi¬ 
co a sostegno di questa affermazio¬ 
ne. C h ecché n epen si n o econ om i sti 
i n servi zi o perman enteeffetti vo». 
Però dentro la maggioranza c'è 
chi dice che di reintegro-inden- 
nizzobisognaparlare. Parlamen¬ 
tari, anche diessini, hanno pre- 
sentatounapropostadi leggeche 
lascia all'arbitro la possibiIità di 
optare per i I rei ntegro o per l'i n- 
dennizzo in caso di ingiusto li¬ 
cenziamento. Cosa succederà? 
L'esecutivo farà una legge in tal 
senso? 

«C’èun punto che ri guarda tempi. 


modi egaranziedd processo dd la¬ 
voro. Ho deciso, insieme al collega 
Fassino, ministro ddIaGiustizi a, di 
costituire una commissionedi stu- 
diocheintremesi esamineràquesto 
tema. Questo penso sia il problema 
daaffrontarein viaprioritaria». 
Economisti, editorialisti, indu¬ 
striali affermano che sul licen¬ 
ziamento, detto anche in alcuni 
casi, "flessibilità", si combatte 
una battaglia tra conservatori e 
riformisti.Secondolei,chi sonoi 
primiechiisecondi? 
«Conservatore è chi promuove per 
il 2000 lericettechefunzionavano 
finoallafinedd 1800. Riformistaè 
chi modernizzatenendosaldi prin¬ 
cipi che sono ndia nostra Costitu- 
zioneendl’Europaunita». 


Il sindacato 
èli baluardo 
contro 
il terrorismo 
D'Antona 
celo insegna 


L'esecutivo, per voce del suo pre- 
sidentedel Consiglio,si presenta 
neutralealla consultazionerefe¬ 
rendaria. Ma un Governo di cen¬ 
trosinistra non avrebbe dovuto 
pendere posizione per il «no» al¬ 
meno sulla questione licenzia¬ 
mentiingiusti? 

«Comprendo la cautda nd mo¬ 
mento in cui èevidentelastrumen- 
talizzazioneddl’esito dd voto, dal 
Polo si sostiene che qualsiasi cosa 
accada Amato deve andare a casa. 
Perquantoriguardalepolitichedd 



lavoro non ho motivo di dubitare 
chelalineaddl’esecutivo risponda 
aqudIaehehofinquiesposto.Sene 
dubitassi non starei un minuto di 
più al mi ni stero dd Lavoro». 

A proposito di voto estrumenta- 
lizzazioni.il mancato raggi ungi- 
mentodel quorum metteinforse 
il Governo? 

«Il Governo non èin alcun modo a 
rischio. Non è stato costituito per 
garantirei! quorum.Trai punti pro¬ 
grammatici c’è però qudio di dare 
una leggedettorale. Qui c’èun col- 
legamento con l’istituto referenda¬ 
rio. Tutti coloro chevannoavotare 
col "sì", col "no" 0 con l’astensione 
esprimono l’insoddisfazionesiaper 
la legge dottorale esistente che per 
qudlachederiverebbedall’esito re- 

_ ferendario. Quindi il 

compito rimane, e si 
dovrà affrontare nd 
mesi finali della legi¬ 
slatura. Per quanto ri¬ 
guarda più in generale 
il referendum, il com¬ 
pito dd Governo è 
quello di garantire lo 
svolgimento regolare 
ddia consultazione. 
Non certamente ga¬ 
rantire il quorum. 
Questodipenderàdal- 
lescdtedei cittadini». 

Il telefonista del de¬ 
litto D'Antona sembrerebbe 
muoversi intornoall'areasinda- 
cal e. Questa n oti zi a i n deboi i sce i I 
sindacato,!! mondodel lavoro? 
«No, il sindacato, il mondodd lavo¬ 
ro sono stati un baluardo al terrori¬ 
smo. M a i terroristi, ora, sono scon¬ 
fitti. Stiamo lavorando con legarti 
sociali aqud patto di Nataledi cui 
D’Antona è stato protagonista. La 
battaglia di contenuti, il metodo, 
l’impostazionedi Massi moD’Anto- 
na è in quello che facciamo ogni 
giorno. Elorohannoperso». 


Skoda Fabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 

Una nuova classe, una pietra miliare fra le compatte. 
Perché è davvero sorprendente lo spazio di cui 
dispone. E se ciò non bastasse a meravigliarvi, pensate 
alle sue dotazioni di sicurezza veramente complete. 
Fabia, la nuova risposta alle domande di ogni giorno. 





Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 




Autocentri Balduina 


Via Vertunni, 72 (G.R.A.uscita 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.06.775 ; Via Alberini, 5 - Tel.06.87.13.76.61 Nuovo Centro: Piazza Mazzaresi, 2 


www.skoda-ilalia.il - FINCERMA finanzia la vostra Skoda - 10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 2A 
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ISRAELE 


Barak si mostra ottimista 
suiia|)aGe«di Stoccoima» 


GERUSALEMME Incrocia le dita, Ehud 
Barak, è spera in un secondo «miracolo» 
in terra scandinava. Alle prese con una 
maggioranza sempre più rissosa, inchio¬ 
dato da sondaggi che a un anno dalla sua 
elezione indicano un costante calo di po- 
polarità,il primo ministro israeliano punta 
tutto sulle trattative segrete in corso a 
Stoccolma. Barak fa professione di ottimismo sul futuro del processo di pace: «Speriamo 
di concludere al più presto e con reciproca soddisfazione la trattativa in corso a Soccoi¬ 
ma», dichiarai! premier laburista alla Tvstatale. Mal'ottimismo non giunge sino al pun¬ 
to di mascherare la realtà: «Dobbiamo sapere- ammette Barak- che vi sono ancora 
molti ostacoli da superare ma sia noi che i palestinesi siamo consapvoli che non esistono 
alternative al dialogo». Soccolma, dunque, come passaggio cruciale del negoziato 
israelo-palestinese. La consegna del silenzio, almeno stavolta, sembra reggere. I capi 
delle due delegazioni, il ministro della sicurezza israeliano Shiomo Ben Ami e il presiden¬ 
te del Parlamento palestinese Abu Alàa, sono stati richiamati per fare il punto delletrat- 
tative. Qualche passo in avanti è stato compiuto, convergono fonti israeliane e palesti¬ 
nesi. Fermo restando l'unitarietà della Città Santa sotto la sovranità dello Stato ebraico, 
il governo israeliano sarebbe disposto a concedere un'ampia autonomia amministrativa 
per la parte araba della città, oltre a non opporre resistenza all'ipotesi di Abu Dis capita¬ 
le dello Stato palestinese. L'importante, confida uno stretto collaboratore di Barak, è 
che «la situazione si sblocchi e che Ehud possa volare a Washington (dove lunedì incon¬ 
trerà Clinton, ndr.) con qualcosa di più solido delle buone intenzioni». U.D.G. 


A Ramallah dopo i giorni ddi'ira 

È scontro tra gli «uomini di Tunisi»ei'aiaduradi Ai Fatah 



Un giovane 

palestinese 

con una rudimentale 

fionda durante 

gli scontri 

con la polizia 

israeliana 

A.Jadallah/ Reuters 


L'INTERVISTA 


Yad Dayan: «Il pasclo 
di Abu Disai palestinesi 
ha un valore simbolico» 


DALL'INVIATO _ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

RAMALLAH Ramallah cerca di ve¬ 
stire di nuovo ('«abito» confeziona¬ 
tole da Yasser Arafat: quello della 
città modello del futuro Stato di Pa¬ 
lestina. Città di affari, città-vetrina, 
centro di una sfrenata,all'«occiden¬ 
tale», vita notturna, lontana anni 
luce dalla miseria accecante dei 
campi profughi della Striscia di Ga¬ 
za. Ma la Ramallah che ci accoglie 
dopo i «giorni dell'ira» e del sangue 
fa fatica a recitare il ruolo della città 
gaudente e spensierata. Perché Ra¬ 
mallah èoggi qualcosa di diverso, di 
inquietante: è la capitale della 
«nuova Intifada». E la normalità che 
si respira è solo di facciata: lo capisci 
dal nervosismo dei soldati israeliani 
che montano la guardia ai posti di 
blocco disseminati tra Gerusalem¬ 
me e Ramallah, l'avverti dalla pre¬ 
senza massiccia in ogni angolo della 
città dei fedelissimi di Arafat, i sol¬ 
dati di «Forza 17», ne hai la riprova 
in quel prato pieno di «souvenir» 
della recente battaglia: carcasse di 
auto bruciate, pallottole di gomma, 
candelotti lacrimogeni, pietre a vo¬ 
lontà. Se pensi al fanatismo religio¬ 
so come volano della battaglia com¬ 
battuta nei giorni scorsi, sbagli di 
grosso. A Ramallah i «guerrieri di Al¬ 
lah», i militanti di «Hamas», conta¬ 
no poco 0 nulla. La rabbia di Ramal¬ 
lah èlucida, fredda, e per questo più 
profonda e difficile da sradicare. È 
l'orgoglio ferito e non la frustrazio¬ 
ne a muovere Ahmed, Saeb, Hanan 
ei loro compagni dell'università di 
Bir Zeit, è la rivendicazione di un'i¬ 
dentità umiliata che li spinge a sfi- 
dareun doppio nemico: l'occupante 
israeliano e, dice Ahmed, 19 anni, 
«coloro che hanno ucciso la nostra 
speranza, fatto mercimonio dei no¬ 
stri ideali, gli «uomini di Tunisi» i 
dirigenti palestinesi della diaspora, 
vissuti per anni traTunisi, Damasco 
eBeirut. Perchéquestaèlaveritàin- 
confessabile, l'altra faccia della ri¬ 
volta di Ramallah, Nablus, Jenin, 
dell'intera Ci^iordania: gli scontri 
con i soldati israeliani sono anche 
un gesto di sfida, estremo, consape¬ 
vole, contro quelli che Hanan, ven¬ 
tenne studentessa di lingue, bolla 
con un sorriso dolce ma parole di 
fuoco come«i burocrati che si sono 
arricchiti sulla pelle del popolo pa¬ 
lestinese e che per questo non han¬ 
no esitato a piegarsi a Israele». La 
rabbia per un pace che non dà i 
frutti sperati, il disincanto per un 
negoziato che prosegue con esaspe¬ 
rata lentezza spiegano solo in parte 
l'esplosione della Cisgiordania. Gli 
«shebab»(i ragazzini della prima In- 
tifada) sono cresciuti, maturati, non 
hanno più un rapporto fideistico 
con il «mitico Abu Ammar», il no¬ 
medi battaglia di Arafat. Ne ricono¬ 
scono l'autorità ma non sono più 
disposti a seguirlo ciecamente in 
nome di un passato eroico di cui si 
sono perse le tracce in un presente 
marchiato dai compromessi al ribas¬ 
so e dalla spartizione al rialzo. L'au¬ 
tonomia acquisita dopo anni di ne¬ 
goziati gli va stretta, considerano gli 
accordi di Oslo una «vera sciagura» 
e usano un solo termine per valuta¬ 
re i risultati raggiunti dal governo 
dell'Anp: fallimento. Denunciano la 
protervia israeliana ma con la stessa 
veemenza accusano la polizia di 
Arafat di «continui abusi e violazio¬ 
ni dei diritti umani ecivili». 

Mohammed è un fascio di nervi 
dentro una tuta mimetica troppo 
grande per il suo corpo esile, ancora 
da adolescente. Mohammed raccon¬ 
ta con orgoglio i combattimenti dei 
giorni scorsi, parla con ammirazio¬ 


ne dei suoi compagni di università- 
«gli stessi che presero a sassate quel 
traditore di Jospin» - che per ore, 
protetti dal fumo dei copertoni bru¬ 
ciati e armati solo di pietre, bulloni 
e qualche molotov, hanno tenuto 
in scacco i soldati dei reparti scelti 
di «tzahal», l'esercito ebraico. «Il 
mio comandante - ricorda Moham¬ 
med - ci aveva ordinato di non in¬ 
tervenire ma nessuno gli ha dato 
retta. Perché la loro lotta era la no¬ 
stra lotta». La lotta di «Tamzin», l'a¬ 
la più radicaledi «Al Fatah», il grup¬ 
po più forte nel variegato arcipdago 
Olp, il movimento fondato da Yas¬ 
ser Arafat. La loro è anche una rivol¬ 
ta contro «il Padre», Abu Ammar, 
amato e odiato con la stessa intensi¬ 
tà, comunque punto di riferimento 


per la generazione della nuova Inti- 
fada. «Quelli di Tamzin hanno avu¬ 
to un ruolo di primo piano negli 
scontri dei giorni scorsi», afferma il 
generale MosheYaalon, comandan¬ 
te militare della Cisgiordania. Sono 
loro, aggiunge, «ad aver messo in 
pratica l'indicazione di Arafat, quel¬ 
la di trasformare la tensione latente 
da mesi nei Territori in un conflitto 
«a bassa intensità», utile per forzare 
il gioco al tavolo della trattativa «se¬ 
greta» in corso nella lontana Stoc¬ 
colma. I segni dei ragazzi di «Tam¬ 
zin», dei giovani in armi di «Al Fa¬ 
tah» li ritrovi sui muri, anneriti e 
violati dai colpi di kalashnikov, del¬ 
l'edificio di BeitEI (colonia ebraica a 
ridosso di Ramallah) che ospita il 
Comando generale del le forze israe¬ 


liane di occupazione nei Territori. 
Intorno a questo lugubre casermone 
si è combattuto per ore ed oggi a 
presidiarlo vi sono una decina di 
mezzi blindati e di carri armati con 
la stella di David perché, ammette il 
generai e Yaalon, «esistono alte pos¬ 
sibilità che si torni a sparare. Non 
domani, forse, ma il rischio di una 
nuova esplosione di violenza ac¬ 
compagnerà certamente i mesi cru¬ 
ciali dd negoziato». Yaalon tende 
ad accreditare la tesi di un piano 
preordinato e di un'unica regia, 
qudia di Arafat, dietro i combatti¬ 
menti che hanno segnato la com¬ 
memorazione di «Al-Nakba», la «ca¬ 
tastrofe», per i palestinesi, della fon¬ 
dazione ddio Stato d'Israde. Che 
l'Autorità palestinese abbia soffiato 
sul fuoco ddia protesta lo ammetto¬ 
no, a microfoni spenti, anche i più 
stretti collaboratori di Arafat. Ma i 
tanti «Mohammed» che militano in 
«Tamzin» non danno proprio l'idea 
di essere dei burattini manovrati a 
piacimento da «Abu Ammar». Ne 
sanno qualcosa gli uomini ddia si¬ 
curezza preventiva palestinese: 
quando hanno cercato di disarmar¬ 
li, mentre imperversavano gli scon¬ 
tri, sono stati accolti a fucilate. I ra¬ 
gazzi di «Tamzin» incitano alla lotta 
contro ('«occupante sionista» e con¬ 
tro la «corrotta» dirigenza palestine¬ 
se. Rivendicano uno Stato palestine¬ 
se con Gerusalemme est capitale, 
esigono il totale smantellamento 
degli insediamenti ebraici ma ripe¬ 
tono, con Mohammed, che «non 
intendono vivere sotto un regime 
poliziesco». Chiedono democrazia e 
trasparenza. Ed è quello che più te¬ 
mono «gli uomini di Tunisi». 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME «Ai miei fratelli 
palestinesi dico di non sottovalu¬ 
tare la vicenda legata ad Abu Dis. 
Barak ha compreso che il tempo 
non lavora per il dialogo è che è 
giunto il momento di conquistare 
Israele ad una pace che non può 
essere, comemillantò Netanyahu, 
a costo zero. Per questo il passag¬ 
gio di Abu Disai palestinesi ha un 
valore simbolico che va oltre la 
dimensione puramente politica: 
dimostra che l'Israele del dialogo 
è pronta a sostenere quei "doloro¬ 
si sacrifici" che connotano una 
pace vera estabile. In questo sen¬ 
so Abu Dis rappresenta solo un 
primo passo. Ma nella direzione 
giusta ed è questo ciò che più 
conta». A sostenerlo è una delle 
figure di primo piano della sini¬ 
stra israeliana: Yael Dayan, depu¬ 
tata laburista e figlia del mitico 
generale Dayan, l’eroe della Guer¬ 
ra dei Sei giorni. «Il processo di 
pace è entrato nella sua fase deci¬ 
siva - sottolinea Yael Dayan -. Sia 
Barak eh e Arafat saranno chiama¬ 
ti nelle prossime settimane a pro¬ 
ve durissime, sottoposti al ricatto 
dei fondamentalisti presenti nei 
due campi. Ed è per questo che la 
Comunità internazionale, a co¬ 
minciare dagli Stati Uniti e dal¬ 
l’Europa, non develasciarli soli». 

I Territori tornano ad essere una 
poi veri era pronta a espiodere. 
Una nuova Intifada sembra alle 
porte. La pacesi allontanadi nuo¬ 
vo? 

«Non siamo tornati all’anno zero 


nei rapportitraisraelianiepalestine 
si. Gli eventi di questi giorni segne 
lano una rabbia latentetra i palesti¬ 
nesi cheli governo israeliano fareb¬ 
be beneanon sottovai utarenèasce 
ricarne le responsabilità su un pre 
sunto piano preordinato dall’Auto¬ 
rità nazionale palestinese. Questa 
spiegazione non mi convince. C’è 
i n vece una crescente esasperazi one 
per un negoziato che procede trop¬ 
po lentamente rispetto allegiustifi- 
cate aspirazioni del popolo palesti¬ 
nese e alle attese di quella parte di 
I srael echehapun tato su Barak per¬ 
ché portasse a compimento l’opera 
di YitzhakRabin. Mail giorno della 
rabbia palestinese è stato anche il 
giorno di un’importante decisione 
presa da Ehud Barak e votata dalla 
maggioranza della Knesset: il pas¬ 
saggi 0 d i Abu D i sai l'Autori tà n azio¬ 
nai epalesti nese». 

Un atto dovuto, contemplato da¬ 
gli accordi interinali,replicano! 
dirigenti palestinesi. 

«Ma la storia del Medio Oriente è 
piena di "atti dovuti" rimasti sulla 
carta.ll passaggiodiAbuDisall’Anp 
rappresenta un’assunzione di re 
sponsabilità da parte di Barak che 
non va sminuita. Perchérappresen- 
ta u n eh i aro messaggi o al l’opinione 
pubblica israeliana: ègiunto il mo- 
mentodi pagareil gl usto prezzo al la 
pacecon i pai est! nesi. E Abu Disrap¬ 
presenta soloun anticipo». 

Un anticipo cheha già provocato 
l'uscitadallacoalizionedel Parti- 
tonazional religioso. 

«Non mi ero mai illusachealla pro¬ 
va dei fatti, nel momentodellastret- 
ta negoziale, Barak riuscissea man- 
ten ereintatta lasua variegata coali¬ 


zione. E tuttavia il primo ministro 
h a ri sch i ato I a cri si del I a sua maggio¬ 
ranza per una scelta non più rinvie 
bile. Il risultatomi pare in coraggi an¬ 
te, le perdite sono state alquanto 
contenute. S tratta sol odi un primo 
passo,certo, manellagiustadirezio- 
neea riconoscerlo èunachenon ha 
mai lesinatocriticheaEhudBarak». 
Abu Disèun «anticipo». Ma il re¬ 
sto del <conto» è molto oneroso 
per Israele, troppo afferma l'op¬ 
posi zi onedi destraedanchealcu- 
n i settori del I a maggi oranza. 
«L’onereèpari all’Importanza della 
posta in gioco: il raggiungimento di 
una pacechetenga insiemedue di¬ 
ritti inalienabili: quelloallasicurez- 
zaperIsraeleunoStatoindipenden- 
teperi palestinesi. Di fronteaquesto 
obiettivo non mi parechelerinunce 
di Israele siano davvero cosi insop¬ 
portabili». 

La destra ebrai ca torna a gri dare 
al tradimento. Il sindacodi Geru¬ 
salemme, Ehud Olmert, vedenel- 
la vicenda di Abu Dis «il chiaro 
tentativo da laburisti di smem- 
brareGerusal em me». 

«Quella di Qlmert è cattiva propa¬ 
ganda. La destra cerca di usci re dal¬ 
l’angolo a cui l’ha costretta la bato¬ 
sta elettoraleinventandosi unanuo- 
va crociata. Promettono fuoco e 
fiamme manon ri usci ranno a ri por¬ 
tare i n di etro I e I an cette del I a stori a. 
Stavolta non lasceremo loro la piaz¬ 
za per incitare all’odio ealla violen¬ 
za». 

La parladi passi in avanti nel dia¬ 
logo israelo-palestinese intanto, 
però, in Cisgiordania si continua 
a combattere. 

«Chi pensava chequella della pace 
fosse una strada in discesa era solo 
u n povero i 11 uso. Resta i I fatto eh esi a 
Barak eh e Arafat sannobenecheal 
negoziato non c’è alternativa e che 
un eventualefallimento del proces¬ 
so di pacesegnerebbelafinedellalo- 
ro vi cen da politi ca. Nessunodei due 
può permettersi di fallire. Sono due 
debolezze cheunite fanno unafor- 
za». 

Deci sivo, si ri peteda più parti,èil 
fattore-tempo. 

«È una sacrosanta verità. Barak e 
Arafat hanno davanti a loro pochi 
mesi per giungere ad un'intesa fi na¬ 
ie: se entro settembre! negoziati sa¬ 
ranno ancora in alto mare all ora si 
cheli MedioQrienterischierebbedi 
esplodere. Sono i mesi in cui potrà 
an cora pesare I a voced i Bi 11CI i n ton, 
un presidentechesi èspesoin prima 
persona per la pace tra israeliani e 
palestinesi. E non soseil suosucces- 
sore, sia esso Goreo Bush jr, dimo¬ 
strerà lo stesso interesse e la stessa 
determinazione». U.D.G. 
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Giovedì 18 maggio 2000 


IN Primo Piano 


l'Unità 



^ Dalla cella d'isolamento di Regina Codi ♦ A/af pomenggo sarà ascoltato dal gip 
Il presunto telefonista arrestato martedì «L'unica attività politica che svolgo 
si' dichiara Innocente «È un error&> èpehsolveel problemi del quartle&> 

D'Anton^ Gerì si difende 
<Con le Br non c'entro niente» 

L'avvocato: «Questa ordinanza non andava emessa» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Con le brigate rosse non 
c'entro nulla. Non sono io la perso¬ 
na che cercano». Dalla cella d'isola¬ 
mento del carcere di Regina Coeli 
Alessandro Gerì, il ragazzo arresta¬ 
to con l'accusa di essere stato il ter¬ 
rorista delle Br-Pcc che aveva fatto 
la rivendicazione deiromicidio 
D'Antona, continua a proclamarsi 
innocente. Con forza. Non si sente 
un «prigioniero politico», ma sola¬ 
mente la vittima di un errore giudi¬ 
ziario. Affermazioni che, con ogni 
probabilità, saranno ripetute oggi 
pomeriggio alle 17, quando il pre¬ 
sunto terrorista sarà ascoltato dal 
gip Otello Lupacchini, che il 16 
maggio ha firmato l'ordinanza di 
custodia cautelare. 

Alessandro Geri dice la verità? 
Oppure la proclamazione di inno¬ 
cenza fa parte di una nuova strate¬ 
gia di non assunzione di responsa¬ 
bilità? Oggi è difficile dirlo. Perché 
non c'è dubbio che l'indagine che 
ha portato all'arresto del giovane 
romano sembra ancora embriona¬ 
le. Né contro Geri - stando all'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare - sem¬ 
brano esserci prove schiaccianti. Al 
contrario. Indizi tanti, convergenti 
quanto si vuole. Ma indizi. Insom- 
ma, le dichiarazioni che parlano di 
«svolta» nelle indagini sembrano 
piuttosto premature. E la stessa re¬ 
sponsabilità individuale di Geri 
sembra lungi dall'essere acciarata. 
Perché? L'impressioneèchedavve- 
ro l'accelerazionedelleindagini ab¬ 
bia bruciato una pista investigativa 
quando si era ancora alle premesse. 


IL RETROSCENA 


E che l'intuizione non ha potuto 
essere vai i damante svi I uppata. 

Senza nulla togliere alle straordi¬ 
narie capacità professionali degli 
investigatori dell'Ucigos, bisogna 
ammettere che l'accusa, sotto alcu¬ 
ni aspetti, sembra piuttosto fragile. 
E la vicenda dell'arresto di Geri ri¬ 
schia di diventare l'ennesimo caso 
giudiziario dalla sofferta risoluzio¬ 
ne. Ma solamente nei prossimi 
giorni si potrà sapere se nelle mani 
dell'accusa ci sono altri elementi. 
0 se tutto si basa sul riconoscimen¬ 
to fotografico fatto molti mesi do¬ 
po il 20 maggio da una ragazzo di 
14 anni e dalle testimonianze - 
non prive di contraddizioni - di 
Aladin Hamidovic (l'uomo al quale 
sarebbe finita la tessera telefonica 
usata per la rivendicazione) e di 
Alessandra Della Ragione (l'opera- 
trice sociale che gliela avrebbe do¬ 
nata, ma che non ricorda - anzi 
tende ad escludere - questa circo¬ 
stanza). 

Ma, nel dettaglio, quali sono i tre 
passaggi-chiave dell'ordinanza: an¬ 
zitutto il riconoscimento fotografi¬ 
co fatto con certezza dal ragazzo 
che aveva telefonato poco prima. 
Poi l'individuazione della tessera 
finita ad Hamitoviced infine la co¬ 
noscenza tra Geri (che tra l'altro 
corrispondeva all'identikit fornito 
dal ragazzo) e Alessandra Della Ra¬ 
gione, ossia la donna che avrebbe 
dato la tessera ad Hamidovic dopo 
averla, presumibilmente, ricevuta 
da Geri. Indizi. Anche perché non 
c'è alcuna certezza del passaggio 
della tessera da Geri alla Della Ra¬ 
gione e da questa al nomade. L'u¬ 
nico elemento di una certa consi- 


I L'APPELLO 


La madre di Alessandro 
«Sarà un altro Tortora» 


ROMA «Sbattono il mostro in prima pagina edif- 
fondono notizieper interessedi chissà chi... Que 
sto èun nuovo caso Tortora», dicelamadredi Ales¬ 
sandro Geri. E la sorella: «Alla vedova D'Antona 
vorrei dire: "ha ragione, leèstato tolto il marito e 
merita giustizia, quella vera e non questa. Giuro 
sullabambinacheportoin grem bo eh e Al essan d ro 
non c'entra n i enteel o di co n on perchéèmi o fratei - 
lo"». Assomigliacomeunagocciad'acquaal fratel¬ 
lo minore, AdrianaGeri. Rientrando a casa dal car- 
ceredi ReginaCoeli.dovehacercatoinutilmentedi 
incontrareil fratello, lancia un messaggio alla mo¬ 
glie di D'Antona e al ministro dell'Interno Enzo 
Bi an co i n vi tan dol o a «faregi ustizi a ead i n teressarsi 
anchedi chi stain carcere, magari andandoavisita- 
remiofratello pervederechi haveramentedavan- 
ti». 

Accorata eci rcostan zi ata I a di fesa del I a mad redei 
gi 0 van e: 11 20 maggio del l'an no scorso non aveva i I 
motorino indicato dal bambino testimone; Ales¬ 
sandro odiava learmi eperquesto avevafatto Lo¬ 
bi ettoredi coscienza; si èmessoapiangeredavanti 
agli agenti dellaDigoscomeun bambinoenon co- 
meun terrorista. Lamadredel presunto telefonista 


cherivendicò l'attentato a D'Antona, non hadub- 
bi; «Mio fi glioèstato incastrato equesti sonoalme- 
notremotivi chedimostranolasuainnocenza». 

Adriana Geri descrive il fratello attraverso i pic¬ 
coli gesti quotidiani ericordal'ultimavacanzafatta 
i n si emeci rea tre mesi fa i n Portogai I o. «Al essan dro 
- dice-èmolto legato allafamiglia;n^li ultimi me 
si quando il mio pancion eh a cominciato a crescere 
era attento a n on farmi stan care. I eri sera, quan do I ' 
ho visto per qualche minuto, non era più lui; era 
stordito e molto provato psicologicamente e ha 
dettocheall'inizio,al momentodell'arresto,nonsi 
era reso conto di qualefolliastessesuccedendo». La 
sorella ripete; «Lo stato italiano deve fare giusti zia 
rispetto al caso D'Antona»edichiara«lapienacol- 
laborazionedellafamigliadi Alessandro in tutto e 
pertutto. 

«Penso - aggi unge-chequesta sia anchel'idea di 
miofratello. Noi non abbiamonientedanasconde 
re, malagiustiziadeveesserechiaraperchénon si 
può rovinare la vita a un ragazzo». Adriana non ha 
paura ad avanzare l'ipotesi che«perqualchemoti- 
vo non esprimi bile ancora, sia stata presa una per¬ 
sona per sbaglio perché le altre non ci sono più ». 
Quello che la terrorizza è che «questa cosa sia più 
grandedi noi enoi non abbiamo più la possibilità 
di difenderci». L'ultimo ricordo sereno; leorepas¬ 
sate insieme nel giorno della festa della mamma e 
poi lepartite, lavittoriadellaLazio. «lo mi chiedo; 
sec'era stata unafugadi noti zieemio fratello ècol- 
pevole, perché ha trascorso una giornata in casa? 
U n terrò ri sta sen eva». 



L'ingresso del centro sociale frequentato da Geri 


stenza è il riconoscimento fotogra¬ 
fico. Ma, probabilmente, il ricono¬ 
scimento dovrà essere ripetuto, 
non più mostrando le foto, ma di¬ 
rettamente il presunto telefonista. 

Il momento è delicatissimo. Per¬ 
ché è possi bi le che questo svi I uppo 
investigativo (che è stato ritenuto 
indispensabile) ne abbia bruciati 
degli altri. E poi l'inchiesta non ri¬ 


guarda solo il telefonista, mali ver¬ 
tice delle Brigate rosse - Pcc e i suoi 
legami internazionali. Un eventua¬ 
le errore di valutazione 0 incidente 
di percorso non può delegittimare 
un'indagine che va avanti da oltre 
un anno. 

Gli investigatori, però, sono con¬ 
vinti della colpevolezza di Geri. Il 
quale - a loro giudizio - in questi 


giorni avrebbe consapevolmente 
vestito i panni della vittima dell'er¬ 
rore giudiziario, come a suo tempo 
fece Germano Maccari, il quarto 
uomo del caso Moro arrestato sulla 
base di indizi, il quale si professò a 
lungo innocente prima di ammet¬ 
tere le sue responsabilità. Anzi, do¬ 
po essersi accorto di essere pedina¬ 
to dai poliziotti, Geri avrebbe an- 


chetentatodi mischiare le carte. 

Ma il ragazzo dal carcere replica: 
«Sono innocente. L'unica attività 
politica che ho svolto è quella con 
il centro sociale 'zona a rischio' e 
ha riguardato esclusivamente i pro¬ 
blemi del quartiere». Frasi, ha detto 
il suo legale Alba Valori, che oggi 
ripeterà al gip: «Lui con le Br non 
c'entra nulla». 


Individuati gii ispiratori delia ^ta drategica delie nuove Brigate 


ROMA «L'unica via che nella crisi 
del capitalismo si apre per la classe 
operaia e per il proletariato è la via 
rivoluzionaria. Questa è l'unica stra¬ 
da per prendere in mano le proprie 
sorti elesorti dellasocietà, promuo¬ 
vendo e dirigendo la mobilitazione 
rivoluzionaria delle masse popolari 
fino a strappare il potere dalle mani 
dei padroni e della loro frazione do¬ 
minante, la borghesia imperialista». 
Brani dell'ultima risoluzione strate¬ 
gica delle Br-Pcc? No. Ma il passag¬ 
gio di un editorialedi una delletan- 
te pubblicazioni della sinistra ultra 
antagonista che vengono tranquil¬ 
lamente stampate e diffuse nelle va- 
riemanifestazioni. Non l'unica pub¬ 
blicazione. Una delletante. 

Lo sviluppo dell'Inchiesta suN'o- 
micidio di Massimo D'Antona, le 
polemiche sulla fuga di notizie e 
quelle che, verosimilmente, si apri¬ 
ranno sulla colpevolezza o innocen¬ 
za di Alessandro Geri, non possono 
far dimenticare un dato più genera¬ 
le: le condizioni politico-sociali al¬ 
l'Interno dellequali è maturato il ri¬ 
torno del terrorismo brigatista non 
sono affatto mutate rispetto ad un 
anno fa. Al contrario, neH'ardpela- 
go delle varie sigle rivoluzionarie 
sempre di meno ci si allontana da 
chi - pistolealla mano - ha deciso di 
assassinare una persona inerme per 
portare un «attacco al cuore dello 
Stato» ed arrivare all'Instaurazione 
della «dittatura del proletariato». Il 
vecchio nucleo di brigatisti irriduci¬ 
bili si è saldato con le nuove leve le 
quali, a loro volta, sono espressioni 
di un sovversivismo diffuso. 

Ecco, quindi, il problema degli in¬ 
quirenti. Da un lato individuare gli 
autori materiali del delitto: dall'al¬ 
tro radiografare nella sua interezza 
il contesto di riferimento delle Br- 
Pcc e, in ultima analisi, studiare le 
sue connessioni internazionali. Un 
lavoro difficile. Ma non impossibile. 
Perché se è vero - come spiegano al¬ 
cuni investigatori - che anche letes- 
sere telefoniche possono lasciare 
tracce, è altrettanto vero che «trac¬ 
ce» delle Br-Pcc (nel senso di nomi e 
azioni) devono per forza esserci nel 



LE M ENTI : TRE IRRI DUCI BI LI SPARITI N EL N ULLA 


*>l ii 



Guido Minonne 

I Guido Minonne, classe 1955, il cui 
nome figura nell’elenco degli irrepe¬ 
ribili, balzò agli onori della cronaca 
dopo romicidio dell'ex sindaco di Fi¬ 
renze Landò Conti rivendicato dalle 
Br-Pcc. M inonne, di origine leccese, 
aveva studiato a Firenze all’Università 
e i suoi contatti con l’eversione di si¬ 
nistra sarebbero avvenuti proprio al¬ 
l’interno dell'ateneo. Negli anni Ot¬ 
tanta conobbe Barbara Balzarani, di 
cui divenne amico, confidente, ma 
soprattutto anello di congiunzione 
tra il gruppo dei brigatisti toscani e 
quello di Roma. Barbara e Guido si 
incontrano a Firenze al giardino di 
Boboli e a palazzo Pitti, come accer¬ 
tarono all’epoca gli investigatori. 
Condannato in primo grado per as¬ 
sociazione sovversiva e banda arma¬ 
ta fu poi assolto in appello. Guido 
M inonne, dopo la sentenza, spari 
dalla circolazione. 


N. Desdemona Lioce Simonetta Giorgieri 


I Trai nuovi personaggidellagalassia 
brigatistac'èancheN adiaDesdemo- 
naUoce, irreperibileperleforzedel- 
rordinedall994quandoilsuocom- 
pagno Luigi Fuccini, pisano aderente 
ai N uclei comu nisti combattenti ven- 
nearrestatoaaRomaassiemealfio- 
rentino Fabio M atteini. I duesi dichia¬ 
rarono subito «prigionieri politici». 
Desdemona Lioceappenavenutaa 
conoscenzadell'arresto dei dueami¬ 
ci, si recò nell'appartamento di Fucci¬ 
ni, loripulì.fecesparireidocumenti 
più compromettenti espari dallacir- 
colazione. Sonotrascorsi sei anni dal- 
lasuascomparsaenessunoconosceil 
suo rifugio. Ultimamentesarebbesta- 
tasegnalatainGermaniadovelavore- 
rebbecomecameriera. Secondo gli 
investigatori chesi occupano dell'o¬ 
micidio D'Antona, Desdemonail 20 
maggiodiunannofapotrebbeaver 
svoltoii ruolodi postina. 


I SimonettaGiorgieri militava nelleBrfin 
dai primi anni Ottanta. Faceva parte 
del Comitato rivoluzionario toscano 
trasformatosi inseguitoincolonnadel- 
leBr-Pcc. Secondo quanto emerso dal- 
leindaginisvoltedallaprocurafiorenti- 
na, SimonettaGiorgieri duranteil pe¬ 
riodo degli anni di piombo hasvolto il 
ruolodi postina. Alei venivano affidati i 
documenti con lerisoluzioni strat^i- 
chedafarrecapitareallastampa. Ricer¬ 
cata perbanda armata, trovò rifugio in 
Franciaassiemeatanti altri brigatisti 
cheerano riusciti asottrarsi allacattura. 
AParigi, durantelalatitanza, assaltò un 
istituto di credito con altri complici. Ar- 
restataecondannataacinqueanni, 
scontato un terzo del la pena, una volta 
fuori dal carceresparisce. LaGiorgieri 
perii passaggioallaclandestinitàsa- 
rebbestata aiutata da Hel lyett Bess, da 
semprepuntodi riferì mento del l'estre- 
mismod’oltralpe. 

A cura di Giorgio Sgherri 


Un 


Il luogo 

dove fu colpito 
a morte 
Massimo 
D'Antona 


movimento rivoluzionario. Perché 
non c'è dubbio che l'omicidio 
D'Antona è avvenuto al termine di 
un lungo ed estenuante di battito in¬ 
terno e internazionale sulla pacifi¬ 
cazione e sulle strategie per rilancia¬ 
re la lotta di classe che abbatta il 
nuovo ordine mondiale frutto della 
ristrutturazione europea e della co¬ 
lonizzazione dà sud. 

Quali sono le tracce, dunque? 
Una pista viene seguita da tempo. E 
riguarda «La voce» ossia la rivista - o 
ex rivista - dei Care, i Comitati di 


appoggio per la resistenza comuni¬ 
sta, la struttura che critica le Br-Pcc 
per la loro deriva militarista, ma ne 
condivide l'impianto di fondo circa 
la necessità di abbattere lo stato im¬ 
perialista con gli strumenti rivolu¬ 
zionari. Animatore indiscusso della 
«Voce» era Giuseppe Maj, meglio 
conosciuto comeBepi. Il qualenella 
sua pubblicazione - che non aveva 
scadenza periodica - ospitava gli in¬ 
terventi di brigatisti, esponenti delle 
sinistra antagonista e altri, che di¬ 
battevano sulla via rivoluzionaria 


da seguire. Un dibattito seguito an¬ 
che dai brigatisti irriducibili ancora 
in carcere, oggi sospettati di aver 
partecipato all'elaborazione della 
nuova svolta armata. Gli investiga¬ 
tori hanno notato che ad un tratto, 
un paio di mesi prima dell'omicidio 
D'Antona, Maj ha-come si suol di¬ 
re- chiuso bottega ed è sparito dalla 
circolazione, pur non avendo nulla 
da temere dalla giustizia. Perché? 
L'ipotesi fatta dagli esperti è che 
proprio nel corso di questo dibattito 
è emersa la scelta di riprenderelear- 
mi e sparare. Una scelta anzitutto 
propugnata dai «vecchi», i quali 
non hanno mai pensato chela lotta 
armata dovesse essere considerata 
un'esperienza chiusa. Maj, a quel 
punto, ha preferito prendere le di¬ 
stanze e si è allontanato dall'Italia 
prima che D'Antona venisse ucciso. 

Se l'ipotesi degli investigatori è 
corretta, questo vuol dire che inda¬ 


gando sui rapporti di Maj, sui suoi 
interlocutori, si potrebbe(o si potrà) 
scoprire quali siano le «menti». Co¬ 
loro i quali, cioè, non si sono limita¬ 
ti a sparare o a fare le telefonate di 
rivendicazione, ma coloro i quali 
hanno elaborato la nuova strategia. 
Ecco il nodo centrale dell'indagine 
sul caso D'Antona esul ritorno delle 
Br-Pcc. Una indagine che è italiana 
ma anche internazionale. Difficilis¬ 
sima. Perché i circuiti all'interno dei 
quali ètornato il terrorismo sono in 
larga parte legali. Distinguere tra i 
duelivelli è un'impresa ardua. Maci 
sono alcune «tracce» che hanno 
portato all'individuazione di alcuni 
snodi attraverso il quale transita il 
nuovo verbo brigatista. 

In Francia, ad esempio, non c'è 
solo Hellyette Bess, come ha scritto 
il gip Otello Lupacchini, a garantire 
appoggi politici e materiali. No. C'è 
un circuito. Del quale fanno parte 


anche altri due o tre italiani che so¬ 
no stati individuati da mesi. I quali, 
in virtù della loro operatività logisti¬ 
ca, sono in grado di sapere diretta- 
mente o indirettamente tutto quel¬ 
lo chesi muovenell'areasovversiva. 
Seguire queste «tracce» può portare 
molto lontano. 

Il lavoro fatto in questi mesi va 
anche in questa direzione. Nell'or¬ 
dinanza di Lupacchini ci sono alcu¬ 
ni cenni importantissimi. Non è co¬ 
sa da poco aver capito che - con 
ogni probabilità - il nucleo interno 
al quale si sono ricostituite le Br 
ruota intorno a Simonetta Giorgieri, 
Carla Vendetti, Nicola Bortone, 
Guido Minonne, Tammaro Dell'O- 
mo e altri. Ma è importantissimo 
aver individuato anche alcuni loro 
interlocutori. Queste tracce, come 
spiega un investigatore, potrebbero 
portare molto più lontano di una 
tessera tei efo n i ca. G. Ci p. 


Terrorismo 
Precisazione 
deiia Fiom 


I Egr^io Direttore, in merito al¬ 
l'articolo di Anna Tarquini pub¬ 
blicato ieri dal titolo «Sindacato 
sotto tiro: "Non cercate qui i ter¬ 
roristi"», vorrei precisare quanto 
segue: 

1) Non ho chiesto l'anonimato 
perché non è mia abitudine rila¬ 
sciare dichiarazioni senza qualifi¬ 
carmi con nome e cognome; 

2) Nel riportare le mie dichiara¬ 
zioni, la giornalista ha omesso di 
scrivere che in fabbrica sono 
preoccupato dell'insufficiente 
rapporto del sindacato con i la¬ 
voratori, nonostante gli sforzi, 
perché con sette sigle sindacali 
diverse è difficile avere una linea 
comune e trasmettere ai giovani 
la memoria del sindacato. 

Nicola Parano 

Egregio Direttore, 
pur non riconoscendomi nel sin¬ 
dacato torinese che appare dal¬ 
l'articolo di Anna Tarquini pub¬ 
blicato su l'Unità di ieri, dai titolo 
«Sindacato sotto tiro...», confer¬ 
mo invece quanto dichiarato vir¬ 
golettato, e cioè: 

«Il Primo maggio dello scorso an¬ 
no a Torino abbiamo avuto dei 
problemi. Dovati alla Camera del 
Lavoro hanno lanciato quattro o 
cinque molotov. Non è stato un 
atto dimostrativo, volevano bru¬ 
ciare la sede. Da allora è aumen¬ 
tata la vigilanza, ma certo non 
pensavamo di avere infiltrati. 

Non crediamo nemmeno di 
averli». «È evidente che fa riflet¬ 
tere il fatto che Geri lavorasse in 
Fiom. Noi continuiamo ad essere 
la forza più viva del Paese. È chia¬ 
ro che siamo il bersaglio di chi 
vuole destabilizzare. Ma non èun 
problema interno al sindacato». 
Non capisco le ragioni dell'ano¬ 
nimato che non rispondono né 
alla mia cultura, né a quella della 
Cgil. 

Vincenzo Scudiere 

Segr. Gen. Camera del Lavoro 
Metropolitana di Torino. 

Prendiamo atto delle lettere di 
Scudiere e Parano. Ci fa piacere 
ctiei due sindacalisti abbiano 
deciso di ribadire, sottoscrivendo¬ 
le, le frasi ri portate net l'articolo 
di Anna Tarquini. La scelta det- 
Tanonimato non èstata natural- 
menteuna nostra scelta estem¬ 
poranea ma il frutto di un accor¬ 
do con gli interlocutori al quale ci 
siamo attenuti scrupolosamente. 
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I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (In Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 


LEGGE ELETTORALE 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 


RIMBORSO DELLE 
SPESE ELETTORALI 

Abrogazione del rimborso 
delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie 


ELEZIONE DEL CSM 

Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 


LICENZIAMENTI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


TRATTENUTE 

ASSOCIATIVE 

Abolizione delle trattenute 
associative tramite gli enti 
previdenziali 


Scheda di colore ROSSO 

■ 

Scheda di colore CELESTE 

■ 

Scheda di colore VERDE 


Scheda di colore GRIGIO 


Scheda di colore AZZURRO 

■ 

Scheda di colore ARANCIONE 

■ 

Scheda di colore GIALLO 
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Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 
Democratici, 
Rinnovamento 


Ccd, Cdu, 

Sdi, Lega, CisI, 
Pdci 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Ppi 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, Disi 



Radicali, An, 
Democratici 




Ds, Ccd, CisI, 
Pdci 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Ppi 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 




ì 



Per una 
riforma in 
Parlamento 


Astensione 


Radicali, Ccd, 
Sdi, Democratici 


CisI, Pdci 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Radicali, Ccd, 
Sdi 


52 ^ 


Democratici, 
CisI, Ds, Pdci 


Per nna 
riforma in 
Parlamento 


Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Radicali, Ccd, 
Democratici, 
Sdi, Pdci 


CisI 


Ds (libertà di voto), 
Ppi, An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 


Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Ccd, 
CgiI, CisI, Uil, 
Democratici 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 



Radicali, Ccd 
Rinnovamento, 
Sdi, Democratici 




Ppi, Pdci, 
CisI, Uil, Ds 


Per nna 
riforma in 
Parlamento 


An 


Forza Italia, Prc, 
Udeur, CisI 


Cofferati; «Importanti i No anche senza quorum» 

Referendum sociali, scontro aperto tra il segretario della CgiI eMarcoPannella 


ROMA Non èsolo il referendum 
sulla legge elettorale ad animare 
il dibattito in questi ultimi gior¬ 
ni, pri ma del voto del 21 maggi o. 
Confronto aperto anchesu quel¬ 
lo che, sevincessero i sì, rende 
rebbepiù deboli i lavoratori nei 
confronti dei datori di lavoro in 
caso di licenziamento. In soste 
gnodel Noscendein campoii se 
gretario della CgiI, Sergio Coffe 
rati che ha definito «una barba¬ 
ri e> I a can cel I azi on edel l'arti col o 
18 dello Statuto dei lavoratori. 
Non èunaquestionedi quorum 
ma di rispetto della dignità di 
quanti si troverebbero a svolgere 
il proprio lavoro senza un fonda- 
mentale paracadute. «Anche 
nell'ipotesi sciagurata eh eil quo¬ 
rum non venisse raggiunto èim- 
portante che i No siano più dei 
3»haaffermatoil leadersindaca- 
le nel corso della trasmissione 
Radioanch'io. La vittoria dei No 
servirebbe, comunque, ad evi¬ 
tare «che prenda corpo qual¬ 
che intenzione malevola del 
legislatore successivo» che do¬ 
vrà fare i conti con «l'aspira¬ 
zione prevalente tra le persone 
che hanno deciso di recarsi al¬ 
le urne». 

L'indicazione della CgiI è, 
dunque, quella di andare a vo¬ 
tare e barrare il No anche per¬ 
ché la cancellazione del diritto 
di reintegro, ha ricordato Cof¬ 
ferati, porterebbe «a fenomeni 
di discriminazione che potreb¬ 
bero tornare ad essere perico¬ 
losi e di misura consistente». 


Perii leader sindacale esistono 
altre strade percorribili per ar¬ 
rivare a tempi certi nella solu¬ 
zione delle cause di lavoro. «È 
possibile -ha affermato- intro¬ 
durre nella legislazione italia¬ 
na, ma anche nei rapporti ne 
goziali, delle pratiche che snel¬ 
liscano l'iter. Il ricorso alla 
conciliazione obbligatoria e al¬ 
l'arbitrato volontario potrebbe 
essere tranquillamente previ¬ 
sto». 

Del referendum sui licenzia¬ 
menti e sulle cons^uenze di 
esso Sergio Cofferati ha discus¬ 
so con Marco Pan nel la, tra i 
promotori del quesito cancel- 
lastatuto (anche se in un solo 
articolo) in un faccia a faccia 
organizzato da Maurizio Co¬ 
stanzo. Disaccordo totale su 
tutto trai due tranne che sulla 
necessità di andare a votare. 
«Votare è importantissimo -ha 
affermato Cofferati- perché lo 
strumento referendario va uti¬ 
lizzato in pieno: anche nella 
sciagurata ipotesi che non si 
raggiunga il quorum, dalla so¬ 
cietà italiana deve venire un 
segnale chiaro contro questo 
attacco ai diritti di civiltà con¬ 
quistati dai lavoratori italiani». 
L'argomentazione con cui 
Pennella invita a votare 3 è 
quella che «negli Stati Uniti e 
in Gran Bretagna la barbarie di 
cui parla Cofferati ha portato 
alla quasi piena occupazione». 
Non convince il leader sinda¬ 
cale l'affermazione del referen¬ 


dario d'annata: «Mi vergogne 
rei -replica- di direa un giova¬ 
ne disoccupato che il suo futu¬ 
ro passa attraverso la possibili¬ 
tà di licenziare un suo fratello 
maggiore o suo padre e non è 
assolutamente vero che se 
un'azienda avesse la libertà di 
licenziare senza giusta causa 
sarebbe in grado di assumere 
più facilmente altre persone». 

La contrapposizione tra i 
due è netta e risente anche di 
uno scontro tra radicali e CgiI 
che va oltre la questione refe¬ 
rendum. «La vostra politica è 
quella di garantire i già garan¬ 
titi e la vostra burocrazia can¬ 
cella il diritto al lavoro dei gio¬ 
vani meridionali, dei più debo¬ 
li» ha detto Pennella a Coffera¬ 
ti che non ha bucato la replica: 
«In gioco -ha detto- non c'è la 
difesa di un privilegio ma la 
tutela di chi viene reintegrato 
nel posto di lavoro in seguito 
ad una decisione della magi¬ 
stratura contraria al licenzia¬ 
mento». Ultimo affondo sulla 
posizione della Confindustria. 
«Sostiene che il referendum è 
utile, sbaglia ma è vostra com¬ 
pagna di strada» ricorda Coffe 
rati a Pan nel la che non trova 
di meglio chericordare«il con- 
sociativismo e la concertazio¬ 
ne» che avrebbero caratterizza¬ 
to i rapporti in questi anni tra 
sindacalisti e padroni. «Per me 
sono interlocutori -ha replica¬ 
to Cofferati- ma io li combatto 
a viso aperto». M.Ci. 



Il leader della CIgl Sergio Cofferati 


Marco Lanni 


L'INTERVISTA ■ MAURIZIO MAGGIANI.scrittore 


< 4 \ non voto è contro la demoaBzi»> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «C erto eh e vado a votare 
domenica, sempre che mi arrivi 
in tempo il certificato elettorale, 
perchénon credochenon votare 
siaun buon principiodemocrati¬ 
co. Sono un uomo all'antica». 
Maurizio Maggiani, scrittore, in 
reai tà h a sol o quaran t'otto an n i. 
Dalla finestra della sua casa a La 
Spezia guarda il mare, ma se ri- 
volgelosguardoall'ltalianon na¬ 
sconde un'insofferenza profon¬ 
da: «Sneeramentenon mi sento 
di vivere in un paese compieta- 
mente democratico. Questa de 
straèben lontanadaquelladegli 
altri paesi europei, non sa cosa 
vuol dire governare sentendosi 
respon sabi I edel I a col I etti vi tà». 

L'autore de// coraggio del pet¬ 
tirosso e La regina disadorna sta 
ora scrivendo un nuovo ro¬ 
manzo. Il titolo «provvisorio», 
dice, è: La misericordia nel tem¬ 
po della guerra. Racconta del- 
I'«impossibilità fisica e menta- 
ledi varcarci confini», proprio 
in tempi di globalizzazione, 
per chi è bloccato sul cammi¬ 
no da Est a Ovest dalle macerie 
dei conflitti recenti. Slenziosi, 


solo gli orsi bosniaci hanno 
varcato le Alpi indisturbati, 
«profughi che nessuno ha fer¬ 
mato» dice Maggiani, che non 
ha ancora digerito la parteci¬ 
pazione italiana alla guerra in 
Kosovo. 

La cam pagna per l'astensione ha 
unsignificato tuttopolitico,cosa 
laspingeinvecea votare? 

«M i sono stufato da un pezzo, ma 
la cosa che ho trovato più rivol¬ 
tante, che ho visto come un se¬ 
gno che la democrazia non c'è 
quasi più,èstatauna: eh egli elet¬ 
ti del mio paeseabbiano discusso 
dieci giorni se far votare o no i 
morti. Unatragedia.losonovivo 
evado a votare perché ci dev'es¬ 
sere sotto qualcosa che puzza di 
bruciato. E voterò à al referen- 
dumsul maggioritario». 

La convincedi più comesistema 
elettorale? 

«Be', laleggechec'èoraèunavfr 
ra iattura. Certo, questo paese è 
troppo schifoso perché si possa 
permettere un vero maggiorita¬ 
rio, ma la leggeva cambiata in 
ogni caso. Nel '93, pur avendo 
dei dubbi, ho votato afavoredel 
maggioritario soprattutto perfa- 
reun torto aCraxi». 

Quindi anche allora ha rifiutato 


gli inviti a<€ndareal mare»anzi- 
chéalleurne. 

«Certo, e ora rifiuto l'idea che 
non votaresiaun buon principio 
democratico. Qualche volta, 
quando non trovavo buone al¬ 
ternative, non ho votato. E posso 
anche permettermi di essere 


il 


Questa destra 
è ben lontana 
da quel la degli 
altri paesi europei 
Non sa cosa vuol 
di re governare 

// 


anarchico, manon possofareun 
appello per invitare la gente a 
non votare. Chi Io fa si sta prepa- 
randounacarrieradanon demo¬ 
cratico. Qltretutto ho un timore, 
perché chi va alle urne alla fine 
prendetutteleschede,enon vor¬ 
rei che per caso passassero i refe 
rendum soci ali». 

Un pericolo per i diritti da lavo¬ 



ratori? 

«Maquelli sono pazzi, sono paz¬ 
zi.... Non si sognano nemmeno 
come possa governare un paese 
gestito dalledestre. NellaSpagna 
di Aznar, in Germaniaai tempi di 
KohI, certi principi non sono sta¬ 
ti toccati. Ecco, io vorrei viverein 
un paesecon un osta¬ 
to sociale garantito 
comeloèinqueipae 
si». 

Chi sono i «pazzi», i 
radicali oladestra? 

«I radicali non san¬ 
no, non si rendono 
conto cheladestrain 
Italia non esiste 
nemmeno. Perché 
\ non sa che cos'è la 
conservazione e la 
progressività, en- 

_J trambe cose di buon 

senso. Vorrei tanto 
dirloaFini:amarzoeroaMadrid, 
governata da sette anni dal cen¬ 
trodestra, e lì hanno aperto un 
centro per la somministrazione 
controllatadi eroina». 

Come giudica questa ondata «li- 
berista»cavalcatadai referenda¬ 
ri? 

«Fio combattuto una vita per 
un'equa distribuzione delle ri¬ 


so rsee u n f rat ern p i n ten d i men to 
del loro utilizzo. Èunaformuladi 
si n i stra o comun i sta? Pi uttosto è 
cristiana, o buddista, o laica, for¬ 
se. Vorrei solo questo, ad averela 
"fantasia al potere" forse ci arri¬ 
veranno i miei figli, io non più. 
Ma questa menata del liberismo 
copre l'incapacità di pensare il 
governo: non sanno cosa signifi¬ 
ca assumersi la responsabilità di 
governarelacomunità. In Dani¬ 
marca, per esempio, i grandi ca¬ 
pitalisti cedono il 50 per cento 
dei I oro profi tti al I eatti vi tà cu I tu- 
rali esodali per la comunità. 3 
sentono responsabili dellasocie 
tà, insomma, purmantenendo il 
loro potereeconomico». 

Perché ha questa sensazione di 
democraziaarischio? 

«C'èun grandegioco iniziato sei 
anni facon questo maggioritario 
confuso. E già basta il dibattito 
correntein Parlamentopersenti- 
re in pericolo la democrazia. In¬ 
samma, da cittadino vivo sem- 
precon un gran peso». 

E pensa chepossa aumentarecon 
unadestraal governo? 

«So cosa possono fare la destra 
spagnola 0 tedesca, quella italia- 
nanon sanemmeno conservarei 
privilegi. Necreadi nuovi». 


L'INTERVENTO 


L'ARTICOLO 18, PIETRA MILIARE 
DELSSTEMADI DIRITTI 


di GUGLIELMO SIMONESCHI 

I l Comitato nazionale per il 
No, forte della sua precedente 
esperienza, si trova di nuovo 
impegnato nella difesa delle liber¬ 
tà e da' diritti civili, tanto sul ver¬ 
sante del referendum dottorale, 
quanto su qudio contro l'autono¬ 
mia ddia magistratura, partico¬ 
larmente su qudio ddia tutda 
rdntegratoria nd posto di lavoro. 
Stiamo svolgendo un ruolo specifi¬ 
co a livdio di base, per informare 
ed orientare l'dottorato perché il 
voto, nonostante la dqorecabile 
complessità dd quesiti, sia deter¬ 
minato non tanto e solo da una 
direttiva di partito, quanto dalla 
conoscenza dd contenuti ddle 
norme che si propone di abrogare 
e dalla chiara comprensione degli 
obiettivi politico istituzionali per¬ 
seguiti con i referendum. 

Sentiamo, ancora prima, di do¬ 
ver raccogliere un diffuso senti¬ 
mento popolare, manifestato da 
un massiccio e sempre più fre¬ 
quente astensionismo di un dotto¬ 
rato, a ragione, stufo e stanco dd- 
la mania referendaria dai radica¬ 
li, spesso per problemi che devono 
essere risolti dal Parlamento. Dal 
'74 ad oggi si è votato su 56 que 
siti referendari, non pochi ripetiti¬ 
vi, comequdio dottorale, sul qua¬ 
le si voterà il 21 maggio per la 
quarta volta. 

Riteniamo indispensabile, pri¬ 
ma di dover soggiacere a nuove 
tornate referendarie, cheli legisla¬ 
tore provveda con urgenza ad una 
revisione di questo istituto, di per 
sé ottimo strumento di democra¬ 
zia, ma privo ormai di interesse e 
credibilità per gli dottori. 

Il pacchetto referendario, prima 
e dopo la decisione ddia Corte co¬ 
stituzionale, ha finalità evidenti: 
restringere la capacità di influen¬ 
za dd partiti, mortificare l'auto¬ 
nomia della magistratura, perve¬ 
nire ad una totale precarizzazione 
dd rapporti di lavoro, ad un mer¬ 
cato senza regole, secondo l'errata 
e soprattutto indimostrata convin¬ 
zione che solo il maggior profitto 
ddi'impresa può risolversi in utili¬ 
tà occupazionale e di trattamento 
per i lavoratori. Per questo si ritie¬ 
ne che gli dettoci debbano opporsi 
all'insieme dd referendum, con il 
no 0 con l'astensione dal voto, se¬ 
condo la strategia preferita. 

In particolare debba opporsi al 
tentativo di riportare indietro di 
oltre trentanni il regimelegaledd 
licenziamenti, riconsegnando la 
tutda dd posto di lavoro a un si¬ 
stema, ddineato dalla legge n. 
604 dd 1996, che ha mostrato 
tutta la sua inadeguatezza, risol¬ 
vendosi ndia concreta esperienza, 
in un risarcimento meramente 
economico per il licenziamento 
privo di giustificato motivo o giu¬ 
sta causa. 

L'art. 18 ddio Statuto dd lavo¬ 
ratori deve restare una pietra mi¬ 
liare dd sistema di diritti di cui 


fruiscono i lavoratori privati e ora 
anche i dipendenti degli enti pub¬ 
blici, quale unica sanzione peri li¬ 
cenziamenti arbitrari capace di 
dare effettività alla tutda costitu¬ 
zionale dd lavoro. Questa norma 
prevede infatti, in estrema sintesi, 
che un licenziamento ingiustifica¬ 
to non può risolvere il rapporto di 
lavoro e pertanto che il giudice che 
accerti l'illeggittimità dd licenzia¬ 
mento (ricordando che è onere dd 
datore di lavoro provare il giustifi¬ 
cato motivo 0 la giusta causa) de¬ 
ve ordinare al datore di lavoro di 
rdntegrareil lavoratore - nd senso 
ddia vera e propria ripresa ddia 
attività lavorativa - nd posto di 
lavoro, e precisamente nd medesi¬ 
mo posto od altro equivalente, che 
occupava all'atto dd licenziamen¬ 
to. Questo diritto, definito di rdn- 
tegra, è ora limitato alle sole 
aziende con unità produttive che 
occupano più di quindici dipen¬ 
denti 0 che complessivamente 
hanno più di sessanta dipendenti. 
Restano quindi esclusi dal diritto 
di rdntegra i lavoratori ddle pic¬ 
cole imprese, per i quali il licen¬ 
ziamento illegittimo ha il solo ri¬ 
storo di un modesto indennizzo 
economico: secondo una distinzio¬ 
ne legislativa che attualmente ap¬ 
pare dd tutto anacronistica, es¬ 
sendovi piccole imprese che, per 
fatturato e volume di affari, han¬ 
no una consistenza e solidità eco¬ 
nomica maggiore di altre imprese 
con più devato numero di dipen¬ 
denti. 

Se dunque il legislatore dovrà 
intervenire, dopo un esito vittorio¬ 
so dd referendum, non è per atte¬ 
nuare la tutda posta dall'art. 18 
ddio Statuto, come richiedono al¬ 
cune recenti proposte legislative 
presentate dalle forze parlamenta¬ 
ri dd centro, ma semmai per per¬ 
fezionare, secondo un criterio di 
giustizia e per la parità di tratta¬ 
mento, i vuoti di tutda attual¬ 
mente esistenti. 

L'insidia portata dai referen¬ 
dum radicali, che trovano l'attivo 
e pieno consenso ddia Confindu¬ 
stria, va oltre la precarizzazione 
sdvaggia dd lavoro. Con la ri¬ 
chiesta di abrogazione dell'alt. 18 
ddio Statuto si vuole colpire, in 
primo luogo, le libertà cokituzio- 
nali, di pensiero di associazione, 
di attività sindacale, che, proprio 
con lo Statuto, hanno varcato i 
tanti steccati che circondano le 
aziende: è evi dente infatti che solo 
la certezza dd lavoratore di non 
potere essere espulso dal lavoro 
senza legittimo motivo è la condi¬ 
zione necessaria per sottrarsi al ri¬ 
catto padronale dd licenziamen¬ 
to. Al di là di ogni sofisma, l'art. 
18 èil diritto basedi ogni altro di¬ 
ritto, da qudii costituzionali a 
qudii rdativi al rapporto di lavo¬ 
ro. 

Comitato NazionaleperiI No 
M agistraturaDemocratica 
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Giovedì 18 maggio 2000 




UN MUSICAL 


FUORI SERIE 


Applausi e cori 
perii regista: 
«Eppure molte 
cose del film 
non mi 
convincono» 

DALL’INVIATO 


GABRIELLA, GALLOZZI 


-y * 


CANNES Se la Palma d'oro la po¬ 
tessero assegnare i giornalisti ac¬ 
creditati, sarebbe sicuramente 
Dancerin thè Dark - passato in con¬ 
corso - il vincitore di questo festi¬ 
val 2000. Cori da stadio e applausi 
a scena aperta, infatti, hanno ac¬ 
colto ieri il film di LarsVon Trier 
durante la proiezione per la stam¬ 
pa. E l'esplosione di entusiasmo si 
è ripetuta anche nel corso dell'in¬ 
contro col regista e gli attori, tra¬ 
sformando la sala in una sorta di 
ritrovo per tifosi. Ma lui, il regista 
danese padre spirituale del movi¬ 
mento «Dogma», premiato a Can¬ 
nes '96 per Le onde dd destino, non 
sembra stupirsi più di tanto. In 
maglietta a mezze maniche bianca 
e capelli rasati, Von Trier non ha 
né l'aria né i modi della star. Arri¬ 
vato sulla Croi sette col suo cam¬ 
per, come sempre (ha il terrore del¬ 
l'aereo), Lars si sottopone docil¬ 
mente alle domande dei cronisti. 
Parla della sua infanzia accanto ai 
genitori comunisti militanti. S 
professa cattolico, ma non prati¬ 
cante. Ribadisce la sua fede nel co¬ 
muniSmo come unico strumento 
«di giustizia sociale». E confessa di 
avere le note déì'lnternazionale 
nella suoneria del suo cellulare. 

Ma la curiosità dei giornalisti è 
rivolta soprattutto alle «liti» furi¬ 
bonde scoppiate sul set tra lui, la 
cantante islandese Bjòrk - la prota¬ 
gonista - e Catherine Deneuve, di¬ 
ventate leggenda attraverso i me¬ 
dia. «Lavorare con Bjòrk è stato 
terribile», racconta il regista. «Lei è 
sicuramente uno dei più grandi ta¬ 
lenti cheabbia incontrato, ma non 
è un'attrice e per recitare ha usato 
solo il suo istinto. Perciò èstato un 
vero choc, ma forse positivo». An¬ 
che Catherine Deneuve, chiamata 
da Von Trier a seguito di una lette¬ 
re che l'attrice gli ha inviato dopo 
essere rimasta strega¬ 
ta da Le onde dd desti¬ 
no, ha ricordi un po' 
turbolenti di questo 
set: «Certe volte 
Bjòrk, durante le ri¬ 
prese, scappava infu¬ 
riata cornei ragazzini. 

Ma di crisi di nervi 
sui set ce ne sono tan¬ 
te. Però, per me, esse¬ 
re diretta da Lars è 
stata comunque un'e¬ 
sperienza straordina¬ 
ria, anche perché non 
avevo mai girato in 
video, un mezzo che rende tutto 
più facile e agevole». E una volta 
chiarite le polemiche si può final¬ 
mente tornare a parlare di Dancer 
in theDark, un musical ambientato 
in Usa, sulla pazzesca vicenda di 
una ragazza cecoslovacca (Bjòrk), 
finita all'impiccaggione per aver 
ucciso l'amico poliziotto che a sua 
volta le aveva rubato i sudati ri¬ 
sparmi di una vita, destinati a sal¬ 
vare suo figlio dalla cecità. Ancora 


Von Trier fa ballare 
la tragedia di Bjòr1< 

E il festival s'incanta 


Un film porno? 
Lo sta scrivendo 
Deneuve 
che è molto 
più esperta 
di me 


ta sia così. 


una volta, dunque, co¬ 
me ne Le onde dd desti¬ 
no, troviamo un'eroi¬ 
na destinata al sacrifi¬ 
cio. «Non l'ho fatto 
apposta-si giustificai! 
regista -. Ma se questo 
accade è perché credo 
che le donne essendo 
più forti d^li uomini 
sono le uniche in gra¬ 
do di sacrificarsi. Det¬ 
to questo, però, non 
pretendo che nella vi- 
E anzi io stesso vorrei 
donna, tanto che sto 


essere una 

pensando ad operarmi». 

Ma cosa ha spinto Von Trier nei 
territori del musical?: «Semplice- 
mente la passione per questo gene¬ 
re. Amo molto le commedie musi¬ 
cali di Gene Kelly - risponde - e 
non avrei mai immaginato di far¬ 
ne una. Figurarsi, nella mia fami¬ 
glia i musical erano disprezzati 
perché raccontavano storie fuori 


dal mondo e dalla realtà. Così, vi¬ 
sto che non avevo nessuna compe 
tenza in materia ci ho voluto pro¬ 
vare». Ed ora a lavoro finito Lars 
dice però, che sono molte le cose 
che non lo «convincono comple¬ 
tamente, come spesso accade alla 
finedi un film». Ma nuovi progetti 
per il momento non ne ha («è la 
prima volta che mi accade», dice). 
E a chi gli chiede del suo vecchio 
progetto di realizzare un film por¬ 
no, risponde scherzando che «lo 
sta scrivendo Catherine Deneuve 
che è molto più esperta di me». Il 
tempo dell'incontro con la stampa 
sta per scadere. Resta giusto spazio 
per un'ultima domanda. Come si 
può fare per arrestare il dilagare 
nel mondo dei film «dogma»chie¬ 
de un giornalista. «Faredei miglio¬ 
ri film non dogma», risponde di¬ 
vertito Lars che, insieme, agli atto¬ 
ri si allontana dalla sala, accompa¬ 
gnato dall'ultimo applauso dei 
cronisti. 


CASSONET DE CANNES 


MADAME CASTA, SONO 
IL SUO VICINO DI SrONZA 



di ALBERTO CRESPI 

S pazio all'amico sponsor 
(che non citeremo per non 
essere, a nostra volta, citati: 
in tribunale). Ovvero, alla presti¬ 
giosa marca di profumi che 
sponsorizza il testi vai eha creato 
un esclusivissimo club, con tan¬ 
to di tessera regalata ai giornali¬ 
sti. Per farvi capire, èqudia mar¬ 
ca che ogni tanto spedisce in tv 
Oliver Bierhoff e Michael Schu¬ 
macher a declamare «perché io 
valgo». Lo sappiamo, cari, che 
valete i vostri conti in banca su¬ 
perano il PIL dd Rwanda, ma 
non àcari no farlo saperecon una 


mano fra i capdii el'altra infila¬ 
ta chissà dove. Comunque, ecco 
il vostro raccoglitore di fetenzie 
al club. Lo accoglie il posteriore 
di Claudia Schiffer: purtroppo è 
solo una fotografia, lievemente 
esplicita. La bionda Claudia è 
un'altra «testimonial», elesue 
foto campeggiano accanto a 
qudiedi Gong Li, Virginia Le 
doyen, Kate Moss, Jennifer Lo¬ 
pez, AndieMcDowdl, Millajo- 
vovich esoprattuttoddia mitica, 
ineguagliabile incommensura- 
bileLaetitia Casta cheseleman- 
gia tutte!n insalata. Cheuna fo- 


tomoddla sia molto 
più sexy di qualun¬ 
que attrice dovrebbe 
indurre a ponderose 
riflessioni sulla setti¬ 
ma artend terzo mil¬ 
lennio, ma ci riflette 
remoun'altra volta. 

Il «club» è una 
mezza sòia, comedi- 
cono alla Garbatd! a: una terraz¬ 
za dd Palais, bdia vista, caldo 
pazzesco, champagne e tè in of¬ 
ferta speciale. M a mentreci aggi¬ 
riamo fra profumi e bai occhi ec- 
coirromperepropriola Casta, vi¬ 
sibilmente alterata. È tornata a 
Cannesin anticiposulla chiusu¬ 
ra per vedersi qualchefilm corea¬ 
no, ed essendo occupata la solita 
suiteal Carlton èstata piazzata 
in un pulciosohotd, in una stan¬ 
za all'ammezzato con il numero 
195, alla quale si accede «mon 
Dieu», dalla toilette! Il vostro 
eroe aguzza le orecchie e sente 


Laetitia, ormai esasperata, urla- 
rein còrso: «E poi accanto a moi 
c'è una «stonza», che ha le nu¬ 
merò 130 ma non chiedetemi 
pourquoi, dovec'èun pazzoma¬ 
niaco cheha fatto casinòper tut¬ 
ta la nuit epoi ha tentato di en- 
trarendla mia «stonza» eaprès 
ha fatto un buco ndia pardteper 
spiarmi mentre facevo la dou- 
che..». Qui avremmo voluto ri- 
vdarci, direa Ladtitia chenon è 
vero, chenon sappiamo nulla dd 
buco ea forza rei a sua porta èsta- 
toil corea no pazzo con il tortòree 
noi siamo innocenti e non lefa- 
remmo mai dd male e non fa¬ 
remmo male a una mosca (od- 
dìo, a uno scarafaggio sì...), ma 
poi abbiamo pensato che ri- 
schiavamola galera ecelasiamo 
filata all'inglese. Possibile, co¬ 
munque, che sia Laetitia Casta 
l'inquilina misteriosa ddia 
195? Dove diavolo è qud bu¬ 
co?... 




CONFESSIONI 


LA RECENSIONE 


«Dancer in thè Dark» 
Dividerà, ma sto (dalla sua 


Bjòrk: «Mai più attrice 
Lars mi ha distrutto» 

CANNES Bjòrk, la cantante islandese protagonista 
di Dancer in thè Dark, è arrivata a Cannes all'ultimo 
ì^omento: ma non è andata alla conferenza stam- 
f a con Von Trier, forse per non dar vita a una rissa, 
il rapporto fra i due è stato molto conflittuale, co- 
r e la cantante ha spiegato in un'intervista alla |i- 
V iaLesInrockuptibles. Eccone i passi salienti. «È 
jata un'esperienza drammatica - racconta Bjòrk - 
e ora ho solo voglia di stare per conto mio. Avrei 
dovuto limitamni a scrivere la colonna sonora, an¬ 
che se pure sulla musica ero sempre in disaccordo 
con Lars. Ma mi sono battuta molto per difendere 
le mie idee musicali, finché non Tho convinto. Pur¬ 
troppo, lui ha convinto me a recitare: lavoravamo 
da due anni, lui al copione e io alla musica, quan¬ 
do mi ha detto che se non avessi interpretato il 
personaggio di Selma avrebbe buttato tutto a ma¬ 
re. Fio ceduto, ma è stato un errore, lo sono molto 
introversa. Sul set, circondata dalla troupe, sono 
stata molto male, soprattutto quando la musica ta¬ 
ceva e dovevo recitare. N ascere attrici è un dono, 
una grazia, ma non è il mio caso. Questo film è 
stato l'inizio e la fine della mia carriera cinemato¬ 
grafica». AL. C. 


Qui accanto 
Bjòrk 

in una scena 
di «Dance 
in thè Dark» 
a sinistra 
Catherine 
Deneuve 
e Lars 
VonTrier 
e sotto 

Silvio Orlando 


DALL’INVIATO 


CANNES S’è respirata aria di grande evento, 
ieri a Cannes, per Dancerin theDark, miste¬ 
rioso e attesissimo musical firmato dal da¬ 
nese Lars Von Trier. Forse in cambio della 
presenza alla conferenza-stampa (qualche 
anno fa, per Idioti, l'aveva disertata), l'ultra- 
fobico e permalosissimo regista ha preteso e 
ottenuto che il film andasse in scena con 
l'optional: la consueta si0a del festival (una 
stella che sale dei gradini e illumina una 
palma) èsaltata, un brano musicaledel film 
ha introdotto la proiezione a luci semiacce¬ 
se e sipario chiuso. Poi, lo schermo si è illu¬ 
minato con l'enorme scritta «LARS VON 
TRIER», tutta maiuscola, e il titolo Dancerin 
theDark più in piccolo, a conferma che an¬ 
che dopo la «conversione» che lo portò a Le 
ondedd destino eallateoria del Dogma l’ego 
del regista rimane smisurato. Giusto però 
aggiungere, e subito, che il suo talento è, se 
non altrettanto grande, almeno superiore 
alla media. Nel panorama del cinema mo¬ 
derno, Von Trier è una «cosa» immediata¬ 


mente riconoscibile, uno stile, un marchio 
di fabbrica. I suoi film dividono (ancheieri: 
enormi applausi e qualche isolato, potentis¬ 
simo fischio) enon lasciano indifferenti. Se¬ 
gno di personalità, se non di genio. 

Dancer in theDark non è un film-dogma. 
Il titolo cita un famoso numero («Dancing 
in thè Dark») eseguito da Fred Astai re in 
Spettacolo di varietà, capolavoro di Minnelli. 
Mentre la canzone che Bjòrk e soci cantano 
in scena viene da Tutti insieme appassionata¬ 
mente, film chele! odiaecheVon Trier ama. 
In senso tecnico Dancerin theDark èun mu¬ 
sical perché, di tanto in tanto, i personaggi 
smettono di parlare e iniziano a cantare e a 
ballare (sono 5-6 numeri in 135 minuti di 
proiezione). Lo spirito è però quello del me¬ 
lodramma, genere dal quale Von Trier mu¬ 
tua leeroinedestinateal sacrificio, i rappor¬ 
ti familiari ambigui e la profonda misoginia. 
Potremmo definirlo così: Leondedd destino 
con canti e balli. Come là Emily Watson, 
anchequi Bjòrk è una santa «idiota», pronta 
a sacrificarsi peramore. La cantante islande¬ 
se è Selma, immigrata cecoslovacca negli 
Usa degli anni ‘60, che lavora in fabbrica. 


ha un figlio e sta per diventare cieca: è una 
malattia ereditaria che presto colpirà anche 
il bambino, ed è per fare operare lui cheSel- 
ma risparmia il denaro che guadagna. E 
quando il suo padrone di casa - un poliziot¬ 
to vessato dalla mogli e fatua - le ruba il mal¬ 
loppo, Selma sarà pronta a uccidere, ea sali¬ 
re sul la forca come Moli Flanders: cantando, 
però, in un finale in cui Von Trier sfida il ri¬ 
dicolo estravincelascommessa. 

I numeri musicali sono «sogni» di Selma, 
ed entrano nel film con felice armonia. Von 
Trier gira con videocamera a mano, peren¬ 
nemente traballante, come nelle Onde dd 
destino: ma quando iniziano i balletti (ostile 
si fa geometrico, e il montaggio è di preci¬ 
sione chirurgica. Bjòrk sfodera una presta¬ 
zioneeroica, molto dolorosa; Catherine De¬ 
neuve è squisitamente ornamentale. È uno 
di quei film cheti urlano in faccia «guarda¬ 
mi, sono un capolavoro!». I capolavori sono 
un’altra cosa, ma certo ogni inquadratura 
gronda forza, coerenza, originalità. I «do¬ 
gmatici» lo adoreranno, i fans di Fred Astai- 
re faranno spallucce. Prendere o lasciare. 
Noi prendiamo. AL. C. 


L'INTERVISTA 


Oriando: <<jli inteHéttuali in Italia? Come le hogbes&> 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES / Prefer thè Sound of thè 
Sea: suona bene anche in ingle¬ 
se (così lo reclamizza un pan¬ 
nello rotante) il titolo del film 
di Mimmo Calopresti passato 
ieri nella sezione «Un certain ré- 
gard». Andato così così sul mer¬ 
cato italiano (poco più di un 
miliardo), Pr^erisco il rumore del 
mare esce oggi in Francia, sicché 
il regista calabrese per tutta la 
mattinata è stato impegnato 
nella promozione con la stam¬ 
pa francese. Al padiglione italia¬ 
no c'era invece Silvio Orlando, 
accompagnato dai due attori 
esordienti M ichele Raso e Paolo 
Cirio: tutti emozionati in vista 
dell'anteprima alla Salle Debus¬ 


sy, almeno quanto il regista, se¬ 
condo il quale «qui a Cannes 
sono tutti un po' orfani di Nan¬ 
ni Moretti». 

Tra squilli di cellulari e chiac¬ 
chiere al vento, il bravo attore 
napoletano è comunque riusci¬ 
to a farsi sentire. È la sua terza 
volta a Cannes, dopo II porta¬ 
borse di Luchetti e Aprile di Mo¬ 
retti. Sormontato da una foto¬ 
grafia che lo ritrae. Orlando 
non si lamenta della collocazio¬ 
ne: «Mi sembra comunque utile 
mostrare il film a una platea in¬ 
ternazionale, senza la tensione 


del concorso». 

Insomma, non dà del «cornutaz- 
zo» a Jacob come un suo collega 
italiano? 

«Ci mancherebbe. Semmai mela 
prendo un po' con voi giornalisti. 
Perun invernointero avetescritto 
che il cinema italiano era morto. 
Poi arrivaun signoredallaFrancia 
(jacob, ndr) e vi dà ragione. Ri¬ 
sultato: tutti a insorgere, in no¬ 
me dell'Italia snobbata. Qualco¬ 
sa non torna... Francamente 
credo che a settembre risorgerà 
il cinema morto a maggio». 
Neèpropriosicuro? 



«Ma sì, non siamo un'industria. 
Gli autori si prendono il tempo 
cheoccorre. Bisognaaverepazien- 
za». 

Quanta pazienza? 

«Molta. Perché da noi è venuto 
meno il ruolo della mediazione 
culturale. La gente si prende la 
realtà e se ringoi a. Ecosì gli intel¬ 
lettuali sonodiventati comeleho- 
stess degli aerei: dicono come al¬ 
lacci are le cinture, indicano levie 
di uscita. Allacentesimavoltanes- 
su n 0 1 eascol ta pi ù, tan to sai eh ese 
l'aereo cademuoionotutti». 

Si aspettava di più sul fronte de¬ 


gli incassi italiani? 

«Bah!Non mi parecheil pubblico 
abbiaunagran vogliadi vedere al 
cinemal'ltaliacom'èM ateniamo 
duro. Ci sono almeno sei-settere- 
gisti chenon rinunciano a farlo. 
Mimmo ètra questi. Poi, magari, 
sbagliamo a raccontare la realtà 
piùbruttadiquellacheè». 

E intanto in pochi vannoavedere 
i nostri film,con l'eccezioneinat- 
tesadi Paneetulipani... 

«Non saprei di re eh e cinema biso¬ 
gna produrre. È vero però che 
manca quel qualcosa capacedi fa- 
reda el asti co tra i I ci n ema d'autore 


eil cinemacomico. Personalmen¬ 
te mi èsuccesso solo con La scuola 
di starci. Era un film garbato, di 
gusto medio, che faceva passare 
certi contenuti senza pesantez¬ 
ze». 

Leècostatorinunciareacerti per¬ 
sonaggi più amabili e simpatici 
per interpretare il manager di 
«PreferiscoiI rumoredei mare»? 

«Perniente. Ètuttalavitachecer- 
co di differenzierei ruoli, parten¬ 
do dal la qualità dei copioni. Que¬ 
sto è un antipatico a tutto tondo, 
l'esatto opposto del maestro del 
giornalistadi Feried'agosto». 
Com’è andata sul set del nuovo 
filmdi Moretti? 

«Bene,perlaprimavoltami hapa- 
gatoaposaenon aforfait. Dovevo 
girarecinquegiorni, ho finito col 
farnequindici». 
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Coppa Uef^ finaledi sangu 
tra Arsenal e GalatasatBy 

A Copenaghen hooligansscatenati: violenti scontri pecore 
Risse in pieno centro a colpi di coltello: sette persone ferite 


COPENAGHEN S sapeva che la fi¬ 
nale di Coppa Uefa tra Galatasa- 
ray eArsenal a Copenaghen - ter¬ 
minata con la vittoria dei turchi 
sugli inglesi per 4-1 dopo l'esecu¬ 
zione dei calci di rigore - era una 
partita ad altissimo ri schiodi inci¬ 
denti, ei fatti lo hanno purtroppo 
confermato con oltre24oredi an¬ 
ticipo sul calcio di inizio. Martedì 
notte, holigansturchi einglesi so¬ 
no venuti violentemente a con¬ 
tatto, mettendo a ferro e fuoco il 
centro della capitale danese, in 
una rissa collettiva fuori controllo 
cheperpiù di un'ora si ècombat- 
tuta n el I estrade. Al I afi nesul terre¬ 
no sono rimasti setteferiti,tracui 
un tifoso britannico accoltellato 
al torace che ha riportato una le¬ 
sione al polmone, un connazio- 
nalecolpito allatestaeun agente 
di polizia locale; altrettanteleper- 
sone arrestate, equanimemente 


E allo Stadio Olimpico 
finisce maie la festa di Giannini 

■ Dueportesradicateemoltezollediveltedalterrenodigiocodello 
stadioolimpico. Èfinitaco3quellachedoveva esserelafestad'ad- 
diodeirexcapitanodellaRDma,GiuseppeGiannini.Doporinvasio- 
nedei 3 milatifosi romanisti edopo un'attesadurata più o meno 20- 
30 minuti, il «Principe»sièripresentatoincampoaccompagnatoda 
BrunoContieFrancescoTotti.L'exbandieragiallorossaèandatoal 
centro del campo piangendocomeun bambino. Hapreso il micro- 
fonoedhainiziatoaparÌare:«Capiscolarabbiachec'èinquestigior- 
ni incittà perlo scudetto vintodallaLazio(sopralostadioèpassato 
un aereo con uno striscione" provocatorio" : Lazio campione) però 
nondovevafinireco3. M i dispiacemolto». 


ripartite tra le tifoserie avverse: 
quattro peri «gunners»equattro 
perii clubdi I stan bui, eh ein serata 
diventa la prima squadra della 


Turchia a fregiarsi di un titolo eu¬ 
ropeo. 

Leviedi Copenaghen sono sta¬ 
te ridotte a un cumulo di rifiuti. 


Un tifoso 
inveisce 
contro 
ieforze 
deii'ordine 


detriti, rottami, schegge di vetro, 
frammenti di plastica, lattinevuo¬ 
te. 

Eppure le forze del Tordi ne era¬ 
no state messe tempestivamente 
i n preai I arm e, emartedì i n gi ro per 
Copen^hen eranovi si bili nume¬ 
rosi poliziotti in assettoanti-som- 
mossa. 

Comesemprein casi del genere, 
u n a ri costruzi on e preci sa è ard u a. 
Sembra comunque che tutto sia 


cominciato intorno alTl del mat¬ 
tino: decinedi tifosi del Galatasa- 
ray avrebbero assaltato un club 
nel quale parecchi inglesi aveva¬ 
no trascorso la serata. Gli agenti 
sono immediatamente interve¬ 
nuti con l'ausi No dei cani, metten¬ 
do in fuga gli aggressori chehan- 
n 0 peral tro attraversato i n corsa I a 
centralissima Raadhuspladsen 
per poi attaccare un altro bar. A 
questo puntogli hooligan delTAr- 


senal sono usciti a frotte dai vari 
locali dei paraggi ed è allora eh e si 
sono scatenati veri e propri com¬ 
battimenti di strada, con gli uni e 
gli altri chesi scagli avano contro a 
vicenda bottiglie, sedieequant'al¬ 
tro capitavaloroatiro. Poi c'èstato 
Taccoltellamento. Su quanto èav- 
venuto dopo regna la più grande 
confusione, eleoppostefazioni si 
sono vicendenvolmente accusate 
di aver commesso il peggio. Solo 


verso notte fonda è tornata una 
certa calma, i turchi sono spariti 
mentre gli inglesi sono usciti a 
drappelli dai bar dove si erano ri¬ 
fugiati perfareritorno ai rispettivi 
alb^erghi. Raadhuspladsen era ri- 
dottaaun immondezzaio. 

I eri pom eri ggi 0 , gl i scon tri son 0 
ripresi. La polizia è intervenuta e 
ha sparato lacrimogeni in una 
piazza della città dove gli ultràsi 
stavanofronteggiando. 


Bik9Son;«Voglio 
la Coppa Italia» 
Oggi a Milano 
finale con rinter 


Il Signore degli anelli non vola piu 

L'addio di Jury Chechi, troppo grave l'infortunio al tendine 



ROMA Eriksson non si acconten¬ 
ta. «Voglio andare a Milano e 
vincere anche la Coppa Italia. 
Dobbiamo essere contenti per la 
vittoria in campionato, ma non 
dobbiamo mollareproprio ades¬ 
so». Eriksson pretende eh e i suoi 
onorino questa finaledi ritorno, 
dopo il 2-1 dell'andata che sarà 
ricordato piuttosto per l'infortu¬ 
nio a Ronaldo. Cosi il tecnico ha 
fatto unasortadi appello al la sua 
squadra. EJuan Sebastian Veron 
fa eco al Tappel 1 0 del tecn i co : «M i 
rendo conto cheèdifficilepensa- 
realTInterdopolaconquiSadel- 
lo scudetto, ma dobbiamo cerca- 
redi vincere per dimostrare che 
siamo una grande squadra. Per 
aprire un ciclo dobbiamo abi¬ 
tuarci afaref i n al i su fi n al i. N on ci 
si devefermareallo scudetto». Le 
formazioni: 

Inter: 1 Peruzzi, 13 Smic, 5 
Blanc, 31 Cordoba, 4 Zanetti, 

15 Cauet, 25 Di Biagio, 14 See- 
dorf, 6 ^ena, 10 Baggio, 18 
Zamorano (22 Ferron, 24 Rivas, 
SJugovic, 20 Recoba, 32 Vieri). 

Lazio: 22 Ballotta, 2 Negro, 
13 Mesta, 24 Couto, 15 Panca¬ 
ro, 7 Conceicao, 14 Smeone, 
23 Veron, 6 Sensini, 10 Manci¬ 
ni, 9 Salas. (28 Mondini, 17 
Gottardi, 5 Favalli, 4 Marcolin, 

16 Lombardo, 33 Ravanelli, 21 
Inzaghi). 

Arbitri: Paparesta-Rosetti. 


ROMA Era già successo nel 1992, 
prima di Barcellona: un urlo in al¬ 
lenamento, rottura del tendine 
d'Achille e addio ai Giochi che do¬ 
vevano essere quelli della sua con¬ 
sacrazione. Ma per Jury Chechi il 
dramma di oggi è ben peggiore. 
L'infortunio al tendine del braccio 
sinistro che lo ha costretto a un in¬ 
tervento chirurgico non gli toglie 
soltanto le speranze per Sydney, 
ma segna la fine di una delle car¬ 
riere più prestigiose del lo sport ita¬ 
liano. jury Chechi, il braccio che 
gli fa molto male nonostante sia 
attualmente protetto da un tutore, 
ieri mattina cercava di ritrovare 
quella serenità che lo strappo di 
venerdì a Prato ha improvvisa¬ 
men te spezzato. 

«Dentro ho una grande delusio¬ 
ne - confessa - rispetto al '92 c'è 
una grossa differenza. A Barcellona 
sognavo la medaglia, che poi ho 
conquistato ad Atlanta, ma a Sy¬ 
dney potevo farcela». Sarà impossi¬ 
bile tornare a vederlo volteggiare 
agli anelli. «Dovrò abbandonare 
non per mia scelta. Il problema fi¬ 
sico c'è e poi non ho più l'età per 
rimettermi in gioco e soprattutto 
mi mancano le motivazioni. Ma 
non per questo voglio sentirmi 
una vittima. Sono un atleta fortu¬ 
nato che ha raggiunto gli obiettivi 
prefissati, coronando il suo sogno 
di sportivo. Per questo voglio che 
tutti mi ricordino sorridente ad 


Atlanta, con Toro al collo e non in¬ 
fortunato e triste». L'infortunio, 
che secondo la diagnosi del prof. 
Perugia non ha precedenti tra i 
ginnasti, potrebbe lasciare a Che- 
chi una limitazione permanente II 
decorso post operatorio prevede 
un mesedi immobilizzazionetota¬ 
le del braccio, un paio di mesi per 
tornare di nuovo a muoverlo e in¬ 


fine la riabilitazione vera e propria 
(Chechi ha già scelto l'istituto di 
medicina dello sport di Roma) per 
ricostruire la muscolatura. Il futu¬ 
ro? Chechi ancora non ci ha pen¬ 
sato. «Stavo preparando le Olim¬ 
piadi in modo maniacale - raccon¬ 
ta - ora dovrò rivedere tutto. M i 
auguro di poter dare un contributo 
al mondo dello sport, chenellatra- 


sformazione in atto attribuisce un 
ruolo importante agli ex atleti». Sa¬ 
rà un «contributo importante» 
quello chejury Chechi potrà anco¬ 
ra dare allo sport italiano. Ne è 
convinto la ministra per i Beni eie 
attività culturali Giovanna Melan¬ 
dri: «Chechi - afferma il ministro - 
è un esempio di impegno e umiltà 
messi al servizio dello sport e lo ri- 


Un «oro» olimpico 
5 mondiali, 4 europei 

■ J ury C bechi ènato a Prato T11 ot¬ 
tobre 1969 ed ha esordito, a livel¬ 
lo internazionale, nell'84, vin- 
cendosubito. RicchissimoilpaT 
maresdel«signoredegli anelli», 
conunoro olimpico, cinquetitoli 
mondiali consecutivi equattro ti¬ 
toli europei, tutti conquistati nella 
special ità (gl i anel I i appunto) che 
lo hareso celebre. Chechi èstato 
cinquevoltecampioneitalianodi 
ginnasticaeduevolteèarrivato 
secondo.Tralesuevittoriefigura- 
noanchedueuniversiadietre 
Giochi del mediterraneo. Oltre 
chedallemedaglielasua carri era 
èstatacontraddistintadadue 
gravi infortuni: larotturadelten- 
dined'Achilleil6luglio'92,che 
gli costò leOlimpiadi di Barcello¬ 
na, equellodellasetti manascor- 
sa, chenehachiuso lacarriera. 


marrà nel tempo per tutti gli spor¬ 
tivi. Le immagini delle sue vittorie 
nei campionati mondiali e nelle 
ultimeOlimpiadi rimarranno sem¬ 
pre nella memoria. Comprenden¬ 
do l'amarezza che lo accompagna 
in queste ore, sono molto felice 
della sua intenzione di mettere al 
servizio dello sport italiano la sua 
esperienza e I e sue capaci tà». 


SEGUE DALLA PRIMA 


RICORDATEMI 
CON L'ORO... 

Invece quel maledetto infortunio 
mi allontana definitivamente dai 
Giochi. Sono dduso, molto. 

È una scelta importante per me, 
ed è un momento molto delicato. 
Ci vorrà un mese di immobilizza¬ 
zione totale dd braccio, un paio di 
mesi per tornare a muoverlo, e infi¬ 
ne la riabilitazione verea e propria. 
Quale sarà il futuro? Dovrò rivede¬ 
re tutto. Rispetto all'infortunio del 
'92, c'è una grossa differenza. A 
Barcellona sognavo la medaglia, 
che poi ho conquistato ad Atlanta, 
ma a Sydney potevo farcela. M i au¬ 
guro comunque di poter dare altri 
contributi al mondo dello sport. 
Ho trentun'anni, è chiaro che la 
mia carriera agonistica è ad una 
svolta. Ma non voglio chesiatetri¬ 
sti. Sono un atleta fortunato: ho 
vinto tanto, una medaglia d'oro 
olimpica, cinque titoli mondiali 
consecutivi, quattro europei, cin¬ 
que italiani, e poi due universiadi, 
tre giochi del Mediterraneo. Mi 
hanno chiamato Sgnore degli 
Anelli, mi hanno vezzeggiato, sono 
stato amato dai tifosi italiani, credo 
di averli rappresentati con succes¬ 
so. lo vorrei che tutti, adesso, mi 
pensassero così. Non addolorato 
per l'infortunio, non cupo per un 
incidente che mi toglie dalle gare, 
ma sorridente per una vittoria. Ri¬ 
cordate, quella foto ad Atlanta, che 
mi ritrae subito dopo aver ultimato 
la prova, mentre alzo il pugno al 
cielo, ornai certo ddl'oro? Ebbene, 
quello sono io, pensatemi così. 
Con serenità. 

J URY CHECHI 
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Gpollini si «vendica» e raggiunge Giratdengo 

A Matera sfreccia ReLeonechecolleziona il trentesimo successo al Giro d'Italia 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Mario Cipollini (Ita/Saeco- 


Valli&Valli) in 6h16’58« alla me¬ 

dia oraria di km. 37,404 

2) D. Konychev (Rus) 

s.t. 

3) S. Martinello (Ita) 

s.t. 

4) M. A. Perdiguero (Spa) 

s.t. 

5) J. E. Gutierrez 

s.t. 

6) A. Ongarato (Ita) 

s.t. 

7) D. Rebellin (Ita) 

s.t. 

8) R. A. Marin (Col) 

s.t. 

9) T. Braikia (Dan) 

s.t. 

10) Y. Ledanole (Fra) 

s.t. 

11) C. Moreni (Ita) 

s.t. 

CLASSIFICA 

1)C. Moreni 20h.09:17 

2) M. Tosatto (Bortolo) 

a 1 ” 

3)J. Gutierrez (Kelme) 

all” 

4) M. Cipollini (Saeco) 

a 14” 

5) A. Noe (Mapei) 

a 22” 

6) J. Hruska (Seguros) 

a 28” 

7) P. Savoldelli (Saeco) 

s.t. 


Gl NO SALA 

MAITRA Mario Cipollini come 
Costante Girardengo anche se 
può sembrare irriverenteaccosta¬ 
re il presente col passato. Girar¬ 
dengo havintodueGiri d'Italia, 9 
campionati nazionali, 6 Milano- 
Sanremo, 3 Giri di Lombardia, ec¬ 
cetera eccetera, perciò tanto di 
cappello al campione di Novi Li- 
gurecheèrimastoin ^lafinoalla 
bella età di 48 anni. È però anche 
verocheieri Cipollini ha raggiun¬ 
to l'illustre predecessore nella 
classifica relativa ai successi ditap- 
pa. Esattamente30con lapossibi- 
lità di superare anche Learco 
Guerra chesi trova a quota 31. Ir- 
raggiungibileAlfredoBindacon le 
sue41 afferm azi on i. Va an eh ed et¬ 
to checammin facendo si è visto 
un Cipollini pi m pan te nei tratti in 
salita a differenza di altri velocisti 
(Quaranta, Svorada, Blijievens) 


chehanno mollato. Onorequindi 
al toscano di Lucca verso il quale 
ho avuto paroledi disapprovazio- 
nenon essendo il tipo cheio vor¬ 
rei, il tipo capace di aggiudicarsi 
una Sanremo ed altre classiche 
che distinguono un corridore. 
Perchéquesto? Perché Mari olone 
non si prepara comesi dovrebbe, 
perché trascura dettagli impor¬ 
tanti. Le gobbe di ieri, nel loro 
complesso, erano sicuramente 
più impegnative del Poggio che 
per tre voi te h a I an ci ato i I tedesco 
Zabel. 

È stata u n a corsa I en ta per eh i 1 0 - 
metri e chilometri. Niente, pro¬ 
prio niente andando verso i mille 
metri del Valico di Campotenese 
doveq ual cu n o avrebbe potuto ac- 
cendere la miccia, taccuini in 
bianco fino a quando sbucano 
dalla fila il cremonese Ferrari e il 
bielorusso Sieynuskine, un tan¬ 
dem che mette insieme un van¬ 
taggio di 3'42" e stop. Vivace, in¬ 


vece, il finale. Il su egiùdi Monte¬ 
scaglioso èun sus^uirsi di scatti 
e controscatti. Attimi di spavento 
nel momento in cui un motocicli¬ 
sta del seguito investe lo svizzero 
Schnider. Per fortuna nulla di 
preoccupanteanche perché il ca¬ 
sco protegge la testa del ragazzo 
nell'impatto con l'asfalto. Già, il 
casco. E sel'inddente fossetocca¬ 
to ad uno di quelli chesi ostinano 
a n on copri rsi i I punto pi ù del icato 
del corpo? 

Scatti e controscatti, dicevo. 
S'affacciano in molti eunodei più 
insistenti èDi Luca. Si difendebe- 
neMoreni in difesa del la sua ma- 
gliarosaeinfinesi assisteal guizzo 
di Cipollini, ottimamente pilota¬ 
to dascudieri forti egenerosi. Qui 
gi un to devo ri marcarech ei n caro- 
vanac'èchi si auguraun feroceli- 
tigio tra Pantani e i maggiori av¬ 
versari. Si soffia sul fuoco di di¬ 
chiarazioni chein realtàsono del¬ 
le comprensibili polemiche nate 


dal l'eccessiva tensione nei riguar¬ 
di di Marco chehanno indispetti- 
toi «trascurati»Gotti,Tonkov,Sa- 
voldelliecompagni. 

Ad alimentarelatensionesono 
quei cronisti che essendo a corto 
di argomenti vivono su episodi 
del genere. M i spiace dover ricor- 
darechenel mio lungo peregrina¬ 
re sul le strade del ciclismo ho co¬ 
nosciuto col leghi eh e facevano il 
doppiogioco. Andavano da Tizio 
per ri feri re cosa aveva detto (e n on 
detto) Caio e viceversa. Natural¬ 
mente disapprovo comporta¬ 
menti del genere. Mai uscire dai 
binari dellaprofessionesevoglia¬ 
mo essere credibili. Voltando pa¬ 
gina, ecco il quinto appuntamen¬ 
to cheoggi saràquellodi Peschici 
dopo 221 chilometri chesul finire 
annunciano il Monte Sant'Ange¬ 
lo e un traguardo in ascesa con 
pendenze variabili dal 7 al 10 per 
cento. Novità in classifica? Proba¬ 
bile. 


Pallavolo 
La Piaggio Roma 
vince k) scudetto 

■ Dopo 23 anni,alloraavincere 
il titolofu la Federlazio, Roma 
torna reginadella pallavolo, 
portando nellacapitale, dopo 
quellodellaLazionel calcio, il 
secondo scudetto in soli tre 
giorni. Il tricolorearri va sulle 
magliedellaPiaggioaltermi- 
nedi unagara accesi ssi ma 
controCasaModena, finita al 
tie-breakeon i romani prota¬ 
gonisti di unastraordinariaii- 
monta, sotto di 2-0. Unafesta 
celebratadagli oltre 13 milati¬ 
fosi accorsi al Palaeur. M ode- 
nahagiocatolamiglioredelle 
fregare: tenace, determinata 
e precisa nei pri mi dueset, 
non èriuscita però a mettere 
koi romani, chehanno vinto 
labattagliadei nervi. Questo il 
punteggiofinaledellagara3 
(lepri meduevintedai roma¬ 
ni): Piaggio Roma-CasaM o- 
dena3-2 (18-25,21-25,27- 
25,25-20,15-13). 
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Q uale regionalismo propone 
l'istituto di studi sulle re¬ 
gioni del Consiglio Nazio- 
delle Ricerche? È l'interroga¬ 
tivo che emerge dal seminario di 
studi organizzato presso la sede 
dell'istituto del Cnr (lo scorso 5 
maggio) che ha determinato una 
profonda e significativa riflessione 
da parte degli studiosi intervenuti. 

Il professor Lombardi, direttore 
dell'istituto di studi sulle Regioni, 
ha sostenuto che il nuovo regiona¬ 
lismo non può essere costruito a 
prescindere dalla modifica degli 
Statuti vigenti. 

Gli Statuti - ha ricordato - po¬ 
trebbero rappresentare la sede ido¬ 
nea per delineare, sia pure nel ne¬ 
cessario rispetto dell'autonomia 
regolamentare dei Consigli, la di¬ 
sciplina essenziale dei procedi¬ 
menti di normazione delle regole 
sul drafting e sugli strumenti di 
"manutenzione" del sistema nor¬ 
mativo regionale. 

Più che della fase costituente 
delle Regioni il professor LanChe¬ 
ster ha parlato di una fase ri-costi¬ 
tuente 0 se vogliamo ricostruttiva 
del processo degli assetti regionali. 
Il problema è che non abbiamo 
una forma archetipica per un re¬ 
gionalismo perfetto. Si tratta, in¬ 
vece, di determinare un adegua¬ 
mento delle norme costituzionali 
ed ordinamentali rispetto alle nuo¬ 
ve questioni del Paese e di consi¬ 
derare le prassi gestionali maturate 
dalle Regioni in questi lunghi anni 
di politiche territoriali. Si tratta 
cioè di partire dalla legge Cost. n“ 
1/99, di individuare al più presto 
la legge cornice dei criteri e dei 
principi in base ai quali produrre 
le nuove leggi elettorali. 

11 rischio è che ognuno si gover¬ 
ni da sé e nessuno governi le poli¬ 
tiche regionali, non potendo pre¬ 
scindere la nuova forma di gover¬ 
no da ciò che si verifica negli Enti 
territoriali minori. 

La forma di governo cosiddetta 
"governatoriale" deve concretiz¬ 
zarsi in prassi operative che certa¬ 
mente determineranno, ahimè, un 
ruolo di dominus del Presidente 
eletto dai cittadini, dominus nella 
nomina e revoca degli assessori, 
nella titolarità del governo delle 
politiche regionali, nel riferimento 
ad azioni propulsive di carattere 
amministrativo. Questo sistema 
monocratico a raggiera, in cui i 
raggi sono i riferimenti assessori li, 
è stato adottato non perché sia il 
sistema migliore, ma perché biso¬ 
gnava evitare l'instabilità dei go¬ 
verni regionali e l'improduttività 
dei medesimi. 

M a soprattutto per la trasmigra¬ 
zione precipite e opportunistica 
dei consiglieri regionali. La preoc¬ 
cupazione che oggi è avvertita, 
non solo in dottrina, è che si crei 
l'ipotesi di uno hiatus profondo tra 
le Regioni del Nord e quelle del 
Sud 0 meglio tra le Regioni gover- 


L'intervento R isohia di aprirsi ia forbice tra Enti governati dai centrosinistra 

. e dai centrodestra: i presidenti devono occuparà de temi 

istituzionaii. R eaieii problema del coordinamento con io Stato 

Regioni, Nord e Sud più iontani 
Ma ia guerra poiitica non serve 




nate dal centrodestra e le Regioni 
governate dal centrosinistra. Nel 
merito le Regioni non appartengo¬ 
no a questa o a quella coalizione. 
Sono Enti di governo che appar¬ 
tengono ai cittadini. 

Perché introdurre una guerra di 
logoramento o l'assedio alla casa¬ 
matta del governo e non preoccu¬ 
parsi invece di affrontare, per 
quanto riguarda le Regioni del 
Nord, la questione settentrionale 
nell'ampio spettro delle questioni 
europee? 

Credo che i presidenti di molte 
Regioni del Nord siano più incar¬ 
nati nelle loro istituzioni regionali 
che non nella rissosa dialettica po¬ 
litica. Molti sono presidenti con 
una collaudata e positiva esperien¬ 
za alle spalle e non possono giocar¬ 
si il proprio pa/mares in una guerra 
senza confini, intraistituzionale. 

Chi vince deve governare e go¬ 
vernare bene, non iniziare una 
guerra di trincea per tracciare 


LA PROPOSTA 


camminamenti pseudo-istituzio¬ 
nali nella cittadella del potere. 

In un articolo, apparso su Re¬ 
pubblica del 9 maggio 2000, An¬ 
drea M anzella ha fatto il punto, al¬ 
la luce della loro recente riunione, 
sui programmi all'esame dei neoe¬ 
letti presidenti del centrodestra. 
Quello che si può rilevare è la pre¬ 
senza di un quadro variegato che 
offre con notazioni di diverso gene¬ 
re. L'aspetto più significativo e 
meritevole di attenzione che emer¬ 
ge dall'incontro dei rappresentanti 
del centrodestra riguarda, senza 
dubbio, il fatto che, al di là dei 
giudizi più 0 meno positivi che si 
possono esprimere, si apra un di¬ 
battito su questioni assolutamente 
centrali. Il problema del coordina¬ 
mento tra Stato e Autonomie loca¬ 
li è reale e richiede un'analisi re¬ 
sponsabile che vada oltre gli inte¬ 
ressi di partito perché la posta in 
gioco riguarda i cittadini e non si 
può ridurre ad una misera sparti- 


zionedi privilegi. 

L e istanze autonomistiche devo¬ 
no essere incanalate nella direzio¬ 
ne di una crescita istituzionale, in 
buona sostanza i governi locali de¬ 
vono rappresentare un modello di 
buona organizzazione nella gestio¬ 
ne delle risorse e del territorio e 
non un elemento di contrasto: non 
un corpo estraneo inserito in un 
contesto avulso. 

Resta in piedi il rapporto tra la 
Conferenza Stato-Regioni e la 
Commissione bicamerale per le 
questioni regionali; trovare forme 
e modalità di interconnessione 
operativa è tema attinente a scelte 
costituzionali e regolamentari. 

L'accordo tra le due deve essere 
il frutto di una concertazione re¬ 
sponsabile, che rilanci in maniera 
decisa il ruolo della Commissione 
parlamentare prevista dal dettato 
costituzionale, attraverso l'integra¬ 
zione nel suo organico di rappre¬ 
sentanti delle Regioni. Politicizza¬ 


re queste battaglie non serve a nes¬ 
suno, si rischia di perdere di vista 
l'obiettivo da conseguire. Una 
Conferenza, strumento di disturbo 
del governo centrale, serve soltan¬ 
to ad agitare ancora di più le acque 
ed è per questo che il nostro sguar¬ 
do si volge piuttosto alle grandi ri¬ 
forme istituzionali piuttosto che 
alle politiche rissose e steri li. 

L'approfondimento degli atti 
del convegno del Cnr potrà rap¬ 
presentare un valido ausilio per 
proseguire nella stagione delle ri¬ 
forme afferenti al titolo V della 
Costituzione. La dottrina è utile 
insieme alla riflessione politico¬ 
istituzionale ed entrambe sono ne¬ 
cessarie per non inventare una pa¬ 
noplia di riforme istituzionali, ma 
per assecondare quella poliarchia 
sociale ed istituzionale che si è 
consolidata nel Paese. Procedere 
per gradus non significa certo fare 
rivoluzioni ma fare buone riforme. 
Nétroppenéinutili. 


Denominazioni comunali per tutelare le tradizioni 


Concertazione 
Ugl: anche 
leRegioni 
al tavolo 

Si allarga il 
tavolodella 
concertazio¬ 
ne.Secondo 
ilvicesegre- 
tariogenera- 
ledeirugl, 
Ronchi,Ama¬ 
to avrebbe 
accolto la ri¬ 
chiesta di non 
escludere le 
Regioni dalla 
concertazio¬ 
ne.Intanto,la 
Conferenza 
delle Regioni 
prevista ieri è 
stata postici¬ 
pata al 23 
maggio,data 
daconferma- 


I I progetto D e.c.o., si già per D enomi - 
nazionecomunale,vienepresenta- 
tooggiaRomadall'Anci nazionale. 
L a raccol ta di fi rmeper Ia proposta di 
leggedi inizi ativapopolare.infatti (il cui 
annuncioèstatopubblicatodallaCaz- 
zetta uff i ci al e i 130 marzo scorso), sta gi à 
procedendo in moltecittàd'l tal ia,edo- 
vrà esserecom pi etata entro i I mese di 
settembre(con al meno 50mi lati rmedi 
cittadini iscritti nell eli Steel ettorali). 
Obiettivo: consenti reai Comuni lafa- 
coltàdi disci pi inare, neH'ambitodei 
principi sul decentramentoammini¬ 
strativo edel I ecompetenzeloro attri - 
bui teai sen si del I a 142/90,1 a vai ori zza- 
zi onedel I eatti vi tà agro-al i mentari tra¬ 
dizionali, presenti nel ledi verserealtà 
territoriali ma non di sci pii natedal la 
leggeperlapromozionedel lo sviluppo 


economico, compito attribuito ai Co¬ 
muni stessi dagli articoli 2e9deirordi- 
namentodelleautonomie. 
Lapropostadi legge, insomma, ri entra 
nellasferadellaculturaedellatuteladi 
tradi zi on i I ocal i, spesso I egatea prodotti 
chepuressendodiqualitàhannotutta- 
vi a una I i mi tata ri I evanza economi ca 
datalanotevolediffusione: basti pensa- 
reacerti vi ni, acerti formaggi, ad alcune 
formedi pane,eal loro ri schiodi estin¬ 
zione. «Non si puòquindi nonricono- 
scere-recitaunanotadell'Anci-l'esi- 
stenzadi un fortei nteressedapartedei 
Comuni allaconservazionedi prodotti 
chesi identificanocongli usi equindi 
conletradizioni locai i,echefanno parte 
dellacultura popolare». 

Lapropostadi leggeèarticolata in sei ar¬ 
ticoli.Così il primo: «I Comuni indivi¬ 


duano l'assunzi onedi i n izi ati vedi rettea 
sostenereinterventi socio-culturali ai fi¬ 
ni del la valori zzazionedelleatti vi tà 
agro-alimentari tradizionali locali attra¬ 
verso la Denomi nazionecomunale 
(De.c.o.)».! Comuni (art.3)possonoan- 
checostituireraccoltedelledocumen- 
tazioni stori che, tecniche, testi monian- 
zedi diffusioneedi apprezzamento dei 
prodotti dei Ioroterritori.G li elementi 
piùsignificativi sonotrascritti nel regi- 
stroDe.c.o.,alqualevengonoiscritti le 
aziendeei privati cittadini chetuttora 
effettuano leproduzioni tradizionali. 

L'attuazionedella normativa, cornei po¬ 
ti zzata dal I a proposta di I egge, non com¬ 
porta nuovi oneri a cari co dei bilanci co¬ 
munali, in quanto il rei ati vocaricoam- 
mi n i strati vo è di rettamenteassorbi to 
dal lestruttureorganizzati ve esistenti. 
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L'Authority 
è garanzia 
di equilibrio 
nel ia concorrenza 

DARIO D'ITALIA* 


L eAuthoritysonounostrumentoorganizzatjvo 
efiinzionaledelladetnocraziaeconotnicatna, 
rispettoall'assettoistituzionaleecostituzio- 
naleitalianoflalorointroduzioneèfortementeanci- 
pite.G razieal lo strutturarsi del corpus normativo 
Comunitario, nei ianostracuiturapoiiticaeneiia 
prassi istituzionaie,si attenuanogi i aspetti di rigi sti e 
si fa strada un sapereed unaconseguente produzione 
normativaorientataapriviiegiarequesti nuovi isti- 
tuti,ieAuthorityappunto,prepostiagarantireiade- 
mocraziaeconomica sui ia basedei ia i i bera i niziati va 
econcorrenza. 

L eAuthority sono necessarie. Seèverochei concor¬ 
renti iasciati asestessitendonoadistruggereiacon- 
correnzaeac reare monopoi i, a sfruttareasi m metrie 
informati vepertrarre vantaggi neiiacompetizione, 
ai iora i i mercato iasciatoa se stessodistrugg|eia con¬ 
correnza. Quindi seii modeiiocostituzionaiizzatoè 
quei ioconcorrenziaie, sono necessari istituti c hega- 
rantiscanoiaconcorrenza.limodeiioesigeun'auto- 
rità sua propria,chesovrintendaai mercatoaffinché 
rimangaconcorrenziaie. I nfatti, i profi ii delie"Auto- 
rità am m i ni strati ve indi pendenti ” si caratterizzano 
per ia ioro "neutraiità” nei confronti dei i'i ndi rizzo 
poi iticoesono preposti pergarantireia i i bertàdei 
mercato, mantenendo effetti va iaconcorrenzao 
creandonei presupposti quando questa nonc'èattra- 
versoiadeterminazioneautoritativadeiiaparitàdei- 
iearmi fra i contendenti. 

LanostraCostituzioneconi'Articoio41riconosceia 
iibertàdeii'iniziativaeconomicaprivatama,conii 
commatre,introduceiidirigismopubbiicocheim- 
brigl ia ia i i bertà privataai fi ni sociai i. L'introduzione 
deii'istitutodeii'Authority-quaiestrumentodi un 
modeiiocostituzionaiebasatosuii'economiadi mer¬ 
cato- emerge, nei i'ordi namento, i n apertocontrasto 
con i i dettatocostituzionaie? L'apparente paradosso 
si spiegaconiostrutturarsidelianuovaarchitettura 
istituzionaiedeii'UnioneEuropea.Larotturacosti- 
tuzionaiepuòaweniresenzamodificadeiiaCostitu- 
zionegrazieai i'articoio 11, iaddove... «consente, i n 
condizioni di paritàconaitri Stati,aiieiimitazioni di 
sovranità necessarieadunordinamentocheassicu- 
ri...». L'adesionead un ordi namento federaieper- 
mettedi forzareienormedegii statuti federati. L a 
prevaienzadeiia"costituzionefederaieeuropea” 
fondata sui principiodei mercatoconcorrenziaie, 
superai'impiantodirigistadescrittodaiterzocom- 
madeii'articoio41: ioStatoiegisiatorenon puòpiù 
fareincursioni nei mercatoconcorrenziaie,saivoi 
casi ed i iimiti consentiti daiiacostituzionefederaie 
europea. Per garanti re iaconcorrenzaènecessario 
cheieparti abbiano iepari possi bi i itàdi contendere, 
c he ia mano i n vi si bi iedei mercato non sia di stoita da 
dee i Sion i contrarieai ia contesa, c heo^i i i nteresse 
possa essere i ntrodotto nei contraddittori oe, quan- 
doieparti sononumerose,assumaiaformadei "iiti- 
sconsorzio” (iuogodovesi puòiitigare).Si trattadi 
un modeiiodi gestìonedeli'economiaorizzontaie 
fondatosui i i berogiocodei contendenti enon di un 
modeiioverticaie, basato su decisioni esterneai 
mercato(iapoiitica).lidirittodiiibertà economica 
peressereefliettivonecessitadi unaAutoritàammi- 
nistrativachegarantiscaiaparitàdeiiearmi,inun 
puntod'i ncontrochiamato mercato in cui si esercita 
i n contraddittorio economi co; si tratta di i sti tuti c he 
possonoemanaresoitantoatti amministrativi con¬ 
formati da normeda ioro non disponi bi i i, ieieggi. 
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D'Antona, bufera per la fiiga di notìzie 

La Procura apre un'inchiesta. Il Poloaccusail ministro Bianco che replica: polemichestupideeinfondate 
Vetroni e la vedova smentiscono: non fummo avvisati deH'arresto. Ceri dal carcere un errore io non c'entro 



IL CASO 


A PAGINA 21 


Caido violento: scontri 
eferiti a Copenaghen 


Scontri violentissimi fraleoppostetifoseiie, vari feriti fracui alcuni ac¬ 
coltellati gravemente, carichedellapoliziaelanci di lacrimogeni. Èil 
giornodiguerrigliavissutodaCopenaghen.dovesièa/oltaieri secala 
finaledi Coppa Uefafragli inglesi dell'Arsenal ei turchi del Galatasaray. 
Ad innescaregli scontri undrammaticoantefatto: i duetifosi inglesi 
morti inTurchiain una precedente parti tadiCoppaUefa. 

IL SERVIZIO 


ROMA BuferasulViminale,dopo 
l'arresto del presunto telefonista 
delle Br e dopo la fuga di notizie 
sulle indagini e sulle circostanze 
dell'arresto di Alessandro Geri, il 
giovane accusato di aver fatto da 
portavoceagli assassini del profes¬ 
sor Massimo D'Antona. Il mini¬ 
stro dell'Interno Enzo Bianco, 
messo sotto accusa dalle opposi¬ 
zioni inseguito alle indiscrezioni 
pubblicate dalla stampa, smenti¬ 
sce, parla di polemiche stupide e 
infondate e plaude all'inchiesta 
che deve individuare le «talpe». 
Anche Olga D'Antona e Walter 
Veltroni, ti rati in balloda ricostru¬ 
zioni sulla vicenda dell'arresto, 
smentiscono seccamente e parla¬ 
no di falsità e notizie inventate. 
Geri, dal carcere, continua a pro¬ 
clamarsi innocente non èmeche 
cercano, non c'entro. E la madre: 
«Saràu n altro casoTortora». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


L'ARTICOLO 


IL gNDACATO E LA LOTTA AL TERRORISMO 

BRUNO UGOLINI 


H O certamente visto in faccia qualche 
terrori sta. Sen za ri conoscerl o. N on so¬ 
no facili da dimenticare gli anni Set¬ 
tanta, i mille assordanti cortei, le mille as- 
sembleecon la gente assiepata, i gaslacrimo¬ 
geni, gli scontri con la polizia, lo da bravo 
cronista correvo nellepiazzeenellefabbri- 
chedi Milano, diTorino, di Genova. Qual che 
volta abbandonavo il taccuino, incrociavo 
uno sguardo. Ecco,forseerano gli occhi d'un 
terrorista, uno di quei clandestini sicari delle 
Bierre. C'era tanta polemica attorno aquella 
comparsa minacciosa, criminale, con il suo 
carico di morti. Un illustredirigentedel Pd, 
Giorgio Amendola, con il suo vocionede 
nunciavanelleriunioni i ritardi del sindaca¬ 
to nel darel'allarme. Altri, laConfindustria, 
segnalavano unacomodaequazione: il terro¬ 


rismo come coerente corollario dei conflitti 
sociali. 

Ora la storia sembra ripetersi, in altre for¬ 
me, mentresi rilanciano gli sviluppi dd caso 
D'Antona, lo studioso, il compagno assassi¬ 
nato un annofain viaSalariaaRoma. Manes- 
sunooggi può certo accusarei I sindacato.So¬ 
no mesi cheSergio Cofferati grida al pericolo. 
Lohafattofin dall'oscuroepisodiodi Torino, 
lo scorso anno, quando vennero scagliate 
bombeincendiari econtrounasedeCgil. 

Tornano intanto alla ri balta figure soci ali 
di trentanni fa: il postino, l'infiltrato... Ales¬ 
sandro G eri, gi ovanei nformati co, sospettato 
d'aver fatto il portavoceddlenuoveBr, sem¬ 
bra gi à essereSato processato econ dan n ato. 


SEGUE A PAGINA 3 


Il quorum ora è più vidno 

Referendum, liste ripulite nel '99 s^ebbe stato valido 


L'ANALISI 


NON BASTA 
DIRE CENTRO 

PASQUALE CASCELLAi 


E un sogno»,diconoal- 
l'unisono i nostalgici 
ddia De. Si può forse 
impedire un sogno o, di con¬ 
verso, un incubo?Verrebbevo- 
glia di dare ragone a Sergio 
Mattardiaeheliquidatutto co¬ 
me un «contrasto virtuale». 0 
forse ricorrere al dottor Freud 
per i nterpretareecapi reperch é 
questo sogno (o incubo) ricor¬ 
ra a fasi alterne ndia intermi- 
n abi I etran si zi on ei tal i an a. 

SEGUE A PAGINA 18 


ROMA Fatti i controlli e ripulite le 
liste il quorum è fissato: perché i re¬ 
ferendum domenica prossima siano 
validi occorrerà che votino almeno 
24.533.209 cittadini. Una conferma: 
nel 1999 il referendum sulla legge 
elettorale si risolse in una beffa peri 
22 milioni di elettori che avevano 
votato sì alla abolizione della quota 
proporzionale. Il quorum era stato 
raggiunto, ma non fu ratificato per 
via della presenza nelle llstedi citta¬ 
dini residenti all'estero già morti. È 
quanto si ricava dai dati resi noti ieri 
dal Viminale. Sono 410.101 gli elet¬ 
tori residenti all'estero cancellati in 
s^uito al decreto e alle normali re¬ 
visioni. Intanto Berlusconi fa sapere 
che «a titolo personale» sarebbe per 
il no a tutti e sette! quesiti e che in¬ 
tende raggiungere quest'obiettivo 
attraverso l'astensione. Intervista al 
ministro Cesare Salvi: «Licenzia¬ 
menti, io vado a votare e voto no». 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE5, 6e7 


IL DIBATTITO 


SINISTRA, RISCOPRI 
IL TEMA DELL'UGUAGLIANZA 

PAOLO LEON 


D opo la sconfitta alle regionali, siamo tutti di 
cattivo umore. Molti vedono scorrerei mesi 
checi separano dalleelezioni politicheormai 
rass^nati al governo delladestra. Consideriamo rac¬ 
capricci ante il messaggio politico di Berlusconi checi 
chiededi arricchirci (il chesignificachemolti debbo¬ 
no impoverirsi), di piegarci allainevitabilelottaperii 
successo (una volta si chiamava la corsa del topo), di 
non vergognarci dell'egoismo individualeo di grup¬ 
po (doèdell'intolleranza); ma quando ci guardiamo 
intorno non riusciamo ascorgereun messaggio alter¬ 
nativo. Il problema non sta nella mancanza di mes¬ 
saggi ispirati -purrari esoprattuttopococredibili -ma 
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IL PAPA HA 80 ANNI 


GRANDEZZA 
E CONTRADDIZIONI 
DI KAROL WOJIYLA 

FRANCESCA SANVITALE 


O ttantanni e ventanni di pontifi¬ 
cato. Molte coincidenze: il com¬ 
pleanno, il Giubileo, lasantifica- 
zionedi padrePio, larivelazionedel terzo 
mistero di Fatima, la dolorosa ma vitto¬ 
riosa vecchiaia che abbiamo visto quasi 
santificata nella fatica della Via Crucis 
della Pasqua, aggiungono al percorso 
complessodi questo papato unaformadi 
apoteosi chenon èsolo religi osa ma toc¬ 
cai punti nevralgi¬ 
ci della nostra so¬ 
cietà e presenta e 
ha presentato nel 
suo dispiegarsi, 
tutti i modi moder¬ 
ni e antichi di ap¬ 
proccio religioso 
conlemasseeconi 
singoli. Anche! lai¬ 
ci, spesso, ne sono 
stati coinvolti per 
una riflessione 
contraddittoria, e 
lapoliti canon èri- 
masta indifferente 
amoltemotivazio- 
ni direttamente 
espresse da Papa 
Wojtyla. Tuttavia, 
non solo tra laici 
ma nel le gerarchi e 
della Chiesa, molti sono rimasti via via 
sconcertati da chi usure imprevi stee im¬ 
provvise invenzioni di strumenti del 
consenso. 

Eppure: questa costruzi oneventenna- 
ledi una religiosità intensa motivata dal 
fermo uso dell'irrazionale come prova 
perii credente e come prima base sulla 
quale porre fiducia indiscussa, è stato 
senz'altro il ferreo sostegno del pontifi¬ 
cato. E così, in una personalità apparen- 
tementeugualeasestessa, si èpotuto as¬ 
si steread azioni epassioni cheinseguiva- 
no tutte le contraddizioni del nostro 
tempo. 

Non c'è stato Papa, infatti, più di Wo¬ 
jtyla, che abbia osservato e giudicato le 
novità del mondo reagendo ad ogni pas¬ 
so del lascien za, del la libertà individuai e, 
dei cambiamenti in genere. Lasuavocesi 
èarticolatain messaggi, in risposteconti- 
nueal motocheèstato impresso, mai co¬ 
me oggi vel oce, del I a soci età; al I e vi 0 1 en - 
ze, mai come oggi dominanti, del mon¬ 
do, del I a povertà, del I afam e. 


SEGUE A PAGINA 6 

^ E SUA SANTITÀ DISSE: 
L'UNITÀ È IL PRIMO 
GIORNALE CHE LEGGO 

ALCESTE SANTINI 

A PAGINA 18 



Divieto di funo in tutti gli uffìd 

Diseyio di leggedi VoDnesi per la lotta ai tumori 

ROMA II ministro della Sanità, 
Umberto Veronesi, ha presenta¬ 
to ieri unabozzadi disegnodi leg¬ 
ge alla presidenza del Consiglio 
dei ministri contro il fumo che 
introduce il «divieto assoluto e 
generalizzato»di fumarein tutti 
gli ambienti chiusi, pubblici e 
privati, accessibili al pubblico. Il 
divieto si estende«anchea qual¬ 
siasi ambientechiuso, non acces¬ 
si bileal pubblico in cui si svolga 
attivitàlavorativa». Dunquenon 
si potrà più fumare, secondo 
quanto prevede la proposta di 
Veronesi, in tutti i tipi di ufficio: 
dalle università alle scuole, agli 
studi medici. Questa proposta - 
sottolineai! ministero-modifica 
il principiodi «implicitaliceitàdi 
massima del fumo»finora segui¬ 
to. Sono previsteperi trasgressori 
multedaun minimodi 100mila 
aun massi modi 300milalire. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il pregudizio 

S i de\/e insegnare Marx nel i e scuoi e? La domanda, fino a 
pochi anni fa, non avrebbeavutoluogoperchénon avreb- 
beavutosenso. PerchéneHescuoie, comeèovvio, si deve 
insegnare M arx esattamente come si devono insegnare San 
Tomaso, Kant, Hegel, Croce, eccetera. Ma oggi (in Italia: al¬ 
trove non credo proprio) la domanda vieneposta, eccome. E 
vieneposta a partireda un pregiudizio idiota («la scuola pub¬ 
blica èmarxista») per poter arri vare a una conclusioneviolen¬ 
ta («basta con Marx nel lescuole»). Ogni campagna censoria, 
ogni sbocco autoritario ha comesuo indispensabilepresuppo- 
sto il pregiudizio. In questo caso, poi, il pregiudizio specifico 
(la scuola pubblica èmarxista) è partedecisi va di un pregiudi¬ 
zio più generale, enegli ultimi anni debordante l'Italia èsem- 
prestata governata, controllata, condizionata, ricattata, su¬ 
bdolamente di retta dai marxisti. Ergo, la si deve liberare dal 
marxismo, dai marxisti e da Marx. E pura paranoia, questa, 
maèanchepuroBeriusconi. Unuomodisuccessochedevetut- 
to, 0 quasi, a un pregiudizio di successo. Anche nel senso che, 
oramai, ègià successo. 
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Privacy, medici indagati 
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«13930, ricoidctEmi con l'oro di Atlanta» 

JuryChechi annunciail ritiro dopo il gave infortunio 


J URY CHECHI 


nistro, infatti, è stata affrontata 
dal puntodi vistamedico con un 
intervento chirurgico cheètec- 
nicamenteriuscito. Main poche 
ore, nella mia testa sono passati 
millepensieri emilleimmagini. 
Ho riflettuto a lungo, nonostan¬ 
te! I doloremi togli essegran parte 
delleenergie. Ebbene, quello che 
è accaduto cambia molte cose. 
M i stavo preparando, comeal so¬ 
lito con cura maniacale, per le 
Olimpiadi di Sydn^. Volevo 
partecipare, volevo vincere, por¬ 
tarei'oro ai nostri colori, ai nostri 
tifosi. 


U n infortunio, un maledet¬ 
to incidente mentre mi 
stavo allenando. Un dolo¬ 
retremendo. Non solo fisico. La 
rotturadeltendinedel bracciosi- 


Puhhlicita 

Tutto su una “Pillola” 
che aiuta a ‘dimagrire” 

Perdita di peso media fino a 5,8 kg in un mese 


MILANO - Da uit laboratorio di 
ricerca è nato un preparato che 
può aiutare a perdere i kilo- 
grammidi troppo. !9i tratta di un 
integratore dietetico, notificato 
al ò'iinistcro delia Sanità, che è 
stato sottoposto a test clinici per 
valutarne la sicurezza e l'effica¬ 
cia nel favorire la riduzìouc del 
peso corporeo. La sperimen¬ 
tazione è stata efiettuata da ri¬ 
cercatori presso ì laboratori di 
un centro Ospedaliero del Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionaie, su 40 
volontari uomini e donne in so¬ 
vrappeso, Dai risultati finali è 
emerso che il nuovo integratore, 
in associazione ad una dieta ipo- 


calorica, ha facilitato, in media 
con deviazione standard, una 
perdita di peso corporeo di 5,8 
kg in un mese. 

Il nome del prodotto, che non è 
un farmaco e non ha causato ef¬ 
fetti collaterali, è “LineControl”; 
è distribuito nelle farmacie ita¬ 
liane, in grado di soddisfare le 
numerose richieste in corso, dal¬ 
la società Axio, che ha finanzia¬ 
to le ricerche e i test clinici ed è 
proprietaria dell’esclusiva for¬ 
mula per la quale è stata deposi¬ 
tata la domanda di brevetto. 
L'integratore è iorninlato secon¬ 
do le dh^erse entità di sovrappeso: 
lieve, moderato o forte. 
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17404,03 



(-0,84%) ■ GOVERNO 
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Liberalizzazione dà gas, è pronto ii dejeto 

FRANCO BRIZZO 

S ciolti gli ultimi nodi ieri in una riunionea PalazzoChigi, il decretosulla libera- 
iizzazionedé gasèprontoper andareaii'approvazionedé governond Consi- 
gliodd ministri di venerdì. A quantosi apprende, l'impiantogeneraledd decre¬ 
to ri manecon fermato. Gli ultimi dubbi, sollevati nd corso dd l'esame parlamenta¬ 
re, riguardano la soglia dd tetti antitrust all'immissionendia retenazionaledi gas 
prodotto eimportato. Resta confermata la separazionesocietaria ddIaSnam, tra le 
attività di importazioneevendita dd gasequdiedi trasporto, anchesepotrdbbeen- 


12/05 15/05 16/05 17/Ò5 trarein vigoredopoun annoemezzodallapubblicazionedd decreto. 








Benzina, prezzi sempre più in aito 

Del Turco: <Confermat:o lo sconto. Irpef, esentare la prima casa» 


(ìran Bretagna cresceil partito dareuro 

Industriali egovemo preoccupati: lasupersterlinaèun pericolo 


La Fed esalta il dollaro eia malealle Borse 



// 


Continua 
la salita 
del prezzo 
della benzina 
Bruno / Ap 


ROMA II ri alzo dei tassi Usafabeneal dol¬ 
laro e, di conseguenza, ne paga le spese 
l'euro, eh e scende sotto lasogliadegli 89 
cent. Male anche le Borse, con Wall 
Streetcheperderi,l%eil Nasdaq, l'in¬ 
dice dei titoli tecnologici, che lascia sul 
terreno il 1,7%. 

Ci hanno impiegato un giorno leBor- 
se statunitensi a capire che quel mezzo 
punto di aumento deciso dalla Fed di 
Alan Greenspan miraaraffreddarel'eco- 
nomiaedunquenon giova ai mercati fi¬ 
nanziari. Martedì, infatti, 

Dow Jones e Nasdaq erano 
cresciuti, mentreieri hanno 
segnato il passo, trascinan¬ 
do con séanche le piazzefi- 
nanziarieeuropeeein parti¬ 
colare Milano (-2,3%) e 
Francoforte(-2,16%). 

A frenare le Borsedel Vec¬ 
chio continente ci pensano 
anche! titoli telefonici, i più 
sensibili ad un eventuale 
rialzo dei tassi da parte del la 
Bce, che ieri perdono un po' 
ovunque, in Spagna, Ger¬ 
mania e Italia, con Telecom 
a-4,5%eTima-4,18%. 

E non è finita qui. Il barometro dei 
mercati finanziari punta le sue lancette 
verso un ulteriore ri tocco verso l'alto dei 
tassi UsadapartedellaFed,cheentro l'e¬ 
state potrebbe portareal 7%il tassodi ri¬ 
ferimentostatunitense. La pressi mari u- 
nionedellaFedèprevista perii 28giugno 
enon si esclude, perquelladata, un rialzo 
di un quarto di punto detassi. 

In questoclimaafarladapadroneèil 
dollaro che schiaccia l'euro a quota 0,- 
8915 cent (il chevuol di re eh e per fare 
un dollaroservonocirca2.170lire). Nel 
corso della giornata comunque la mo- 
netaUsahaspinto l'euro finoaun mini¬ 
mo di 0,8891 cent, sotto I a sogli a psi co¬ 
lica degli 89 cent. Il dollaro poi metteal- 
l'angolo anche lo yen chenel corsodel- 
I a gi om ata perde I ' 1,8%. E fa tremare I e 


Eichel: 
l'airooggi 
è sottovalutato, 
ed è forte 
almeno quanto 
il marco 

—fr- 


gambe alla sterlina. Il superdoilaro in¬ 
somma non teme ostacoli e ieri ha toc¬ 
cato il suo massimo da sei anni aquesta 
parte. E a farne le spese è soprattutto 
l'euro. 

Il calodellamonetaeuropea preoccu¬ 
pa molto gli esperti, al punto chemolti 
ritengono quasi inevitabile un prossi¬ 
mo rialzo di mezzo punto dei tassi an¬ 
che da parte del la banca centrale euro¬ 
pea, a scapito ovviamente delle poi iti- 
che eh e guardano ad un rafforzamento 
della ripresa. La cosa preoc¬ 
cupa parecchio i governi del 
Vecchio continente. E un in¬ 
vito a non lasciarsi prendere 
dal panicovienedal ministro 
delle Finanze tedesco, Hans 
Eichel, che ribadisce: «At¬ 
tualmente l'euro è effettiva¬ 
mente sottovalutato. Ma 
niente paura, perchél'euroè 
forte al meno tanto quanto i I 
marco». E aggiunge «In pas¬ 
sato il marco ha avuto nei 
confronti del dollaro periodi 
di debolezza addirittura più 
forti di quellochefaoggi regi¬ 
strare l'euro, non bisogna dimenticar¬ 
lo. Edietroal marco c'eraalloraunafor- 
zaeconomicainferioreaquellacheog- 
gi stadietro al l'euro». 

Intanto cala l'inflazione nella zona 
euro. Nel mese di aprile è passata 
all'1,9%, in calo ri spetto al 2,l%di mar¬ 
zo. Ma rispetto all'aprile del 1999 
(1,1%) essa è aumentata. In calo anche 
il tasso d'inflazionedell'Uea 15 cheè 
passato dall'1,9% di marzo all'1,7% in 
aprile. Nell'aprile del 1999 era stata 
dell'1,2%. 

E un messaggio tranquillizzante in 
questo senso arriva dal presdente del la 
Bce, Wim Duisenberg: «Nonostante il 
deprezzamento dell'euro i rischi di 
un'inflazione esterna in Europa sono 
sottocontrollo». 

Al. G. 


La Borsa 


MIB-R 

30.727 -2,317 

MIBTEL 

31.610 -2,299 

MIB30 

46.247 -2,535 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,892 

-0,014 

0,906 

LIRA STERLINA 

0,598 

-0,006 

0,604 

FRANCO SVIZZERO 

1,548 

-0,004 

1,552 

YEN GIAPPONESE 

97,980 

-0,910 

98,890 

CORONA DANESE 

7,458 

-0,001 

7,459 

CORONA SVEDESE 

8,180 

-0,071 

8,251 

DRACMA GRECA 

336,600 

-tO.lOO 

336,500 

CORONA NORVEGESE 

8,154 

-0,021 

8,175 

CORONA CECA 

36,667 

-0,123 

36,790 

TALLERO SLOVENO 

204,952 

-t0,022 

204,930 

FIORINO UNGHERESE 

258,750 

-0,050 

258,800 

ZLOTY POLACCO 

4,000 

-0,002 

4,002 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,328 

-0,019 

1,347 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,935 

-tO,012 

1,923 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,572 

-0,004 

1,576 

RAND SUDAFRICANO 

6,343 

-0,061 

6,404 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


TRASPORTI 

Tir, niente merci 
ebenzina per 7 giorni 
dai 19 giugno 

■ Mercibloccateperunasettima- 
naagiugnoperilfermonazio- 
naleservizi indettodalleorga- 
nizzazioni degli autotrasporta¬ 
tori perigiomidall9al25giu- 
gno su tutto territorio nazionale. 
Lo annunciano ledueorganizza- 
zionidisettore(CunaeUti)spie- 
gandochenei giorni del blocco 
non sarà effettuato trasporto 
merci viaterra. Saranno assicu¬ 
rati i servizi essenziali (agli stabili- 
menti, ospedali, scuole): ma, ad 
esempio, non saràgarantito il ri¬ 
fornimento dellabenzinatran- 
necheperiservizidi pubblica 
utilità. «Aspettiamo cheil Go¬ 
verno attui i provvedimenti con¬ 
cordati il 30 novembrescorso- 
hacommentatoallafinedella 
riunionedelledueorganizzazio- 
ni il segretario generaledeiruti, 
AlfonsoTrapani - tra i quali la re- 
stituzionedellacarbontax 
1999-2000. Èfinitaunafasedi 
concertazionecon il governo». 


ROMA IIprezzodellabenzinatoc- 
ca un nuovo massimo storico: 
2.195 lire per un litro di super e 
2.110 lire per uno di verde sfon¬ 
dando, in alcuni impianti quali 
quelli autostradali,quota2.200li- 
reperun litro di super. E, comese 
non bastasse, daieri unatonnella- 
ta di petrolio costa all'Italia 
450mila lire, il prezzo, in termini 
assoluti, più alto mai registrato 
nella storia. Un rialzo del 54% in 
un mese, legato soprattutto al ca¬ 
ro-dollaro. 

L'impennata record dd prezzo 
ddlabenzinascontagiàlariduzio- 
nedi 50 lire dd bonusfiscale dd 
governo, senza il qualelasupersa- 
rebbegiàaun passoda2.250lireal 
litro. In termini nominali si tratta 
dd livello più alto mai raggiunto 
dal prezzoddiabenzinandlasto- 
ria, mentre in termini di potere 
d'acquisto un litro di carburante 
torneai livdlidi 15annifa,ai tem¬ 
pi cioèdellegrandi crisi petrolife¬ 
re. La situazione caro-carburante 
appareancora più critica se si con¬ 
si derachein alcuni impianti,qua¬ 
li qudii autostradali ed in ben 37 
province, tra cui Aosta, l'Aquila e 
Caserta, dovesono previsti dd dif¬ 
ferenziali, i prezzi sono gà ben al 
di sopradi qudii comunicati dalle 
compagnie. E dal fronte interna¬ 
zionale non arrivano buoni se¬ 
gnali: il dollaro continua a raffor¬ 
zarsi sull'euro, il prezzo dd petro¬ 
lio resta ai massimi degli ultimi 
due mesi ed i mercati dd prodotti 
lavorati (il Platt'sper l'Europa) re¬ 
stano in tensione per un offerta 
scarsa a fronte di unadomandain 
ripresa stagionale. Nd frattempo 
sembraormai inevitabileunapro- 
roga da parte dd governo ddio 
sconto sulleaccisedd carburanti. 
Lolasciaintendereil ministro dd- 
le Finanze, Ottaviano Dd Turco: 
«Il governoèmoltoattentoall'an- 
damento ddi'infi azione perchéè 
una variabile economica esterna, 
non sempre controllabile. Per 
questo sono contrario a far deca- 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Aumental'allarmeddle 
multinazionali straniere nd Re¬ 
gno U n ito sugl i effetti n egativi per 
i loro bilanci di una steri ina trop¬ 
po forte. Le società giapponesi 
hanno lanciato un avvertimento 
al governolaburistadiTonyBlair. 
Potrebbero trasferire la produzio- 
nealtroveseil paesenon entrerà 
ndl'euro. Il problemaddlasterli- 
n a troppo forte h a gi à con tri bu i to 
alla fuga ddia Bmw dagli stabili- 
menti automobilistici di Longbri- 
dgeeallacrisi ddlaFordaDagen- 
ham. La Ford doveva scegliere se 
chiudere Dagenh am o Colonia, e 
hascdtoDagenham. L'alto valore 
dd I a steri i n a sta progressi vamen- 
te riducendo le esportazioni dal¬ 
l'Inghilterra, i profitti esoprattut- 
to i posti di lavoro. Ora, anche la 
Nissan minacciadicostruirelasua 
prossima Micra in Francia o in 


dereafinemeseil provvedimento 
cheriduceil prezzo ddiabenzina. 
Ci sarebbe un inevitabile effetto 
sull'inflazione». Nessun tipo di 
valutazione, 
però, èstatafat- 
tasull'a/entua- 
lità di aumen¬ 
tare ulterior¬ 
mente lo sgra¬ 
vio. Comun¬ 
que Dd Turco 
non si limita a 
parlare degli 
sgravi sulla 
benzina, ma la¬ 
scia trapdare 
anchealtri pos¬ 
sibili interven¬ 
ti: la totale 
esenzioneddia 
prima casa dal- 
rirpef, una ra¬ 
pida approva¬ 
zione della ri¬ 
forma di suc¬ 
cessione e l'a¬ 
bolizione dd 
Pra, con l'obiet¬ 
tivo di sempli¬ 
ficare le proce¬ 
dure automo- 
bilistichefinoa 
permettere «su 
due piedi» il 
passaggio di 
proprietà di 
un'automobi¬ 
le. Si tratta di 
un primo pro¬ 
gramma, in attesa di verificare 
l'andamento ddleentrate, chesa- 
rà messo a punto ndle prossime 
oreeportato,perun confronto,al- 
l'esamedd consiglio dd ministri 
d i ven erdì. E su 11 a total eesen zi on e 
ddia prima casadairirpefii mini¬ 
stro aggiunge: «Abbiamo tolto 
l'Irpef per l'85% ddle prime case 
non vedo perchéfarfarel'ultimo 
passo ad altri». DallacasaaH'auto- 
mobile. Del Turco vuoleunadra- 
stica semplificazionedegli adem¬ 
pimenti e, tra le proposte, punta 


Spagna anziché a Sunderland, 
perché trova più vantaggioso 
orientarsi verso lazonaddl'euro. 
Un portavoce dd la Nissan dice: 
«Sunderland èun buon posto, ma 
bisognafaredegli investimenti, e 
per poterfar questo i costi devono 
essere ridotti dd 30%». Anche la 
società americana Massey Fergu¬ 
son, che costruisce trattori a Co¬ 
ventry, vicino a Londra, esprime 
preoccupazione: «lasterlinatrop- 
po forte non favorisce la nostra 
presenza europea sul territorio dd 
R^no Unito». Dagli stabilimenti 
di Coventry escono 14.000 tratto¬ 
ri all'anno, eil 70% sono desti nati 
all'esportazione. Gli operai chevi 
lavorano sono 1.800. La compa- 
gniahagiàcominciatoaservirsidi 
fornitori europd perlimitarei co¬ 
sti, ma un portavoce ha precisato: 
«Senon ci saranno miglioramenti 
saremo costretti a spostare la pro- 
duzionealtrove». 

La preoccupazione comunque 


MERCATI FINANZIARI 


ancheall'abolizionedd Pra, forse 
con un provvedimento ammini¬ 
strativo più vdoceddi'attualeddi 
fermo in Parlamento. Infineil ca¬ 
pitolo ddle successioni. L'ipotesi 
presen tata dalla maggioranza al Ia 
Camera, che aumenta la franchi¬ 
gia perlesuccessi oni in lineadiret- 
taeconsenteancheil pagamento 
ddia tassa «da vivo», piace a Dd 
Turco che è comunque contrario 
all'abolizione tout-court dell'im¬ 
posta, propostadaBerl uscon i ». 

Al. G. 


non èlimitataallemultinazionali 
estere. Tutta l'industria manifat¬ 
turiera britannica che dipende 
dalle esportazioni è colpita dagli 
effetti ddi'alto valoreddiasterli¬ 
na. La cri si provoca chiusureei la¬ 
voratori in questo settore sono 
scesiaquattromilioni. 

11 govern o tuttavi a r^i n ge si a 
l'ipotesi di unasvalutazioneartifi- 
ciale della sterlina che qudia di 
una rapida conversione all'euro. 
Blair non più di due giorni fa ha 
detto alla Cbi (Confederation of 
British Industries, in pratica la 
Confindustria inglese) che com- 
pren deben i ssi mo «latemporan ea 
difficoltà»causatadallaforzaddla 
sterlina, ma ha precisato: «Nd ri¬ 
guardi dello yen edd dollaro la 
sterlina èrimasta stabi le osi èleg- 
germenteabbassata. Il problemaè 
l'ingiustificata debolezza ddl'eu- 
ro. Ndle ultime settimane abbia¬ 
mo ri cevutocon sigli davariefonti 
su come abbassare la sterlina, lo 


credochenon possiamo svalutare 
la sterlina artificialmente». Blair 
ha messo lemani avanti: «Questo 
governo non prenderà rischi a 
corto termine sulla stabilità eco¬ 
nomica. Non cambieremo la no¬ 
stra politica. Non torneremo ai 
prestiti, ai rischi sull'inflazione». 
Pertutta risposta il presidentedd- 
la Cbi, dive Thompson ha però 
chiesto al premier di esprimere 
«un impegno ad entrarendl'euro 
per abbassare il valoreddlasterli- 
n a» esi è I amen tato per i I fatto che 
il governo negli ultimi due anni 
n on abbi a fatto niente pu r aven do 
ben presentecosastessesucceden- 
do. 

Interpdlato ieri aWestminster, 
in Parlamento, sulla questione 
ddl'euro Blair ha ribadito che le 
posizioni possibili sono tre: non 
aderi remai, aderi resubito, aderire 
quando ci sarà una «convergenza 
sosten i bi I e» tra I a steri i n a e l'eu ro. 
«Quest'ultima è la posizione che 



sosteniamo». Blairhadettocheil 
promesso referendum sull'euro ci 
sarà subito dopo ledezioni gene¬ 
rali ddi'anno prosimo. Accanto a 
lui sedeva il ministro per l'IManda 
dd NordPeterMandelson,chepe- 
ròsostieneun puntodivistaradi- 
cal m en ted i verso : «Fi n eh é restere¬ 
mo fuori dall'euronon riusciremo 
ad impedire le oscillazioni desta¬ 
bilizzanti nd valoreddia sterlina 
chesi ripercuotono sull'Europa, il 


Manifestazione 
degli operai 
inglesi 
della Rover 

/ Dave Caulkin/Ap 


mercato nd qualedobbiamo gua¬ 
dagnarci davivere». 

La posizione pro-euro di Man- 
ddson, probabilefuturo ministro 
degli Esteri, fa parte ddia campa¬ 
gna eh e Down i n g Street cova sot¬ 
to la cenere per far capire all'opi¬ 
nione pubblica che volenti o no¬ 
lenti il Regno Unito dovrà rasse¬ 
gnarsi ad entrarendl'euro. La cor¬ 
data pro-euro comprendei sinda¬ 
cati, parte degli industriali ddia 
Cbi edd finanzieri ddIaCityche 
orasi trovanoadoverfarfronteal- 
la fusione ddle borse di Londra e 
Francoforte, il che significa - se 
non altro - doversi abituare a cal- 
colarelecifresiain sterlinechein 
euro. Intanto il governo sta ede- 
brando le ultime statistiche che 
indicano un ulteriore abbassa- 
mentodelladisoccupazioneedun 
aumento di produttività. I percet¬ 
tori ddi'indennità di disoccupa- 
zionesono 1.111.800, il 3,9% de¬ 
gl lattivi. 
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^La polizia occupa con un blitz 
le sedi di Studio B eradio B2-92 
«Incitavano a rovesciare il potere» 


^Appello da partiti anti-regime 
alla disobbedienza civile 
«Samo alla dittatura aperta» 


Le copertine 
dei settimanali 
con i titoli 
sull'emittente 
Studio B 

D.Vojinovic/ Ap 


Milosevic imbay^lia 
la tv dell'opposizione 


Protesteeincidenti in piazza a Belgrado 


MARINA MASTROLUCA 

Il notiziario della sera viene letto nel 
parco vicino al municipio, davanti auna 
folla di 30.000 persone. E la prima noti¬ 
zia è la ragione stessa del raduno, convo¬ 
cato in un tam tam cittadino, il passapa¬ 
rola è quasi l'unico mezzo di comunica- 
zionerimastoaH'opposizioneserba: au¬ 
dio B, radio B2-92 sono state imbava¬ 
gliate. La tensione è alta, l'agenzia Beta 
segnala la presenza di mezzi corazzati. I 
manganelli entrano in azione quando 
un gruppo di tifosi dello adia Rossa, di 
ritorno dallo stadio dopo aver incassato 
lo scudetto, preme per unirsi ai manife¬ 
stanti. Volano i lacrimogeni, la tifoseria 
risponde a sassate e grida: «Milosevic, 
suicidati». 

La carica della polizia serba contro i 
manifestanti in piazza a Belgrado contro 
la repressione dei media ha provocato 
al mento 5 feriti. Tre manifestanti sono 
stati ricoverati per ferite alla testa. Due 
fotoreporter hanno subito ferite gravi, 
uno ha fratture al braccio e alle costole. 
Al calare della notte, la situazione era 
ancora molto tesa: il centro commercia¬ 
le di Belgrado pieno di vetri rotti, bidoni 
della spazzatura rovesciati, alcuni dei 
quali ancora fumanti dopo essere stati 
dati allefiamme Un gruppo di tifosi ha 
allestito delle barricate. Altre proteste in 
altre tre città: in 15.000 sono scesi in 
piazza a Kragujevac, nella Serbia centra¬ 
le: diverse centinaia a Novi Sad, capo¬ 
luogo della Vojvodina, a nord di Belgra¬ 
do e a MI adenovac, a sud del Ia capitale. 

Poca gente per l'enormità della sfida. 
Dalla mattina la notizia èsulla bocca di 
tutti, entra nelle case con i fotogrammi 
surreali della tv. Bottiglie di liquore ro¬ 
vesciate, le insegne della Nato tra i mo¬ 


nitor accesi. Le immagini del «covo di 
traditori» vengono trasmesse a ripetizio¬ 
ne, mentre una voce spiega che quelle 
nefandezze non si ripeteranno. Studio B, 
principale emittente tei evi siva controlla¬ 
ta dall'opposizione di Vuk Draskovic è 
passata sotto l'ala dello Stato. Con un 
blitz nel cuore della notte, un centinaio 
di agenti - molti con il volto coperto - 
hanno fatto irruzione nel grattacielo 
belgradese dove si trova la redazione, in¬ 
sieme a quella di Radio B2-92, la più po¬ 
polare emittente 
serba, radio Index 
e il quotidiano in¬ 
dipendente Blic. 

Le telecamere 
hanno inquadrato 
le pagine con il 
decreto governati¬ 
vo che autorizza¬ 
va l'operazione, in 
calce la firma dei 
vicepremier, l'ul- 
tranazionalista 
Vojislav Seselj e 
Milovan Bojic, dellajul, il partito di Mir- 
jiana Markovic, moglie del presidente 
Milosevic. Il bavaglio aStudio Bsi giusti- 
fica con i «continui incitamenti al rove¬ 
sciamento dell'ordine costituzionale, al¬ 
la ribellione contro un governo legal¬ 
mente eletto come pure contro lo stesso 
popolo jugoslavo». Il direttore Dragan 
Kojadinovic viene messo alla porta, alla 
sua scrivania ora siede uno sconosciuto 
LjubisavAleksic: latvnon èstatachiusa, 
spiegano, àsolo passata di mano perché 
incitava alla rivolta. 

Uomini in borghese impediscono l'ac¬ 
cesso al grattacielo, i giornalisti protesta¬ 
no in piazza. Solo l'intramontabile radio 
B2-92, clonata dopo il commissariamen¬ 
to deciso d'autorità nei primi giorni del¬ 


la guerra e ospitata sulle frequenze di 
Studio B, è riuscita a riprendere le tra¬ 
smissioni via satellite e tramite Internet 
da una località segreta. Radio Pancevo 
che per qualche ora aveva cercato di col¬ 
mare il vuoto dell'informazione indi- 
pendente, invitando la popolazione a 
difenderla materialmente, èstata oscura¬ 
ta in serata. Muta l'emittente studente¬ 
sca radio Index, mentre Blic estromesso 
dalla tipografia statale dove stampava, 
esce con meno pagine e a tiratura ridot¬ 
ta., 

È l'attacco più forte sferrato da M ilose- 
vic ai media indipendenti, dopo setti¬ 
mane in cui il regime ha bersagliato 
stampa e media elettronici di multeein- 
giunzioni di chiusura, con il pretesto di 
tasse non pagate o violazioni alla vessa¬ 
toria legge sull'informazione: introdotta 
nell'autunno del '98 vieta di fatto la dif¬ 
fusione di notizie sgradite al regime. 
Giornalisti locali fermati, inviati stranie¬ 
ri respinti in aeroporto o allontanati di 
peso, come a Pozarevac solo pochi gior¬ 
ni fa. La sola Studio B nell'arco di pochi 
mesi ha dovuto pagare sei pesantissime 
multe per 400 milioni di lire. 

Per una volta la reazione dell'opposi¬ 
zione è immediata, il rischio è enorme: 
il regime cerca di spingere nell'illegalità 
le voci di dissenso, restare in silenzio 
equivarrebbe ad un suicidio. «Cittadini 
della Serbia, la decisione del potere ha 
introdotto nel paese una dittatura aper¬ 
ta. Opponiamoci con tutta la nostra for¬ 
za perchéda questo dipendeil nostro fu¬ 
turo e quello del paese», scrive il comu¬ 
nicato diramato dai partiti anti-regime, 
con l'appello a ri correre a «tutte leforme 
di disobbedienza»: blocchi stradali, ma¬ 
nifestazioni, scioperi. Vuk Obradovic, 
l'ex generale ora leader del partito so¬ 
cialdemocratico, solitamente pacato, de¬ 


finisce il blitz una «dichiarazione di 
guerra all'opposizione democratica». «Se 
non reagiremo energicamente, stasera 
tutta la Sffbia verrà arrestata», dice. 

«Stato d'emergenza», «prologo alla 
guerra civile», «dittatura». Sono queste 
le parole che passano di bocca in bocca 
tra i leader dell'opposizione. Zoran 
Djindjc annuncia protestequotidianein 
tutto il paese, a partire da oggi. Drasko¬ 
vic non si vede. «È in viaggio», dicono i 
suoi, gira la voce che si sia rifugiato in 
Montenegro. 

Il blitz a Studio B era nell'aria, la ten¬ 
sione già alta ha avuto un drammatico 
crescendo negli ultimi giorni, dopo l'as¬ 
sassinio del governatore provinciale del- 
laVojvodjna, Bosko Perosevic: il regime 
non ha avuto un attimo d'incertezza 
nell'indicare nel movimento studente¬ 
sco Otpor e nel partito di Draskovic, 
Spo, i mandanti di quest'ennesimo omi¬ 
cidio eccellente, terroristi al soldo dello 
straniero. E il terrorismo, il pericolo in¬ 
terno, è diventato l'ultimo puntello del 
regime che in un decennio ha esaurito 
la credibilità della minaccia esterna che 
lo giustificava. Il flop dell'ultima mani¬ 
festazione di Belgrado - 20.000 persone 
in piazza ad invocarelaresistenzaelari- 
volta lunedì scorso - ha incoraggiato il 
regime al giro di vite, a far leva sulla re¬ 
pressione e sulla paura di una guerra ci¬ 
vile Dall'Osce, dalla Ue, dall'Occidente 
oggi piovono paroledi condanna contro 
un «regime terrorizzato dalla verità». Il 
segretario di Stato americano Madeleine 
AIbright consulterà la prossima settima¬ 
na gli alleati europei sulla possibilità di 
un'azione comune in risposta alla deci¬ 
sione del governo jugoslavo di chiudere 
i mass media indipendenti. Ma per l'op¬ 
posizione serba la strada è ancora in sali¬ 
ta. 


■ CINQUE 
FERITI 

Una violenta 
carica 
delle forze 
dell'ordine 
Colpiti anche 
due fotoreporter 


RUSSIA 


Plebiscito per Kasianov 
Putin chiude il Russi agate 


ROSSELLA riferì 

Putin il decisionista ha strappato 
altri due risultati preziosi. Come 
voleva, il suo fedelissimo Mikhail 
Kasianov da ieri è il nuovo pre¬ 
mier. Come aveva eh lesto al Sena- 
to,VladimirLJstinovèil nuovo ca¬ 
po della Procura al posto di Yuri 
Skuratovgrandesconfittodel Rus- 
siagate. In cantiereorahaun terzo 
obiettivo: ridimensionare per de¬ 
creto il potere dei governatori re¬ 
gionali estromettendoli dal Sena- 
toeminacciandoli di destituzione 
ogni qual voltasi arrivi allo scon¬ 
tro con il Cremlino. 

LaDumaieri badatoli vialibera 
al tecnocrate esperto di finanza, 
amico degli oligarchi Berezovski e 
Abramovic. Persino Primakov, 


l'ex leader del centro-sinistra che 
aveva sfi dato il Cremlino insieme 
al sindacodi M oscaLuzhkov, non 
ha voluto negare il suo appoggio. 
Solo 55 deputati hanno sfidato 
Vladimir Putin bocciando il suo 
pupillo soprannominato «Micha 
due percento» per un giro di pre¬ 
sunte tangenti. Ha fatto il pieno 
Kasianov. Haavuto 325 voti, dieci 
in più dell'investitura record del- 
l'ex prem i er Pri makov. La sua can - 
didatura ha diviso i liberali di Ya- 
bloco, unico gruppo ad avere an¬ 
nunciato un voto contrario. Otto 
hanno votato a favore, quattro 
contro. Altri insieme al loro lea¬ 
der, Yavlinski, hanno preferito 
astenersi. Il comunista 2uganov 
ha detto il suo niet ma solo dopo 
aver dato I i berta di voto ai suoi de- 
putati:ventottocomunisti hanno 


sostenuto l'ex ministro di Putin, 
24 si sono astenuti, 36 hanno vo¬ 
tato contro. 

Sicuro di vincere fin dalla vigi¬ 
lia, Kasianovhapromessodi lotta¬ 
re contro la corruzione aumen¬ 
tando i salari dei dipendenti pub¬ 
blici e ha difeso la strada delle ri¬ 
forme. LaRussianon èancora fuo¬ 
ri pericolo, non haancoraun'eco- 
nomia solida. Servono riforme 
en ergi eh e per ri sol I evare i I gi gan te 
ferito. Le priorità si chiamano in¬ 
vestimenti stranieri, riforma ban¬ 
caria e fiscale, riforma agraria. Ma 
il premier paladino del mercato 
hapresoledistanzedal pi anolibe¬ 
ri sta del lo staff messo al lavoro dal 
presi den te. «U n pi an 0 econ om i co 
ancoranon c'è», haammesso pro¬ 
mettendo «equilibrio». Tende la 
mano ai comunisti che l'hanno 
aiutato scegliendo la linea della li¬ 
bertà di voto. Parla dei poveri di 
Russia, dell'esercito di famiglie 
che lottano per la sopravvivenza. 
Giura che si muoverà per far cre- 
scerel'economiaeil tenoredi vita 
di tutti. Ziuganovprendeatto. Gli 
concededue, al massimo tre mesi 
per capi reseè vero chela rotta sarà 
modificata. Per essere certo che 
andrannodavveroin soffittaleggi 
comequellasulla proprietà priva¬ 
ta dellaterra. 

Insieme a Kasianov, ieri Putin 
hamesso mano alla lista dei mini¬ 
stri dopoaverincassatolanomina 
del successore di Yuri Skuratov. 
Con 114sì, il Senato russocheave- 
va sfidato pertrevolteBorisEltsin 
salvando il giudicedel Russi agate, 
si èpiegatoal voleredel nuovo zar. 
SaràVIadimirUstinovil nuovo ca¬ 
po dellaProcura, il magistrato che 
Skuratov ha accusato di aver in¬ 
sabbiato le inchieste sulla corru- 
zionedella Famiglia. Appenaelet- 
tohapromessodi portarein giudi¬ 
zio chiunque sia in odore di tan¬ 
genti ma non ha risparmiato una 
durissima bordataal suo predeces¬ 
sore. «Il capo della procura deve 
controllare il rispetto della legge, 
lottarecontrolacriminalitàenon 
trasformarsi in un organo politi¬ 
co». È eh i uso i I capitolo del Russia- 
gate, «scandalo montato» come 
sempre ha denunciato il Cremli¬ 
no. Berezovski, il magnate finito 
nel mirinodei giudici a/izzeri può 
brindare. 
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LE TAPPE 


Dallo scoop in sordina 
alla bufera sul Viminale 


La clamorosa «fuga di notizie»chefatremare i I Vi mi¬ 
nale i n realtà ha una partenza i n sordi na. 

Domenica 14 maggio. Lo scoop è dei giornali¬ 
sti de "La Repubblica" M assimo Lugli e Giuseppe 
Cerasa. Uno scoop che però viene relegato nelle 
pagine di cronaca romana del giornale nonostante 
il titolo più che meritevole di attenzione: «Un bim¬ 
bo superteste per D’Antona, a 10 anni ha visto in 
faccia il telefonista delle Br». L’articolo, bene infor¬ 
mato, ricostruisce il modo di lavorare usato dagli in¬ 
vestigatori. Spiega la pista elettronica che ha porta¬ 
to la Digos a rintracciare, con la collaborazione del¬ 
la Telecom, latesserina usata per la telefonata di ri¬ 
vendicazione dell’attentato e anche il bambino che 
prima del telefonista brfece una telefonata dalla 
stessa cabina. L’articolo parla anche del riconosci¬ 
mento di una foto segnaletica da parte del ragazzi¬ 
no. Ma sfuma i toni, i due cronisti scrivono che di 
quel riconoscimento non si fece più nulla. Non si 
parla dunque di possibili arresti, di una svolta nelle 
indagini. 

Lunedì 15. Ormai tutti i riflettori sono puntati 
sul caso D’Antona. Lo scoop de "La Repubblica" ha 
naturalmente messo in moto le redazioni dei gior¬ 


nali. Il risultato è la notizia di una svolta imminente. 
Stavolta "La Repubblica" sceglie un titolo molto evi¬ 
dente al centropagina: «Caso D’Antona a una svolta, il 
cerchio si stringe peri complici dei brigatisti». L’artico¬ 
lo stavolta è di Claudia Fusani e spiega come nel mirino 
degli investigatoli vi sia un ristretto gruppo di persone. 
Non il gruppo di fuoco, ma quello che ha dato soste¬ 
gno logistico. E si spiega anche che il pool di magistrati 
antiterrorismo sta valutando proprio in quelle ore se 
procedere con degli arresti o tentare la strada di ulte¬ 
riori indagini per cercare di arrivare a gradini più alti. Il 
"Corriere della Sera" dà poco rilievo alla notizia in pri¬ 
ma pagina, ma aH’interno punta su un titolo ancora più 
preciso: «D’Antona, identificato il telefonista. Svolta 
nell’inchiesta Br, coinvolte 20 persone: forse individua¬ 
to il commando omicida». Un articolo di Flavio Flaver 
nel quale viene ripresa la notizia già data da "La Repub¬ 
blica" e si annuncia l’imminenza di una svolta, e si par¬ 
la già di un possibile ricorso anticipato agli arresti pro¬ 
prio per fronteggiare la fuga di notizie verificatasi con 
lo scoop de La Repubblica. La Procura della Repubblica 
di Roma intanto apre un fascicolo sulla fuga di notizie. 
Ci sono già le prime reazioni politiche. Il presidente dei 
senatori DsgavinoAngius chiede al governo di accer¬ 
tare le responsabilità sulla fuga di notizie. 

Martedì 16 maggio. Scattano gli arresti per il pre¬ 
sunto telefonista, ed esplode definitivamente la pole¬ 
mica che investe in pieno il Viminale. Il gip Otello Lu- 
pacchini nell’ordinanza d’arresto è molto chiaro: «Pro¬ 
prio la fuga di notizie, che non si esita a definire istitu¬ 
zionale, comporta un gravissimo e concreto perico¬ 
lo...». 


ALDO VARANO 

ROMA Polemica al calor bianco 
sulla fuga di notizie che avrebbe 
favorito gli assassini di Massimo 
D’Antona. Polemichefuriose, ac¬ 
centuate da una ricostruzione 
giornalisticasui tempi elemodali- 
tàdellafugapubblicatadal Corse- 
re e smentita dagli interessati. Al 
centro dell’attacco, il governo eil 
ministro Enzo Bianco, accusato 
più 0 meno direttamente di aver 
diffuso le notizie sulle indagini 
per vantarsi efarsi pubblicità. Sa¬ 
rebbe stato Bianco, secondo una 
testi monian zadellavedovaD’An- 
tona raccolta dal Corriere ma 
smentita dall’interessata, a infor¬ 
marla dell’arresto, prima che av¬ 
venissero, dei carnefici del marito. 
Una informazione delicatissima 
che, ri costruisce il Corriere, sareb¬ 
be stata girata dalla D’Antona a 
Veltroni (entrambi hanno smen¬ 
tito con nettezza). 

Ma procediamo con ordine. 
Dopolafugadi notizie la procura 
del la repubbli cadi Romahaaper- 
to una inchiesta per individuare i 
responsabili di quella che è stata 
definita una fuga «istituzionale». 
Il ministro della giustizia, Pietro 
Fassino, s’èdetto «in attesa», evi- 
dentementedi notiziechegli con¬ 
sentano di valutare se far scattare 
un provvedimento. Bianco, par¬ 
lando alla festa della polizia, si è 
scagliatocontroi responsabili,an¬ 
zi «gli irresponsabili», della fuga 
scandendo questeparole: «Spiace 
molto che vi siano state in questi 
giorni fughedi notiziechehanno 
recato un danno obiettivo allein- 
vestigazioni sul delitto D’Antona: 
auspico che l’autorità giudiziaria 
individui epuniscai responsabili, 
anzi gli irresponsabili». 

M a Poi 0 e Lega, n on ostan tetut- 
to, hanno subito deciso di saltare 
add osso a Bi an co e h an n 0 eh i esto 
eh e Passi n 0 promuovesse un a i m- 
mediata ispezione sulla procura 
romana. L’obiettivo è la testa di 
Bianco perché«inadeguato»aun 
compito così delicato come quel¬ 
lo di ministro degli Interni.Eppu- 
reOlga D’Antona nella mattinadi 
ieri, parlando coi giornalisti alla 
festa della polizia, aveva definito 
«assolutamente infondata» «una 
ipotetica telefonata di preavviso 
(cioè prima dei mandati di cattu¬ 
ra, ndr) che io avrei ricevuto» dal 
ministro Bianco. E aveva aggiun¬ 
to: «Non riesco a comprendere le 
ragioni, soprattutto in una circo¬ 
stanza come questa, di inventare 
notiziedi senapi anta. Sonostupe- 
fatta», aveva conclusochiedendo, 
anche lei, la punizione di quanti 
con il proprio atteggiamento ave- 
van 0 ri sdì i ato d i far sai tare i n ari a 
l’intera indagine. Naturalmente, 
selasignoraOlganon harica/uto 
alcuna notizia da Bianco prima 
che il presunto telefonista del 


Riga di notizie^ scontro su Bianco 

Il Polo attacca il Viminale La maggioranza: «Accusestmmentali» 


In alto la scritta «Non omnis 
morlar» 
(Non morirò del tutto) 
tratto dalle «Odi» di Orazio 
dipinta Ieri sul luogo 
dell’ uccisione di D'Antona 
In basso la moglie con Ciampi 
A.Binachi/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Il minierò alla Festa della polizia: 
«Daremo una lezione agli irresponsabili» 



«Lascio cadere quelle accuse 
infondate. Non sono così stu¬ 
pido da credere di poter sce 
gliere il momento per poter fa¬ 
re comunicazioni così gravi. 
Sono convinto che occorre da¬ 
re una lezionea chi irresponsa¬ 
bilmente ha fatto trapelare no¬ 
tizie, peraltro false, di questo 
tipo». Bianco ha scelto le pagi¬ 
ne del Corriere della Sera e 
quelle virtuali di un sito Inter¬ 
net per togliersi dall’imbarazzo 
di replicare alle accuse, pesan¬ 
tissime, lanciate dal quotidia¬ 
no milanese sulla fuga di noti¬ 
zie nelle indagini sul delitto 
D’Antona. «Sono trapelate no¬ 
tizie sbagliate molto gravi e 
circostanziate sulle indagini 
che hanno arrecato un grave 
danno al paese - spiega nell’in¬ 
tervista organizzata dal sito 
www.diotima.it. - Questa è 
una vicenda che mi ha ferito e 
addolorato profondamente - 
dice - mi hanno ferito le noti¬ 
zie trapelate dall’editoriale di 


Piero Ostellino e dall’articolo 
del Corriere della sera. Condi¬ 
vido pertanto pienamente l’i¬ 
niziativa della procura di Ro¬ 
ma di aprire un’indagine sulla 
vicenda e ho già dato la mia 
piena disponibilità». 

Il giorno più lungo del dica¬ 
stero Bianco, è iniziato dietro 
al palco allestito per la cerimo¬ 
nia del MBesimo anniversario 
della fondazione della Polizia. 
Il primo segnale di cosa si sa¬ 
rebbe abbattuto su di lui dopo 
il fondo di Ostellino, il mini¬ 
stro lo ha avuto quando ha do¬ 
vuto giustificare l’assenza, sul 
palco, del suo sottosegretario 
agli Interni. Massimo Brutti 
non c’era, ufficialmente - si di¬ 
ce - per motivi personali. Ma 
sono molti a sospettare che lo 
«sgarbo» sia dovuto al dissidio 
ormai aperto tra il ministro eil 
suo entourage. Così Bianco si è 
trovato solo a difendere la sua 
posizione. «Spiace molto che 
vi siano state in questi giorni 


fughedi notiziechehanno re 
cato un danno obiettivo alle 
investigazioni sul delitto 
D’Antona - ha detto davanti 
alle più alte cariche dello Stato 
- : auspico che l’autorità giudi¬ 
ziaria individui e punisca i re 
sponsabili, anzi gli irresponsa¬ 
bili». «Voglio però rassicurare- 
ha poi aggiunto - che I’ impe 
gno degli investigatori non si 
fermerà fino a quando non sa¬ 
rà fatta piena luce sugli assassi¬ 
ni». Poi Bianco ha parlato di 
«alcuni segnali di ripresa del 
terrorismo, che non ci trovano 
impreparati né sul piano dell’ 
analisi del fenomeno, né della 
capacità di indagine e di rac¬ 
cordo, indispensabile, con l’In¬ 
tel li gen ce dei Paesi alleati e 
amici». E un «ricordo com¬ 
mosso alla figura del prof. 
D’Antona e un saluto caro alla 
moglie», presente alla cerimo¬ 
nia, perché «giusto un anno fa 
Massimo D’Antona cadeva vit¬ 
tima di assassini che, ancora 
oggi, dopo la folle ubriacatura 
degli anni ’70 e ’80, pretende 
rebbero di ammantare i loro 
crimini di ideologia e di pseu- 
do valori politici. La società 
italiana li ha già respinti e 
sconfitti. Il nostro modo di ri¬ 
cordare Massimo D’Antona 
oggi - ha proseguito - è impe 
gnarci perché i valori per i 


quali ^li si impegnò trovino 
attuazione; ma la nostra rispo¬ 
sta specifica è stata ed è quella 
di mettere ogni forza, ogni at¬ 
tenzione, ogni cura per scova¬ 
re tutti gli assassini, con se 
gnarli alla giustizia, debellare 
questo pericolo con assoluta 
determinazione». 

Queste le prime dichiarazio¬ 
ni, prima di riflettere e decide 
redi ri lasci are un’intervista «in 
rete», accessibile a tutti per 
smentire le telefonate tra lui e 
la vedova D’Antona e i contat¬ 
ti attribuitigli sulla vicenda 
con Walter Veltroni. «Fio gran¬ 
de rispetto per un giornale au¬ 
torevole come il Corriere della 
Sera - ha spiegato il ministro -, 
ma anche a un grande giorna¬ 
le, a volte, può capitare di fare 
un errore. Queste comunica¬ 
zioni non ci sono mai state. In 
tutta questa vicenda - dice - ci 
si è dimenticati degli investiga¬ 
tori che hanno saputo condur¬ 
re in porto con successo un’in¬ 
dagine così difficile. Spero, e 
crédo, che siano risultati im¬ 
portanti e definitivi». «Quello 
chevoglio sottolineare- prose¬ 
gue - è che considero grave la 
minaccia del terrorismo in Ita¬ 
lia. Credo che sia obiettivo 
prioritario quello di trovare i 
responsabili dell’ assassinio di 
D’Antona». An.T. 


gruppo cheha ucciso il professore 
venisse arrestato, ma soltanto la 
mattina di martedì 16 ad arresto 
avven uto, n on può avern eparl ato 
con Veltroni che, in una lettera la 
Corriere, definisce la notizia di 
aver saputo tutto prima dell’arre¬ 
sto «non vera». 

Mail fatto obiettivo e gravissi¬ 
mo delle indiscrezioni e le rico¬ 
struzioni proposte, nonostante le 
secche smentite (ieri sera anche 
Bianco ha ripetuto quanto detto 
allafestadellapolizia), non hanno 
impedito a Polo e Lega il dispiega¬ 
mento di unastrategiaches’èpro- 
gressivamente dipanata fino alle 
durezzeusuali delleterzefile. Ini¬ 
zi almenteda Strasburgo ha parla¬ 
to Fini: «Il Polochiedecheil presi¬ 
dente del Consiglio riferisca im¬ 
mediatamente in Parlamento, 
non ritenendo sufficiente l’auto¬ 
difesa eh e farebbe d’ufficio il mi¬ 
nistro degli interni». Ma la richie¬ 
sta di chiarimenti èdiventatasu- 


bito dopo, n el I eparoledel lo stesso 
Fini, la «dimostrazione di inaffi¬ 
dabilità del governo Amato». Un 
po’ dopo Gustavo Selva si è detto 
certo eh e I a ragi on e vera del I afu ga 
di notizie è dovuta a Bianco ha 
programmato gli arresti secondo 
scadenze utili propagandistica¬ 
mente. A dar man forte Franco 
Frattini (Fi) mette in discussione 
«la credibilità istituzionale di 
Bianco». EmentreanchelaVelina 
rossa attacca il ministro degli in¬ 
terni, BiancodiventagiàiI «proba¬ 
bile» respon sabi I e n el I e parol e del 
leghista BoboMaroni. Pernon di- 
redella garantiscaTiziana M aiolo 
certadellacolpevolezzadi Bianco, 
che chiosa: «Mai avevamo visto 
un ministro dell’interno forzare 
delicate indagini per ragioni di 
propagandagovernativaedi vani¬ 
tàpersonale». 

Decisa la reazione del centrosi¬ 
nistra a quella che viene conside¬ 
rata una «strumentalizzazione al 


solo scopo di fare propaganda po¬ 
liti ca»,comesostieneCarlo Leoni, 
responsabilegiustiziadei Ds. Una 
strumentalizzazione che rischia 
di condizionare la ricerca dei re¬ 
sponsabili di unafugalacui gravi¬ 
tà il centrasi ni straba denunci ato 
con nettezza fin dall’inizio. Così, 
mentregli esponenti del Polofon- 
dano le loro accuse interamente 
su notizie di stampa senza mai 
prendere in considerazione le 
energiche smentite degli interes¬ 
sati, scendonoincampoadifesadi 
Bianco, Castagnetti e Parisi, Mo¬ 
naco e Vinetti. L’accusa contro il 
Polo, al di làdei condizionamenti 
sulla ricerca dei responsabili, è 
quella di aver sollevato un polve¬ 
rone che fa sparire il consegui¬ 
mento di un successo realizzato 
con l’individuazionedi una pista 
che ha consentito di arrivare agli 
ambienti in cui è stato concepito 
l’atroce assassinio di D’Antona. 
Non a caso è Sergio Cofferati, as¬ 


si emeagli altri sindacati edopo la 
famigliaD’Antonaprincipalepar- 
te lesa dei terroristi, a esprimere 
«soddisfazione per questo primo 
risultato delle indagini sull’assas¬ 
sinio di Massimo D’Antona»ead 
augurarsi che «gli inquirenti fac¬ 
ciano piena luce sul terrorismo e 
eh e I ’i n tero gru ppo d i bri gati sti as- 
sassini sia con^nato alla giusti- 
ziaintempi rapidi». 

Da Palermo, impegnato in una 
iniziativasui referendum, l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio Massimo 
D’Alema ha usato parole durissi- 
mesuquantoèaccaduto:«Èscon- 
certantelacomplicitàtranonsi sa 
chi ei giornali chefinisceperosta- 
colareleind^inisul delittoD’An- 
ton a e favorirei terroristi. C’è un 
limite anchealladiffusionedi no- 
tizieriservatechedeveesserefatto 
ri spettare e spero eh e si faccia con 
molta serietà eseverità l’indagine 
cheèstata annunci ata(sullafuga 
di notizie, ndr»). 


L'EX MINISTRO 


Bassolino: «Quanta amarezza 
per quei titoli sui giornali» 

■ Unsentimentodifortesoddisfazione»peri passi avanti nell’inchiestaul- 
l’uccisionedi M assimo D’Antonaedi «amarezza perlafugadi notizie»è 
statoespressodairexministrodelLavoro,AntonioBassolino,oggipresi- 
dentedellaRegioneCampania,dicui il professorD’Antonaera un collabo¬ 
rato re. «Questo senti mentodigrandesoddisfazione-sottolinea Bassolino 
-sièaccompagnatoancheall’amarezzaperlafùgadinotizie,sempregra- 
vequandosi trattadi questioni delicate, maancorapiùgravein un caso co¬ 
mequesto». Nell’augurarsi chequesto primo passo avanti possaavereun 
seguito nel proseguo deiritergiudiziario. Bassolino hadetto che«èimpor- 
tantechevi possano esserealtri passi avanti»esi arrivi all’arresto degli ese¬ 
cutori materiali edei mandanti che, asuodire, necessariamente possono 
non esserelestesse persone. «Fio pensato sempre-haaggiunto Bassolino 
pariandoconigiomalistiinmargineallaFestadellaPolizia-cherindivi- 
duazionedi D’Antonaèstataunasceltamolto raffinata»e«leggendolari- 
vendicazione»chegli attentatori potevano «staredentro un mondo che 
conoscevafatti sindacali ed economici». D’Antonaèstatocolpito-secon- 
doBassolino-perlesuequalitàpositiveeperl’impegno profuso sia nel 
campo dellaconcertazionechedeldialogotrailgovernoeleforzesociali. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILgNDACATO 
E LA LOTTA... 

I giornali non aspettano, non perdo¬ 
nano, divorano i personaggi. La Tv, 
come denuncia Claudio Sabbatini, 
segretario della Fiom-CgiI, apre i ser¬ 
vizi sull’arresto mostrando la sede 
del sindacato. La gloriosa, centenaria 
organizzazione dei metallurgici ha la 
colpa d’aver usufruito dei servizi d’u- 
na cooperativa della quale il tecnico 
informatico era dipendente. E così le 
medaglie sulle bandiere Fiom non 
contano nulla: né quelle acquisite 


contro lo squadrismo nero del ven¬ 
tennio, né quel le conquistate contro 
il terrorismo rosso sacrificando uno 
dei propri delegati. Guido Rossa del- 
ritalsider. 

Erano «Anni spietati», per citare il 
titolo d’un libro del presidente della 
regione Piemonte di allora, Dino 
Sanlorenzo. Cerchiamo qualche te¬ 
stimone. «Ricordo bene quella gior¬ 
nata. C’era un diluvio in Piazza De 
Ferraris a Genova e attorno al feretro 
di Guido Rossa una folla di operai. 
Un misto di collera e indignazio¬ 
ne...». Chi parla cosi è Walter Fabiot¬ 
ti, segretario del sindacato ligure dei 
metalmeccanici. Un uomo che ha 
convissuto a lungo con il terrorismo. 


L’assassinio di Rossa rappresentò il 
colpo di grazia, un fatto dirompente. 
«Se c’era qualche dubbio apparve 
chiaro chi era il nemico...». Un altro 
che non ha perso la memoria è Gio¬ 
vanni De Stefanis, a queU’epoca se¬ 
gretario della Fiom di Torino. «C’era¬ 
no compagni minacciati di morte 
perché avevano organizzato assem¬ 
blee, denunciando atti terroristici. 
Gente che trovava bigliettini mina¬ 
tori nella cassetta delle lettere tor¬ 
nando a casa, o volantini minacciosi 
sul bancone deH’offidna. Abbiamo 
tardato a combattere il fenomeno, 
comediceva qualcuno? Non era faci¬ 
le: Mirafiori con i suoi 54 mila operai 
era un mare incontrollabile». Spo¬ 


stiamoci a Cassino, nella fabbrica 
Fiat che all’epoca ospitava una co¬ 
lonna brigatista. Giuseppe D’Aloia, 
oggi ricercatoreperlaCgiI («Monitor 
lavoro») era stato spedito lassù per la 
Fiom. «Due della colonna vennero 
arrestati e condannati. Uno di quel 
gruppo era stato espulso dalla Fiom 
qualcheanno prima... Il clima? Non 
piacevole, soprattutto dopo romici¬ 
dio Rossa a Genova quando un co¬ 
municato delle Br spiegò che l’obiet¬ 
tivo erano i funzionari sindacali, noi 
insomma». D’Aloia racconta come 
fossero in tre: lui, un altro per la Firn 
e un altro ancora per la Uilm, in una 
piccola sede sguarnita, sempre aper¬ 
ta... 


Davvero oggi tutto rischia di ripe¬ 
tersi? Michele Magno, già a fianco 
del ministro del Lavoro Antonio Bas¬ 
solino, un anno fa, con Massimo 
D’Antona, aveva denunciato la pre¬ 
senza di areeanti-istituzionali anche 
nel mondo sindacale, nella pubblica 
amministrazione, in quelle che ha 
chiamato «aree di sovversivismo so¬ 
ciale». Non è, però, un invito ad 
aprire una specie di caccia alle stre¬ 
ghe, magari per chiudere centri so¬ 
ciali e sindacati non confederali. 
Tutto nasce dall’analisi di quel docu¬ 
mento che rivendicava l’assassinio 
di D’Antona. Chi lo aveva redatto 
era addentro alla discussione sinda¬ 
cale, riportava tesi minoritarie, ma 


diffuse. Ad esempio sulla concerta¬ 
zione, 0 sulla legge che regolamenta 
gli scioperi nei servizi pubblici, o sul¬ 
la riforma della rappresentanza sin¬ 
dacale. Tutti punti centrali dell’atti¬ 
vità indefessa di Massimo D’Antona, 
studioso militante, impegnato «nel 
cuore dello Stato», non per «uccide¬ 
re» il conflitto, ma per renderlo mo¬ 
derno e produttivo. E allora il pro¬ 
blema non è scomunicare, bandire, 
aprire crociate. Il problema, dice Ma¬ 
gno, è «apri re una battaglia politica e 
culturale» contro posizioni corpora¬ 
ti vo-estremiste, chiarendo il profilo 
riformatore del progetto del sindaca¬ 
to. Non ci sono, certo, nel Paese i 
problemi di trent’anni fa. C’è, però. 


il diffondersi d’un inquietante feno¬ 
meno d’insicurezza. Esso può essere 
il nuovo brodo di cultura d’una cari¬ 
ca anti-istituzionale. Da bloccare con 
una linea seria e coerente. Prima che 
siatroppo tardi. 

Bisognerebbe rileggere un libro 
pubblicato nel 1978 dal nostro colle¬ 
ga Massimo Cavallini («Il terrorismo 
in fabbrica». Editori Riuniti). Qui, at¬ 
traverso letestimonianzedi protago¬ 
nisti operai, viene ricostruita quell’e¬ 
poca, quando ad esempio alla 3t Se- 
mens: «I brigatisti entrati nel Consi¬ 
glio di fabbrica furono tre: Corrado 
Alunni, Pierluigi Zuffada, Paola Be- 
suschio». 

BRUNO UGOLINI 
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RIMBOR3 ELETTORALI 

Punta ad abolire 
il finanziamento 
pubblico della politica 

■ Finanziamento pubblicodeipar- 
titiiabolizionedei rimborsi elet¬ 
torali. 

Il quesito eliminaogni ti podi rim¬ 
borso sullespese elettorali, quindi 
difinanziamentopubblicoai par¬ 
titi. 

Sevinceil Sìvieneabrogatala 
nuovaleggebasatasul rimborso 
dellespese elettorali chehasosti- 
tuito lapossibilitàdi versarela 
quotadel 4 permille: secondo il 
comitato promoto re traleel azio¬ 
ni europeedel 1999, leel azioni 
regionali del 16aprile2000epo- 
litichedel 2001, i partiti potranno 
iicevereintutto770miliardi di li¬ 
re. 


STATUTO LAVORATORI 

Mano libera 
dell'imprenditore 
sui più deboli 

■ Il referendumsullostatutodei la¬ 
voratori prevedel’abrogazione, 
fermo riandò i I risarei mento 
patrimoniale, dellaii assunzione 
obbligatorianei licenziamenti in¬ 
dividuali senzagiusta causa. 
ConTabrogazionedell’ait. 18 
dellaleggen. BOOdel 1970si ren- 
depiùsempliceil licenziamento 
nelleimpreseconpiùdilSdipen- 
denti (adesso il giudicepuòdeci- 
derelareintegranel postodi lavo¬ 
ro). 

Sedovessero vincerei s verrebbe 
applicataanchealleimpresecon 
piùdilSdipendenti una norma 
cheègiàvalidaperquellecon 
menodi quindici addetti. 


DELEGHE 

Referendum 

inutile 

Non cambia nulla 

■ llquesitosulletrattenuteassodati- 
veammesso dal la CorteCostitu- 
zionaleèil seguente: Voletevoi che 
siaabrogatalalegge4giugno 
1973 n. 311, recante«Estensione 
del serviziodi riscossionedei con¬ 
tributi assicurativi tramitegli enti 
previdenzialiesuccessivemodifi- 
cazioni».Con questo referendum i 
suoi sostenitori intendonoabolire 
latrattenuta automatica allafonte 
perii pagamentodellequoteda 
versareal sindacato al qualeil lavo- 
ratoreèiscritto,alloscopodifar 
rinnovarel’adesioneognianno. La 
vittoria del sì non porterebbealcun 
cambiamento poichèdatempo la 
norma non èattuata. 


Beriusooni-Rni: go\«nio 
a casa con 0 senza quorum 

Il Cavaliere dà un nuovo schiaffo all'alleato: «Voterà sette no» 
L'esecutivo con la Lega? «Due viceesolo ministri credibili» 
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Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini in una seduta della Camera 


Sambucetti/Ap 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Per un momento 
il gelato al rabarbaro sembra fare 
il suo effetto. Il Cavaliere si rilas¬ 
sa e persino ammette: «In effetti 
è innaturale far propaganda per 
l’astensione. Un leader politico 
non dovrebbe...». Nella saletta 
del ristorante, ospite dell’Asso¬ 
ciazione della stampa parlamen¬ 
tare europea, Slvio Berlusconi 
arriva alle soglie dell’autocritica. 
Poi frena subito. Ma resta il rico¬ 
noscimento che fare appello al 
non voto, domenica prossima 
per la tornata referendaria, suo¬ 
na davvero male. Si riprende al 
caffè con un finale travolgente, 
il solito copione sul comuniSmo 
e i post-comunisti, con le battu¬ 
te ritrite sui bambini mangiati e 
sull’esaltazione di se stesso: «Fio 
riempito in Italia un vuoto poli¬ 
tico, ero molto popolare grazie a 
calcio, tv e urbanistica. Insom- 
ma soltanto Berlusconi poteva 


opporsi alla presa del potere del 
partito comunista». 

D’accordo, ma cosa succederà 
domenica prossima e nei giorni 
seguenti? Perché la scelta del 
non voto? Il presidente di Forza 
Italia riesce anche a stupire. Sta¬ 
nato dalla trincea dell’astensio¬ 
nismo, snocciola uno per uno il 
suo giudizio, «personale» per ca¬ 
rità, sui contenuti dei sette refe¬ 
rendum. Un colpo di scena. Ber¬ 
lusconi eh e vota sette «no»? Cal - 
ma. Voterebbe sette «no» se an¬ 
dasse al seggio. M a è già una no¬ 
tizia apprendere che il leader de¬ 
gli azzurri, a dispetto della deci¬ 
sione del consiglio nazionale, sa¬ 
prebbe cosa fare se un certo 
Berlusconi non gli impedisse di 
esercitare il diritto di andare alle 
urne. Sette «no». Dal quesito 
elettorale sul maggioritario a 
quelli sulla giustizia esodali. 

Berlusconi svuota il valore dei 
quesiti, dice che essi non risol¬ 
vono i temi posti sul tappeto, 
anzi lasciano più o meno le cose 


come stanno. E poi, con buona 
pace di Fini, che più tardi incon¬ 
trerà in un «vertice» del Polo, 
presente ancheCasini, sentenzia 
che i referendum sono uno stru¬ 
mento che viene usato da chi sta 
all’opposizio¬ 
ne «perché 
non ha alcuna 
possibilità di 
diventare 
maggioranza». 

Il buon ser¬ 
vito all’alleato 
che trascinerà 
in una confe¬ 
renza stampa 
per rigettare il 
sospetto che il 
Polo sia stra¬ 
ziato dalle differenze sul referen¬ 
dum. Quando mai? Casini rias¬ 
sume: «Le diverse visioni non 
hanno offuscato l’unità di senti¬ 
menti e di programmi». Fini glis¬ 
sa e preferisce attaccare il mini¬ 
stro Bianco sul caso D’Antona e 
tutti e tre, alla fine, lasciano la 


sala perché nessun giornalista fa 
domande. Tanto, conforta il Ca¬ 
valiere, «ho parlato sin troppo io 
ieri sera al ristorante...». Il leader 
di An riesce però a dire: «Se il 
quorum non si otterrà, ha ragio¬ 
ne Berlusconi a chiedere le di¬ 
missioni di Amato. Sevincerà il 
sì, le dimissioni sono egualmen¬ 
te obbligatori e». Lineare. 

Avranno pure fatto una riu¬ 
nione, i leader del Polo, in un 
angolo del parlamento europeo 
per ribadire una totale armonia. 
Ma di stoccate all’alleato, il Ca¬ 
valiere ne ha date tra un antipa¬ 
sto al prosciutto e un vitello alla 
birra. I referendum sono orga¬ 
nizzati solo perché lo chiede di 
volta in volta l’l% dei cittadini. 
Un esercizio imposto da una 
«minoranza». Ecco perché il 
99% ha la possibilità di rispon¬ 
dere, a quesiti che riguardano 
un’esigua comunità, con un 
«no», un «sì» oppure l’astensio¬ 
ne. Testuale: «Perchési dovrebbe 
obbligare tutti al voto se non si è 


interessati?». Popolo di Forza 
Italia, Confinduiria, onorevole 
Martino dove siete? 

La verità è che se si è leader 
«bisogna avere coraggio» di fare 
certe scelte. Altrimenti «non si è 
dei leader veri». Frase ardita. E se 
il quorum ci sarà? Non importa. 
Tanto, i problemi li risolverà il 
Polo «quando arriverà al gover¬ 
no». Altro che referendum. Un 
governo con due bei vice. Fini e 
Casini, e dodici ministri. Agli 
esteri un europeista, giura. Ad¬ 
dio Martino che, quando è stato 
ministro, un poco si è «espresso 
male» ed un poco è stato «male 
interpretato». Niente altri Previti 
alla Difesa, non più gli Interni 
alla Lega. I ministri avranno 
«una credibilità totale». Maroni 
si rassegni. Anche perché Berlu¬ 
sconi, che concede, eh sì che ci 
vuole coraggio, una patente de¬ 
mocratica a Bossi («Non è FI ai- 
der, e la Lega non è antisemita, 
non è razzista, non è xenofo¬ 
ba»), dovrà penare per convince¬ 


re i partner europei che, «aizzati 
dalla sinistra italiana», vorranno 
sapere di che pasta sarà la sua 
coalizione. «Se vinceremo, be¬ 
ninteso...». 

S assumerà quest’altra croce. 
Lo sa già che aria tira in Europa. 
Il caso Austria insegna e lui stes¬ 
so ha approvato l’inchiesta sui 
popolari di Schùssel sospesi dal 
Ppe. Garantisce Berlusconi: la 
Lega non è più secessionista, do¬ 
po l’euro. Bossi è andato da Mi- 
iosevic ma lo ha fatto anche 
Cossutta, in ogni caso l’alleanza 
con il Carroccio non è servita a 
vincere. Bossi non è «essenziale» 
con il suo 4%. Non è determi¬ 
nante. L’ammissione finale, ef¬ 
fettivamente, è deliziosa: «Guar¬ 
date che un generale fa le guerre 
con i soldati che si ritrova». Non 
c’è dubbio. Perché, sopra ogni 
cosa, conta il programma e non 
gli ideali. In casi estremi esisterà 
pure il «carisma del leader», cioè 
il suo, per «cambiare le attitudi¬ 
ni degli alleati». 0 no? 


ILCORgVO 

E Fini disse; 

«Cartagine 
sia distrutta» 

V i ricordate Catone, quei taie 
che, guaiunque fosse i'argo¬ 
mento in discussione nd Se¬ 
nato romano, conciudeva imman- 
cabiimente i suoi interventi con ia 
frase: «I noi tre credo che Cartagine 
debba essere distrutta»? Cartagine 
non c'entrava per niente ma iui ce 
ia infiiava io stesso. Due miiienni 
dopo ia trimurti poiista ne rinver- 
discei'esempio eia iogica. Quaiun- 
que cosa accada sene conci ude che 
Amato deve dim^ersi. DiceBeriu- 
sconi che Amato si deve dimettere 
se non si raggiunge ii quorum do¬ 
menica prossima perché ii governo 
ha giustificato ia sua esistenza an¬ 
zitutto per garantire ii voto referen¬ 
dario. Argomento di una capziosi¬ 
tà disarmante: garantire ii voto è 
cosa diversa dai garantire ii quo¬ 
rum e i'esito dd voto stesso. Lune¬ 
dì prossimo Amato potrà tranquii- 
iamente dire: mi ero impegnato a 
garantire ia votazione, e cfuesto è 
accaduto: che avete da rimprove¬ 
rarmi?. 

Gianfranco Fini (mai dimentica¬ 
re che è iui uno dd promotori dd 
referendum) deve avere percepito ia 
corbdiaggine ddi 'argomento beriu- 
sconiano e ha cercato di andare in 
soccorso dd suo amato tiranno 
iandando un'aitra eopposta ragio¬ 
ne ii governo se ne deve andare se 
vince ii «sì» perché «verrebbe cam¬ 
biato ii sistema dettoraie». Natu- 
raimente egii non ha potuto citare 
ii famoso quorum perché ne sareb¬ 
be uscita chiara ia sua subaiternità 
aiia direttiva astensionista dd Ca- 
vaiiere. Ha ipotizzato ia vittoria 
dd «sì» come grimaiddio per di¬ 
struggere Cartagine, così da poter 
dire, domani, ai suoi: avete visto? 
ho reati zzato a modo mio i'obi atti¬ 
vo voiuto anche da Beriusconi. Ma 
che c'entra ii governo di oggi con 
una iegge che riguarderà te dazioni 
di domani? Da quando i governi si 
basano sui risuttato ipotizzato per 
ii futuro? Da quando un Parta- 
mento è iegittimato non dai voto 
che io ha detto ma da qudio che 
verrà tra un anno? La disinvotta 
cottura istituzionatedd capo di An 
scavatea tranquiiiamente simiti 
obiezioni pur di potere prociamare 
che ii Poto è unito taddove è di tut¬ 
ta evidenza che è verticaimente 
spaccato. E pur di far dimenticare 
d'essere stato accusato di truffa da 
Beriusconi. Ndi'aiiegro vertice di 
ieri a Strasburgo Fini deve essersi 
detto: cosa voi ete che si a un'accusa 
di truffa di fronte aiia possibiiità 
di distruggere Cartagine? L'essen- 
ziaieécheSiiviosia fdice. E.Ro. 


■ IL CAVALIERE 
E GLI ALTRI 

«Un generale 
fa la guerra 
con i 
soldati 
che si 
ritrova» 



La maggioranza fa quadrato su Amato, maèscontro suH'astengonismo 


ROMA «Il prossimo referendum 
dovrebbe essere una sfida demo¬ 
cratica in cui i cittadini danno un 
indirizzo verso il maggioritario o 
verso il proporzionale. Se tutte le 
forze politicheritengono l’attuale 
leggesbagliataeda cambiare, èil- 
logico l’appello all’astensione. E 
illogico diesi dica andiamo a vo¬ 
tare con la legge sbagliata». Re¬ 
spinta da tutta la maggioranza la 
boutade berlusconiana sulle di¬ 
missioni di Amato senon ci sarà il 
quorumal referendum, loscontro 
si fa più aspro sul vero nodo dd 
contendere: domenica si va verso 
il completamento dd maggiorita¬ 
rio 0 c’è il rischio di un ritorno al 
proporzionale? 

MassimoD’Alemanon hadub- 
bi, lo ribadisce in una manifesta¬ 
zione a Palermo, qudio di Berlu¬ 
sconi sul nesso quorum governo 
«non èun argomento degno di es¬ 
sere preso in considerazione», ma 
è i mportante andare a votare per¬ 
chè l’invito all’astensione, è fur¬ 
besco, immorale, e anche poco 
chiaro nd confronti dd cittadini. 
«Troverd apprezzabi I e - sosti en e - 
chechi èper la proporzionale di¬ 
cesse chiaramente di votare no, 
manon capisco chesi dica ai citta¬ 
dini non votate». Perchè, dicono 
D’Alemaecon lui i fautori dd vo¬ 
to, se si vuole sconfiggere uso dd 
referendum e maggioritario, l’u¬ 
nico sistema è qud lo, più coeren¬ 
te, più limpido, e anche più utile 
per il futuro lavoro dd parlamen¬ 
to, di esprimereun no. Neverreb- 
be almeno un’indicazione su do- 
vedirigersi. E, nel caso dei quesiti 
sociali, verrebbe effettivamente 
sconfitto il referendum sbagliato, 
che invece, senza raggiungimen¬ 
to dd quorum potrebbe essere ri¬ 
proposto. Invece... ancheseMac- 


canicosi diceconvintochedopoii 
referendum si potrà fare un a nuo¬ 
va legge anche col concorso dd 
Polo, il tema èqudio che divide 
tutti traa/ersalmente e che ndia 
maggioran za sta creando unapre- 
vedibile confusione. Sulla legge 
dettoraie il tentativo ormai sco¬ 
perto, accusano i fautori dd voto, 
èqudioditrasformarel’eventuale 
mancato raggiungimento dd 
quorum in una vittoria dd pro¬ 
porzionale, anche se dalle urne 
dovesseuscireperl’ennesimavol- 
ta una schiacciante maggioranza 
di si. Insamma, unatruffa, realiz¬ 
zata sommando cose molto diver¬ 
se. L’argomento infi ammalavoi a- 
ta finale e infatti i centristi insor- 
gonoalledichiarazioni dd fautori 
ddvoto. 

Il segretario dd Ppi Castagnetti, 
che pure ha dato indicazione per 
votare no, considera dd tutto le¬ 
gittimo, «moralmente e costitu¬ 
zionalmente», l’astensione, e in¬ 
vita quindi a evitare «espresioni 
forti». Lo Sdi, che ritrova la sinto¬ 
nia con BoboCraxi, Martdii eBo- 
niver, ribadiscelaviamaestradd- 
l’astensioneeattaccai Ds. 

Contestano l’osservazione ri¬ 
lanciata dai Ds e dall’AsindIo, se¬ 
condo cui se le liste dottorali fos¬ 
sero state pulite, il quorum c’era 
già l’anno scorso. «I quasi 22 mi¬ 
lioni di dottori che votarono si 
hanno subito una colossale truf¬ 
fa», n otan o di essi n i edemocratici, 
ma lo Sdi ricorda che il decreto 
non è «retroattivo». Poi selapren- 
dono col ministro Bersani che ha 
giudicato «agghiacciante l’invito 
al non voto», ricordandogli che 
sono «agghiaccianti lesuedichia- 
razioni»echeluistain un governo 
neutralerispetto al referendum. 

Infine va all’attacco Mastdia, 


ehedalleregionali in poi,capeggia 
il partito dd ritorno al proporzio¬ 
nale, teorizzando un centro-sini¬ 
stra dove il centro halechiavi di 
casa. «Qudlocheoccorrefare-di- 
ceil leader dell’Udeur-perdarese- 
gnali forti al paese, per recuperare 
consensi nd ceto medio, per ac¬ 
quisire riferimenti politici èchesi 
crd unarinnovataalleanzapoliti- 
ca tra cen tro e si n i stra dove I a gu i- 
dapoliticasiaassuntadal centro». 
«L’Italia - prosegue Mastdia - ri- 
maneun paesemoderatoequindi 
solo con questa combinazione è 
possibile vincere nd confronto 
con la Destra». Per invitare all’a¬ 
stensione sui referendum sociali, 
Mastdia, avverte però i Ds: «Se 
passa il si ai licenziamenti nessu¬ 
no chieda poi aiuti in parlamen¬ 
to...». Secondo Mastdia, infatti, 
ndiaconfusionegeneralec’èil ri¬ 
schio chevinca il si al referendum 
soci al e e al I ora I a si n i stra potrebbe 
seppdiirsi. Dunque, perchèmai la 
Quercia, si chiedeMastdia, non si 
èimpegnatain parlamentondfa- 
re u n a I egge d etto ral e n u 0 va? N d 
Dsnon c’è alcuna voglia di ran¬ 
care per alimentare le polemiche 
che sono già abbondanti e che in 
fondo erano anche previste. La 
pressi m a setti man a I a m aggi oran- 
za, giovedì o venerdì, si ritroveràe 
sifaràii puntoddiasituazionealla 
Incedei risultati. E lì si capirà se 
Amato potrà davvero andare 
avanti fino al 2001. In questo qua¬ 
dro Parisi fa sfoggio di ottimismo, 
visto, dice, che anche Berlusconi 
«dàunamano». Il Cavaliere-dice 
ironico - «ci sta facendo un piace¬ 
re. Devodirechefacciamoaturno 
, l’altra volta fu aiutato , questa 
volta lui aiuta noi». Non èchiaro, 
però, chi abbi a aiutato Berlusconi 
l’altravolta. B.Mi. 



Massimo D'Alema 


JackyNaegeIen/ Reuters 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d'Oro al V. M. 

Settore Segreteria Generale 

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI 
tei. 02/24.96.295-4 telefax 02/26.22.03.44 

AVVISO DI ASTA PUBBUCA 

Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubbiica, ex 
art. 21 comma 1 - bis Legge 109/ 94 i iavori di: 

EUMINAZiONE DELLE BARRÌ ERE ARCHiTETTONiCHE 
AOJ iNCRCCi. iNTTERVENTTOSTRAORDINARiO 

Importo dei lavori a base di gara: L. 367.000.000 (Euro 189.539,68) 

Scadenza presentazione offerte: ore 16 del giorno 12 QUGNOZOOO. 

I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenuti nel bando di gara, 
pubblicato integralmente sul B.U.R. Lombardia n. 20 del 17 MAoao 2000 e 
sul F.A.L. della Provincia di Milano n. 36 del 13 maoqo 2000, consultabile 
presso l'Ufficio Contratti del Comune e reperibile sul sito Internet 
"www.sestosg.net" 

Sesto San Giovanni, 11 maggio 2000 

Il Segretario Generale Reggente 
Dott. Giuseppe Davi 


SEGUE DALLA PRIMA 


GLI 80ANNI 
DEL PAPA 

Ma non saremmo sinceri nel dire 
che si può ripercorrere questa pre¬ 
senza senza rilevare una profonda 
contraddizione che abita il nucleo di 
questa fortissima personalità e che a 
volte crea commozione e altre volte 
sgomento e ri fiuto perii riappariredi 
antichissimi fantasmi, di superstizio¬ 
ni di massa, di cecità irrazionale, di 
negazioni impossibili, di possibili 
crociate contro inesistenti nemici o 
irrigidimento dalla parte della tradi¬ 
zione. Wojtyla nella sua impronta 
unisce un modo di credere antico, 
radicato in una tradizione orientale, 
a una percezione rapida del movi¬ 
mento impazzito del nostro tempo, 
delle sue richieste spettacolari e im¬ 
prontate a forme di show spirituali 
sempre più ampie. Patisce su di sé il 
dovere altissimo del suo mandato e 
insieme usa dei più superficiali mez¬ 
zi di penetrazione. Vent’anni fa già 
sembrava curioso seguire la giacca a 
vento di un Papa sugli sci, poi abbia¬ 
mo visto adeguamenti ben più cla¬ 
morosi, mai demotivati nei confron¬ 
ti dei fedeli-massa ai quali erano di¬ 
retti. 

Un millennio è finito, viviamo 
con sentimenti contrastanti l’anno 
del Giubileo. Ebbene il Millenove¬ 
cento ha avuto dal Papa una nuova 
conclusione con l’annuncio della 
pubblicazione del terzo mistero di 
Fatima. La figura bianca che si ab¬ 
bandona «quasi morto» sappiamo 
che non fa più paura perché l’atten¬ 
tato al Papa ègià avvenuto. Ed èpos- 
sibilecheil spreto fosse stato tenuto 
fino ad oggi nascosto saggiamente 
per impedire da una conoscenza 
pubblica incaute manifestazioni di 
follia 0 attacchi di delirio aggressivo. 
Comunque la rivelazione completa, 
che non c’è ancora, ha già mosso 
fiumi d’inchiostro che fanno pensa¬ 
re a un contagio del virus irrazionale 


sulla ragione in molti dei nostri au¬ 
torevoli giornalisti, e certo non è 
consona a una augurabile obiettività 
giornalistica del Duemila, l’incredi¬ 
bile i n segu i men to massmed i ati co tra 
Fatima e lo scudetto alla Lazio. In 
questa confusione eccitata e ispirata, 
l’unica oasi di serena cautela mi è 
sembrata quella del teologo mons 
Carlo Molinari che in un’intervista 
data a questo stesso giornale dichia¬ 
rava che «va rilevato che la Congre¬ 
gazione per la dottrina della fede ha 
avuto sempre un atteggiamento di 
estrema cautela, cominciando con il 
negare (si parladelle"rivelazioni") la 
loro validità e vagliandolecon molto 
rigore, prima di pronunciarsi». 

Ma intanto l’annuncio del terzo 
spreto rivelato era stato dato davan¬ 
ti a migliaia di fedeli, benché non 
dal Papa, egli atti simbolici hanno 
una loro importanza. Il testo era so¬ 
brio, ma sappiamo che il clamore 
non sorge da un testo ma nel modo 
in cui esso si rende pubblico e nel¬ 
l’onda chenesegue. 

Possiamo aggiungere una modesta 
eresia? Che questa «rivelazione» re¬ 
sta una notizia marginale e del tutto 
estranea ai mali dellaTerraedell’Eu- 
ropa, 0 di casa nostra. Estranea e lon¬ 
tana dai giovani, dai loro bisogni, 
dalle loro possibili credenze, anche 
dai silenziosi messaggi chemandano 
i cristiani dedicati agli altri nel mon¬ 
do. Estranea e lontana dalla storia e 
da una parte della Chiesa. Insomma, 
c’era bisogno, all’inizio del Duemila, 
di questa rivelazione? C’è una rispo¬ 
sta? 

E invece, avremmo un gran biso¬ 
gno, tutti, di verità e di equilibrio. 
Forse perché l’equilibrio si avvicina 
alla verità molto di più dell’esaltazio¬ 
ne. La effettiva rilevanza delle noti¬ 
zie e del pas^gio di esse ai cittadini 
andrebbe misurata da chi ha questo 
compito con minore cinismo e irra¬ 
zionalità. E spesso l’irrazionalità è 
solo mancanza di cultura. Comun¬ 
que questa sarebbe una riflessione 
troppo lunga. 

FRANCESCA SANVITALE 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



CONCORSO 


«Chunhyang»: 
baronate coreane 


DALL’INVIATO 


CINEMA 


E IMPEGNO 


Ventiquattro film 
girati da giovani 
registi francesi 
e giocati spesso 
in chiave comica 
e surreale 


CANNES S farà la parte degli scemi eurocentrici e pro¬ 
vinciali a esprimere qualche dubbio sulla presenza in 
concorso del coreano Chunhyang? in un menù già am¬ 
piamente proteso a cogliere il nuovo che viene dal¬ 
l'Oriente, il film-melodramma di Im Kwon Taek fa un 
po' la figura della ciliegina tradizionale in costume. In 
molti tra i critici si sono divertiti, arrivando volentieri 
allafinedelledueore, ma nel confronto lo «scandalo¬ 
so» 6ug/e, uscito in questi giorni nei cinema italiani 
scorciato di qualche scena rispetto alla versione più 
osé passata a Venezia, sembra venire da un altro pia¬ 
neta: anche se in entrambi i film, lì per raggiungerei! 
piacere sessuale qui per punire l'eroina eponima, tor¬ 
na la pratica della bastonatura sulle gambe. Deve esse¬ 
re un «must» coreano. 


Si comincia con una virtuosistica cantilena che ap¬ 
partiene al cosiddetto genere «pansori»: in un teatro 
dei nostri giorni, il cantante vestito di bianco rievoca 
l'amorosa storia del nobile Mongryong e della giova¬ 
ne cortigiana Chunhyang, eli vediamo subito mate¬ 
rializzarsi sullo schermo, tra colori vividi e costumi 
sontuosi (siamo infatti nella Corea del XVIII secolo). 
Sposi clandestini, i due devono separarsi quando il 
padre di Mongryong viene chiamato a Seul per fare il 
ministro, e ovviamente il nuovo governatore, dispoti¬ 
co e brutale, si incapriccia di Chunhyang: lei resiste, 
lui la fa bastonare in pubblico. Può finire così male? 
No, ci pensa Mongryoung, tornato sotto false spoglie 
perpunireil cattivo efartrionfareil suo amore. 

In un contesto rassicurante da favola popolare (la 
recitazione è da filodrammatici, ma forse è così che i 
coreani amano vedere rappresentate certe storie anti¬ 
che), C/iun/iyangsfida la melassa facendo esibirei due 
innamorati in qualche inattesa scena disesso: e intan¬ 
to il canto salmodiato rimbomba per tutta la sala, in 
un inseguirsi di immagini poetizzanti eh e tradotte nei 
sottotitoli rischiano di suonare un po' ridicole («Sì, la 
luna è chiara, la luna è chiara»). Per la serie: il cinema 
come finestra sul mondo. Maforsesi poteva scegliere 
di meglio, magari anche guardando alla più vicina 
Italia. Ml.AN. 


LA«QUINZAINE» 


E di Nosferabu 
nemmeno l'ombra 


DALL’INVIATO 


CANNES Pubblico delle grandi occasioni alla «Quin- 
zaine» (mezz'ora di fila sulla strada) perShadow ofthe 
Vampire, il film di Elias Merhigetrasformato dal tam¬ 
tam festivaliero in uno degli eventi di Cannes 2000. 
Ma alla verifica, nonostante gli applausi, il film s'è ri¬ 
velato una sciocchezza, quasi una farsa d'autore in 
chiave cinefila. Chissà che cosa ha spinto NicolasCa- 
ge a finanziarlo con la sua nuova casa di produzione: 
magari l'idea di fare una cosa molto «artistica», da fe¬ 
stival, per palati fini, tipo Demon/'eDa, nella speranza 
chequalcuno abbocchi. 

Eccoci allora sul set di Nosferatu, 1921, «in qualche 
parte del l'Europa dell'Est». Occhiali da fabbro, camice 
bianco e cinepresa a manovella, il tedesco Friedrich 
Wilhelm Murnau sta girando il suo film più famoso: 


mancano i soldi, l'operatore sviene a ripetizione, il 
nome di Dracula non può essere usato per questioni 
di diritti, ma il conte Òriock impersonato dall'attore 
Max Schreck è di quelli destinati a fare storia. È lui 
«l'ombra del vampiro». Orecchie a punta, unghie 
spropositate, naso aquilino epastrano nero, l'attore si 
muove in quella penombra con felina rapacità, quasi 
confondendo finzione e realtà. Il nobile succhiasan¬ 
gue soffia, grugnisce, strabuzza gli occhi, sbavando 
dietro la divina Greta, promessagli da Murnau in 
cambio della sua performance. Ma quando lo spec¬ 
chio smette di rifletterlo capiremo che Schreck è an¬ 
dato oltre il metodo Stanislavski, il vampiro che è in 
lui ha preso il sopravvento. 

Che cos'è The Shadow of thè Vampire: una parodia 
del cinema espressionista o un omaggio al visionario 
regista del l'Aurora? Elias Merhige lascia a briglia sciol¬ 
ta Willem Dafoe, che nascosto sotto il pesante make¬ 
up replica le celebri facce di Nosferatu: ma spira un'a¬ 
ria da carnevalata, e nel confronto giganteggia il ri¬ 
cordo di Klaus Kinski nel remake diHerzog. A inter¬ 
pretare Murnau c'è John Maikovich, febbricitante e 
invasato come richiede la parte del regista demiurgo 
pronto a tutto pur di soddisfare il proprio delirio di 
onnipotenza. Anche a strafarsi di laudano per rendere 
più vampiresca la magia del cinema. Ml.AN. 


Coiti antidroga in media 

Bruni Tedeschi eChiara Mastroianni testimonial 


DALL'INVIATA 


GABRIELLA, GALLOZZI 

CANNES Qualche anno fa il tema 
è stato l’Aids. Quest’anno la droga 
e tutte le forme di dipendenza. In 
quella sezione appartata del festi¬ 
val che porta il nomedi «Semaine 
de la critique», è stata presentata 
l’iniziativa 3000 soggetti sulia dro¬ 
ga, gemella della precedente30(50 
soletti contro un Virus: una rac¬ 
colta di cortometraggi realizzati 
in completa libertà da giovani re¬ 
gisti francesi, destinati ad una 
campagna di sensibilizzazione sul 
dramma delle tossicodipendenze. 
Alla quale hanno offerto il loro 
volto anchechiara Mastroianni e 
Valeria Bruni Tedeschi, attrici ita¬ 
liane accolte ormai da molti anni 
nella famiglia del cinema d’QI- 
tralpe. 

Un po' come il nostro/nto/eran- 
ce- la serie di corti contro il razzi¬ 
smo -, anche il progetto francese 
è stato lanciato da un’associazio¬ 
ne impegnata nel campo della 
prevenzione dell’Aids (il Crips) 
che, tra gli oltre tremila soggetti 
presentati, ne ha selezionati ven¬ 
tiquattro. Dai quali sono venuti 
fuori i ventiquattro piccoli film 
mostrati al festival, già passati su 
tutte le reti televisive francesi 
pubbliche e private (anche «se a 
tarda notte», lamentano i promo¬ 
tori dell’Iniziativa) e che attendo¬ 
no ora di trovare accoglienza sul 
mercato internazionale. Quasi 
mai in chiave drammatica, ma 
piuttosto in forma comica e sur¬ 
reale i corti passano in rassegna 
tutti i casi di dipendenza: droga 
(eroina, coca, extasy e pastiglie 
varie), alcol, fumo e medicinali. 
C’è la mamma nevrotica che per 
calmarei suoi pargoli li impastic¬ 
ca fino al l’inverosimile (La famiiie 
médicament). C’è il ragazzo eroi- 


LA RECENSIONE 


«Requiem fora Dream» 
allucinato ecoraggioso 


DALL'INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

CANNES C’è un romanzo di Hubert Selby Jr. 
dietro Requiem For a Dream, il film di Daren 
Aronofsky che il festival ha un po' nascosto 
tra i «fuori concorso»: magari la droga è un 
po' passata di moda al cinema, ma di sicuro 
si esce piuttosto bouleversé dalla visione. Il 
Sogno evocato non è solo quello Americano, 
anche se Selby Jr. (a lungo dipendente dalla 
morfina) si diverte a intrecciare i tristi casi 


dei suoi personaggi con una bieca tra¬ 
smissione tv di successo. È lì che vor¬ 
rebbe andare ospite la stagionata vedo¬ 
va ebrea Sara Goldfarb: ma ora è grassa 
e sfatta, il preferito vestito rosso non le 
calza più, l’unica soluzione è sottoporsi 
a una dieta draconiana a base di pillole 
colorate. E intanto l’amato figlio Har¬ 
ry, piccolo spacciatore newyorkese in com¬ 
butta con la fidanzata Marion e l’amico nero 
Tyrone, stanno mettendo su un capitale: ma 
fino a quando durerà la pacchia? 

Torvo, allucinatorio, a un passo dal grotte¬ 
sco (scene velocizzate, ritmo schizzato, la so¬ 
stanza iniettata «filmata» dentro la vena, si¬ 
no al dilatarsi della pupilla). Requiem For a 
Dream è una sinfonia macabra che sprofonda 
via via nell’errore. Il tono da realiiico si fa 
visionario, in linea con una certa grafica dei- 
cinema indipendente. Bello? Impressionan¬ 


te. Per comedescrive- un po' alla maniera ir¬ 
riverente di Trainspotting- lo sprofondare dei 
quattro nella dipendenza: la madre, nell’an¬ 
sia di dimagrire, finisce al manicomio, con la 
testa lessata dagli elettroshock; Harry perde 
un braccio per un’infezione da «buco»; Ma¬ 
rion si vende a uno spacciatore nero che or¬ 
ganizza spettacolini porno per ricchi; Tyrone 
si ritrova in una galera del iid. 

In pochi, l’altro giorno, hanno resistito fi¬ 
no in fondo: e certo il film, programmatica¬ 
mente sgradevole, non cerca di piacere a tut¬ 
ti. 3amo in zona incubo a occhi aperti, pato¬ 
logia della droga, al peggio non c’è mai fine. 
E stupisce trovare nel cast l’oscarizzata Elien 
Burstyn, nei panni della madre: era la bionda 
Al ice di un celebre film di Scorsese, oggi, a 60 
anni passati e con qualche ritocco estetico, 
accetta coraggiosamente di imbruttirsi come 
poche col I eghe sopporterebbero. 



Chiara Mastroianni, una degli interpreti dei corti sulla «dipendenza 


nomane che cerca inutilmente di 
parlare con i genitori «drogati» di 
tv (La purée). Ci sono i ragazzetti 
alla ricerca dello «sballo» da festa 
che scoprono di essersi scatenati 
con una semplice aspirina {Exta- 
Ordinaire). E poi c’è Valeria Bruni 
Tedeschi nei panni di una insicu¬ 
ra cliente di Drugstore che, davan¬ 
ti ad una interminabile offerta di 
«additivi», abbandona il negozio 
«sconvolta» senza ricorrere a nes¬ 
suna sostanza. Mentrechiara Ma¬ 
stroianni, nel ruolo di una madre 
eroinomane, riesce a ritrovare il 
sorriso grazie all’Intervento del 
suo bambino (La fauteau vent). 

Ma che effetto fa a delle attrici 
abituate ai riflettori della Croiset- 
te essere a Cannes per una inizia¬ 
tiva di questo tipo? «Le cose che 
faccio - dice Valeria Bruni Tede¬ 
schi, arrivata anche per il film del 
suo compagno. Mimmo Calopre¬ 
sti - lescdgo sempre con attenzio¬ 
ne, perciò per me sono tutte im¬ 


portanti. In questo caso, poi, con 
la regista del corto, Marion Ver- 
noux, avevo già lavorato in Rien à 
taire presentato l’anno scorso a 
Venezia. Quindi, quando mi ha 
proposto questo impegno ho ac¬ 
cettato subito: che motivo avrei 
avuto per rifiutare?». E dello stes¬ 
so avviso è anche Chiara Ma¬ 
stroianni, figlia deH’indimentica- 
bile Marcello e di Catherine De- 
neuve che presto tornerà in Italia 
per il nuovo film di Francesca Co- 
mencini: «Fino ad ora ero sempre 
venuta al festival con i film in 
concorso. Essere qui per un pro¬ 
getto di impegno civico come 
questo mi sembra un atto dovero¬ 
so». Soprattutto in Francia dove, 
come spiega Didier Jayle del 
Crips, «nessun politico fa nulla 
per modificarela legge vi gente sul 
consumo di droga. Una legge re- 
presssiva e vecchia di trent’anni 
che affida la campagna di infor- 
mazionesoltanto ai poliziotti». 


Miliardi, mica bruscolini 

Jerry Scotti conduce il nuovo quiz di Canale 5 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Chi vuol essere miliarda¬ 
rio: questo il titolo (senza neppure 
lo straccio di un punto interroga¬ 
tivo, visto che si tratta di doman¬ 
da retorica) del nuovo quiz di 
Gerry Scotti. Il debutto è fissato 
per il 22 alle 19 su Canale 5, dove 
sostituirà per 3 settimane Passa¬ 
parola. Ma la vera notizia è che i 
concorrenti si batteranno per 
conquistare 1 miliardo. Una borsa 
che, confrontata coi 5 milioni di 
Lascia o raddoppia? fa una certa 
impressione, anche tenendo con¬ 
to dell’Inflazione. 

Il buon Gerry, per respingere 
preventivamente ogni condanna¬ 
morale sulla cifra esagerata, ha 
elecanto una serie di giustificazio¬ 
ni, che riferiamo in ordine sparso. 
Anzitutto - sostiene - ormai anche 
i giochini più insulsi navigano 
verso la stessa meta, poi un mi¬ 
liardo risolve forse tutti i proble¬ 
mi economici di una persona, 
ma, sempre secondo lui, non è 
più una cosa da far impazzire, da 
stravolgere la vita. «Non voglio 
creare dei mostri - ha insistito - 


dopo aver letto che in America la 
metà dei vincitori di grossecifrea 
concorsi pubblici ha perso la fa¬ 
miglia eia metà ha perso anche la 
vincita». 

Si tratta di un format inglese 
(1/1/ho wants to be a millionaire) 
venduto in tutto il mondo e pro¬ 
dotto per l’Italia dalla Aran (la 
stessa di Vivere), che viene per co¬ 
sì dire «testato» in questa finesta- 
gione nella fascia oraria preserale. 

I concorrenti (10 a puntata) ven¬ 
gono selezionati telefonicamente, 
quindi senza tener conto del loro 
aspetto 0 del loro essere «perso¬ 
naggi», come direbbe Mike Bon- 
giorno. Qgnuno deve rispondere 
esattamente a 15 domande di va¬ 
ria natura e difficoltà, ma senza 
avere una preparazione specifica 
in una «materia». Questo rende 
più difficile la prova e nello stesso 
tempo più casuale. Non ci sono 
testi di riferimento e al concor¬ 
rente vengono date 4 possibili ri¬ 
sposte, tra cui scegli ere la giusta. 

Ma il funzionamento si potrà 
capi re solo vedendo il gioco in at¬ 
to, mentre tutte le scelte annun¬ 
ciate tendono a svuotare il pro¬ 
gramma di ogni orpello inessen¬ 


ziale(levalletteo le magnificenze 
scenografiche) per concentrare 
l’attenzione sulle risposte. La cosa 
più nuova rispetto alla tradizione 
quizzarola è la durata: il giocatore 
può prendersi tutto il tempo che 
vuole per rispondere. Questo non 
attenua la tensione, ma la fa sali¬ 
re. Tutto lo schema di gioco si ri¬ 
vela perciò puntato suN’adrenali- 
na del momento e non sull’effet¬ 
to curiosità che circondava i vin¬ 
citori dei quiz di Mike al ritorno a 
casa, in un’Italiachenon c’èpiù e 
che è inutile rimpiangere. 

Qui non contano la simpatia 
del concorrente, l’invidia dei vici¬ 
ni di casa 0 l’effetto notorietà, ma 
esclusivamente la posta in gioco. 
Il direttore del Tg5 Enrico Menta¬ 
na, che sollevò insieme a Mauri¬ 
zio Costanzo una polemica duris¬ 
sima contro i miliardi della Carrà, 
per ora tace, in attesa - dice - di 
vedere la macchina in movimen¬ 
to. Chiaro che la formula èfortis- 
sima. Ci sarebbe da chiedersi se 
non è vagamente disumana, ma 
ovviamente lo stesso dubbio vale 
per ogni lotteria e soprattutto per 
quella gigantesca riffa che è la vi¬ 
ta. 





■ io'epoitte» Relitta 


QUeSTR SETTilftilR 
B SOIE 1500 LlflC. 


Bang! Recensioni, servizi, inchieste, interviste. Bang! 
Tutti i film ai cinema, in homevideo, in dvd, in tv e 
sui satellite. Bang! Guida televisiva completa, con le 
schede dei film. Bang! Film Tv: in fatto di cinema, non 
perde un colpo. Bang! Ogni settimana in edicola. Bang! 

Film TU.lyiTO il mmu mm uuoi ii» 
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Cosenza, tavolini iiberi davanti ai bar 


Anchequesfannobar.ristorantiipizzerieerosticceriediCosenza.inestateipo- 
trannoallesti re li beramentespazi contavolini esedieall'aperto la decisione 
del Comune punta a «fa vori re gl I operatori ec onomic i e offri re ai c ittadi ni una 
seriedi zo neall'aperto».Non servono,dunque,autori zzazioniibasta rispettare 
la possibilità di passaggio peri pedoni enon occupa respazi destinati alleauto. 



Criminaiità, Consigiio «aperto» a Bivongi 

Una seduta aperta del Consiglio comunale di B i vongi (RC)è stata c onvocata persa- 
batoprossimo.Sidiscuteràdei problemiconnessiconl'ordinepubblicoellcontrol- 
lodelterritorlo.llsindaco,FeliceValenti,hapresoquestadecisionedoporomici- 
dio,llterzoinmenodidueanni,diUmbertoSpagnolo,di35anni,uccisoacolpidi 
pistola il primo maggioscorsoa Bivongi. 


DALLA PRIMA 


l'Authority 
una garanzia 

Sul presunto deficit di legittimazio¬ 
ne democratica delle Authority va 
ribadito che la legittimazione risie¬ 
de nella Costituzione, che può pre¬ 
vedere istituti per procedimenti in 
contraddittorio in cui si esercitano i 
diritti costituzionalmente ricono¬ 
sciuti. Gli attuali poteri normativi, 
anche primari, delle Autorità ammi¬ 
nistrative indipendenti, traggono 
origine da norme Comunitarie che 
superano in larga parte la legittima¬ 
zione costituzionale nazionale. La 
questione è di particolare rilevanza 
per le Authority preposte ai servizi 
pubblici che si trasformano in 
"mercati concorrenziali". Le Auto¬ 
rità sembrano configurarsi come 
Enti della "federazione europea" 
che spezzano l'organizzazione dello 
Stato nazionale, sul versante del po¬ 
tere esecutivo e legislativo. Vanno 
disegnandosi come strumenti della 
realizzazione di una Unione federa¬ 
ta capace di superare le resistenze 
degli Stati centralizzati. 

In Lombardia, con l'approvazione 
della legge di Riforma del T rasporto 
pubblico locale e la istituzione della 
relativa Autorità garante, si è dato 
vita ad una forte innovazione nel¬ 
l'ordinamento regionale. Si è con¬ 
cretizzata per la prima volta un'ap¬ 
plicazione normativa che vede i 
propri riferimenti nel complesso 
normativo europeo ed in quello re¬ 
gionale. L'Authority regionale, nella 
fattispecie, si esprime come ente 
autarchico della "federazione euro¬ 
pea", la cui organizzazione è auto¬ 
noma ma la cui funzione è diretta 
dalla produzione normativa dell'U¬ 
nione Europea. Infatti il comma due 
dell'articolo 15 disciplina in tal sen¬ 
so il nuovo istituto; "l'Autorità ga¬ 
rante, in piena autonomia ed indi- 
pendenza di giudizio e di valutazio¬ 
ne, svolge funzioni di garanzia tute¬ 
la e controllo dei diritti dell'utenza 
per quanto riguarda la qualità e l'ef¬ 
ficacia dei servizi di trasporto pub¬ 
blico, nel rispetto dei princìpi della 
concorrenza nonché del controllo 
delle politiche tariffarie", e al punto 
g) del comma 4, in modo ancora più 
esplicito le assegna il compito di 
"controlla(re) il rispetto delle nor¬ 
mative comunitarie nel quadro dei 
principi di concorrenza, segnalando 
all'Autorità garante della concor¬ 
renza e del mercato la sussistenza 
di ipotesi di violazione delle dispo¬ 
sizioni contenute nelle "Norme per 
la tutela della concorrenza e del 
mercato". Anche neH'ordinamento 
regionale lombardo si è prodotta 
una rottura statutaria sanata dalla 
"prevalenza" della norma comuni¬ 
taria. L a nuova stagione degli Statu¬ 
ti regionali sarà il banco di prova 
per la riscrittura della Carta fondati¬ 
va della nuova Regione in armonia 
con le libertà e il nuovo spirito eu¬ 
ropeo. 

* funzionario DS 
ai Consigiio re^onaie iombardo 
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L'intervista / / relatore diessino F elice B esodtri: «F inalmente regole certe e maggiore 

. trasparenza verso i cittadini». N asce ufficialmente la figura del portavoce 

LI n nodo irrisolto: la pubblicità istituzionale su radio e televisioni locali 

Finestre aperte sulla ?À. 

Cos cambia la comunicazione pubblica 

NEDO CANETTI 


L e nuove norme sulla comuni¬ 
cazione I sti tuzi on al e son o I eg- 
ge. Il voto definitivo della 
commissione Affari costituzionali di 
Palazzo Madama ha segnato la con¬ 
clusi onedi un lungo Iter, Iniziato al¬ 
la Camera, con due proposte di leg¬ 
ge, una di Franco Frattlnl di FI èd 
un'altra di un folto gruppo di depu¬ 
tati ds. 

Approvato a Montecitorio II 22 set¬ 
tembre del 1999, Il povvedimento è 
stato all'attenzione della commissio¬ 
ne di Palazzo Madama per diversi 
mesi, relatore II diessino. Felice Be- 
sostrl. 

Settemesi in commissione, dopo 
ii iungo percorso delia Camera 
non sono un po'troppi, senatore? 
-chiediamoal relatore. 

La materia non era facile; la tenta¬ 
zione di apportare modifiche e di ri¬ 
mandare Il testo alla Camera ha per¬ 
corso tutto II cammino del disegno 
di legge. Aver Impiegato un po' di 
tempo In più, ma essere riusciti avo- 
tareln sede deliberante e a non cam¬ 
biare nemmeno una virgola mi sem¬ 
bra un risultato ottimo, ottenuto an¬ 
che -giova ricordarlo- grazie al fatti¬ 
vo apporto di tutti I gruppi, di mag¬ 
gioranza e di opposizione. 

C'è stata una soiievazione delie 
emittenti locali chesi sono senti¬ 
te penalizzate dall'art.16, che 
sopprimenormerelativealladif- 
fusione delle campagne di pub- 
blicitàedi comunicazioneiditu- 
zionale sulle reti radiofoniche e 
tvlocali. 

È vero. Era proprio questo uno degli 
articoli che si pensava di modificare. 
FI a prevalso però l'esigenza di non 
rinviarell testoallaCamera, penaun 
allungamento del tempi difficilmen¬ 
te determinabile. 

Al proposito, comunque, è stato pro¬ 
posto dal presidente Vinone -e ap¬ 
provato dalla commislsone- un odg 
che Impegna II governo a far sì che 
sla previsto l'utlllzzo di questi mezzi 
di comunicazione nell'ambito di 
progetti di comunicazione pubblica, 
anche attraverso I previsti regola¬ 
menti. 

La ieggeèstata accoita con gran¬ 
de favore. Soddisfazione hanno 
espresso ii governo, attraverso i 
sottosegretari aii'editoria. Van¬ 
nino Chiti, e aiia Funzione pub- 
biica, RaffaeleCananzi;i respon- 
sabiii delia comunicazione da 
vari partiti; la federazione del la 
stampa. Haeffettivamenteun un 
coàaltoprofilo? 

La soddisfazione mi pare più che 
giustificata. Qualcuno ha detto chesi 
tratta di una finestra aperta sul mon¬ 
do della pubblica amministrazione, 
per I mezzi d'informazione, ma an¬ 
che per I singoli cittadini. Sono d'ac- 
cordlsslmo. Avremo regole certe e 
valide per tutti I molti uffici centrali 
e periferici dello Stato e degli enti 
locali. 

Potremo definiria un'operazio- 
netrasparenza... 

MI sembra una definizione azzecca¬ 
ta. D'altra parte, la filosofi a del prov¬ 
vedimento è ben delineata nel primo 
articolo, titolato «Finalità». Ecco co¬ 
me. 

Fine della legge è Illustrare e favori¬ 
re la conoscenza di leggi e norme, 
per facilitarne l'applicazione; descri¬ 
vere le attività delle Istituzionle e II 
loro funzionamento; favorire l'acces¬ 
so al servizi pubblici; promuovere la 
conoscenza sul temi di rilevante In¬ 
teresse pubblico e sociale; favorire 
processi Interni di semplificazione e 
modernizzazione; promuovere l'Im¬ 
magine delle amministrazioni e del¬ 
l'Italia In Europa e nel mondo. 

Con quaii strumenti vengonoat- 
tuatequestefinaiità? 


Sono previste, oltre alla comunica¬ 
zione Istituzionale non pubblicitaria, 
anche attività di pubblicità, distribu¬ 
zioni 0 vendite promozionali, affis¬ 
sioni, organizzazione di manifesta¬ 
zioni e partecipazione a fiere e con¬ 
gressi... 

E poi ci sonoi portavoce,gii uffici 

stampa... 

I vertici delle amminisrazioni po¬ 
tranno, come dicevamo, avvalersi di 
un portavoce, anche reclutato all'e¬ 


sterno, per comunicare agli organi di 
Informazione, Iniziative, atti e pro¬ 
getti della propria amministrazione. 
E prevista un'esclusività dell'Incari¬ 
co. Le amministrazioni potranno, al¬ 
tresì, valersi di un ufficio stampa co¬ 
stituito da giornalisti e pubblicisti 
Iscritti all'albo nazionale. Resta II 
fatto che, come detta la legge, alle 
amministrazioni, «non dovranno de¬ 
rivare nuovi 0 maggiori oneri». 

I cittadini sarannocoà più infor¬ 


mati attraverso i mezzi di comu¬ 
nicazione. Sono previste aitre 
formepiùdirettedi contattocon 
ii Pai azzo? 

La legge prevede che siano riorga¬ 
nizzati gli uffici per II pubblico, 
compresi quelli per le Imprese. Do¬ 
vranno garantire proprio la maggiore 
partecipazione del cittadini alla vita 
amministrativa. Attraverso questi uf¬ 
fici saranno Illustrati I servizi offerti 
e II loro funzionamento. Saranno 


utilizzate le segnalazioni del cittadi¬ 
ni per verificare la qualità e II gradi¬ 
mento del servizi. Naturalmente 
questi «sportelli per I cittadini» do¬ 
vranno dotarsi del moderni sistemi 
di Interconnessione tei ematica, come 
Internet. Ricordo che ogni anno le 
amministrazioni statali dovranno 
elaborare II programma delle Inizia¬ 
tive di comunicazione che Intendo- 
noreallzzarenel l'anno su ccessi vo se- 
condo le Indicazioni metodologiche 
del dipartimento per l'Informazione 
e l'editoria della Presidenza del con¬ 
siglio. 

Un giornaiista, purebuon profes¬ 
sionista, non è autenticamente 

un «comunicatorepubbiico. 

Proprio per questo, sarà svolta appo¬ 
sita formazione professionale dalla 
scuola superiore della P.A. e dalle 
scuole specializzate di altre ammini¬ 
strazioni nonché dalle Università 
(corsi di laurea In scienza delle co¬ 
municazioni) e da analoghe strutture 
pubbliche e private. Entro 60 giorni 
dall'entrata In vigore della legge sarà 
emanato un regolamento che Indivi¬ 
duerà I titoli per l'accesso del perso¬ 
nale e per gli Interventi formativi di 
aggiornamento. 

Ci sarà un costo. È previ staunaco- 

pertura? 

È uno degli aspetti che ha ritardato 
l'approvazione della legge. Alla fine 
si è deciso che la copertura finanzia¬ 
rla sla a carico di ciascuna ammini¬ 
strazione, che potrà avvalersi delle 
nuove strutture Informative «nel li¬ 
miti dellerisorsedisponiblll». 



IL TESTO DEL PROGETTO DI LEGGE 4427 


Art.l. 

(Finalità ed ambito di applicazione). 

1, La presente legge disciplina l'attività di comuni¬ 
cazione ed informazione delle pubbliche ammini¬ 
strazioni, al fine di garantire il perseguimento degli 
obiettivi di efficacia, economicità e trasparenza 
dell'azione amministrativa, 

2, Ai fini della presente legge è considerata atti¬ 
vità di comunicazione istituzionale quella posta in 
essere in Italia o all'estero dai soggetti di cui al 
comma 1, finalizzata ad illustrare e promuovere la 
conoscenza: 

a) di disposizioni normative al fine di facilitarne 
l'applicazione, ovvero di attività, strutture e compiti 
delle istituzioni, e modalità di funzionamento ed 
erogazione di servizi di pubblica utilità; 

b) di temi di carattere sociale o di interesse pub¬ 
blico; 

Oc) dell'utilizzazione dei servizi offerti al pubblico 
e migliorarne la qualità; 

d) dell'immagine dell'Italia all'estero, anche dan¬ 
do adeguata visibilità ad eventi di importanza na¬ 
zionale ed internazionale, 

3, La presente legge si applica alle amministra¬ 
zioni pubbliche di cui all'artl, comma 2, del D.L, 3- 
2-93, n, 29, e successive modificazioni, 

Art. 2. 

(Professionalità e formazione). 

1. Le amministrazioni pubbliche individuano, nel¬ 
l'ambito delle proprie dotazioni organiche, il perso¬ 
nale da adibire alle attività di comunicazione istitu¬ 
zionale e ne programmano la formazione, realizzata 
precipuamente a cura della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, in collaborazione con il 
Dipartimento per l'informazione e l'editoria o co¬ 
munque sulla base di un idoneo modello formativo 
elaborato secondo le indicazioni metodologiche 
della Scuola stessa, sentito il Dipartimento medesi¬ 
mo, 

2. Con regolamento da emanare ai sensi dell'art, 
17, comma 1, della legge 23-8-88, n, 400, entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, si provvede alla individuazione dei titoli per 
l'accesso ai concorsi che le amministrazioni pub¬ 
bliche bandiscono per il reclutamento del persona¬ 
le da utilizzare per l'attività di comunicazione istitu¬ 
zionale, prevedendo il riconoscimento, a tale fine, 
della laurea in scienza delle comunicazioni e disci¬ 
pline affini nonché il riconoscimento di titoli in altre 
discipline non affini, purché integrati da specializ¬ 
zazioni in comunicazione d'azienda conseguite 


presso università o enti consorziati con università 
e aventi durata non inferiore a 6 mesi, 

3. I profili professionali di addetti all'attività di co¬ 
municazione sono individuati in sede contrattuale, 

Art. 3. 

(Uffici perle relazioni con II pubblico). 

1 . uno 0 più regolamenti, da emanare entro sei me¬ 
si dalla data di entrata in vigore della presente leg¬ 
ge, le pubbliche amministrazioni provvedono alla 
ridefinizione delle attribuzioni ed alla riorganizza¬ 
zione degli uffici per le relazioni con il pubblico, se¬ 
condo i seguenti criteri: 

a) le pubbliche amministrazioni garantiscono l'in¬ 
formazione al pubblico ed assicurano la trasparen¬ 
za dell'attività amministrativa; b) gli uffici per le 
relazioni con il pubblico agevolano l'utilizzo dei 
servizi offerti ai cittadini, attraverso l'illustrazione 
delle disposizioni normative ed amministrative e 
l'informazione sulle strutture e sui compiti delle 
amministrazioni medesime; 

c) l'attività di comunicazione si realizza con ogni 
mezzo di informazione idoneo a garantire la cono¬ 
scenza da parte del pubblico; 

d) le singole amministrazioni garantiscono la pro¬ 
fessionalità del personale adibito all'attività di in¬ 
formazione, da individuare all'interno delle proprie 
dotazioni organiche; 

e) gli uffici per le relazioni con il pubblico per lo 
svolgimento delle proprie funzioni e per il persegui¬ 
mento degli obiettivi loro attribuiti possono avvaler¬ 
si, tramite convenzione, degli enti di patronato e al¬ 
tri soggetti senza scopo di lucro; 

f) gli uffici per le relazioni con il pubblico promuo¬ 
vono l'adozione di sistemi di interconnessione tele¬ 
matica, 

2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad or¬ 
dinamento autonomo, il regolamento è emanato ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago¬ 
sto 1988, n, 400, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica, 

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 2 del presente artico¬ 
lo, è abrogato l'articolo 12 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n, 29, e successive modificazioni, 

Art. 4. 

(Comunicazioni a carattere pubblicitario). 

1. Con uno o più regolamenti, da emanare entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre¬ 
sente legge, le pubbliche amministrazioni provve¬ 
dono alla definizione delle modalità e forme di co¬ 
municazione a carattere pubblicitario, in attuazione 
delle norme vigenti in materia, Per le amministra¬ 


zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
il regolamento è emanato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n, 400, se¬ 
condo i seguenti criteri: 

a) le amministrazioni provvedono alla predisposi¬ 
zione e diffusione dei messaggi a carattere pubbli¬ 
citario su tutti i mezzi di comunicazione di massa; 

b) le singole amministrazioni, per la diffusione di 
informazioni pubblicitarie, sono tenute ad indicare 
gli obiettivi delle comunicazioni e le idonee coper¬ 
ture finanziarie, 

Art. 5. 

(Uffici stampa). 

1. Con uno o più regolamenti, da emanare ai sensi 
dell'art,17, comma 4-bis, della L, 23-8-88, n, 400, e 
successive modificazioni, entro 6 mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, si provvede 
alla individuazione dei princìpi organizzativi degli 
uffici stampa degli organi di vertice delle ammini¬ 
strazioni statali, secondo i seguenti criteri: 

a) individuazione di un responsabile dell'ufficio 
stampa, che assume la qualifica di capo dell'ufficio 
stampa, da individuare prioritariamente all'interno 
delle proprie dotazioni organiche ovvero anche 
esterno all'amministrazione, purché in possesso 
dell'iscrizione agli albi professionali dei giornalisti; 

b) garanzia di collegamento tra l'ufficio stampa e 
gli organi di informazione esterni, nel rispetto dei 
princìpi di trasparenza, chiarezza ed obiettività del¬ 
l'informazione; 

c) possibilità di affiancare agli organi di vertice 
delle amministrazioni statali un "portavoce", anche 
esterno all'amministrazione, purché in possesso 
dell'iscrizione agli albi professionali dei giornalisti, 
con compiti di collaborazione nella diffusione delle 
informazioni all'esterno; 

d) divieto, per le figure del capo ufficio stampa e 
del "portavoce", di assumere qualsiasi altro incari¬ 
co esterno all'amministrazione, per tutta la durata 
dell'incarico, 

2. Con uno o più regolamenti, da emanare entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre¬ 
sente legge, le regioni, le province e i comuni con 
popolazione superiore a 50,000 abitanti o i comuni 
capoluogo di provincia possono provvedere all'or¬ 
ganizzazione degli uffici stampa, secondo i criteri 
di cui al comma 1, 

3. Nei comuni con popolazione inferiore a 50,000 
abitanti, che non siano capoluogo di provincia, il 
sindaco può nominare un "portavoce", che colla- 
bora con il sindaco stesso e con la giunta nell'atti¬ 
vità di informazione all'esterno, 


LE REAZIONI 


Chiti: e adesso 
il regolamento 

Il testo sulle comunicazione isti¬ 
tuzionale è dunque diventato leg¬ 
ge. I commenti sono tutti positi¬ 
vi. Come quello del sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio 
con delega all'editoria, Vannino 
Chiti, secondo il quale «il gover¬ 
no eli Parlamento, in tutte le sue 
componenti, hanno dimostrato di 
saper lavorare bene e senza divi¬ 
sioni quando c'è in gioco il dirit¬ 
to dei cittadini ad avere una pub¬ 
blica amministrazione moderna e 
trasparente». Si tratta, per Chiti, 
di un «concreto passo in avanti 
per rendere gli uffici pubblici ve¬ 
ramente "amici" dei cittadini e 
per mettere le strutture dello Sta¬ 
to e degli enti territoriali al passo 
con i tempi della rivoluzione in¬ 
formatica e tecnologica. Ora l'im¬ 
mediato impegno del governo - 
puntualizza Vannino Chiti, «è di 
attuare con rapidità i principi ge¬ 
nerali della nuova normativa at¬ 
traverso l'apposito regolamento». 
Un provvedimento che potrà co¬ 
stituirei 'occasi on e anch e «per da¬ 
re regol e certe al I a pu bbl i ci tà i sti - 
tuzionaleedi pubblica utilità, in¬ 
dirizzata verso l'emittenza radio- 
tei evi si va I ocal e e n azi on al e». 

Per Giuseppe Giulietti, respon¬ 
sabile della comunicazione dei 
Ds, si tratta di «una legge moder¬ 
na che consentirà finalmente a 
tutta la pubblica amministrazio¬ 
ne un'attività compiuta di comu¬ 
nicazione e informazione». Il via 
libera al provvedimento, afferma 
Giulietti, costituisce «un primo 
importante passo per arrivare 
presto al via libera sulle altre leg¬ 
gi di settore, come quella sul di¬ 
ritto d'autore e la legge sull'edito¬ 
ria». Giulietti sottolinea infine 
come il provvedimento sia stato 
possibile grazie alla convergenza 
di forze diverse grazie «all'impe¬ 
gno congiunto degli onorevoli 
Frattini, Di Bisceglie, del presi¬ 
dente Villone, del ministro Bas- 
sanini, del sottosegretario Canan- 
zi e con l'apporto fondamentale 
del sottosegretario Vannino Chi¬ 
ti». 

Anche per il sottosegretario al¬ 
la Funzione pubblica, Raffaele 
Cananzi, la nuova legge mette 
«finalmente ordine nell'ambito 
dell'informazione e della comu¬ 
nicazione nella pubblica ammini¬ 
strazione. Con questa legge ab¬ 
biamo dato uno strumento im¬ 
portante alla pubblica ammini¬ 
strazione. Rispetto al passato in¬ 
fatti, si pone con chiarezza quale 
deve essere l'obiettivo della co¬ 
muni cazi on e i sti tuzi on al e». 

Positivo anche il giudizio di 
Vincenzo Vita, sottosegretario 
alle Comunicazioni: <61 tratta di 
un buon provvedimento ma va 
migliorato con la previsione di 
spazi per la pubblicità sulla radio 
nazionale e sulle emittenti radio- 
televisive locali». 

«Profonda soddisfazione» per 
l'avvenuta regolamentazione del¬ 
la comunicazione pubblica sono 
venuti daFNSI (Federazionena¬ 
zionale della stampa italiana) e 
Associazione itaiiana deiia co¬ 
municazione pubbiica: «una leg¬ 
ge che! comunicatori pubblici e 
gli uffici stampa attendevano da 
decenni». Secondo Paoio Serven¬ 
ti Longhi, segretario della FNSI, 
si è trattato di «un grande succes¬ 
so per il sindacato dei giornalisti 
e per l'intero movimento dei col¬ 
leghi degli uffici stampa. C'è ora 
la concreta possibilità di definire 
una volta per tutte la professiona¬ 
lità giornalistica ed il contratto di 
categoria dei colleghi degli uffici 
stampa delle amministrazioni 
statali e locali. Occorre per que¬ 
sto proseguire ed anzi estendere 
la mobilitazione dei giornalisti 
degli uffici stampa nella fase di 
definizione del regolamento di 
attuazione e per preparare la piat¬ 
taforma contrattuale da presenta¬ 
re all'A ran». 

Franco Frattini, di Forza Ita¬ 
lia si unisce alle valutazioni posi¬ 
tive: «finalmente-ha detto- la co¬ 
municazione delle pubbliche am¬ 
ministrazioni diventa legge. Ho 
lavorato a lungo a questo disegno 
eanchelamaggioranzaeil gover¬ 
no hanno compreso che la strada 
era gl usta». 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦ Il più lungo pontificato del '900 
all'insegna dell'ecumenismo 


♦ «Auschwitz, Golgota del mondo 
contemporaneo» 


Lotta al comuniSmo e critica sociale Galileo eli «mea culpa» cattolico 

Gli 80 anni dd Rapa 
e la a/olta della Chiesa 

Il messaggio delleenciclicheedi 92 viaggi 


L'INTERVISTA 


ALCESTE SANTINI 

Giovanni Paolo II, nel fest^giare 
oggi i suoi ottanta anni ed i quasi 
ventidue del suo intenso pontifi¬ 
cato, il più lungo del secolo XX, si 
conferma uno dei grandi testimo¬ 
ni e protagoni¬ 
sti, e certamen¬ 
te il più singo¬ 
lare, del tumul¬ 
tuoso periodo 
storico che va 
dagli orrori del 
nazismo e del 
fascismo con 
l'Olocausto de¬ 
gli ebrei e di 
quanti lottaro¬ 
no per la libertà 
contro le effe¬ 
ratezze dei tota¬ 
litarismi, ai due 
mondi con¬ 
trapposti del 
dopoguerra e 
del loro supera¬ 
mento, a questi 
anni della tele¬ 
matica e della 
globalizzazione 

aperti al XXI secolo. Ricordando 
questo difficile cammino da lui 
vissuto, celebrando i martiri ed i 
testimoni di tutte le fedi due do¬ 
meniche fa al Colosseo, ha detto: 
«La generazione a cui appartengo 
ha conosciuto l'orrore della guer¬ 
ra, i campi di concentramento, la 
persecuzione. Sono testimone io 
stesso, negli anni della mia giovi¬ 
nezza, di tanto dolore, di tante 
prove. Il mio sacerdozio, fin dalle 
sue origini, si è iscritto nel grande 
sacrificio di tanti uomini e di tan¬ 
te donne della mia generazione». 
S capiscono, cosi, le motivazioni 
profondechelo hanno spinto, nei 
suoi 92 viaggi per le vie del mon¬ 
do, per contribuire a riaccendere 
la speranza là dove i diritti umani 
erano stati violati, la giustizia cal¬ 
pestata dalle dittature, nella sua 
Polonia, nell'est europeo come in 
America Latina, in Africa, in Asia. 
Problemi che ha sollevato con for¬ 
za parlando all'Onu neH'ottobre 
1979 ein quello del 1995. 

Viaggiatore frenetico fin dalla 
sua giovinezza e da arcivescovo e 
cardinaledi Cracovia, il suo ponti¬ 
ficato non poteva che essere itine¬ 
rante per andare incontro alle 
genti, come diceva Paolo di Tarso, 
portarsi carico dei bisogni dei po¬ 
poli e dare risposte alla luce del 
Vangelo. Perciò, ha scritto nella 
sua prima enciclica«Redemptor 
hominis» (4 marzo 1979) che 


«Leg^ l'Unità, per esere autocritici 
dobbiamo conoscere tutte lecritiche» 



«l'uomo è la via dellaChiesa». Du- 
ranteil suo primo viaggio (25 gen¬ 
naio 1979) in Messico, dove 
avrebbe dovuto presiedere a Pue- 
bla da Pontefice appena eletto (16 
ottobre 1978) la III Assemblea dei 
vescovi latino-americani, mi colpì 
quando, sollecitato a rispondere 
ad una mia domanda sulla situa¬ 
zione italiana attraversata dal ter¬ 
rorismo, disse: «Conosco ancora 
poco l'Italia e cerco di scoprimela 
realtà leggendo i diversi giornali, 
cominciando dal suo, "l'Unità"». 
E ne spiegò la ragione osservando 
che «tutti i giornali parlano del 
Papa, ma non bisogna cominciare 
da quelli chenefanno l'elogio», se 
si vuole riflettere ed «essere auto¬ 
critici». La sorpresa fu enorme an¬ 
che da parte di al tri giornalisti, 
non solo per un'attenzione parti¬ 
colare rivolta al nostro giornale, 
ma per quel senso «autocritico» 
manifestato. Un vero inedito ri¬ 
spetto ai suoi predecessori. Più tar¬ 
di, abbiamo potuto constatare 
quanto la critica e l'autocritica fa¬ 
cessero partedella sua cultura filo¬ 
sofica, prima che teologica, come 
Papa Wojtyla ha dimostrato il 12 
marzo scorso con lo storico «mea 
culpa» rispetto agli errori ed alle 
infedeltà compiuti, allontanando¬ 
si dal Vangelo, da «uomini di 
Chiesa»fra cui dei Pontefici con le 
crociate, con l'inquisizione, con 
l'antisemitismo, con i silenzi di 


Riportiamo stralci dell'intervista condotta 
con il Pontefice dal nostro inviato Al ceste 
Santini, duranteil primo viaggio all'estero, 
il 26gennaiol979. 

SANTODOMINGO 

D ieri ore è durato il nostro viaggio con il Papa da Ro¬ 
ma a Santo Domingo. Qui dopo essere stato accolto 
all’aeroporto dal presi dente dd la Repubblica Antonio 
Guzman, dalle autorità civili, militari erdiglose-tra 
cui II cardinale Antonio Beras, arcivescovo di Santo 
Domingo - Giovanni Paolo II si è recato In cattedrale 
ed è stato salutato ndia piazza da una folla multico¬ 
lore di circa 300mila persone. La strada che costeggia 
Il mare (un percorso di 21 chilometri dall’aeroporto 
alla città di Santo Domingo) era però completamente 
deserta. Ndia Repubblica domenicana, che ha regola¬ 
ri rapporti con la Santa Sede In base al concordato sti¬ 
pulato Il 16 giugno 1954,1 cattolici sono II 95% ddia 
popolazione anche se la Chiesa lamenta una Insuffi¬ 
ciente Istruzione rdiglosa ndle masse popolari e un 
Indifferentismo diffuso circa la pratica della vita cri¬ 
stiana. 

Sono In diminuzione I matrimoni rdiglosi e c'è 
scarsità di sacerdoti (uno per mille abitanti) anche se 
negli ultimi due anni II numero dd vescovi è raddop¬ 
piato da 6 a 12 equdio ddle diocesi è passato da 5 a 
8. C'èperò una grande rdigioàtà popolare che l'arn'vo 
dd Papa vestito di bianco ha largamente risvegliato e 
questo è già un primo segnale di un viaggio non faci¬ 
le, In un continente complesso e difficile 

La prima tappa dd viaggio è stata Intanto caratte¬ 
rizzata da una Interessante e cordiale conversazione 
dd Papa con I gomallsti ammessi sull'aereo papale, 
un Dc-10 ddl'Alltalla particolarmente attrezzato per 
accogliere passeggeri di tale riguardo. Dopo II decollo, 
Papa 1/1/ ojtyla ha fatto visita al personale di bordo e 
poi si è soffermato per un'ora e venti minuti con i 
giornalisti rispondendo con affabilità alle domande 
postegli da ciascuno di loro. 

Ha parlato dd suo viagg'o in Messico comedi una 
grande speranza perla Chiesa e per le popolazioni di 
qud continente affermando che non mancherà con I 
suol discorsi di dare gli «orientamenti fondamentali» 
tenendo conto di qudio che diranno i vescovi latino 
americani ma ha aggiunto che spetterà a questi ulti¬ 
mi che conoscono le situazioni diverse di qudi’area 
geog-afica, dare risposte pastorali ai problemi vivi di 


gustizia sociale e di pro¬ 
mozione umana. E qui 
ha fatto un accenno alla 
teologia ddia Liberazio¬ 
ne non per condannarla 
ma per rilevarne i limiti 
nd senso che una teolo¬ 
ga, ha detto, deve guar¬ 
dare all’uomo partendo 
da Dio. Inoltre ai colle 
ghi americani ha dichia¬ 
rato che non esclude un 
suo prossimo viaggio ne 
g// Stati Uniti: «Suppon¬ 
go che sarà necessario 
anche se bisognerà fissa¬ 
re una data». E non è 
stato un caso che mentre 
l’aereo si avvicinava a 
Santo Domingo c'è stato 
uno scambio di messaggi 
tra il Papa ed il presiden- 
teamericanoCarter. 

Papa 1/1/ ojtyla ha salutato con molta cordialità l'in¬ 
viato de «l'Unità» dicendo, anzi, che legge prima di 
tutto «la stampa di sinistra a cominciare da «l'Uni¬ 
tà». Ed ha aggiunto: «Tutti i giornali parlano dd Pa¬ 
pa, ma occorre conoscere innanzitutto le critiche per¬ 
chè noi possiamo essere autocritici». Ha precisato, 
mentre le tdecamere di varie tdevisloni filmavano la 
nostra conversazione, di essere in Vaticano da poco 
più di cento giorni e quindi di non essere «In grado» 
di conoscere a fondo la complicata situazione italia¬ 
na. «Perciò leggo molto e prima di tutto la stampa di 
sinistra, il suo giornale». Mentre viaggiamo verso il 
Messico, lasciandoci allespalleritalia con una situa¬ 
zione grave e preoccupante ho chiesto al Papa che co¬ 
sa può fare la Chiesa, il Papa stesso, per favorire l'u¬ 
nità, la solidarietà nazionale di tutte le forze sane, re¬ 
sponsabili e interessate a fare uscire il paese dal la cri¬ 
si. 

«La Chiesa - ha risposto Papa Wojtyla - vivendia 
realtà, in Italia come in Polonia o in Messico. Se la 
Chiesa è se stessa deve servi re tutti. La Chiesa mira al 
bene comune e quindi a favori re l'unità, la solidarietà 
di cui le parla»... 

Tornando sull'argomento ddi'operaio ucciso a Ge¬ 
nova, Il compagno Guido Rossa, Giovanni Paolo II ha 



detto rivolgendosi ancora una volta a me ed ai colle 
ghi italiani: «Sono sempre vicino agli operai da per 
tutto e lo sono stato fin da quando ero a Cracovia. Il 
lavoro fisico fatto da giovane come opera/o mi èservi- 
to molto di più che il dottorato». Rispondendo alla 
domanda sul pluralismo politico e socialismo, Gie 
vanni Paolo II ha osservato che «per i cattolici il plu¬ 
ralismo politico èchiaro, ma cl sono dd limiti di fede 
e di dottrina». Quanto all'opzionesocialista per i cat¬ 
tolici ha fatto questa considerazione «Dobbiamo co¬ 
minciare a stabilire che cosa sono il socialismo e le 
sue edizioni. Per esempio una edizione atestica non è 
compatibile con i princìpi cn'stlanl, con la visione cn- 
stlana dd mondo, con i diritti ddi’uomo, e quindi 
non è una situazione accdtablle>. Nd casocisla una 
edizione dd socialismo che garantisca la dimensione 
rdigosa, Il Papa ha risposto che «bisogna vedere nd- 
la pratica». 

Prima di rientrare ndia sua cabina, al vicedirettore 
ddia sala stampa vaticana don Pastore, che l'aveva 
accompagnato durante l'incontro con i giornalisti, 
Papa Wojtyla scherzosamente ha detto: «Ho parlato 
un'ora e venti minuti. I giornalisti dovrebbero paga¬ 
re». Questa mattina partiremo per Città dd Messico 
dove arriveremo alle ore 14 ora locale mentre in Italia 
saranno Ie20. 


fronte al nazismo. Non è un caso 
che è stato lui ad elevare Au¬ 
schwitz a «Golgota del mondo 
contemporaneo» (giugno 1979) 
ed a riconoscere il 30 ottobre 1992 
i «torti» fatti dalla Chiesa a Gali¬ 
leo Galilei condannato nel 1633 
perché «colpevole», secondo il 
Sant'Uffizio, di aver cercato di da¬ 
re una base scientifica all'ipotesi 


matematica di Niccolò Copernico, 
secondo cui la Terra gira intorno 
al sole e non il contrario come so¬ 
steneva, sbagliando, la visione 
geocentrica-tolemaica fatta pro¬ 
pria, allora, dalla Chiesa di Urba¬ 
no Vili. Un «mea culpa», cheeste¬ 
so ad altri errori, gli ha dato credi¬ 
bilità allorchèGiovanni Paolo II, a 
Gerusalemme lo scorso aprile, ha 


reso omaggio al mausoleo dell'O¬ 
locausto aYad Vashem ed al Muro 
del Pianto, supremo simbolo del¬ 
l'ebraismo. Ma, neH'intervista, 
concessami. Papa Wojtyla fece 
un'affermazione ancora più im¬ 
portante, rispondendo ad un'altra 
mia domanda riguardante l'assas¬ 
sinio del sindacalista Guido Rossa 
da parte dei terroristi a Genova. 


Non solo condannò il terrorismo, 
ma, ricordando la sua esperienza 
giovanile nella fabbrica Solvay di 
Cracovia, mentre la sua Polonia 
era stata invasa dai nazisti, disse: 
«Il lavoro fisico fatto come ope¬ 
raio, il contatto con il mondo del 
lavoro mi sono serviti molto di 
più, per la mia formazione, che il 
dottorato in teologia». Anticipò, 


Un momento 
dell'udienza di 
ieri del 
Pontefice e 
l'incontrocon i 
fedeli 


cosi, i grandi temi sociali che ha, 
poi, affrontato con l'enciclica «La- 
borem exercens» (1981), con la 
quale ha rivendicato che l'orga¬ 
nizzazione industriale e del lavoro 
deve essere subordinata al sogget¬ 
to-uomo per il quale il lavoro 
«non è una merce» ma «unmezzo 
per affermare se stesso e la sua 
creatività». Con renciclica«Sollici- 
tudo rei socialis» (30 dicembre 
1987) Giovanni Paolo llprecisò, di 
fronte a chi lo aveva classificato 
un sostenitore di una soluzione 
cristiana rispetto ai due sistemi di 
indirizzo liberista o comunista, 
che«la dottrina socialedella Chie¬ 
sa non è una terza via tra capitali¬ 
smo liberista e collettivismo mar¬ 
xista», ma costituisce una «catego¬ 
ria a sé», valea direuna «categoria 
della teologia morale». È da questa 
ottica che la Chiesa, in piena au¬ 
tonomia, deve guardare e giudica¬ 
re la realtà sociale e politica di un 
Paese e del mondo partendo dal 
Vangelo. Una vera svolta rispetto 
ad un'esperienza storica, soprat¬ 
tutto italiana, che è stata confer¬ 
mata dalla «Centesimus annus» 
(1991) e dal suo forte discorso al 
Convegno ecclesiale di Palermo ( 
1995) quando affermò che la 
Chiesa «non intende più farsi 
coinvolgere in schieramenti poli¬ 
tici 0 di partito». Ed il confronto 
diretto con popoli di tradizioni re¬ 
ligiose e culturali diverse lo ha 
spinto, poi, a convocare Snodi di 
vescovi di aree geografiche diffe¬ 
renti per discutere come incultu- 
rare il Vangelo in Africa, in Asia, 
in Oceania, in Europa, in America 
e come coinvolgere tutte le reli¬ 
gioni per opporre la globalizzazio¬ 
ne della solidarietà a quella del 
mercato. Il dialogo ecumenico, 
che ha registrato risultati impor¬ 
tanti con Papa Wojtyla, deve, a 
suo parere, riproporre valori reli¬ 
giosi in un'epoca che tende ad 
escludere Dio dall'esistenza uma¬ 
na. È questa, anzi, la lotta di Gio¬ 
vanni Paolo II che, da una parte, 
compie gesti clamorosi di riconci¬ 
liazione con la cultura moderna, 
sostenendo con renciclica«Fides 
et Ratio» (1998) che la religione 
senza la ragione rischia didiventa¬ 
re «superstizione», e, dall'altra, 
con la recente vicenda di Fatima, 
spinge a riscoprire la religiosità 
popolare, accreditando «appari¬ 
zioni» e «preveggenze» dei tre pa¬ 
storelli che, alla Incedei suo atten¬ 
tato del 13 maggio 1981, suscita¬ 
no emozione. E, avendo riconse¬ 
gnato alla Madonna di Fatima l'a¬ 
nello episcopale con la scritta «To- 
tustuus»donatogli da Wyszynski, 
quando gli disse di traghettare la 
Chiesa al terzo millennio, Giovan¬ 
ni Paolo II ha fatto intendere di 
sentirsi gratificato per ciò che ha 
fatto e, perciò, si abbandona alla 
«Madre di Dio» per quello che la 
«Provvidenza» vuole che faccia 
ancora. Fla detto, in sostanza, di 
essere pronto a lasciare questo 
mondo in quanto, come ha affer¬ 
mato a Fatima rivolto agli amma¬ 
lati, chi avverte, nel le stagioni del¬ 
la vita, che è arrivato l'inverno, 
deve ricordare che «l'ultima sta¬ 
gione sarà la primavera perché l'a¬ 
nima è immortale». È questo, per 
Wojtyla, il trionfo della fede sulla 
ragione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


gNISTRA, 

RISCOPRI... 

ndia perdita di riconoscibilità del centrosi¬ 
nistra. Il governo D'Alema, da questo pun¬ 
to di vista, ha certamente commesso errori - 
e non perché abbia mal governato, ma pro¬ 
prio perché si é limitato a governare, se¬ 
guendo con poche lodevoli eccezioni l'on¬ 
da ddle convenzioni. Una coalizione indi¬ 
sciplinata ha contribuito non poco a questo 
modo di governare, un po' realistico e un 
po' cinico: ma questo stesso modo di gover¬ 
nare ha reso la coalizione indisciplinata. 
Una prova di ciò è proprio qudia specie di 
autocritica che afferma che abbiamo perso 
perché non siamo stati capaci di valorizzare 
gli importanti risultati dd governo: se si é 
realisti e cinici, é difficile valorizzare alcun¬ 
ché D'altra parte, un anno non é poco per 
trasformare la sconfitta in vittoria. 3 stan¬ 
no presentando alcune condizioni favore¬ 
voli. È sul finire la bolla speculativa sul 
mercato dd capitali: seèvero chela liquidi¬ 
tà disponibile non sembra ancora trovare 
altro sbocco che ndle Borse, é anche vero 
che le oscillazioni degli indici intorno a un 
livdio ormai stabile non consentono più 
a^ettative di facili rapidi guad^ni. L'o¬ 
biettivo ddia ricchezza diventa più incerto 
e rischioso, e le imprese ricominciano ad 


investire in beni e servizi. In Europa si fa 
strada una buona ripresa economica, e la 
disoccupazionediminuisce 
Naturalmente, una ripresa - perdi più do¬ 
vuta a cause esterne, come la rivalutazione 
dd dollaro - non é un messaggio. Anzi, se 
parte dd ceto medio dovesse ritenerecheil 
proprio successo é la causa ddia ripresa, il 
messaggio di Berlusconi si rafforzerebbe. 
Ma il ceto medio non éfatto soltanto di al¬ 
cuni imprenditori, alcuni commercianti e 
alcuni professionisti: é ormai una folla gi¬ 
gantesca e informe che comprende operai, 
impiegati, ricercatori, insegnanti, medici, 
infermieri, lavoratori atipici, disoccupati 
scolarizzati, che hanno visto crescere le di¬ 
suguaglianze, leincertezze, le difficoltà nd- 
la vita di tutti i giorni, e tutto il successo 
durante i governi di centro sinistra. A co¬ 
storo èstato detto che la politica di sinistra 
non si basa più sull'uguaglianza, ma sull'e¬ 
quità: un modo per dire che la sinistra si ri¬ 
volge soltanto al terzo più povero della so¬ 
cietà, e perciò si occuperà di qudia folla sol¬ 
tanto quando dovesse diventare più pove¬ 
ra. 3 tratta di un errore, e non perché si 
debba dimenticare l'equità. Il punto é che 
la distanza tra ceti e professioni si sta facen¬ 
do sempre più larga e la distribuzione dd 
reddito é peggiorata, in particolare proprio 
aH'interno dd ceto medio: cosi, il messag¬ 
gio ddia lotta per il successo e per l'arricchi¬ 
mento che viene da Berlusconi non é che 
l'altra faccia dd messaggio dd centro sini¬ 


stra in temadi equità. Berlusconi da un lato 
e il centro sinistra dall'altro finiscono cosi 
per restituire dignità alla divisione in classi. 
È proprio questa divisione, però, che costi¬ 
tuisce la speranza dd centro sinistra, se sol¬ 
tanto si ponesse il problema di come rove¬ 
sciaria, in nome ddl'uguaglianza. Bisogna 
infatti intendersi sui concetti di equitàedi 
uguaglianza. L'equità implica una autorità 
che giudica chi èdentroechi éfuori dal si¬ 
stema sociale: chi sta dal lato dd poveri de¬ 
ve essere classificato come tale e poiché sa¬ 
rebbe beneficato da qudia autorità, non 
potrà accampare diritti, ma dovrà accon¬ 
tentarsi ddia carità: coloro che hanno l'au¬ 
torità per distinguere chi é povero da chi 
non lo è scoprono di possedere poteri sulla 
vitaeil benessere di unaparteddiasocietà. 
Si vede subito che, coà concepita, l'equitàè 
l'anticamera ddrautoritarismo e conduce 
rapidamente all'intolleranza. Un concetto 
meno terribile di equità discende, invece, 
dal principio di uguaglianza: c'é equità se 
tutti sono tendenzialmente posti sullo stes¬ 
so piano, ed hanno eguali diritti - compresi 
quelli al lavoro, alla salute, ad una decente 
retribuzione, ad una distanza non siderale 
dallo stile di vita altrui. Con la ripresa del- 
l'economia e la stagnazione delle Borse, il 
concetto di ugu^lianza può tornare ad es¬ 
sere comprensibile e restituire una identità 
al centro sinistra. M a i primi a con vincerse¬ 
ne debbono essere coloro checi guidano. 

PAOLO LEON 


CENTRO, 

NON BASTA... 

Una transizione in cui la politica reso il 
dovuto al ruolo che quel grande partito 
ha assolto nella storia democratica del 
paese. Ma non è la psicanalisi ad essere 
chiamata a fare i conti con i turbamenti 
al centro della scena politica nazionale, 
né è sterile l'agitazione che si sta consu¬ 
mando attorno al quesito referendario 
sulla quota proporzionale come se fosse 
questo strumento a minacci are le identità 
dei vecchi e nuovi soggetti del centro. I 
segnali di crisi sono evidenti. Ma è crisi 
del sistema politico o crisi di identità deri¬ 
vanti da calcoli contingenti e oscuri? A 
essere onesti è da riconoscere che non c'è 
un solo ex de a credere davvero, e a di¬ 
chiarare apertamente, di voler rifare 
«quella De». Nemmeno Giulio Andreotti 
chesa benissimo chela De onnipotentee 
onnicomprensiva si èconsuntacon il de¬ 
clino di una fase storica. La stessa parabo¬ 
la temporale della De, ben più lenta degli 
effetti della caduta del muro di Berlino 
sulle ragioni della paura del comuniSmo, 
rivela la caducità di un progetto fondato 
sull'immobilità del sistema e sulla spre¬ 
giudicatezza delle alleanze. A ben guarda- 
requesto oggi è, semmai, il disegno berlu- 


sconiano. Confessato, del resto, senza 
neppure tanti pudori l'altro giorno, a "Ra¬ 
dio anch'io". Ha detto, il leader del Polo, 
che non gli «interessa» né«rifare»né«so- 
gnare» la De, semplicemente perché ha 
già provveduto lui ad acquisire, nella sua 
«casa delle libertà», i brevetti di tutti i va¬ 
lori e di tutte le identità sul mercato del 
centro. All'indomani di questa spocchio¬ 
sa chiamata quarantottesca, forsenon èa 
caso che proprio chi più si agita sul crina¬ 
le del centro, quel Clemente Mastella che 
ha già goduto con insofferenza dell'ospi¬ 
talità beriusconlana, abbia ritenuto di do¬ 
ver correggere la sortita con la quale ca- 
polvol^a lo stesso schema di cui pure si 
sente vittima, valea dire chedovribe fi¬ 
nire la sinistra (i Ds, in buona sostanza) 
ad essere subalterna al centro. Ieri, con 
una letterina a un quotidiano, il leader 
dell'Udeur ha occultato la retromarcia 
dietro un interrogativo. Questo: «Dare 
voce a un centro non subalterno e non 
trasformista, collegato a una sinistra che 
sappia rispettare i valori e le identità al¬ 
trui, sapendo che gli uni e le altre sono 
una risorsa preziosa per il successo di una 
coalizione, non significa cooperare forse 
per una democrazia bipolare ma non bi¬ 
partitica, attenta alledifferenzeeproietta- 
ta verso la sintesi possibile?». Domanda 
ineccepibile, ma legittima anche all'in¬ 
verso. Resta almeno un altro interrogati¬ 
vo: chi e cosa ha impedito al centro del 


centrosinistra di aggregarsi, di aprirsi ulte¬ 
riormente al mondo moderato edi con¬ 
tribuire cos al rafforzamento politico ed 
elettorale della coalizione? Meglio tardi 
che mai, si potrebbe dire, se ancora una 
volta il confronto non si attardasse su ste¬ 
rili questioni nominalistiche, comequelle 
sulla attribuzione e la collocazione della 
leadership futura, esu anacronistiche di¬ 
spute sugli strumenti attraverso i quali far 
valereil ruolodel centro, comequelleche 
accese sul referendum. Sterile la rincorsa 
di leadership giacché, a maggior ragione 
dopo la sconfitta elettoraledelleregionali 
e il passaggio del testimone da D'Alema 
ad Amato, prioritario èridefinire il profilo 
riformatore e il progetto unitario del cen¬ 
trosinistra. Anacronistica la disputa sul 
referendum perché, se la scelta comuneè 
quella del bipolarismo, non sarà la quota 
proporzionale a preservare le identità, ma 
la ricchezza degli apporti politici a valo¬ 
rizzarle. Il referendum non risolverà il 
problema, come sostieneCiriaco DeMita, 
ma sicuramente non ferma l'innovazio¬ 
ne: semmai, è la non scelta referendaria 
che, come insegna l'amara lezione del¬ 
l'annullamento dello scorso anno, a in¬ 
chiodare alla conservazione dello status 
quo. Su questo piano, allora, si può - si 
deve-recuperareuna discussione vera nel 
centro (à, a cominciare da qui: quale ag- 
gregazioneèpossibilecon posizioni tanto 
diverse sul sistema elettorale?) e tra un 


centro e una sinistra che non vogliono 
imporsi reciprocamente egemonie e su¬ 
balternità. A maggior ragione, se si vuole 
sgombrare il campo dal sospetto che si 
cerchino solo alibi per furbesche opera¬ 
zioni di riposizionamento, allo stato in¬ 
confessabili. 0, quantomeno, poco credi¬ 
bili, avendo proprio l'esordio di questa 
I egge el ettoral e con I a quota proporzi on a- 
le (nel '94, il Ppi e il Patto Segni corsero 
da soli) reso evidente l'inutilità di posizio¬ 
ni terzopoliste. La vulgata vuole che l'ul¬ 
timo adepto siaSergio D'Antoni. Chel'al- 
tra sera, nel confronto televisivo a «Cir- 
cus», ha perorato la causa del "presidente 
d'Italia" sul modello elettorale appena 
sperimentato per le Regioni, diverso tan¬ 
to dal cancellierato ora professato dal Ca¬ 
valierato quanto dal duplice (maggiorita¬ 
rio eproporzionale) modello elettoraleat- 
tuale. Può essere l'espressione di unaposi- 
zione terza utile ad azzerare la partita re¬ 
ferendaria per poi riaprire la partita con 
un Polo divaricato tra il cancellierato ber- 
lusconian-bossiano e il presidenzialismo 
finiano. Ma può anche essere il segnale 
del la consapevolezza che non è la conser¬ 
vazione delI’utiIità marginaie dell'attuale 
sistema a poter ridare vitalità al centro. 
Proprio per la credibilità del progetto di 
rilancio del centro, oltre che per il rispet¬ 
to dovuto alla libera scelta degli elettori, 
si ha il doveredi scopri re le carte per tem¬ 
po. PASQUALE CASCELLA 
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Desiata su Banconapoli: 
presto l'intesa con San Paolo 


M ilano, ancora scontro tra Albertini e i sindacati 


I lavoratori puntano il dito contro il sindaco: «Sta aizzando i cittadini» 


ROMA Generali sono pronte a cedere il 
controllo del Banconapoli al San Paolo, 
non appena saranno concluse letrattative 
di Torino con Bnl, titolaredel 49% di Ban¬ 
conapoli Holding. Lo ha affermato ieri 
l'amministratore delegato del LeoneFabio 
Cerchiai. Sullo stesso tono ledichiarazioni 
del presidenteAlfonso Desiata, che ha par¬ 
lato di «tempi brevi» perché l'operazione 
sia conclusa. Insomma, il passaggio di Via 
Toledo nell'orbita torinese sembra immi¬ 
nente, an eh eseal men o duei n cognitepesa- 
n 0 an cora su11'operazi on e: i I prezzo eh iesto 
daBnLeladecisioneConsobsuN'obbligoo 
meno di Opa sul flottantedi Banconapoli. 
Quanto al primo punto, sicuramente Via 
Veneto sta cercando di spuntare il massi- 
mo,elapartitanon si presentaaffattofacile. 


0 ggi AbeteeC roff posson o far vai erei I d i ri t- 
todi prelazione, in scadenzaaluglio. Il dato 
indurrebbe allafretta, senon fosse chean- 
coranon si sa se San Paolo sarà obbligata a 
lanciare un'Opa sulla totalità delle azioni 
Banconapoli, elemento non indifferenteai 
fini dellavalutazionedella quota Bnl. Ed è 
q uesto, forse, eh efa «i n ceppare» una tratta- 
tivaannunciataormaimesifa. Enon èdetto 
che il «verdetto» Consob arrivi presto. Se 
non sarà interpellata ufficialmente prima, 
la Commissioneguidata da Luigi Spaventa 
si esprimerà solo ad operazione conclusa, 
cioè nel momento in cui Ina-Generali 
avranno ceduto per scissione il 51% di Bn 
HoldingaSan Paolo, in cambiodell'annul- 
lamento del 10% di Ina ancora in portafo¬ 
glio ai torinesi. 


MILANO Èdi nuovo aspra polemicatrail sindaco del 
PoloGabrieleAlbertini ei sindacati confederali. Do¬ 
po la storiacela della polizia municipale, che ha la¬ 
sciato irrisolti i problemi del traffico, oraèdi scenail 
trasporto urbano con il sindaco impegnato a sparare 
ad alzo zero contro il sindacato prendendo le mosse 
dal <A/enerdì nero»,ossiadalloscioperodegli autono¬ 
mi del l'Atm d i ven erdì IZmaggioche ava/a creato i I 
caosnelleoredi punta. Quello stesso giorno, madi 
sera ed in fasce orarie meno disagiate per l'utenza, 
hanno scioperato anche! confederali. Albertini ha 
usato il malcontento provocato dagli autonomi per 
scagl i arsi contro Cgi I-C isi-U i I, contro I e«pretese»dei 
sindacati edegli insaziabili autisti dell'Atm chegua- 
dagnano-hadichiarato-anche75milionialmese. 

Ieri, durissima, la replica. Gli autisti hanno sbu¬ 
giardatoli sindaco, esibendo il modello 101 da cui ri¬ 
sulta che, al lordo, un lavoratore con il massimo di 


anzianitàguadagnamenodi 45 milioni annui. Il sin¬ 
daco-èia replica-confondeil costo del lavoro con il 
costo del servizio «un errore non di poco conto per 
un ex presidente di Federmeccanica», ironizzano. 
Compatti i leader sindacali. Franco Fedele(Cgil), Da¬ 
rio Ballotta (CisI), Roberto Monticelli (Uil). Lo scon¬ 
tro in atto da mesi a Milano-spiegano-nascedal ri¬ 
fi uto d i Atm a n ^ozi arei 'orari 0 1ocale, comepra/ede 
il contratto nazionale. All'ultimo incontro, il 16 di¬ 
cembre, l'Atm aveva promesso una risposta scritta 
entro 48 ore, risposta che non è ancora giunta. In 
com pen so a marzo l'azi en da h a cam bi ato l'orari o, i n - 
troducendoun sistema acido di 17 settimane. Nes- 
sunapregiudizialeatrattareil nuovo orario, mali sin¬ 
dacato chiede una contropartita ai quattro giorni e 
mezzo d i ri poso can cd I ati dal I a n uova tu rn azi on e. 

M a al I ora perch éi I si n daco si accan i scead «ai zzare! 
milanesi contro i lavoratori?». Il sindacato osserva 


chei risparmi gestionali ddianuovaturnazionesono 
irrisori, soltanto 3miliardi afrontedi 1.200 miliardi 
dd fatturato, e punta l'indice sul totale caos in cui 
versa l'aziendaendiasuain capaci tà ad aff ron tarala 
prossimasfidadd mercato: non acasolaAtm, ultima 
in Italia, attende ancora la trasformazione in SpA. 
Non solo: l'accusa riguardaancheil grandenumero 
di servizi quotidiani che vengono svolti con gli 
straordinari, milioni di ore, mentre Temporary, 
agen zi a d i forn i tu ra d i I avoro tem poraneo,annuncia 
di averein tasca l'appalto per assumere 200 autisti di 
autobus e trenta addetti alle stazioni di controllo 
Atm «per copri re i I fabbi sogn o i n con comi tan za con 
leferieestive». 

Dal 30maggioal Igiugnoil «bus»dd sindacati cir¬ 
colerà in cittàpercontroinformareecercareconsen- 
sl : «C h i ed i amo u n a n ormai etrattati va». 1129 maggi o 
l'Atm vi en eprocessata per atti vi tà an ti si n dacal e. 


Re auto, s alla concertazione 

Le compagnie no al blocco, ma tratteremo con Letta 


Bersani annuncia 
un piano per ie Fs 

«Entro maggio il decreto trasporti» 


ROMA Prima ridateci la libertà di 
aumento, poi discutiamo del servi¬ 
zio: èia lineaddl'Ania, l'associazio¬ 
ne delle assicurazioni, illustrata dal 
suo presidente Alfonso Desiata al¬ 
l'assemblea annuale tenuta nelle 
sfarzose e barocche sale del palazzo 
Brancaccio, sul colle Oppio a due 
passi dal le rovi ne del Colosseo. 

Assemblea di cariatidi, mormora 
qualcuno riconoscendo nella no- 
menklatura delle imprese che assi¬ 
curano la vita e la morte degli ita¬ 
liani, un pool che, specie sul fronte 
automobilistico, ha atteso passiva¬ 
mente il Governo desse il suo altolà 
all'escalation viziosa delle tariffe, 
cresciuta in pochi anni del 300% 
per cominciare a interrogarsi sul¬ 
l'efficienza del sistema premi/infor¬ 


tuni della re auto. Sono passati due 
mesi da quando il minierò dell'In¬ 
dustria, Enrico Letta, ha deciso il 
blocco delle tariffe, ma l'Ania non 
cambia sponda né smette di chie¬ 
derne il ritiro, ammettendo tuttavia 
che qualche cosa, tra servizi e costi, 
forse si può fare. 

Ani a che, per bocca del suo presi¬ 
dente, si spende in assemblea la so¬ 
lidarietà, non smentita, che persino 
il premierGiuliano Amato le avreb¬ 
be offerto definendo «ingiustifica¬ 
to» il blocco sancito dal governo 
D'Alema ma solo perché «è stato 
costretto». Un modo per chiamare 
in in causa le associazioni consu¬ 
matori da tempo in guerra contro i 
rincari, quelli sì «ingiustificati». Ma 
se fra i Consumatori associati e le 


compagnie, ac¬ 
cusate anche di 
cartello pro-au- 
mento, le posi¬ 
zioni sono asso¬ 
lutamente op¬ 
poste - tanto 
che i primi han¬ 
no ridenunciato 
le seconde per i 
toni e la sostan¬ 
za di alcune af¬ 
fermazione di 
Desiata: «Fo¬ 

mentano la convinzione che gli as¬ 
sicuratori sono ladri e che quindi si 
può tranquillamente derubarli» - di 
fronte al governo Amato gli assicu¬ 
ratori sono possibilisti e pronti alla 
«concertazione», a trovare cioè lo 


sbocco al blocco e la via d'uscita dal 
caro-tariffe oltre che maggiori ga¬ 
ranzie sui servizi. Il ministro Letta 
aveva già proposto, «anche per la 
prossima settimana», l'apertura di 
un «tavolo di concertazione e lavo¬ 
ro permanente sulle problematiche 
del ramo Re Auto». Un confronto 
chehagiàun ordinedel giornoin 5 
punti. 

Tra questi, ha spiegato Letta, la 
nuova normativa sul danno biolo¬ 
gico, la maggiore concorrenza gra¬ 
zie alle polizze di franchigia, le 
nuove norme sulla disdetta, «tutte 
cose che in parte il Parlamento ha 
approvato e in parte no per via del- 
l'ostruzionismo alla Camera, ma re¬ 
sta l'impegno del Governo a com¬ 
pletare l'intervento». L'Ania quin¬ 


di, pur continuando a spingere per 
gli aumenti, e spiegando che, co¬ 
munque, «le perdite tecniche nel 
ramo re auto del '99», che ammon¬ 
tano a ben 3300 miliardi, «non fa¬ 
ranno fallire le compagnie» perché 
gli altri rami vanno più che bene, 
non resterà arroccata sulle sue posi¬ 
zioni e cercherà di guardare avanti. 
In questo un aiuto alle ragioni dei 
consumatori è arrivato dall'lsvap, 
l'istituto di vigilanza sulle assicura¬ 
zioni presieduto da Giovanni Man- 
ghetti che ha spiegato come, nello 
scontro tra libero mercato e tutela 
dell'utente e quando saltano le re¬ 
gole alla fine il conto «lo paga sem¬ 
pre il consumatore sotto forma di 
maggiori imposte e peggiori servi¬ 
zi». G. Ce. 


ROMA Investimenti per scongiu¬ 
rare!! rischiodi un a frattura tra re- 
tedeboleereteforte, gared'appal- 
to per servizi ferroviari basati su 
standard di qualità, efficienza e si¬ 
curezza. Qu^i i principi generali 
di un documentosullaliberalizza- 
zione del mercato ferroviario an¬ 
nunciato dal ministro dei Tra¬ 
sporti Pierluigi Bersani aCgil,Cisl, 
Uil, Ugl, Sma e organizzazioni di 
cat^oria. Bersani haaggiuntoche 
copia del documento sarà conse¬ 
gnata I a pressi ma setti man a ai si n- 
dacati echeavvierà«in tempi rapi¬ 
dissimi» una ricognizione tra le 
parti perverificarelecompatibili- 
tà contrattuali e con l'accordo di 
novembre. I confederali si sono 
impegnati a completare la piatta¬ 


forma perii rinnovo del contratto 
«agiorni», equindi pronti afar ri¬ 
parti relatrattativa. Lecinquesigle 
hanno chiesto tra l'altro l'istitu- 
zionedi un'Authority dei traspor¬ 
ti a garanzia di qualità, si carezza e 
tariffe. Il segretario confederale 
CgiI, Walter Cerfeda, ha chiesto 
l'introduzionedel protocollo Iri a 
garan zi a del I o mobi I i tàdei I avora- 
tori daaziendaeazienda. Apprez¬ 
zato dai sindacati il no di Bersani 
al 1 0 spezzati n 0 m od el 1 0 i n gl ese: I a 
controversa privatizzazionedopo 
lo smantellamento nel '96 di Bri- 
tish Rail con lagestionedellelinee 
a 25 compagnie. Bersani ha an¬ 
nunciato entro il maggio la di¬ 
scussione sul piano generale dei 
trasporti. 


■ CRITICHE 
AD AMATO 
Desiata, Ania, 
«Ingiustificato 
il congelamento 
delle tariffe 
Così perdiamo 
6mila miliardi» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,26 

1,02 

0,24 

0,32 

497 

BUFFETTI 

21,47 

-2,63 

14,23 

36,89 

42288 

FIAT RNC 

14,56 

0,40 

13,00 

17,18 

28244 

JOLLY RNC 

6,00 


S,2S 

6,30 

11618 

PERMASTEELIS 

12,41 

-0,31 

8,21 

13,94 

24016 

SNIA RNC 

0,82 

■1,57 

0,73 

0,98 

1599 







BULGARI 

12,42 

-3,62 

8,37 

12,89 

24670 

FIL POLLONE 

1,90 

■1,30 

1,82 

2,64 

3720 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

ACEA 

20,61 

■5,93 

13,14 

25,22 

41088 

Qladorìa 

2,68 

•1,58 

2,40 

2,72 

5218 








ACQNICOLAY 

2,85 

•0,28 

2,48 

3,05 

5609 

BURGO 

10,52 

■1,48 

5,44 

10,58 

20385 

FIN PART 

1,85 

2,83 

0,92 

2,07 

3541 

“lagaiana 


4,18 

3,67 

5,28 

8529 

PININFARINA 

16,00 

■0,23 

14,37 

24,00 

31257 

SOGEFI 

2,55 

■1,28 

2,19 

3,01 

4980 


4,49 







ACQUE POTAR 

7,30 


6,13 

8,63 

13724 

BURGOP 

10,52 

0,10 

7,35 

10,68 

20370 

FINPARTW 

0,43 

■1,16 

0,13 

0,51 

0 

LAZIO 

6,81 

2,41 

4,91 

7,74 

13201 

PIRELCO 

2,40 


2,19 

2,68 

4651 

SOL 

2,06 

■0,72 

1,61 

2,20 

4024 

ACSM 

5,68 

0,53 

4,84 

8,19 

10936 

BURGO RNC 

10,57 

0,67 

6,06 

10,57 

20466 

FINARTEASTE 

6,02 

■1,58 

3,51 

6,30 

11831 

LINIFIC RNC 

1,21 

■0,82 

1,06 

1,24 

2343 

PIRELCO RNC 

2,25 

■0,44 

1,61 

2,28 

4349 

SONDEL 

3,43 

■4,67 

2,97 

4,08 

6719 

AEDES 

10,11 

■3,40 

3,48 

19,98 

19990 

BUZZI UNIC 

9,69 

■3,34 

8,00 

11,03 

19016 

FINCASA 

0,37 

0,90 

0,28 

0,41 

718 

LINIFICIO 

1,32 


1,19 

1,46 

2558 

PIRELSPA 

2,79 

■1,31 

2,41 

2,98 

5416 

SOPAF 


3,85 

0,78 

1,29 

1855 

AEDESRNC 

7,88 

■2,61 

2,31 

19,80 

15349 

BUZZI UNIC R 

5,02 

■1,59 

3,72 

5,19 

9759 

FINMATICA 

89 81 

■2,73 

27,85 

175,89 

173470 

LOCAT 


■0,31 

0,77 

1,08 

1720 

PIRELSPAR 

2,28 

■1,73 

1,73 

2,42 

4430 

0,94 


0,88 







AEM 

4,68 

■1,64 

3,55 

7,90 

9081 

riCALP 

2,96 

■1,53 

2,86 

3,17 

5758 

FINMECCW 

0,10 

■3,51 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,15 

■2,63 

3,30 

6,32 

8188 

SOPAFRNC 

0,60 

6,62 

0,53 

0,79 

1136 

AEROP ROMA 

8,05 

0,84 

6,21 

8,00 

15480 

hI 

CALTAGIR RNC 

3,41 

■1,16 

1,35 

3,69 

6603 

FINMECCANiCA 

1,62 

■0,92 

1,20 

1,90 

3148 

Qmaffeì 

1,29 

4,19 

1,15 

1,28 

2480 

POLIGRAFSF 

122,41 

■0,30 

116,82 

204,47 

235392 

SPAOLO IMI 

16,73 

■1,65 

11,66 

16,92 

32767 

ALITALIA 

2,20 

0,64 

1,95 

2,43 

4240 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,69 

■1,09 

12,61 

15,21 

28370 







CALTAGIRONE 

3,56 

■2,14 

1,42 

4,02 

6953 


“magneti 

5,52 


3,23 

5,53 

10690 

STAYER 

0,78 


0,76 

0,93 

1520 

ALLEANZA 

12,08 

■2,99 

9,44 

12,48 

23561 







FINREXRNC 





0 


POP LODI 

12,82 

■0,10 

10,92 

16,85 

24775 


CAMFIN 

2,60 


1,85 

3,00 

5034 





MAGNETI RNC 

3,90 

0,26 

2,44 

3,90 

7551 







ALLEANZA RNC 

6,68 

-3,84 

5,33 

6,93 

13091 







FONDASS 

5,00 

■1,90 

4,43 

5,19 

9734 

POP MILANO 

6,93 

2,00 

6,44 

9,01 

13353 

STEFANEL 

1,73 

■0,06 
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47,98 

PETR-LAZIO 

13,91 

■0,13 

13,85 

15,79 

26817 

SIRTI 

2,06 

0,19 

2,03 

3,11 

4000 























0,23 

15,81 

0,20 

1,52 

0 

BON FERRAR 

10,20 

2,00 

9,41 

10,81 

19742 

ESAOTE 

4,22 

■1,75 

1,82 

5,48 

8198 

ITALCEM RNC 

4,00 

■0,35 

3,28 

4,27 

7739 

PNOVAR01W 

0,61 

■1,30 

0,51 

0,89 

0 

SMI MET 

0,67 

■3,18 

0,55 

0,78 

1309 

WSGM30P35ST0 



















BONAPARTE 

0,41 

■1,58 

0,30 

0,42 

789 

ESPRESSO 

16,11 

■3,21 

9,95 

25,60 

31420 

ITALGAS 

4,62 

■0,75 

3,56 

5,64 

8996 

PVER-SGEM 

11,16 

■0,64 

10,37 

13,13 

21529 

SMI MET RNC 

0,63 

0,19 

0,52 

0,64 

1223 

WSGM30P37ST0 

0,40 

17,20 

0,35 

2,11 

0 

BONAPARTE R 

0,35 

1,14 

0,23 

0,38 

671 

Hfalck 

7,50 

-2,89 

6,95 

7,94 

14508 

ITALMOB 

24,63 

■1,24 

21,56 

24,57 

47574 

PAGNOSSIN 

3,35 

0,66 

3,13 

3,97 

6490 

SMURFITSISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1278 














EIzignago 

11,36 

■0,92 

8,43 

12,54 

22236 
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ITALMOB RNC 

15,39 

■0,61 

12,71 

15,43 

29811 








BREMBO 

13,57 

1,71 

9,68 

13,89 

26266 

FALCKRIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

PARMALAT 

1,27 

0,64 

1,11 

1,27 

2449 

SNAI 

27,93 

■1,72 

10,02 

32,29 

54700 

U 



















BRIOSCHI 

0,32 

3,18 

0,22 

0,71 

605 

FIAT 

27,65 

-0,25 

26,86 

35,41 

53383 

iniERRE 

4,06 

■4,07 

3,22 

4,73 

7945 

PARMALATWPR 

0,69 

■0,72 

0,61 

0,83 

0 

SNIA 

1,05 

■3,31 

0,96 

1,28 

2072 

ZUCCHI 

5,88 

3,16 

5,12 

6,40 

11399 















BRIOSCHIW 

0,07 

1,45 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,29 

1,02 

12,53 

21,57 

33455 

Q JOLLY HOTELS 

6,80 

0,35 

5,14 

7,38 

13068 

PERLIER 

0,31 

■3,45 

0,25 

0,40 

596 

SNIARIS 

1,05 


0,99 

1,45 

2039 

ZUCCHIRNC 

4,50 

2,27 

3,70 

4,50 

8713 
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Giovedì 18 maggio 2000 


NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il segretario ds parla a Strasburgo 
della «strategia di lungo periodo» 
per n sol vere! problemi africani 


^Furiosi combattimenti tra soldati 
etiopi edell'Eritrea vidno a Barentù 
Nessuno spiraglio per la pace 


Veltroni chiede aii'Europa 
<Canceliiamo ii debito» 

Duecentomila in fuga dalla guerra del Corno d'Africa 


STRASBURGO L'Europaiiamento 
dovrebbe adottare oggi una riso- 
luzionesultemadellacancellazio- 
nedel debito dei paesi in viadi svi¬ 
luppo. Trai sostenitori deH'inizia- 
tivail segretario dei DsWalterVel- 
troni cheieri ha parlato al l'assem¬ 
blea chiedendo «una prova di ci¬ 
viltà e di responsabilità alla ani- 
stra, all'Europa, a tutti noi». «Èin- 
dispensabile-hadettoil leaderdei 
Ds - avere una strategia di lungo 
periodo» verso il Terzo Mondo «e 
la cancellazione del debito è il 
pu n to d i parten za d i q u està strate- 
gia». «Mentresiamoin quest'aula, 
in SierraLeonesiconsumal'enne- 
simo episodio di unatragediache 


duradadieci anni,unaguerracivi- 
Ie che ha causato 50.000 morti, 2 
milioni di sfollati, 40.000 uomini 
edon n ed i tutte I eetà eh eson 0 sta¬ 
ti ferocemente mutilati in una si¬ 
stematica campagna di terrore» - 
ha aggiunto Veltroni. «La Sierra 
Leone- hadetto ancora- èun tra¬ 
gico simbolo del fallimento della 
politica per l'Africa, o della non 
politica, del Lobi io degli ultimi an¬ 
ni 0 peggio, della compiacenza 
verso governi corrotti eh e hanno 
portato alla rovina i loro paesi». 
L'impegno per la cancellazione 
del debito-ha concluso il segreta¬ 
rio dei Ds-«èunacondizionepre- 
liminareperavviarel'insiemedel- 


lepolitichedi riduzione del la po¬ 
vertà». 

Dei conflitti che insanguinano 
il continente africano ha parlato 
ieri il Papaal terminedell'udienza 
generale. Il Ponteficeharivoltoun 
invito a pregare il «Signore della 
Pace», dopo che nei giorni scorsi 
sono ripresi i combattimenti tra 
Etiopia ed Eritrea, mentre la vio¬ 
lenza ha continuato a colpire le 
popolazioni della Sierra Leone. 
«Comesempre-ha aggiunto Gio¬ 
vanni Paololl -sonoicivilieleper- 
sone inermi a pagare il prezzo di 
tanta inaudita crudeltà». Infine il 
Ponteficeharivoltoun particolare 
incoraggiamento «al le persone di 


buona volontà che spendono la 
propria vita nella solidarietà con 
chi soffre, non eh è per le organiz¬ 
zazioni chesi prodigano per al lar¬ 
gare ogni spiraglio di pace». E an¬ 
che ieri dal Corno d'Africa sono 
arrivate notizie di sanguinosi 
combattimenti, mentre grandi 
masse di profughi si stanno met- 
tendoin marcia. 

Sarebbero 200.000 i civili in fu¬ 
ga dalle zone dei combattimenti 
fra tru ppe eti opi eh e ed eri tree n el 
sud-ovest dell'Eritrea, dovala bat¬ 
tagliafra i dueeserciti nemici con¬ 
tinuerebbe intanto a essere con¬ 
centrata nei pressi della cittadina 
di Barentù. 



SerTB Leone 
Preso il capo 
dei ribelli 


FodaySankoh alla fine è stato cattu¬ 
rato. Il capo dei guerriglieri del Fron¬ 
te rivoluzionario unito (Ruf) è stato 
tradito, forsedai vicini di casa a Free- 
town, dove scomparve misteriosa¬ 
mente novegiomi or sono, quando 
le sue fedelissime guardie del corpo 
respinsero a colpi di arma da fuoco 
un'assalto dellafolla chechiedeva la 
finedella guerra civile: 19 civili rima¬ 
sero uccisi. Stando a quanto riferito 
da testimoni, ieri mattina miliziani fi¬ 
lo-governativi, grazie a una soffiata, 
hanno sfondato una porticina adia- 
centeallacasadi Sankoh, cheporta- 
vaaunnascondigliosegreto. 

Parà del contingente britannico in 
Sierra Leone hanno intanto ucciso 
quattro guerriglieri del Fronte rivolu¬ 
zionario unito (Ruf) dopo esserestati 
attaccati da unaquarantinadi ribelli. 
La sparatoria è avvenuta prima del¬ 
l'alba di ieri nei pressi dell'aeroporto 
di Lungi Lo, chiuso al traffico. Lo ha ri¬ 
ferito Alastair Campbell, portavoce 
del primo ministro britannico Tony 
Blair, secondo il quale i parà pattu¬ 
gliavano la zona smilitarizzata insie¬ 
me con soldati nigeriani della forza 
di paceOnu.Unadonnaèrimasta fe¬ 
rita da un proiettilevaganteed èsta- 
ta soccorsa dal personale medico 
britannico. 


L'INTERVISTA 


L'Onu asacura: «Gli aiuti non venanno bloccati» 


TONI FONTANA 

ROMA Francesco Strippoli, re¬ 
sponsabile dei programmi uma¬ 
nitari del World Food Program¬ 
mo, l'agenzia dell'Onu. Fla alle 
spalle una grande esperienza in 
Africa e in altri continenti. 3 sta 
occupando della crisi nel Corno 
d'Africa e assicura: «La guerra 
non fermerà gli aiuti allepopola- 
zi on e col pi te d al I a si cci tà». 

Il World Food ProgammeCathe- 
rineBertini halanciatol’allarme 
perii Cornod’Africa... 

«II confi irto sta provocando ul teri o- 
ri difficoltà ed intralci alla nostre 
operazioni di soccorso. Eppure, co¬ 
me accadein altre zone ddI'Africa, 
come l'Angol a e I a S erra Leonedo- 
veson 0 i n corso gu erre che i n gh i ot¬ 
tono ingenti risorse, il nostro inter¬ 
vento rimane ed è necessario per 
aiutare milioni di vitti me innocen¬ 
ti». 

Nel Corno d’Africa quali via uti¬ 
lizzate per raggiungere le zone 


colpitedallacarestia? 

<6i tratta di un'operazione immen¬ 
sa, oltre 13 mi Noni di persone han¬ 
no bi sognodel l'aiutodellacomuni- 
tà internazionale ed occorre più di 
un milionedi tonnellatedi cibo. Gli 
aiuti che noi ei donatori inviamo 
arrivano nel porto di Gibuti, giac¬ 
ché quel I o di Assab è bl occato dal I a 
guerra. Stiamo vai utando lapossibi¬ 
li tà di utilizzare il porto di Berbera 
(Somaliland Ndr) perché arriverà 
una grande quantità di derrate. Il 
Wfphagiàdefinitodueprogetti per 
migliorarelaricettivitàdel porto di 
Gibuti che ha bisogno di un inter¬ 
vento decisivo, masi tratta del pri¬ 
mo passo, occorrerà poi sistemarele 
strade che da Gibuti raggiungono 
l'Eti opi a. Ad Add i s Abeba è stata co- 
stituitaun'unitàdi coordinamento 
operativo, si trattadi evitarelacon- 
gestione nel porto di Gibuti. L'e¬ 
mergenza colpi sceanchealcunedel 
Kenya, del Sudan, della Somalia e 
perinviareoltremilletonnellatedi 
aiuti occorronooltre450miliardi di 
lire». 


L’inagibilitàdel portod’Assabdi- 
ventadunquedeterminante? 

«Certo, crea enormi problemi logi¬ 
stici. Fino ad un recente passato la 
maggior parte dei rifornimenti di¬ 
retti in Etiopia partivano dal porto 
_ di Assab, ora 


■ FRANCESCO SzzaT'™ 

STRIPPOLI quindi dirottia- 

«WorldFood mo gii aiuti aj 

Gibuti». 

Programm6 La comunità 

non si fermerà internazio-_ 

naie mantie- 
neanche ne gii Impe- 

per la guerra 

^ «Vi e stata una 

in corso» _ reazionetempe- 

stiva. La denun¬ 
cia della situazione nel Corno d'A- 
fricaéstatafattapertempo. La situa¬ 
zione resta tuttavia difficile, molte 
persone sono costrette a lunghe 
marce per raggiungerei punti dove 
épossi bi I eacc^ereagl i ai uti ». 

Quali sonoleultimeinformazio- 
ni cheavetericevuto.Vi sonosta- 


teleprimepiogge.. 

«S, I a pi oggi a é cad uta su gran parte 
del territorio etiopico, e si éowia- 
mentetrattatodi un benefici operi e 
zone pastorali, stiamo valutando le 
necessità, mai primi rapporti spie¬ 
gano che le piogge sono arrivate 
troppo tardi ein misurainsufficien¬ 
te. L'emergenza rimane, occorre 
chei donatori mantenganogli im¬ 
pani. Vi sono ancheseri problemi 
di sicurezza, e, primadi intervenire, 
dobbiamo raccogliere informazio¬ 
ni per permetterei! lavoro degli ope¬ 
ratori umanitari. 

In Occidente arriva un’Immagi¬ 
ne molto contraddittoria dell’A¬ 
frica, riesplodono I conflitti che 
assorbono enormi ricchezze, 
mentre milioni di persone sono 
allostremo.. 

«Il nostro compito, l’impegno co- 
meorganizzazioni internazionaleé 
di svolgere il ruolo di «pompieri» 
nelle crisi, interveniamo per spe- 
gnerel’incendio, vi sono milioni di 
vittime innocenti che pagano il 
prezzo di questi conflitti chevedia- 


mo riesploderenon solo tra Eti opi a 
ed Eritrea, maancheinSerraLeone, 
oin Angolachedaoltretrent’anni é 
vittima di un conflitto interno. La 
politica e la diplomazia debbono 
trovarel esol uzi on i, per parte nostra 
interveniamo anchesevi élaguer- 
ra, non possiamo penalizzare due 
volte questa gente che é obbligata 
ad abbandonare! villaggi. La guerra 
rende molto più difficile l’opera di 
soccorso ma non la fermerà. Sono 
appena tornato dall’Angolo dove 
ho vissuto perdueanni. Ancheli si 
combatte, maarrivanogli aiuti edé 
stataevi tata u n agran detraged i a». 
Secondo la Bbc il governo etiopi¬ 
co pone ostacoli all’arrivo degli 
aiuti, impedisce alle organizza¬ 
zioni internazionali di affittare 
camion a Gibuti, i containesri- 
merebberofermi per settimane. 
«Il cpverno etiopico ha messo in 
piedi unastruttura per coordinacela 
distribuzionedegli aiuti umanitari e 
i nostri rappresentanti ad Addis 
Abeba stanno discutendo comeor- 
ganizzareleretedei soccorsi». 


Inizia domani sera a Lavezzola, nel Ravennate, una grande festa popolare 


Bomba nello SH Lanka 
uGcide 23 persone 


COLOMBO Sono almeno 23, tra 
cui sei bambini, levittimedella 
potente bomba fatta esplodere 
i eri a Batti cal oa, su 11 a costa o rien- 
taledelloSri Lanka, tra centi naia 
di personechecelebravano il fe 
stivai buddhistadi Vesak. Un'ot¬ 
tantina di personesono rimaste 
ferite, alcune in modo grave. 
L'ordigno era stato nascosto in 
un pandal, cioè una di quelle 
strutture di stoffa e cartone che 
vengono erettein occasionedel- 
le feste. Non ci sono rivendica¬ 
zioni, ma per gli investigatori si 
tratta di un «tipico lavoro del- 
l'Ltte»,cioédei secessionisti delle 
Tigri per la liberazione della pa¬ 
tria tamil, impegnati da 17 anni 
in unaferoceguerracivilecontro 
il governo di Colombo, che ha 
già causato decinedi migliaia di 
vittime. L'Lttenon rivendica mai 
gli attentati, compiuti spesso da 
kamikaze. Tra le vittime del ter¬ 
rorismo tamil, il presidentedello 


Sri LankaRanasinghePremadasa 
(nel 1993) el'ex-primo ministro 
indiano RajivGandhi (nel 1991). 
Le Tigri stanno conducendo in 
questi giorni un'offensiva nella 
penisoladi Jaffna, nel nord dello 
Sri Lanka, cuoredello Stato indi- 
pendente che vorrebbero creare 
per la minoranza etnica tamil. I 
cingalesi, l'etnia maggioritaria 
dello Sri Lanka, sono buddisti, i 
tamil induisti. L'Lttesi affermò 
su 11 a scen a n azi on al ea parti redal 
1983, quando un migliaio di ta¬ 
mil furono uccisi a Colombo in 
un pogrom degli estremisti cin¬ 
galesi. L'attuale governo della 
presidente Chandrika Kumara- 
tunga ha varato misure eccezio¬ 
nali,tra cui lacensuraperlastam- 
pa localeed internazionalesulle 
noti ziebelllich e. L'esercito haaf- 
fermato ieri di aver respinto gli 
assalti dell'LtteallacittàdiJaffna 
infliggendo «gravi perdite» al 
«nemico». 

informazione pubblicitaria 


LA SAGRA DELLA PiDRCHETlA E DEL TORTELLI NO 


La nostra Sagra si appresta a celebrare la 
sua diciottesima ricorrenza. Con maggio 
2000 la Sagra diventa, per così dire, 
«maggiorenne», a dimostrazione di una 
ormai raggiunta pienezza di sviluppo e di 
notorietà. 

La Sagra è divenuta negli ultimi anni 
oggetto di molte attenzioni da parte di 
giornali e riviste specializzate, che dalla 


Lombardia, dal Veneto, dalle Marche si 
diffondono con particolare entusiamo ed 
interesse sulla nostra festa. 

Nonché sottolineare l’aspetto gastronomi- 
co (peraltro apprezzatissimo) e l'atmosfe¬ 
ra di grande kermesse paesana, chi ci 
osserva dall’esterno coglie con estremo 
compiacimento la finalità che è alla radi¬ 
ce di questa festa di paese, che tutto un 


PIKXXKM} CAfCW^ RAVEfMA 

...una tradizione che continua dai 18S6 



CALENDARIO CORSE POMERIDIANE 

DI MAGGIO 



venerdì 

19 

MARTEDÌ 

23 

VENERDÌ 

26 

MARTEDÌ 

30 


paese muove e realizza; la raccolta di 
fondi per la ricerca e la lotta contro i 
tumori, una lotta costante che non può 
permettersi soste, né dimenticanze. 

Ecco allora rinnovarsi la nostra festa, nel 
segno di una continuità che è già tradizio¬ 
ne e che cerca di offrire a coloro che la 
frequentano nuovi appuntamenti, nuovi 
interessi, costante allegria, buona cucina. 
L’Associazione saluta e ringrazia l’amico 
Marcello Rambaldi, che per sette anni ne 
è stato il Presidente, efficientissimo, pun¬ 
tuale e preciso, ma soprattutto appassio¬ 
nato, come deve essere chi organizza e 
vivifica manifestazioni come la nostra 
Sagra. Continua tuttavia, la sua collabo- 
razione, che potrà sicuramente giovare 
all’Associazione ed al neopresidente sig. 
Rino Taroni, cui vanno gli auguri di buon 
lavoro di tutti i lavezzolesi. 

Il saluto finale non può che ripetere quel¬ 
lo di sempre: vi aspettiamo in tanti, vi 
aspettiamo tutti; stiamo insieme in alle¬ 
gria: questa è l’occasione che offre la 
Sagra. 

Il Comitato 


19 - 20 - 21 MAGGiO 2000 


XVIII Sagra della Porchetta e del Tortellino 


venerdì 19 MAGGIO 2000 


ore 19,00 Apertura della Sagra con la tradizionale sfilata delle Majorettes. 

Apertura stands: gastronomico deU’Osteria con Piano Bar e del 
Bombolone - Enoteca - Mercatino della Bontà - Giochi 
per bambini - Mostre varie 

ore 20,00 Campo sportivo: finale calcio «1° Memorial Marco Ghirotti» 

ore 21,00 Gruppo Teatro Musica «GIOVANI 90» 

presenta “Dalla musica italiana al musical” 



SABATO 20 MAGGIO 2000 


ore 9,00 RADUNO CICLOTURISTICO: 

“15° TROFEO PAOLO FERRIERE’ 

ore 21,00 JERRY CALÀ SHOW 


DOMENICA 21 MAGGIO 2000 


ore 8,00 
18,00 
ore 9,00 
ore 15,00 
ore 15,00 


1“ ESPOSIZIONE REGIONALE CANINA 

(iscrizioni ore 8-10) 

RADUNO AUTO E MOTO D’EPOCA (seguirà giro turistico) 

CORSA di DUATHLON 

FESTA DEI BAMBINI presso l’Asilo Nido 

Gara di disegno “IL MIO PAESE IN 
FESTA” organizzata dalla Biblioteca di 
Lavezzola 


SIMET. 


ore 21,00 I NUOVI ANGELI 


di Bonetti A. e Cortecchia S. 

Via Ortignola 10/A - 40026 - Imola (Bo) • tel./fax 0542/40923 

- INFISSI IN ALLUMINIO, FERRO, LEGNO/ALLIIMINIO 

► CANCELLETTI DI SICUREZZA 

► AVVOLGIBILI E ZANZARIERE 

► PORTONI INDUSTRIALI E NON 

► PARETI DIVISORIE 


in concerto 


PER TUTTE E TRE LE SERATE 
sono in fnnzione: 

Stand Gastronomico, l’Osteria dei vec¬ 
chi sapori, l’Enoteca, il Mercatino 
della bontà e la Fabbrica dei 
Bomboloni 


INGRESSO OFFERTA LIBERA 
PRO I.O.R. 


di Giallorenzo Vito 


tecnologici 

□ RISCALDAMENTO 

□ CONDIZIONAMENTO 

□ ASSISTENZA CALDAIE 

□ RIPARAZIONI EDILI 
Adeguamento impianti Legge 46. 

V.le Carducci, 8/10 - IMOLA • Tel. 0542/26065 - Fax 22936 


Per assunzione immediata a tempo 
indeterminato rieerehiamo: 

Posizione A: 1 tecnico frigorista con provata esperienza 

Posizione B: 2 giardinieri qualificati con mansioni 
di vice responsabili del settore per la 
gestione e il coordinamento del personale 

Posizione C: 2 addetti alle pulizie con funzione di 

viceresponsabili nel settore, con mansioni 
di gestione e coordinamento 
del personale addetto 

Posizione D: 2 addetti con esperienza nei settori 
amministrativo/contabile 
e paghe/contributi 

Telefonare al numero 0544.561125 
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LE Cronache 


l'Unità 


^ Nella bozza del disegno di legge 
presentato al Consiglio dei ministri 
il divieto si estende quasi ovunque 


^Lemulteda centomila a trecentomila 
Mezzomilioneper^i esercenti 
che non fanno rispettarel'obbligo 


Veronesi, guerra al filmo 
Verso la «tolleranza zero» 

Sgardtteal bando pure negli uffici chiusi al pubblico 



IL CASO 


Gayetrapianti, il ministro: rìschio 
i comportamenti, non le categorìe» 


ROMA Divietoassolutoegenera- 
li zzato di fumare in tutti i luoghi 
chiusi, pubblici e privati, nàie 
stazioni, negli areoporti, nelle 
scuole, nelle università, nei ne 
gozi. La guerra alla sigaretta l'ha 
di chi arata ieri ilministrooncolo- 
go Umberto Veronesi, che ha 
presentatolabozzadi un disegno 
di l^gealla presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri. Il divieto si 
estende «anche a qualsiasi am¬ 
bientechiuso, non accessibileal 
pubblico in cui si svolga attività 
lavorativa». Non si potrà fumare, 
quindi in tutti i tipi di ufficio, a 
cominciare dagli studi medici, 
sui mezzi di trasporto pubblico, 
nei porti, nellestrutturedestina- 
tead attività sportiva eculturale, 
ricreativa, negli esercizi commer¬ 
ciali, nei ristoranti e in qualsiasi 
altro locale ove si somministra¬ 
no alimenti ebevande. Pochissi- 
melederogheprevisteesolo die 
tro l'osservanza di rigide indica¬ 
zioni, acominciaredallasepara- 
zi 0 n ef i si ca del I eareeper f u mato- 
ri dal resto degli ambienti e dal¬ 
l'adeguata ventilazione. Il divie 
to valeanchenei locali chiusi di 
soggiorno edi lavoro dell'ammi¬ 


nistrazione della Difesa, delle 
Forze di Polizia e del Corpo ne 
zionaledei Vigli idei Fuoco. 

Il testo, in cinquearticoli, mo¬ 
difica il principio di «implicita 
Iddtàdi massi ma del fumo»fino 
ad ora seguito. In sostanza, se 
condo quanto spigato dal mini¬ 
stero, «si tratta di un provvedi¬ 
mento importante nel campo 
della lotta al fumoein particola¬ 
rea quello passivo che, se attua¬ 
to, introdurrà in Italia il divieto 
assoluto e generali zzato di fuma¬ 
re in tutti gli ambienti chiusi, 
pubblici e privati, accessibili al 
pubblico». Gli irriducibili della 
sigaretta rischiano anche multe 
salate: sono previste per i tra¬ 
sgressori multedaun minimodi 
100.000 a un massimo di 
300.000 lire. Contravvenzioni 
che salgono a mezzo milione di 
lire per chi non fa rispettarei di¬ 
vieti. L'unica scappatoia: un lo¬ 
cale riservato solo ai fumatori o 
un'adeguataven ti I azi on e. 

Il fumo uccide attualmente 
circa 4 milioni di persone ogni 
anno enei 2030, secondo le sti¬ 
me Oms, ucciderà 10 milioni di 
perso n e: 7 su 10 apparterran n o a 


Paesi industrializzati. Il tabagi¬ 
smo, sottolinea l'Oms, emerge 
quale prima causa prevedibiledi 
morteperi prossimi 30anni.l da¬ 
ti non lasciano dubbi. L'Omssti- 
ma infatti che un fumatore su 
duecheiniziaafumarein giova- 
neetàecontinua nell'arco della 
vita, morirà con moltaprobabili- 
tàdi unamalattialegataal tabagi¬ 
smo. Ed anco¬ 
ra: in media, i 
soggetti che 
iniziano a fu- 
marenell'ado- 
lescenzaecon- 
tinuano rego- 
I armento a far¬ 
lo hanno il 
50% di possi- 
bilitàdi morire 
a causa del fu¬ 
mo. Metà di 
questi, afferma 
l'Oms, moriranno nelle mezza 
età, prima dei 70 anni, perdendo 
coà circa22anni di aspettativadi 
vita. I fumatori fan no comunque 
registrarepercentuali di decessi 3 
volte più alte rispetto ai non fu¬ 
matori e questo a tutte le età, a 
parti re dalla prima età adulta. Al 


momento, si rilevano almeno 25 
patologiedirettamentecorrelate 
al tabagismo. Se il fumo di tabac¬ 
co è responsabi lei n Italiadi circa 
90.000 morti l'anno, non meno 
pericoloso per la salute è però il 
fumo passivo: provocherebbein- 
fatti, annualmente, almeno 
10.000 decessi, di cui 7.000 per 
cause cardiovascolari. Il fumo 
passi vo-secondo lastimadel car¬ 
diologo Giorgio Nocini, dell'U¬ 
nità operativa di cardiologia del- 
l'ospedaleCto di Roma- sarebbe 
inoltreanchelacausadi ci rea 900 
casi di cancro al polmonel'anno. 

Il ddl è inutile, sarebbe bastata 
un a ci reo I are per appi i care I e I eg- 
gi esistenti elelineeguidaelabo- 
rate dalla speciale commissione 
per la lotta al tabagismo. Il re 
sponsabile del Codacons, Carlo 
Rienzi, apprezza l'iniziativa di 
Veronesi perii messaggio conte 
nuto nel ddl, ma non condivide 
I a scel ta del 1 0 stru men to : sarebbe 
bastato prenderelal^gesullasi- 
curezza nei luoghi di lavoro, ed 
emanare una circolare. Ma le li¬ 
neeguida-haaggiunto Rienzi -si 
sonofermateal gabinetto del mi¬ 
nistro. 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA II ministero della Sanità sta 
per emanare un decreto, già previsto 
dalla legge del '99, in cui «conferme¬ 
rà che i soggetti con comportamenti 
a rischio non potranno donare orga¬ 
ni e tessuti». L'ha annunciato ieri lo 
stesso ministero e la novità, dopo le 
richieste di chiarimento degli omo¬ 
sessuali e le polemiche di An, sta nel¬ 
la tutta nella precisazione che il pro¬ 
blema «non è quello deH'orienta- 
mento sessuale, ma del comporta¬ 
mento a rischio, che può essere sia 
degli eterosessuali che degli omoses¬ 
suali». Proprio quello che dicevano, 
denunciando una circolare del '92 e i 
protocolli applicativi a cui faceva ri¬ 
ferimento, discriminatori nei loro 
confronti, il coordinatore degli omo¬ 
sessuali Ds Aurelio Mancuso eFranco 
Grillini, presidente della Commissio¬ 


ne diritti e libertà del ministero delle 
Pari opportunità. Anche Marida Bo¬ 
lognesi, che sul tema ha presentato 
da tempo una mozione alla Commis¬ 
sione Affari sociali della Camera, ri¬ 
badiva lo sconcerto per quei testi. 
Adesso, reagiscono tutti con soddi¬ 
sfazione. Meno soddisfatta An, che 
invece, proprio pervia degli omoses¬ 
suali che possono «non dichiararsi», 
chiedeva l'altroieri di modificare il 
criterio del «silenzio-assenso». 

Obiettivo della polemica, da parte 
dei gay e dei Ds, erano i protocolli 
applicativi della donazione del san¬ 
gue, che sono punto di riferimento 
anche per le donazioni di organi e 
tessuti. Protocolli in cui, tra i criteri 
di esclusione, si includono i rapporti 
omosessuali tout court, a prescindere 
dal fatto che possano essere rapporti 
protetti - e quindi in realtà non a ri¬ 
schio - 0 non protetti. Da parte di 
An, invece, la polemica è tutt'altra. 


Il ministro 
della Sanità 
Veronesi 

Brambatti/ Ansa 


Diceva ieri il senatore M ichele Bona- 
testa: «Il punto è la contraddizione 
fra il principio di silenzio-assenso 
contenuto nella legge sui trapianti e 
il divieto peri gay di donare gli orga¬ 
ni». E diceva sempre lui martedì: «0 
si modificano le attuali normative 
stabilendo che anche i gay possono 
donare sangue e organi, e questo ci 
sembra difficile, dal momento che il 
rischio di trasmissione di virus gravi 
è un dato di fatto, oppure si modifica 
la legge sui trapianti, considerando 
donatore solo chi manifesta la vo¬ 
lontà di esserlo». Punto di partenza 
del ragionamento: l'esistenza di gay 
non dichiarati che potrebbero usu¬ 
fruire del silenzio-assenso. 

Ieri la risposta ufficiale a tutti. Il 
Centro nazionale trapianti precisa 
per prima cosa che ad ogni donatore 
si fa lo screening per la ricerca del- 
l'Hiv e si richiede in ogni caso una 
«storia clinica» per escludere com¬ 
portamenti a rischio del soggetto in 
vita. Da quando si applicano queste 
procedure, non c'è stato neppure un 
caso di Hivtramitetrapianti. Il mini¬ 
stero della Sanità, prosegue il comu¬ 
nicato, sta per emanare appunto un 
decreto specifico che conferma: l'o¬ 
biettivo non è l'orientamento sessua¬ 
le, ma il comportamento sessuale. 
Mentre Katia Bellillo commentava 
che la decisione del ministero di non 
escludere i gay e di chiarire che non 
esistono categorie ma solo comporta¬ 
menti a rischio, è «una pietra miliare 
nella storia sanitaria del nostro pae¬ 
se», il presidente dell'Arcigay Sergio 
Lo Giudice ringraziava il ministro. E 
chiedeva: «Adesso tragga l'ultima 
conseguenza e modifichi anche il de¬ 
creto sulla donazione del sangue, che 
rappresenta il perseverare di una ca¬ 
tegoria antiscientifica, quella delle 
categorie a rischio, che è origine di 
disinformazione e dell'aumento dei 
nuovi casi di Hivfraeterosessuali, so¬ 
prattutto giovanissimi». 


■ CODACONS 
INSODDISFATTO 

«È un ddl Inutile 
Bastava 
una circolare 
per applicare 
le leggi 
già esistenti» 


Vendita dati da pazienti, quattro avvisi 

Leschedesanitariedei malati cedute ad industriefarmaceutiche 


ROMA Un milioneemezzodi pa¬ 
zienti sarebbero stati «schedati» 
dai loro medici di fiducia e i loro 
dati sanitari, divisi per patologia, 
sarebbero stati «venduti»a indu¬ 
strie farmaceutiche. Per favorire 
il marketing, si dice, oppure per 
individuare volontari su cui spe 
rimentarenuovi medicinali. 

L'inquietante scenario è trac¬ 
ciato da un'indagine, avviata da 
due mesi, dalla procura della Re 
pubblica di Cremona che ha già 
portato a quattro avvisi di garan¬ 
zia nei confronti di tremedici (di 
cui non si conoscono i nomi), e 
di un'altra persona. L'inchieSa, 
affidata agli uomini della Guar¬ 
dia di Finanza ha portato anche 
al sequestro di molto materiale. 
Perii momentotredegli indagati 
dovranno risponderedi abuso di 
ufficio (essendo pubblici ufficie 
li, in quanto medici di base), ma 
in realtà l'ipotesi di reato èdi or¬ 
ganizzazione a delinquere fina¬ 
lizzata al commercio di dati per¬ 
sonali protetti dalla legge sulla 


privacy. A quanto si èappreso, al 
centro di questa attività illegale 
ci sarebbeun consorzio-del qua- 
leègià stata individuata la sede, 
nel nord d'Italia - al qualeaderi- 
rebbero unatrentinadi coopera¬ 
tive di medici di base, sparse in 
tutta Italia, checonvoglierebbe 
ro a un server (anchequesto già 
localizzato presso una società di 
informatica del settentrione) i 
dati sanitari relativi ai pazienti di 
ci rea 1500 med i ci del Servi zi o sa- 
nitario nazionale. Gli investiga¬ 
tori rivelano che-setroveràcon¬ 
ferma il quadro accusatorio-«sa- 
rebbela prima volta chesi confi¬ 
gura il reato di organizzazionea 
delinqueresulla basedi un reato 
punito dalla legge, quella sulla 
privacy, solocomesemplicecon- 
travvenzione e non come delit¬ 
to. C'èinfatti una lacuna legisla¬ 
tiva nella legge sulla protezione 
dei dati personali cheprevedeso- 
1 0 1 eco n t ravven zi o n i ». 

Per il ministro della Sanità 
Umberto Veronesi questo episo¬ 


dio non può compromettere il 
rapporto di fiduciatrai pazienti e 
i medici di famiglia: questi costi¬ 
tuiscono infatti il nodo centrale 
del sistema sanitario per l'assi¬ 
stenza sul territorio, e ciò che è 
avvenuto non può compromet¬ 
tere neppure il rapporto di con- 
venzionecon i medici di medici¬ 
nagenerale, nétanto meno l'ac¬ 
cordo nazionale. Il ministero 
della Sanità, ribadendo la massi¬ 
ma fiducia nell'attività degli in¬ 
quirenti enellamagistraturaein 
attesa dei risultati ufficiali del¬ 
l'inchiesta, ha affermato che «si 
trattadi un episodio chenon può 
enon devecolpei/olizzarel'inte 
ra categoria, e proprio per difen¬ 
dere la professionalità e la credi¬ 
bilità dei medici va punito con la 
massi maseverità». 

Sono preoccupanti i continui 
segnali sulle disapplicazioni e 
violazioni, col pose e dolose, del¬ 
la legge sulla privacy, come nel 
caso dei medici indagati a Cre 
mona. Lo ha affermato Ugo Di 


Siervo, componentedell' autori¬ 
tà garante per la protezione dei 
dati personali, confermando che 
i I garan teègi à i n terven u to econ- 
tinueràad intervenirene! modo 
più deciso, ma «occorrechedella 
situazionesi facciacarico in ma¬ 
niera adeguata anche il ministro 
delleSanitàel'Ordinenazionale 
dei medici». «C'è da augurarsi - 
ha spiegato Di Servo-cFieil nu¬ 
mero dei pazienti coinvolti non 
sia cosi alto. Fatti di tali dimen¬ 
sioni sarebbero davvero di estre 
ma gravità». Violazioni di questo 
tipo, haaggiunto Di Servo, sono 
sanzionabili penalmente come 
ipotesi delittuose. L'articolo 35 
della legge sulla privacy punisce 
severamente il trattamento ille 
galedei dati sensibili el'articolo 
37 prevede forti sanzioni per le 
eventuali violazioni . «S pensi - 
ha concluso l'esperto - ai dati gè 
nerici che devono essere trattati 
solo entro i limiti preseritti dall' 
apposita autorizzazione del Ga¬ 
rante». A.Mo. 


Marta, i dubbi rimangono 

Ancora punti oscuri dopo il sopralluogo airuniversità 



Il presidente Plotino alla finestra dell'aula 6 dell' Università Monteforte/Ansa 


ROMA Ancora una volta all'Uni¬ 
versità «La Sapienza», per rievocare 
quel maledetto giorno di maggio 
del '97 in cui Marta Russo venne 
colpita a morte da un proiettile, 
mentre passeggiava con una sua 
amica. Un sopralluogo, per capiree 
far luce sulle tante incertezze di 
queU'inchiesta arrivata ormai al¬ 
l'appello. Misure, filmati, rilievi. Ma 
il sopralluogo svolto ieri, nel corso 
della quarta udienza per il processo 
per l'omicidio di Marta Russo, non 
ha chiarito il nodo principale: il 
punto esatto dove cadde la studen¬ 
tessa dopo essere stata colpita. Lo 
ha riconosciuto, più volte, lo stesso 
presidente della Corte Francesco 
Plotino che lo ha fatto verbalizzare 
parlando di «punto approssimati¬ 
vo» e di punto «presunto». Eppure 
anche ieri quel punto, ancora com¬ 
preso suN'a^alto tra due tratti blu, è 
stato al centro dell'ispezione: una 
ragazza si è messa lì, controfigura di 
Marta, e dalla finestra dell'Aula 6 si 
è cercato di mirare, di puntare 
un'immaginaria pistola verso di lei. 


Plotino l'ha precisato più volte, 
«non è un esperimento giudiziale, 
ma solo un sopralluogo», cioè una 
semplice presa di contatto con il 
luogo del delitto. E allora ecco i giu¬ 
rati ripercorrere il tragitto tra il tele¬ 


fono pubblico da dove chiamò Io- 
landa Ricci, e dove poi si ricongiun¬ 
se con Marta, e il punto nel vialetto 
dove avvenne il ferimento. Poi tutti 
nel vialetto, sul ballatoio dove qual¬ 
cuno udì il rumoredegli spari. 


Festa della polizia, fischi e sirene per il questore 

Milano, alla cerimonia contestazioni e polemiche da parte da sindacati 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Fischi e sirene che coprono il 
discorso del questoredi M ilanoGiovan- 
ni Finazzo. Sul palco, accantoalleautori- 
tàriunitepercdebrareil 148“ anni versa¬ 
rlo della polizia, il capo della questura 
che parla dei successi ottenuti nella 
guerra al crimine: diminuiscono lerapi- 
ne, i furti, gli scippi i borseggi egli omici¬ 
di. In piazza, lamanifestazioneorganiz- 
zatadai sindacati in divisachelo conte¬ 
sta rumorosamente e sostiene che quei 
dati non sono attendibili. E accusa: il 
questore ha sguarnito i commissariati 
peri feri ci per ri n forzare I e zon e cen trai i, 
doveleforzedeU'ordinehanno maggio¬ 
re visibilità. Fin a zzo che critica chi «ri¬ 
vendicai propri diritti, ma non devedi- 
menticarei propri doveri»ei sindacati di 
polizia che denunciano croniche man- 
canzedi mezzi e uomini eturni massa¬ 
cranti. «Coi sindacati -affermali questo¬ 
re - vorrei condividere gli obiettivi di 
avere un organismo efficiente, moder¬ 
no, flessi bile, sempreingradocorri spen¬ 
dere alle aspettative ed alle istanze del 


cittadino.Seperquestitraguardièneces- 
sario passareattraverso unari visitazione 
autocritica anche dei nostri modelli di 
lavoro, non dobbi amoavereremoraoti- 
more alcuno». Ma aggi unge imbarazza¬ 
to: «M i scuso perquesta manifestazione 
rumorosa. Noi vogliamo unaPoliziache 
abbi a ri spettati i suoi diritti maadempiai 
propri doveri con disciplina. Questaèla 
polizia che vogliamo, non quella dei 
provocatori». 

I fischietti non si placanoelamanife- 
stazi 0 n e con ti n u a d avan ti a Pai azzo Ma¬ 
rino, sotto agli uffici del sindacoAlberti- 
ni.l poliziotti accusano: «il questoreèin- 
capacedi gestire le persone, chiediamo 
chei numerosi provvedimenti discipli¬ 
nari che ha disposto, vengano applicati 
con maggioroculatezza, edopo aver ac¬ 
certato i fatti enon delegittimandoci». 

L'irritualità della contestazione, che 
ha raggiunto il clou proprio mentre si 
commemorava la morte dell'agente 
Vi n cezo Rai ol a, u cci so i 114 maggi o 1999 
durante l'assalto a un furgone portava- 
lori in via Imbonati, ha avuto come ef¬ 
fetto immediato una raffica di doverosi 
attestati di stima perii questore. Elogi del 


ministro per i Rapporti col Pariamento 
Patrizia loia, chehacomunquespezza- 
to una lancia a favore dei manifestanti: 
«senza dare giudizi sul metodo usato, si 
può accogliere il senso di una protesta 
chevuolesottolineareunasituazionedi 
malesseredi chi vuolemigliorarelecon- 
dizioni deUeforzedeU'ordine». Il sinda¬ 
co Albertini ha definito «increscioso» 
che la protesta ci sia stata «mentre si 
commemorava un collega morto in un 
lago di sangue». Il procuratoreGenerale 
Borrelli ha affermato: «sconcertante è 
dire poco. Di pessimo gusto e piuttosto 
scandalosasonodefinizioni migliore». E 
il ProcuratoreD'Ambrosionon haesita- 
to adefi n i rn e«estremisti »i protagon isti. 

Chiosafinaledi Finazzo: «I diritti sin¬ 
dacali sono sacrosanti enon si toccano, 
ma non devono esserci invasioni di 
campo: non può esserci cogestione tra 
q nestore e si n dacati ». RepI i ca a di stan za 
il segretariodel Siulpdi M ilano. Orlando 
Minerva: «Questoèsolo l'inizio (qualcu¬ 
no suggerisce il blocco del Giro d'Italia 
quando arriveràaM ilano, ndr)perchéil 
questoreèriuscito,con il suo comporta¬ 
mento, aunificarei sindacati di polizia». 



La protesta degli agenti a Milano 


Bruno/Ap 


DINA BENTIVOGLI CORVI 
sorella del partigiano 
Renato Bentivogli 

Grazie di essere stata lamiamammaelamia 
amica, resta nel mio cuore, non lasciarmi 


La famiglia Giordano-Pinchini ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al dolore per 
lascomparsa dellacara 

NADIA 


Bologna, 18 maggio 2000 


mai. Mirella. 


Le compagne e i compagni dell'Unita’ di ba¬ 
se di Caselette (Torino) partecipano com¬ 
mossi al dolore di Emilio Mazzon per la 
scomparsa della suacara mamma, signora 

LINA RAVANELLO 
ved. Mazzon 

Partecipano al lutto Pacifico Banchieri, Alfio 
leardi. Agostino Nebbia, Marcello Vindigni. 
Casalette, 18maggio2000 


La famiglia Giordano-Pinchini ringrazia sen¬ 
titamente l'ANT perlecure prestate alla cara 

NADIA 


Bologna, 18 maggio 2000 


Nel nono anniversario della scomparsadi 

UGO LULLERI 

1 genitori lo ricordano con infinito amore. 
Genova, 18maggio2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure Inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure Inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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LEGGE ELETTORALE 

Maggioritario secco 
Sparisce ia quota 
propotiionaie 

■ Sstemaelettoralemaggioritario: 
abolizionedellaquota proporzio¬ 
nale. 

Perabrogarelaquota proporzio¬ 
nale, eleggendo il settantacinque 
percentoelei deputati con il siste¬ 
ma uninominalemaggioritario 
anglosassoneed il restanteventi- 
ci nq ue percento con i I recupero 
dei candidati non eletti chesiano 
risultati! più votati. 

L’obbiettivodi questo referen- 
dumconsisteneH’abolizionedel- 
laripartizioneproporzionaledel 
venticinque percento dei seggi, 
prevista dallal^geel etto raleat- 
tualmenteinvigoreperlaCame- 
radei Deputati. 


MAGISTRATI 

No agli incarichi 
e)ctragiudiziari 
pubblici e privati 

■ Incarichi extragiudiziari: perimpe- 
direai magistrati di assumerealtri 
incarichi incompatibili con un 
esercizio efficienteed imparziale 
delleloro funzioni. 

Obbiettivo del referendumèdieli- 
minarelapossibilitàperimagistra- 
ti di esercitarealtri incarichi pubbli¬ 
ci eprivati diversi dallaordinaria 
fùnzionegiudiziaria. Fraquesti il 
comitato promotoreinclude: arbi¬ 
trati lucrativi, incarichi all’interno 
di ministeri ed enti pubblici, collau¬ 
di, maanchel’insegnamentoele 
attività nellapoliziagiudiziaria.se 
passerà il 9 i magistrati non potran- 
nofarealtrocheesercitarel’attività 
giudiziariaordinaria. 


CARRI ERE SEPARATE 

Vietali passaggio 
dal ruolo di pm 
a quello di giudice 

■ Separazionedellecariiereperi 
magistrati. 

Il quesito si proponedi assicurare 
unamaggioreneutralitàdigiudi- 
zio, impedendo ai magistrati con 
funzioni inquirenti di passarea 
funzioni giudicanti 0 viceversa. 

Si affermerebbecos il principio 
dellaseparazionedellecarriere, 
mentre attualmenteun Pubblico 
ministero, facendo domandaal 
Consigliosuperioredellamagi- 
stratura, può passareal ruolo di 
giudiceeviceversa. 

Sepassasseil 9 lafunzionedel 
pubblico ministerosarebbepe- 
culareaquelladegli avvocati di¬ 
fensori. 


Cancellati dalle liste elettorali 
410mila italiani aH'edero 


Ds e referendari: «Beffati i votanti del '99, il quomm c'era» 
Depennata anche Sophia Loren, «astensionista» da 20 anni 



La Loren, qui con la nipote Alessandra Mussolini, vittima illustre del decreto «pulisci liste» 


LUANA BENI NI 

ROMA Sono 410.101 gli elettori re¬ 
sidenti all'estero cancellati dalle li¬ 
steelettorali grazie al decreto «puli¬ 
sci liste» e grazie alle procedure di 
revisione straordinaria messe in at¬ 
to per le elezioni regionali. Una ci¬ 
fra pari allo 0,84% deH'intero corpo 
elettorale. Il numero magico del 
quorum domenica sera sarà 24. 
533.209. Il decreto, da solo, ha pro¬ 
dotto la cancellazione di 362.651 
elettori. Tanti o pochi rispetto alle 
aspettative? Quanti bastano per af¬ 
fermare con certezza che se l'opera¬ 
zione fosse stata fatta prima dello 
scorso referendum elettorale, il 
quorum sarebbe stato raggiunto. 
Tant'è che da Bott^he Oscure 
commentano: «I quasi 22 milioni 
di cittadini italiani chesi espressero 
per il sì al maggioritario lo scorso 
anno, hanno dunque subito una 
colossale truffa e hanno nel con¬ 
tempo trovato un'altra ragione per 
confermare il loro voto domenica 
prossima». E Peppino Calderisi, a 
nome del comitato referendario, 
annuncia di aver «già avviato un ri¬ 
corso presso le competenti sedi di 
Strasburgo». 

I referendari sono anche convinti 
che i cancellati avrebbero potuto 
essere molti di più se si fossero 
adottate come punto di riferimento 
le cartoline elettorali tornate indie¬ 
tro in occasione delle elezioni euro¬ 
pee e del referendum del '99 invece 
di risalire alle regionali del '95 e al 
referendum del '97. Con il censi¬ 
mento l'anno prossimo, sostengo¬ 
no, ci accorgeremo di essere molti 
di meno. Perché? Il decreto pulisci 
liste imponeva ai Comuni di can¬ 
cellare, oltre agli iscritti all'Aire 
(Anagrafe italiani residenti all'este¬ 


ro) ultracentenari o risultati inesi¬ 
stenti per due censimenti consecu¬ 
tivi, anche coloro ai quali corri¬ 
spondeva un indirizzo incerto. Ob¬ 
bligava alla cancellazione anche nel 
caso in cui la cartolina elettorale 
fosse tornata indietro in due con¬ 
sultazioni consecutive svoltesi in 
dueanni diversi econ un intervallo 
di almeno un anno fra Luna e l'al- 
_ tra. Leconsulta- 


■ IL CASO 
LOREN 

Protestano 
Mussolini 
e La Loggia 
Ma l'attrice 
può sempre 
votare 


ziom prese in 
esame in soni¬ 
to a discussione 
approfondita in 
Consiglio dei 
ministri e al Se¬ 
nato sono state 
quella regionale 
del '95 e quella 
referendaria del 
'97. Ma per 

_ molti Comuni 

le carte del '97 
non erano già più disponibili visto 
che non c'era nessun obbligo, fra 
l'altro, di conservarle. Così, a conti 
fatti, sono risultate 234.219 le can¬ 
cellazioni per indirizzo inesistentee 
solo 118.877 quelle per il ritorno 
delle due cartoline. Il taglio mag¬ 
giore riguarda i residenti all'estero 
della provincia di Roma: ne sono 
stati cancellati 25.474, pari al 
43,87%. Seguono la provincia di 
L'Aquila (12.821, pari al 35,53%) e 
quella di Vibo Valentia (8.601, pari 
al 31,29%). E poi, a seguire, Catan¬ 
zaro, Pescara, Prosinone, Palermo, 
Latin a...Tutto il Sud dell'emigrazio¬ 
ne. Al Nord, invece! tagli minori. 

Nella bagarre preelettorale è bal¬ 
zata in primo piano una cancella¬ 
zione «illustre», quella di Sophia 
Loren. Il suo nome è stato depen¬ 
nato insieme ad altri 290 residenti 
all'estero dalle liste del Comune di 
Pozzuoli. L'attrice risiede a Ginevra, 


vive in America e non vota in Italia 
da almeno vent'anni. Al Comune 
spiegano che la cancellazione è av¬ 
venuta perché Sophia non ha co¬ 
municato il suo nuovo indirizzo al¬ 
l'estero. Ma la Loren è la Loren, di¬ 
va simbolo del nostro Paese. La co¬ 
sa fa dunque scalpore e la nipote, 
Alessandra Mus^lini, prende la 
palla al balzo: «È un'ingiustizia. Il 
decreto così corn'è stato approvato 
è inaccettabile. È incivile, si impe¬ 
disce a tanti italiani di esercitare un 
loro diritto. Per protesta non andrò 
a votare». Mussolini ce l'ha anche 
con il suo partito («Non compren¬ 
do come An abbia votato in favore 
del provvedimento»). Unacancella- 
zione «di malaugurio», «come si 
trattasse di un decesso, per questo 
le regalerò un bel corno portafortu¬ 
na». Il forzi sta La Loggia, esponente 
del partito del l'astensione, sorpren¬ 
dentemente rincara: «Le sinistre 
impediscono ai vivi di votare». Ma 
è proprio vero che la Loren non po¬ 
trà più votare in Italia? «Niente af¬ 
fatto» risponde il diessino Maurizio 
Chiocchetti: «Il decreto è chiaro: i 
cittadini cancellati sono iscritti in 
un apposito elenco trasmesso alle 
ambasciate e qualora si presentino 
agli uffici elettorali sono ammessi 
al voto purché dimostrino natural¬ 
mente di avere i requisiti per vota¬ 
re». Cosa significa? «Che il decreto 
capovolge il principio: prima era il 
Comune che doveva dimostrare 
che quel dato cittadino all'estero 
non esisteva più. Adesso è il cittadi¬ 
no cancellato per il ritorno delle 
cartoline che deve dimostrare che 
ha diritto a votare in Italia». Non si 
deve dimenticare che la normativa 
all'estero è la più disparataeci sono 
paesi nei quali non è consentita la 
doppia nazionalità e che impongo¬ 
no una scelta. 


RAI-ABACUS 


Domenica sondaggi e proiezioni 
sui teleschermi a partire dalle 22 


ROMA In occasionedelleconsul- 
tazioni referendari e di domenica 
21 maggio, i TgeGrRai, Rai News 
24 eTel evi d eo segu i ran n 0 1'an de¬ 
mento degli scrutini non solonel- 
le varie edizioni, ma anche con 
programmi specifici, a parti redal¬ 
le 22 circa. Questi in dettaglio gli 
appuntamenti Rai: 

TGl SPECIALE REFERENDUM : 
la prima informazione sul flusso 
elettorale è prevista poco prima 
delle22 su Raiuno: il TGl Speciale 
Referendum aprirà una finestra 
n el I a programmazi on eperforn i re 
sti mesu I l'affi uen za al leu m eesu I- 

10 scrutinio. Alle 22.45 partirà il 
TGl Speciale Referendum con¬ 
dotto dal vicedirettore del Tgl 
Mauro Mazza, al quale partecipe¬ 
ranno, in studioein collegamen¬ 
to, giornalisti, uomini politici edi- 
rettori di quotidiani peranalizzare 

11 voto referendario. Sono previsti 
collegamenti con l'Abacus, con il 
Viminale, con Montecitorio econ 

i Comitati per il Sì e per il No. Le 
proiezioni Abacus seguiranno 
l'ordinedegli scmtini esono pre¬ 
viste ogni mezz'ora. La chiusura 
della trasmissione è prevista alle 
2.30. 

RAINEWS24: il flusso informa¬ 
ti vo prosegu i rà su Rai u n o con Rai - 
News24, che ha previsto una spe¬ 
ci al e programmazi on ededi cata ai 
referendum. RaiNews24, dalle 
2.30 fino alle 6.30, proporrà ogni 


ora e ogni mezz'ora le news di 7 
minuti e, poi, le previsioni del 
tempo; a segui re, andranno in on¬ 
da gli Speciale Referendum con 
notizie aggiornate e approfondi¬ 
menti. 

Ogni 15 minuti eogni45minu- 
ti saranno trasmessi i Magazines 


di Rai News 24. In ogni Speciale 
Referendum saranno effettuati 
collegamenti dal Viminale, dove 
si troveranno FrancoCuozzoeFa- 
bio Scaramucci per fornire i dati 
sui settequesiti referendari. Sono 
previsti ancheunaseriedi speciali 
sui referendum in Svizzera, negli 
Stati Uniti e sulla consultazione 
perl'adesioneaU'Europaeall'Eu- 
ro. 

GIORNALE RADIO RAhtuttele 
edizioni dei Grdi domenica21 in 
onda dopo le 22 dedicheranno. 


oltre alla consueta informazione, 
alcuni minuti sui dati di affluenza 
alleurneesui primi risultati della 
consultazionereferendaria. Lune¬ 
dì 22 i Gr informeranno gli ascol¬ 
tatori sui dati più consolidati e, su 
Radiounodalle9.08, andrà in on¬ 
da una edizione speciale di Ra- 
dioan ch’io, 
condotta da 
Andrea Vi anel¬ 
lo e dedicata al 
voto referenda¬ 
rio, con com¬ 
menti edi batti¬ 
to dei protago¬ 
nisti politici e 
di giornalisti 
sull'esito della 
consultazione. 

TELEVIDEO: 
Dedicherà ol¬ 
tre 50 pagi ne ai 
referendum di 
domenica. Dalle22 sarannodiffu- 
si sondaggi eproiezioniAbacussul 
quorum esullesceltedegli eletto¬ 
ri. Di seguito, in collegamento di¬ 
retto con il Viminale, verranno 
pubblicati i dati sullo spoglio. Te¬ 
levideo fornirà i dati a livello na¬ 
zionale, di zona geografica edi re¬ 
gione. 

Il palinsesto sarà rivoluzionato, 
con un indiceguida Speciale Refe¬ 
rendum a pagina 120econ ampio 
spazio ai commenti politici ealla 
letturadel voto. (Ansa) 



ELEZIONI CSM 

Candidati in toga 
non più iegati 
a iiste di corrente 

■ Sezioni del Csm: perl’elezione 
dei rappresentanti dei magistrati 
insenoalConsigliosuperioredel- 
lamagistratura in baseal loro pre¬ 
stigio enon ai loro partiti di riferi¬ 
mento. 

L’obbiettivodel referendumèl’e- 
liminazionedelvotodi lista per 
l’elezionedei membri togati del 
Consiglio superioredellamagi- 
straturaenellatrasformazione 
della preferenzaunicadaunase- 
lezioneneH’ambitodellalistave- 
raepropriaaunanormagenerale 
periasceltadei candidati, cheav- 
verrebbesoltanto in baseal loro 
prestigioeallecapacità 
personali. 


LAPPELLO 

Arcidonna; 
«Domenica 
tutte aiie urne» 

■ Arcidonna invita tutte le donne 
ad andare a votare domenica 
prossima. «Il voto ai referendum 
del prossimo 21 maggio - affer¬ 
ma la presidente Valeria Ajovala- 
sit - è uno strumento di demo¬ 
crazia che non può essere spre¬ 
cato. M i auguro che tutte le 
donne partecipino in maniera 
massiccia alla tornata elettora¬ 
le». 

L’invito al voto è rivolto da Arci- 
donna anche «per respingere il 
tentativo di abrogare l’articolo 
18 dello Statuto dei lavoratori 
che rappresenta uno strumento 
fondamentale per la difesa dei 
diritti di tutte le donne lavoratri¬ 
ci, senza il quale a moltissime di 
loro sarebbe stata preclusa la 
possibilità di un giusto reintegro 
dopo un ingiusto licenziamen¬ 
to». 

Sì invece per il quesito sul refe¬ 
rendum che vuole abolire la 
quota proporzionale: «L’associa¬ 
zione- sottolinea la presidente- 
invita a votare per il maggiorita¬ 
rio secco, unica via per ridimen¬ 
sionare lo strapotere senza re¬ 
gole delle forze politiche sem¬ 
pre più distanti dalla realtà e dai 
bisogni delle donne». 

Scendono in campo anche le 
donne dell'Asinelio per contra¬ 
stare l’astensionismo «rosa», va¬ 
le a dire la propensione più mar¬ 
cata nelle donne a non recarsi 
alle urne. Rita Capponi, del 
coordinamento femminile dei 
Democratici informa con una di¬ 
chiarazione che sono state orga¬ 
nizzate due giornate di mobilita¬ 
zione al femminile con confe¬ 
renze e appelli al voto di dome¬ 
nica prossima. Secondo Rita 
Capponi il rischio è che l'asten¬ 
sionismo «rosa» si sommi alle in¬ 
dicazioni di varie forze politiche 
a non recarsi alle urne: «I Demo¬ 
cratici si battono invece per il si 
al referendum perii maggiorita¬ 
rio e ritengono che il voto delle 
donne possa essere decisivo per 
la vittoria, I Democratici - con¬ 
clude Capponi - non amano le 
cittadine dimezzate, ma quelle 
consapevoli». 


L'INTERVENTO 


CENTROSNISTRA, UNA DAN ZA CI EGA SULL'ORLO DEL BARATRO 


FRANCO CHIUSOLI * 

I l cr^uscolo della legislatura rischia, 
realisticamente di portare con sé il 
tramonto della coalizione di centrosi¬ 
nistra. Le consultazioni al Quirinale la 
scelta dei ministri e dei sottosegretari, la 
vicenda della “ripulitura" deile liste eletto¬ 
rali, il tentativo di conversione degli ultimi 
decred legge non hanno fornito al Paese la 
pagina migliore della nostra vicenda politi¬ 
ca e non hanno confortato gli elettori di 
centrosinistra sulle loro prospettive politi¬ 
che La litania ossessiva sulla ricerca dd 
premier per il 2001, che ha tormentato i 
giorni dd governo D'Alema, continua a es¬ 
sere oggetto di esercitazioni accademiche 
tanto inutili quanto dannose. Odia que 
stione si dovrà risolutamente parlare in 
autunno individuando una personalità 
con caratteristiche simili a qudie di Prodi 
che sembra lo si voglia dimenticare ha 
guidato la coalizionealla vittoria. 

Ora il governo Amato dovrébe portare 
il Paese all'appuntamento dd 2001 racco¬ 
gliendo i frutti dd lavoro postivo ddle 
esperienzeche l'hanno preceduto ndlaXIll 
legislatura, tentando altresì di promuovere 
un ambiente parlamentare favorevole al 
tentativo di d^inireuna legge dottorale in 


grado di garantirestabilità ai governi. 

I primi giorni di lavoro hanno ddineato, 
tuttavia, una prospettiva di tutt'altro se¬ 
gno, perla precisione di segno contrario. Il 
Polo e la Lega hanno scdto la stratta 
ddio sfaedo e in questa grave s'tuazione 
risulta totalmente scomparsa qualsiasi 
"cabina di regia" ddia maggoranza. Vi è 
la sensazione netta di una danza deca sul¬ 
l'orlo dd baratro da parte di una coalizio¬ 
ne che sembra sorda ad ogni richiamo di 
responsabilità. Come possono essere altri¬ 
menti interpretate una serie di vicende ten¬ 
denti all'inaedibile? 

C'èndia maggoranza chi pensa di dare 
batteria pa una presidenza di commis¬ 
sione parlamentare che al massimo duraà 
died mesi.C'èndia maggoranza chi pen¬ 
sa ad una vaifica per avae un ministero, 
pachécon questo ritiene di modificare so¬ 
stanzialmente la propria posizione detto 
rale C'è ndia maggoranza un notevole 
numero di parlamentari chenon trovano il 
tempo di essere in aula a votare, paché 
pensano di difendaeuna loroposizionein- 
dipendentemente dal risultato ddia coali¬ 
zione 

C'èndia maggoranza chi vuole coltiva¬ 


re unicamente una propria presenza sim¬ 
bolica all'interno di una sconfitta comples¬ 
siva, piuttosto che valorizzare il tentativo 
di vincaequantopiti uniti possibile 

Tutto questo mentre l'opposizione deva¬ 
sta le istituzioni e inquina i pozzi ddia ra¬ 
gionevole, anche dura, dialettica parla¬ 
mentare E i fantasmi - forse qualcosa di 
piti dd fantasmi - di un ritorno ad una po¬ 
litica senza morale gà compaiono inquie 
tanti come protagonisti risorti dopo una 
troppo bra/eeillusoria ibanazione Ha ra¬ 
gione D'Alema nd diagnosticare che la 
sconfitta dottorale è stata causata dallo 
scarso e non dall'eccessivo riformismo. In 
questo senso il sistema politico italiano 
può riprendae la marcia vaso una reale 
modemizzazionesolo ed esdusivamentese 
aumenta il tasso di cambiamento, senza 
temere di padae pa strada scorie di con¬ 
servazione pure ancora dotate di sacche di 
rendita marginale indispensabili ndia si¬ 
tuazionedata. 

Dobbiamo rinnovarci, a partire dall'a¬ 
scolto dd cittadini e ddle loro paure ddle 
spaanze, dd sogni, degli arori umani. 
Dobbiamo smettda di pensare di essaei 
detentori ddia verità rivdata, il che, detto 


da chi è nato cristiano-sodale sembra es¬ 
sere veramente// massimo. Dobbiamomo- 
di ficare in radice convinzioni e metodi che 
lasciano indiffaenti quando non ostili i 
cittadini normali. Dobbiamo fare nostra e 
cacare di daborare una risposta possibile 
alle domande, anche inquietanti, che l'a¬ 
nalisi dd fatti accaduti eia sensibilità dd 
cittadini ci proponine quotidianamente 
fJoi abbiamo risanato il Paese alcuni 
presidenti regionali dd Polo hanno disse 
stato il bilancio ddia Lombardia: noi sia¬ 
mo stati puniti e loro hanno vinto. La cul¬ 
tura ddl'accoglienza non può prescindere 
in alcun caso da una strategia che dia ri¬ 
sposte alla paura dd divaso. E dobbiamo 
assegnare valore dedsivo ad una politica 
ddi'esempio. Non è sufficiente un'ottima 
legge se a distanza di anni il dttadino 
non ne apprezza sulla propria vita quoti¬ 
diana g/i difetti pratici. I servitori ddio Sta¬ 
to infeddi o incapad devono essae caccia¬ 
ti. Non può essae ia politica a lamentare 
l'incertezza ddia pena, a essa spetta tacae 
e modificare le legg chedevono essaemo- 
dificate Prima ddia redenzione dd colpe 
voli, anche se solo un attimo prima, deve 
essae visibile la solidarietà pa le vittime 


E così via. I Ds, diesonopanoddl'allean- 
za, portano leresponsabilità dedsive Tori¬ 
no non sembra ava innervato la nuova 
pro^ualità auspicata. In gran parte dd 
taritorio l'organizzazione latita e le paso- 
ne sono spesso evanescenti. Farea organiz¬ 
zazione e salda militanza risultano ormai 
un ricordo sbiadito nd tempo. E il partito 
ha ormai archiviato, come un demento 
non sempre positivamente valutato, l'arri¬ 
vo e l'approdo di nuove e divase culture 
Eppure il suo futuro è in questo dato, che 
solo può consentirel'ampliamento dd con¬ 
senso sodale 

La coalizione deve riprendae a parlare 
ai cittadini e sempre meno rivolgasi a se 
stessa. Su questo piano devono essae im¬ 
mediatamente attivati i coordinamenti di 
colico e regionali e promosse le condizio¬ 
ni più favorevoli all'aggregazione dd rifor¬ 
misti ddi'ala modaata ddia coalizione 
Esìste ancora uno spiraglio, dunque un 
sentiero, anche se stretto e arduo, sul quale 
orientare un nuovo cammino comune di 
tutte le forze di centrosinistra: abbiamo il 
dovae di impegnare le nostre forze le no 
stre risorse il nostro lavoro. 

*DeputatoDs-Cri stiano soci ali 


COIL 


B 20 niag^o 1999 alle ore 
veiìiva assas^nato 
dai letrorislì 

Massimo D^Antona 

un BiieReUualn 
da&i parte dei hivaralf^ri 
ad nn anim dì distanza 
io riooidcremo 
alle ore 11 in via Salaria 
nel luogo del barbaro agguato 

PER NON DIMEimCIIRE 
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CARO 

BONOLIS 

IMPARAA 

RINUNCIARE 


MARIA NOVELLA OPRO 


N ove milioni e mezzo di 
spétatori per il Telegatto 
sono uno sproposito, per- 
chéla serata èstata noiosa, no¬ 
nostante Clooney e nonostante 
gli sforzi di Bonolis, bravissimo 
a vellicare i peggiori istinti del 
pubblico. La volgarità qualche 
volta può anche essere creativa, 
seprecede, urta esposta più in là 
lo spettatore, ma è sempre nega¬ 
tiva quandosegueii senso comu¬ 
ne anziché anticiparlo. Purtrop¬ 
po Bonolis ha la prontezza del¬ 
l'artista, ma non ha lo stile e il 
senso di sacrificio, che qualche 
volta vuol diresaperrinunclarea 
una risata banale. Peccato. Inve- 
cetutt'altrochebanaleèstatole- 
ri il risultato ottenuto da «Mon- 
talbano» In replica su Raldue (5 
milioni) eda «C Incus» su Raluno 
(4 milioni). Il programma di 
Santoro era dedicato al referen¬ 
dum elettorale ed è riuscito ad 
approfondire alcuni Importanti 


temi politici, ma anche a dise¬ 
gnare alcuni ritratti. D'Alema 
era glaciale e lucidissimo e ha 
piazzato più di un fendente. 
Molto convincente è risultato II 
suoinvitoadandarea votare, so¬ 
prattutto a votare No al referen¬ 
dum sul licenziamenti. «Ilmovi¬ 
mento dei iavoratori non ha mai 
vinto una battagiia stando a ca¬ 
sa», ha detto. La Boninoinveceè 
ormai compietamente pannei- 
iizzata, ma queruia. Cosa che 
rendeancorpiù insopportabiieii 
suo disprezzo per i diritti di chi 
iavora. Aiia fine ha detto, par- 
iandodei partiti: «Questi signori 
non vogliono chiuderebottega». 
M a perchénon chiudono bottega 
i radicali, che vorrebbero negare 
agii aitò i rimborsi dettoraii, 
mentre hanno trovato modo di 
intascarli ioro raccogiiendo fir¬ 
me per organizzare referendum 
spesso inutiii e quaiche voita 
moitodannosi? 



Cavalli Marci si nasce... 

S tasera(emercoledì 24 maggio) «Palcoscenico» 
proponeiduenuovispettacolidei Cavalli MarciSe 
telefonando e incroci veloci, registrati al Poli¬ 
teama di Genova. In un mix di musica e comici¬ 
tà, i Cavalli impazzano in scena per raccontare 
tante facce e tante storie. Accanto ai perso¬ 
naggi cult del gruppo, ci sono il Trio Susanna, 
il «piccoloTorino», Efisio. Raidue, 22.45. 


SCELTI PER VOI 


■ CAtAES 2100 

LA SEDUZIONE 
DEL MALE 


■ Nel Massachus- 
setts del Seicento, a 
Salem, vive una co¬ 
munità dedita a gran 
fervore religioso, lidi- 
ma bigotto opprime 
un gruppo di giovani 
ragazze del luogo, che 
si dà a piccoli riti pa¬ 
gani, danzando nude 
nel bosco e bevendo 
filtri magici. Attiran¬ 
dosi così l'attenzione 
della comunità, le ac¬ 
cuse di stregoneria e 
la disgrazia. 

Regia di Nichoias Hytner, 
con DanieiDay-Lewis, Wi- 
nona Ryder, Paul Sco- 
field. Usa (1996). 


■ FeE4 22rB 

LOLITA 


■ Humbert è un col¬ 
to e brillante profes¬ 
sore di letteratura 
francese, che si porta 
nel cuore II ricordo di 
un amore adolescen¬ 
ziale finito tragica¬ 
mente. Quando cono¬ 
sce la figlia dodicen¬ 
ne di una giovane ve- 
dova. Il ricordo della 
prima passionasi 
riaccende. Remake 
stucchevole del capo¬ 
lavoro di Nabokov e 
Kubrick. 


Regia dlAdriantyne, con 
Jeremy Irons, Dominique 
Swain. Usa (1997). 133 
minuti. 


■ TM: 2340 

PREMIO 
MUSICALE 
ARTISTI 1999 

■ Undicesima edizio¬ 
ne del Festival di San 
Marino che premiai 
migliori artisti del 
1999. La manifesta¬ 
zione, presentata da 
RosarlaRennaeda 
Raul Cremona, sarà 
trasmessa In contem¬ 
poranea anche su Ra¬ 
dio Dimensione Suo¬ 
no. Le nominatlons In 
gara (miglior artista 
uomo, artista donna, 
gruppo, migliore rive¬ 
lazione Internaziona¬ 
le, miglior canzone e 
miglior album) sono 
state votate dal pub¬ 
blico via Internet. 


■ tm: 300 

LA STORIA 
D'ITALIA DI 
MONTANELLI 

■ Ancora un Interes¬ 
santissimo appunta¬ 
mento con la storia: 
da PapaVI/ojtylaal 
crollo del muro di Ber¬ 
lino, da Gorbaclovela 
fine del comuniSmo al 
sequestro della nave 
<Achllle Lauro», da 
Geli! e lo scandalo 
della P2 a SIndona e 
alla morte di Calvi, al¬ 
la scoperta di Gladio. 
Un pezzo della nostra 
storia vista dal91en- 
ne e mitico Indro 
Montanelli (con la 
collaborazione di Ma¬ 
rio Cervi), Interviste 
di Alain Elkann. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v hauvo 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO, 

9.55 Da Roma: SANTA 
MESSA PER IL GIUBILEO 
DEI SACERDOTI, "In occa¬ 
sione deirsO" genetliaco 
del Santo Padre", 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

14,10 ANTEPRIMA-ALLE 2 
SU RAIUNO, "Ciao amici", 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
Conduce Paolo Limiti, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 TGl, 

17.55 CONCERTO IN 
OCCASIONE DELL'80° 
GENETLIACO DEL SANTO 
PADRE, Musicale, 

19.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 Da Milano: CALCIO, 
Coppa Italia, Inter-Lazio, 
Finale, Ritorno, 

22.50 TGl, 

22.55 PORTA A PORTA, 
Rubrica, Conduce 
Bruno Vespa, 

0,20 TG 1 -NOHE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, Rubrica, 

CHE TEMPO FA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.25 SOTTOVOCE, 

Attualità, Con Gigi Marzullo, 
2,00 SPENSIERATISSIMA, 

2,15 I FIGLI DI ZANNA 
BIANCA, Film avventura 
(Italia, 1974), Con Sai 
Borgese, Ileana Rigano, 

3.40 DRIM, Varietà, 


7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
"Un mondo a colori", 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 
11,15TG2 MAHINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, 

12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Conduce Federica Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15,20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Conduce Michele Cucuzza, 
16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, AH'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
"Un ballo in maschera", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PROVINCIA SEGRE¬ 
TA 2, Miniserie, "I delitti 
della casa sul fiume". Con 
Andrea Giordana, Romina 
Mondello, 

22.45 SE TELEFONANDO, 
Teatro, Con i Cavalli Marci 

23,55 TG 2-NOTTE, 

0,40 STAZIONE EREBUS, 
Film Tv, 

2.10 ITALIA INTERROGA, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL- 
MEDIAMENTE, Rubrica, 

8.25 CALEPIO TECNOLO¬ 
GIE DELLA LINGUA, 
Conduce Cinzia Tani, 

8.40 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - L'ESTETICA IN TV, 

9.10 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ, Rubrica, 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11,00 GIROMATTINA 
2000, Rubrica sportiva, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13,15 TURISTI PER CASO 
FLASH, Rubrica, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALE, 
14,20T3, 

14.50 T3 LEONARDO, 
15,00T3 NEAPOLIS, 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000,LAMELEVISIONE, 
Contenitore, AH'interno: 

15.30 CICLISMO, 83“ Giro 
d'Italia, 5^ tappa: Matera- 
Peschici, AH'interno: 17,00 
Processo alla tappa, 

17.45 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, Conduce 
Pippo Baudo, 

18.40 GEO & GEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 CICLISMO: TGIRO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 LA SOUADRA, 
Telefilm, Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi, 

22,35 T3, 

23,00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4- 
RASSEGNA STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9,10 LA MADRE, 
Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

Conduce Mike Bongiorno, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.45 UNO SCAPOLO IN 
PARADISO, Film commedia 
(USA, 1961), Con Bob 
Hope, Lana Turner, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 UN PIEDE IN PARA¬ 
DISO, Film commedia 
(Italia, 1990), Con Bud 
Spencer, Carol Alt, 

Regia di Enzo Barboni, 

22.30 SPECIALE ILGLA- 
DIATORE, 

22.45 LOLITA, Film dram¬ 
matico (USA, 1996), 

Con Jeremy Irons, 

1.30 TG 4- 
RASSEGNA STAMPA, 

1.55 GUNGALA LA PANTE¬ 
RA NUDA, Film avventura 
(Italia, 1968), Con Kitty 
Swan, jeffeTangen, 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Offerta vantaggiosa", 

10.25 MAGNUM P,l,,Tf, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, 

"Disarmato fra le donne", 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI -ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding, 

15,00 FUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Canaglie", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, 

20,40 STRANO MA VERO, 
Varietà, "Alla faccia dell'or- 
nitorinko". Conduce Gene 
Gnocchi e Cristina Parodi, 
Con la partecipazione di 
Filippa Lagerback, 

23,05 ZELIG, Varietà, 
Conduce Claudio Bisio, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 PAR CONDICIO- 
REFERENDUM, 

2,00 MAI DIRE MAIK, 

Gioco (Replica), 

2.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

3.30 FUEGO! Varietà 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO / METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 SPECIALE REFEREN¬ 
DUM, Attualità, 

9,50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 ATU PER TU , 
Conduce Gianfranco Funari, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 UNA FIGLIA IDEALE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1998), Con TracyGold, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

Conduce Cristina Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 LA SEDUZIONE DEL 
MALE, Film drammatico 
(USA, 1996), Con Daniel 
Day-Lewis, Winona Ryder, 
Regia di Nicholas Hytner, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE/ 
METEO, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

3.10 MANNIX, Telefilm, 


TMC 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS- 
EDICOLA, 

8,00 TMC SPORT- 
EDICOLA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 DUE SUPERCOLTA 
BROOKLYN, Film poliziesco 
(USA, 1974), Con Ron 
Leibman, All'interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 UN ANGELO DI 
NOME GABRIEL, Film dram¬ 
matico (USA, 1994), Con 
Annjillian, Terry O'Quinn, 

15,55 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAPTV, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 PREMIO MUSICALE 
Al MIGLIORI GIOVANI 
ARTISTI DEL 1999, 
Musicale, Conduce Rosaria 
Renna con Raul Cremona, 

22.35 TMC NEWS, 

23,00 LA STORIA D'ITALIA 
DI INDRO MONTANELLI, 
Attualità, Con A, Elkann (R,), 

23.35 I CREDENTI DEL 
MALE, Film horror. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Conduce Elisa 
Lepore, justine Matterà. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10TMC2SPORT- 

MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. 


TELE-fliianco 


11.35 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico. 

13.35 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Documentario. 

14.10 AIR BUD 2-EROE 
A QUATTRO ZAMPE. Film 
commedia (USA, 1998). 

15.45 DIVORCINGjACK. 
Film commedia. 

17.30 L'ULTIMO MUN- 
DIAL. Film commedia. 
19.00 THE THIRTEENTH 
YEAR. Film documentario. 

20.30 CANNES IN TRENTA 
MINUTI. Speciale. 

21.00 IL BARBIERE DI 
SIBERIA. Film drammatico 
(Italia/Russia/Francia, 
1999). Con Julia Ormond. 
Regia di Nikita Mikhaikov. 

23.50 IO SONO INVISIBI¬ 
LE. Documenti. 

0.55 NOLOOKING BACK. 
Film commedia. 


TELE-mero 


12.35 PICCOLI DISASTRI 
D'AMORE. Film commedia. 

14.15 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

15.50 COPLAND. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1997). 

17.35 RESCUERS 3. Film 
drammatico (USA, 1997). 

19.20 1 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

21.00 HARRY A PEZZI. 
Film commedia (USA, 
1997). Con Woody Alien, 
Demi Moore. Regia di 
Woody Alien. 

22.35 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

23.00 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. Film 
azione. Con BruceWillis. 

1.25 1 LOVE YOU,l LOVE 
YOU NOT. Film sentimenta¬ 
le (USA, 1997). Con Claire 
Danes, Jeanne Moreau. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30: 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.10; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.34 GRl Questione 
di soldi: 8.35 GRl Golem; 9.00 GR 1 
Cultura: 9.08 Radio anch'io sport; 10.00 
GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del millen¬ 
nio: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 14.00 GR 1 - 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 83° Giro ciclistico d'Italia; 
17.00 GR 1 Baobab: 17.30 GR 1 -I-Borsa; 
18.00 GR 1 Campus: 18.30 GR 1 Titoli; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping: 
21.05 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion: 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento: 2 3.34 Uomini e camion; 
2 3.37 Radiouno musica; 23.44 
Oggiduemilanotte. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti: 11.45 II 
Cammello di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 


Cammello di Radiodue: 13.50 Un medico 
in famiglia: 15.02 Fuorigiri. Musica oltre i 
circuiti: 15.35 II Cammello di Radiodue: 
16.00 Acquario: Niente di personale: 
16.35 II Cammello di Radiodue; 18.00 
Caterpillar: 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue: 21.41 Suoni e 
ultrasuoni ; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 19.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Antonio Stella , 
inviato del " Corriere della Sera "; 9.01 
Mattinotre; Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di 
Radiotre Suite: 10.00 RadioTre Mondo; 
10.51 Mattinotre: 11.30 Incontro con...; 
12.00 Agenda: 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia: 14.00 Radio 3 Doc.; 
Passepartour; Percorsi musicali; 15.03 
Fahrenheit: 18.00 II Cartellone: Concerto 
per la festa di compleanno di S.Santità 
Giovanni Paolo II. London Synfony 
Ore destra. Di rettore James Levine. Joseph 
Haydn.Brani: Die Schopfung " la Creazione 
"Oratorio Hob. XXI n.2.per soli coro e 
orchestra su testo di Gottfried van 
Swieten. In collegamento diretto dalla Sala 
Nervi di Roma. Cronache e commenti di 
Stefano Catucci: 21.00 Una serata con gli 
Avion Travel; 23.25 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

24 

■ VERONA 

13 

27 

I 

AOSTA 

14 


TRIESTE 

19 

25 

VENEZIA 

15 

25 

MILANO 

15 

28 

TORINO 

16 

25 


MONDOVÌ 

17 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

16 

22 

IMPERIA 

16 

22 

BOLOGNA 

17 

28 

FIRENZE 

14 

28 


PISA 

IO 

25 


ANCONA 

11 

25 

PERUGIA 

12 

16 

PESCARA 

IO 

26 

L’AQUILA 

8 

22 

|roma 

13 

26 


CAMPOBASSO 

15 

23 

■ bari 

13 

24 

NAPOLI 

16 

25 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

22 

R. CALABRIA 

16 

28 


PALERMO 

16 

23 


MESSINA 

IO 

23 

CATANIA 

13 

28 

CAGLIARI 

14 

25 

ALGHERO 

11 

26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 2 14 


OSLO 9 24 


STOCCOLMA 9 19 


COPENAGHEN 

14 

23 

VARSAVIA 

12 

28 


17 

30 

VIENNA 

13 

28 

GINEVRA 

14 

28 

BARCELLONA 

16 

23 

LISBONA 

14 

21 


MOSCA 

-1 

6 

LONDRA 

11 

23 

FRANCOFORTE 

14 

29 

MONACO 

14 

27 

BELGRADO 

14 

28 

ISTANBUL 

np 

23 

ATENE 

18 

28 


BERLINO 

16 

30 

BRUXELLES 

13 

28 

PARIGI 

12 

28 

ZURIGO 

np 

28 

PRAGA 

13 

29 

MADRID 

12 

28 

AMSTERDAM 

13 

30 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 16 25 


BUCAREST 13 29 


ALGERI 15 25 


# Al Nord molto nuvoloso con piogge sparse. Nuvolosità e 
fenomeni tenderanno ad attenuarsi dal pomeriggio su 
Lombardia ed Emilia-Romagna. Al Centro e Sardegna: 
poco nuvoloso con residui annuvolamenti sulle regioni 
adriatiche. Al Sud e Slcilla:poco nuvoloso, con tendenza 
a parziali annuvolamenti specie sulla Sicilia. 


# Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni sparse, parziale 
miglioramento dal tardo pomeriggio sul settore occidenta¬ 
le. Al Centro e Sardegna: su da parzialmente a localmente 
nuvoloso. Dal pomeriggio, tendenza ad attenuazione della 
nuvolosità sull’Isola. Al Sud e sulla Sicilia: cielo sereno o 
poco nuvoloso, con cielo velato su Campania, Molise e Sici¬ 
lia. 


# Sull’Italia è presente un campo di pressioni relativamente alte e livel¬ 
late, in attenuazione sulle regioni settentrionali per il sopraggiungi- 
mento di una perturbazione dal Nord Europa. 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 18 maggio 2000 


Genova, allarme fondi per i «patti» 


RischiadiaprirsiinLiguriaunoscontroconilgovernosuipattiterritoriali.Pattiter- 
ritoriali:allarmeeinvitoallamobilitazionedapartedallaProvinciadiGenova:«ll 
governo nonstafìnanziandoi patti territoriali liguri mettendoarischiononsololo 
sviluppo e migliaia di posti di lavoro ma anc he buttando via dueanni di lavoro delle 
Province».ll rischio paralisi colpiebbeanche i patti di Savonae Imperia. 



Pescara, proroga di 6 mesi per gli Lsu 

La Provincia di Pescarasi impegna a prorogaredi altri sei mesi le prestazioni dei 
lavoratori socialmente utiii(Lsu)inbaseall'elencodei54lavoratoriimpegnatial31 
die embre 1999, c ome i ndi tato dal Dee reto Legge 81. È i I pri mo passo verso lastabi- 
lizzazionedei lavoratori chesarannoatotalecaricodel FondoOccupazionalefino 
al Biottobredel 2000,edal lOnovembreal 30aprile2001,al 50% acaricodeH'Ente. 







E ccodi seguito i I testodel regola¬ 
mento sul nuovo "status" degli 
amministratori locali come è 
stato approvato dal Consiglio di 
Stato e pubblicato sulla G. U. Il 
testo è anche reperibile sul sito 
Internet; http;//www.anci.it/sta- 
tus.cfm 

Il M inistro dell'Interno di concerto con il 
ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica 
Vista la legge 3 agosto 1999, n, 265, re¬ 
cante disposizioni in materia di autono¬ 
mia e di ordinamento degli enti locali, 
nonché modifiche alla legge 8 giu- 

gnol990, n,142; 

Visto l'art 23, comma 9, della legge 3 
agosto 1 999, n, 265, in base alquale la 
misura minima delle indennità di funzio¬ 
ne e dei gettoni 
di presenza per 

gli amministratori . ■ , 

degli enti locali èli r 

determinata, • • ^ 

senza maggiori . 

oneri a carico 
del bilancio dello 
Stato, con decre¬ 
to dei Ministro 
dell'interno adot¬ 
tato di concerto 
con quello di te¬ 
soro, bilancio e 
programmazione 
economica. 

Visti i criteri indi¬ 
cati dalle lettere 

a), b), e), d), e) ed 
f) del medesimo 
art 23, comma 9; 

Ritenuto che in 
applicazione dei 
suddetti criteri si 
deve aver riguar¬ 
do alle funzioni, 
compiti e orga¬ 
nizzazione degli 
enti locali secon¬ 
do la specificità 
delle tipologie: 

Sentita la Confe¬ 
renza Stato-città ed autonome locali: 
Visto l'art 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n, 400, e successive modi¬ 
fiche ed integrazioni: 

Udito il parere dei Consiglio di Stato 
espresso dalla sezione consultiva per 
gli atti normativi nell'adunanza dei 21 
febbraio 2000: 

Vista la comunicazione alla Presidenza 
dei Consiglio dei Ministri effettuata ai 
sensi dell'art 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n,400, 

ADOTTA IL SEGUENTE 
REGOLAMENTO 

Articolo 1 

1. Le indennità di funzione per i siedaci 
ed i presidenti delle province e i gettoni 
di presenza per i consiglieri comunali e 
provinciali per la partecipazione a con¬ 
sigli ‘e commissioni sono fissati in rela¬ 
zione alle categorie di amministratori e 
alla dimensione demografica nelle mi¬ 
sure riportate nella tabella A, allegata 
al presente decreto, 

2. In ogni caso l'importo dell'indennità 
di funzione del presidente della provin¬ 
cia e del sindaco del comune capoluo¬ 
go della provincia stessa devono esse¬ 
re equivalenti, prendendo come riferi¬ 
mento l'importo tra i due che, come de¬ 
terminato ai sensi del presente decreto, 
risulti maggiore, salvo quanto previsto 
dal successivo articolo 3, comma 5, 

Articolo 2 

Gli importi risultanti dalla tabella A sono 
maggiorati: 

a) del 5% per i comuni caratterizzati da 
fluttuazioni stagionali della popolazione, 
tali da alterare, incrementandolo dei 
30%, il parametro della popolazione di¬ 
morante- l'incremento, verificabile an¬ 
che attraverso i consumi idrici ed altri 
dati univoci ed obiettivamente rilevabili, 
dovrà essere attestato dall'ente interes¬ 
sato: 

b) del 3 per cento per gli enti la cui per¬ 
centuale di entrate proprie rispetto al 
totale delle entrate, risultante dall'ulti¬ 
mo conto dei bilancio approvato,sia su¬ 
periore alla media regionale per fasce 
demografiche di cui alle tabelle B e B1 
allegate: 

c) del 2% per gli enti la cui spesa cor¬ 
rente pro-capite risultante dall'ultimo 
conto dei bilancio approvato sia supe¬ 
riore alla media regionale per fasce de¬ 
mografiche di cui alle tabelle C e Gl, 

2. Le maggiorazioni di cui sopra sono 
cumulabili, 

3. Le tabelle B, Bl, C e CI sono aggior¬ 
nate periodicamente con decreto adot¬ 
tato al sensi deH'art, 23, comma 9, della 
legge 3agosto 1999, n, 265, 


INDENNITÀ' DI FUNZIONE MENSILE 
DEI PRESIDENTI DELLA PROVINCIA 


Province fino a 250.000 abitanti 800.000 

Province da 250.001 a 500.000 abitanti 9.700.000 
Province da 500.001 a 1.000.000 abitanti 11.200.000 
Province oitre 1.000.000 di abitanti 13.500.000 


GETTONI DI PRESENZA 
PER I CONSIGLIERI PROVINCIALI 


Province fino a 250.000 abitanti 70.000 

Province da 250.001 a 500.000 abitanti 90.000 

Provi nce da 500.001 a 1.000.000 abitanti 150.000 
Provi nce oitre 1.000.000 di abitanti 200.000 



^ 






GETTONI DI PRESENZA 

PER 1 CONSIGLIERI COMUNALI 


L Comuni fino a 1.000 abitanti 

33.000 

i 

Comuni da 1.001 a 10.0(X)abitanti 

35.000 


1 

1 Comuni da 10.001 a 30.000abitanti 

43.000 

F 

Comuni da 30.001 a 250.000 abitanti 

70.000 


Comuni da 250.001 a 500.000abitanti 

115.000 


Comuni oitre 500.0(X) di abitanti 

200.000 



6 S t 0 Indennità di funzione^ via libera al regolamento 

. Ma nona sarà alcun effetto retroattivo 

per esplicita richiesta del Consglio di Stato 

Sindaci come manager 
I nuovi stipendi 
arrivano a 15 miiioni 


lISDEISNTA □ FUSBOSE |VEN5IL£ 


DEISIISDCCI 

Comuni fino a 1.000abitanti 

2.500.000 

Comuni da 1.001 a 3.0(X) abitanti 

2.800.000 

Comuni da 3.001 a 5.0(X) abitanti 

4.200.000 

Comuni da 5.001 a 10.000 abitanti 

5.400.000 

Comuni da 10.001 a 30.0(X)abitanti 

6.000.000 

Comuni da 30.001 a 50.0(X)abitanti 

6.700.000 

Comuni da 50.001 a 100.000 abitanti 

8.000.000 

Comuni da 100.001 a 250.000abitanti 

9.700.000 

Comuni da 250.001 a 500.000abitanti 

11.200.000 

Comuni oitre 500.000 di abitanti 

15.100.000 



\ 

E statopubblicatosullaG azzettaU ffì- 
cialein.llOdel 13 maggio scorso) il 
regolamentocircai nuovi stipendi 
peri sindaci egli amministratori degli E nti 
locali. Sono previsti aumenti medi del 20- 
30% per si ndac i, presi denti di Provi nc ia, 
consiglieri comunali econsigiieri provin¬ 
ciali, portandol'indennitàdifunzioneper 
il primo cittadino di unagrandecittàal5 
milionielOOmilalire. 

L apubblicazionedel provvedi mentoèsta- 
taannunciatacon "soddisfazione" dal sot¬ 
tosegretario agli I nterni Severino L ava- 
gnini:«Sitrattadi uno strumento agile, 
flessi bi leal serviziodel leautonomie locali 
c he permettedi darei I gi usto valore, nel ri¬ 
spetto del la autonom ia degl i E nti, al le i n- 
dennitàspettanti agli amministratori loca¬ 
li». 

Lenuoveindennitàdifunzione,cheavvi- 
c i nano sem prepi ù, anc hesul piano retri- 


butivo,ramministratorelocaleal mana¬ 
ger, vanno dai 2,5milionial mese previsti 
per i I pri moc ittadi nodiunComunefinoa 
lOOOabitanti ai 15 m i I ion i e lOOmi la I i re 
per i I si ndacodi un C omunecon oltre 
500milaabitantì (il regolamento prevede 
dieci differenti fasceeeonseguenti classi 
di retribuzione,asecondadell'ampiezza 
demograficadelterritoriocomunalein 
questione). 

C ifre,queste,cheperaltrovannodimezza- 
te nel caso i n c ui lo stesso si ndaco non si 
sia messo i n aspettativadallasua prece- 
denteoccupazione,echequindi svolala 
suamansionepubblicain unasortadi 
"pariti me". 

D iversoèil trattamento spettanteai presi¬ 
denti di Provincia: per loro, sono infatti so- 
loquattroleclassi incuièdifferenziatoii 
trattamento economico, spaziando dagl i 8 
milioni al mese per unaProvinciacon me¬ 


nadi 250milaabitanti,finoai 13,5milioni 
nel caso i nvece si superi i I m i I ionedi abi - 
tanti. 

I gettonidi presenza peri consigi ieri co¬ 
munali varianodalle33milaalle200mila 
I i re, quel I i dei consigi ieri provi nc ial i i n ve- 
cedal Ie70mi laal le 200mi la. C omunque, 
ricordali sottosegretarioL avagnini, il 
provvedi mento, pur fi ssando gl i i m porti 
massimi lasciapienaautonomiaalleam- 
ministrazioni locali neldeterminarevaria- 
zioni in relazioneallepropriecapacità fi¬ 
nanziarie. 

Unico neodei la ri determ i nazionedel le i n- 
dennitàdifunzione,sempresecondoLa- 
vagn i ni, i I fattoc he i I provvedi mento, c he 
ha valore regolamentare, non abbia potuto 
avere, comesi auspicava, unadecorrenza 
retroattivain recepimentodi unesplicito 
rilievointal sensodapartedel Consigi iodi 
Stato. 


Articolo 3 

1. Ai sindaci di comuni capoluogo di 
provincia con popolazione fino a 50,000 
abitanti è corrisposta l'indennità di fun¬ 
zione prevista per i sindaci di comuni 
con popolazione da 50,001 a 100,000 
abitanti, 

2. Ai sindaci di comuni capoluogo di 
provincia con popolazione da 50,001 a 
100,000 abitanti è corrisposta l'indennità 
di funzione prevista per i sindaci di co¬ 
muni con popolazione da 100,001 a 
250,000 abitanti, 

3 Ai sindaci di comuni capoluogo di 
provincia con popolazione dal00,001 a 
250,000 abitanti è corrisposta l'indennità 
di funzione prevista per i sindaci di co¬ 
muni con popolazione dal 250,001 a 
500,000 abitanti, 

4. Ai sindaci di comuni capoluogo di re¬ 
gione e di comuni di cui all'artn legge 
8 giugno 1990, n, 142, come modificato 
daH'art, 16 della legge 3 agosto 1999, n, 
265, con popolazione superiore a 
250,000 abitanti è corrisposta l'indennità 
di funzione prevista per i sindaci di co¬ 
muni con popolazione superiore a 
500,000 abitanti, 

5. Ai presidenti delle province che ri¬ 
comprendono i comuni di cui all'art, 17 
della legge 8 giugno 1990, n, 142, come 
modificato dall'art, 16 della legge 3 ago¬ 
sto 1999, n, 265, è corrisposta l'indenni¬ 
tà di funzione stabilita dal presente de¬ 
creto per i presidenti delle province con 
popolazione superiore ad 1,000,000 di 
abitanti, 

6 . Le indennità di funzione dei vice sin¬ 
daci e degli assessori dei comuni di cui 
ai precedenti commi sono parametrate 
sull'importo delle indennità dei rispettivi 
sindaci. 


Articolo 4 

1. Al vicesindaco di comuni con popola¬ 
zione fino a 1,000 abitanti è corrisposta 
un'indennità mensile di funzione pari al 
15% di quella prevista per il sindaco, 

2. Al vicesindaco di comuni con popola¬ 
zione superiore a 1,000 e fino a 5,000 
abitanti, è corrisposta un'indennità 
mensile di funzione pari al 20% di quella 
prevista per il sindaco, 

3. Al vicesindaco di comuni con popola¬ 
zione superiore a 5,000 e fino a 10,000 
abitanti, è corrisposta un'indennità 
mensile di funzione pari al 50% di quella 
prevista per il sindaco, 

4. Al vicesindaco di comuni con popola¬ 
zione superiore a 10,000 e fino a 50,000 
abitanti, è corrisposta un'indennità 
mensile di funzione pari al 55% di quella 
prevista per il sindaco, 

5. Al vicesindaco di comuni con popola¬ 
zione superiore a 50,000 abitanti è corri¬ 
sposta un'indennità mensile di funzione 
pari al 75% di quella prevista per il sin¬ 
daco, 

6 . Agli assessori di comuni con popola¬ 
zione fino a 1,000 abitanti è corrisposta 
un'indennità mensile di funzione pari al 
10% di quella prevista per il sindaco, 

7. Agli assessori di comuni con popola¬ 
zione superiore a 1,000 e fino a 5,000 
abitanti è corrisposta un'indennità men¬ 
sile di funzione pari al 15% di quella 
prevista per il sindaco, 

8 . Agli assessori di comuni con popola¬ 
zione superiore a 5,000 e fino a 50,000 
abitanti è corrisposta un'indennità men¬ 
sile di funzione pari al 45% di quella 
prevista per il sindaco, 

9. Agli assessori di comuni con popola¬ 
zione fra i 50,000 ed i 250,000 abitanti è 
corrisposta un'indennità mensile di fun¬ 


zione pari al 60% di quella prevista per 
il sindaco, 

10. Agli assessori di comuni con popo¬ 
lazione superiore a 250,000 abitanti è 
corrisposta un'indennità mensile di fun¬ 
zione pari al 65% di quella prevista per 
il sindaco. 

Articolo 5 

1. Ai presidenti dei consigli dei comuni 
con popolazione fino a 1,000 abitanti è 
corrisposta un'indennità mensile di fun¬ 
zione pari al 5% di quella prevista per il 
sindaco, 

2. Ai presidenti dei consigli di comuni 
con popolazione superiore alOOO e fino 
a 15,000 abitanti è corrisposta un'inden¬ 
nità mensile di funzione pari al 10% di 
quella prevista per il sindaco, 

3. Ai presidenti dei consigli di comuni 
superiori a 15,000 abitanti è corrisposta 
un'indennità mensile di funzione pari a 
quella degli assessori di comuni della 
stessa classe demografica. 

Articolo 6 

1. Ai vice presidenti delle province è 
corrisposta un'indennità mensile di fun¬ 
zione pari al 75% di quella prevista per 
il presidente, 

2. Agli assessori provinciali e ai presi¬ 
denti dei consigli provinciali è corrispo¬ 
sta un'indennità mensile di funzione pa¬ 
ri al 65% di quella prevista per il presi¬ 
dente. 

Articolo 7 

1. Al presidente e agli assessori delle 
unioni di comuni, dei consorzi fra enti 
locali e delle comunità montane sono 
attribuite le indennità di funzione nella 
misura prevista per un comune avente 


popolazione pari alla popolazione del¬ 
l'unione dei comuni, dei consorzio fra 
enti locali o alla popolazione montana 
della comunità montana, 

2. La spesa complessiva delle indennità 
di funzione attribuite agli assessori dei 
su indicati enti non può superare quella 
determinata per gli assessori dei comu¬ 
ne di riferimento, 

3. Ai presidenti dei consigli circoscrizio¬ 
nali esercitanti funzioni amministrative 
decentrate in base a norme statutarie o 
regolamentari è attribuita una indennità 
mensile di funzione pari al 60% di quella 
spettante agli assessori dell'ente in cui 
è costituita la circoscrizione. 

Articolo 8 

1. Ai consiglieri circoscrizionali, alle cui 
circoscrizioni sono assegnate funzioni 
amministrative decentrate in base a 
norme statutarie e regolamentari, è at¬ 
tribuito per l'effettiva partecipazione al¬ 
le riunioni dei consigli e delle commis¬ 
sioni circoscrizionali, formalmente con¬ 
vocate, un gettone di presenza pari al 
50% di quello attribuito ai consiglieri 
dell'ente in cui è costituita la circoscri¬ 
zione, 

2. Ai consiglieri delle comunità montane 
è attribuito un gettone di presenza, per 
l'effettiva partecipazione alle riunioni 
dei consigli e delle commissioni comu¬ 
nitarie formalmente convocate, nella 
misura prevista per un comune avente 
popolazione pari alla popolazione mon¬ 
tana della comunità montana, 

3. Ai componenti dei consigli delle unio¬ 
ni dei comuni, ove previsti dai relativi 
statuti, ed ai componenti degli organi 
assemblear! dei consorzi tra enti locali 
è attribuito un gettone di presenza per 


l'effettiva partecipazione alle riunioni 
degli organi di cui fanno parte, nella mi¬ 
sura prevista per un comune avente po¬ 
polazione pari alla popolazione dell'u¬ 
nione di comuni o dei consorzio tra enti 
locali. 

Articolo 9 

1. Gli amministratori delle città metro¬ 
politane avranno diritto ad una speciale 
indennità di funzione che sarà definita 
in apposito decreto in relazione alle 
particolari funzioni assegnate alle città 
metropolitane. 

Articolo 10 

1. A fine mandato, l'indennità dei sinda¬ 
ci e dei presidenti di provincia è inte¬ 
grata con una somma pari ad una in¬ 
dennità mensile spettante per 12 mesi 
di mandato, proporzionalmente ridotto 
per periodi inferiori all'anno. 

Articolo 11 

1. Fermi restando i soggetti aventi dirit¬ 
to all'indennità ed ai gettoni di presen¬ 
za, gli importi delle indennità e dei get¬ 
toni di presenza, fissati dal presente de¬ 
creto, possono essere aumentati o di¬ 
minuiti secondo le modalità previste 
dall'articolo 23, comma 11 della legge 3 
agosto 1999, n, 265, 

2. Gli aumenti e le diminuzioni degli im¬ 
porti delle indennità e dei gettoni di 
presenza potranno anche determinare 
una differenziazione nei rapporti per¬ 
centuali previsti per categorie di ammi¬ 
nistratori dal presente decreto agli artt, 
4,5,6,7 e 8, salva l'equiparazione del 
trattamento all'Interno di ciascuna ca¬ 
tegoria di amministratori, 

3. In ogni caso l'incremento dei suddetti 
benefici economici non deve superare 
la percentuale di aumento, indicata per 
classi demografiche di enti nell'allegata 
tabella D, dell'incidenza delle spese per 
indennità di funzione e gettoni di pre¬ 
senza determinate in applicazione dei 
presente decreto sulle spese correnti 
stanziate in bilancio. 

Articolo 12 

1. Le parametrazioni percentuali dispo¬ 
ste nel presente decreto si riferiscono 
in ogni caso agli importi delle indennità 
di funzione del sindaco e dei presidente 
della provincia determinati sempre ai 
sensi del presente decreto, senza tener 
conto dell'indennità in concreto fissata, 
in eventuale aumento o riduzione. 

Il presente decreto, munito dei sigillo 
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Re¬ 
pubblica italiana, È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


F 0„R U„M.P, , A 

Federalismo 
Classe dirigente 
da cambiare 

I a riforma federale del- 

//1 lo Stato ha bisogno, 

anche, di una nuova 
classe dirigente all'interno della 
amministrazione pubblica. In 
questo senso ha quindi un ruolo 
fondamentale l'Agenzia autono¬ 
ma per la gestione dell'Albo dei 
^retari comunali e provincia¬ 
li». G ianluca Susta, sindaco di 
Biella, vice presidente A nei e 
presidente della stessa Agenzia 
ha affrontato - nell'ambito del 
Forum P.A.chesi ètenutoa 
Roma la settimana scorsa - la 
riforma dei segretari comunali e 
provinciali. 

Nel sottolineare l'importanza 
della riforma in questione. Su¬ 
sta ha affermato che «necessita 
di integrazioni e modifiche per 
ovviare ai problemi che sono 
emersi durante questa prima fa¬ 
se di applicazione e per i quali è 
stato avviato un tavolo di con¬ 
fronto al ministero dell'Inter¬ 
no». 

Nello specifico dell'attività del¬ 
l'Agenzia, Susta ha poi richia¬ 
mato l'esigenza di una sua ca¬ 
pillare presenza sul territorio, 
attraverso la valorizzazione del¬ 
le sezioni regionali, affermando 
anche la necessità di un rappor¬ 
to più stretto fra Agenzia e 
Scuola Superiore della Pubblica 
amministrazione L ocale. «A 
quest'ultima - ha detto - compe¬ 
te di formare la nuova classe di¬ 
rigente locale, colonna portante 
di un processo di sviluppo che 
deve consenti re al Paese di con¬ 
frontarsi con l'Europa anche 
per ciò che riguarda la struttura 
burocratica che, spesso, è stata 
di freno allo sviluppo». 

E, sempre a proposito di diri¬ 
genti pubblici (e sempre al Fo¬ 
rum P.A.) il city-manager di Mi¬ 
lano Stefano Parisi ha denun¬ 
ciato il fatto che si sia investito 
troppo poco nella loro formazio¬ 
ne. «Non si diventa manager so¬ 
lo perchè si decide di cambiare 
il nome dei dirigenti pubblici 
nei titoli di giornale. Occorre un 
processo di formazione conti¬ 
nua che è ancora lontano dal- 
l'arrivare». 

Secondo Parisi gran parte delle 
difficoltà per i pubblici dirigen¬ 
ti, che hanno modificato il pro¬ 
prio ruolo passando «da una 
cultura giuridica ad una tecni¬ 
co-gestionale», sono rappresen¬ 
tate dalle lacune normative. «Il 
contesto normativo sulla pub¬ 
blica amministrazione crea an¬ 
cora incertezza, al punto che 
non è chiaro dove collocare la 
separazione tra le decisioni del 
governo centrale e le ammini¬ 
strazioni territoriali». 

A replicare a Parisi, che peral¬ 
tro aveva dichiarato la necessità 
di passare attraverso una ridu¬ 
zione dell'organico per dare uno 
status ai dirigenti del pubblico 
impiego, è stato Rino T arelli, 
della Cisl-Fnp: «Rimodellare la 
dirigenza è una esigenza reale 
ma non lo si può' fare a colpi di 
scimitarra. Sono necessarie ga¬ 
ranzie contrattuali e di status». 
Secondo Parisi il dirigente deve 
essere legato all'amministrazio¬ 
ne con un «contratto individua¬ 
le» e una retribuzione «forte¬ 
mente variabile», ma anche e 
soprattutto con la dotazione di 
strumenti operativi. 

Il di rettore del ruolo unico del 
ministero della Funzione pub¬ 
blica, Caterina Cittadino, dal 
canto suo, ha ribadito la validità 
della riforma: «L'impostazione 
è positiva. H a promosso una 
mobilità che favorisce la profes¬ 
sionalità dei dirigenti e al tem¬ 
po stesso le amministrazioni 
che possono reperire la persona 
giusta per il posto giusto». Cate¬ 
rina Cittadino però si pone in 
posizione diametralmente op¬ 
posta a quella di Parisi: «Allo 
stato attuale sono complessiva¬ 
mente 4.717 i dirigenti, ma le 
piante organiche ne prevedono 
7.979». 
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I peraoncti: «Aumentats i trcttametti mnimi» 

Govano-Confìndustriasul Patto sodale incontro «interlocutorio» 



ROMA Ha risposto al le aspettati- 
velamanifeSazionecon cui ieri 
a Romai sindacati dei pensionati 
-all'internodi unainiziativaaca- 
rattere europeo - hanno chiesto 
la riforma dell'assistenza, l'au¬ 
mento delle pensioni minime 
an eh eattraverso gl i sgravi fi scal i. 

I n piazza Esedra erano, comepre 
viào, circa 30.000 le pantere gri¬ 
gi e accorse al l'appello dei sinda¬ 
cati Spi CgiI FnpCisI eUilpperdi- 
fendereil loropotered'acquistoe 
per chiederel'approvazionedel- 
ia legge sulla riforma dell'assi¬ 
stenza, bloccata da mesi in Parla¬ 
mento e per la quale erano stati 
stanziati 1.900 miliardi. Molte 


bandiere sotto al solema soprat¬ 
tutto applausi ai sindacalisti che 
dal palco hanno chiesto di met¬ 
tere sotto controllo il prezzo del- 
labenzinaedi restituireallefami- 
glie quanto incassato dal fisco 
dal I al ottaal l'evasi on e. 

«Il Patto di Natale-ha detto il 
leaderdellaCisI, Sergio D'An toni 
-prevedechei proventi dellalot- 
ta all'evasione devono essere re 
stituiti allefamiglie. Invecenon 
ci dicono nemmeno quanto 
hanno recuperato. Celo dicanoe 
ci dicano comeintendono distri¬ 
buirlo». D'Antoni ha chiesto al 
ministro Salvi di rispettare l'im¬ 
pegno sull'aumento delle pen¬ 


sioni minime ma soprattutto al 
governo unapolitieaehiaraeon- 
tro l'inflazione e l'aumento del 
prezzo dei carburanti. «È uno 
strano mercatoquesto-haavver- 
ti to - dove I a ben zi n a sai e i mme 
diatamente all'aumento del pe 
trolio ma non scendealtrettanto 
rapidamente quando il prezzo 
del petrolio diminuisce. Questo 
non èmercato, èspecul azi one». 

Un' approvazione «rapida» 
della legge sull'assi sten za èstata 
chiesta dai segretari generali di 
Spi-CgiI, Raffaele Minelli, dello 
Fnp-CisI, Melino Pillitteri edella 
Uilp-Uil, Sivano Miniati che 
hanno ribadito il loro no ai refe¬ 


rendum sociali «un'aggressione 
non ai lavoratori ma ai diritti dei 
pensionati». «L'approvazione 
della legge sull'assistenza senza 
stravolgimenti - hanno detto - è 
importanteperottenerecheil di¬ 
ritto all'assistenza sia uguale in 
tutto il territorio nazionale da 
Bolzano aTrapani con servizi ef¬ 
ficienti in grado di favorire l'in¬ 
clusione sociale dei soggetti più 
deboli». 

Una delegazione dei pensio¬ 
nati èstata ricevuta alla Camera 
daDomenico Lucàvicepresiden- 
tedel Gruppo Ds-l'Ulivo, cheha 
con fermato I a pi en a adesi 0 n edei 
Ds alle richieste alla base della 


manifesta¬ 
zione, el'im- 
pegno per 
«una rapida 
approvazio¬ 
ne della ri¬ 
forma del¬ 
l'assistenza» 
che però si 
scontra con 
l'ostruzioni¬ 
smo del Polo 
edella Lega. 

La giornata d'azione europea 
ha trovato terreno fertile anche 
in Francia, dove la riforma del 
welfare è all'ordine del giorno, 
anche se il governo guidato da 


LioneIJospin non hafrettadi rea¬ 
lizzarla. Almeno 50.000 pensio¬ 
nati hanno manifestato in tutto 
il paese, specialmente a Parigi, 
Marsiglia, Lione, Nantes,Tolosa, 
Bordeaux e Digiune, con una ri- 


Un momento 
della manifestazione 
del pensionati 

Ieri a Roma De Renzis/Ansa 


vendicazione comune: 1.000 
franchi, 300 mila lire, al mesedi 
aumento pertutti. 

M atorn i amo i n I tal i a. I eri èdu- 
ratooltredueoreil confronto sul 
Patto socialetra governo eCon- 
findustriacheperlaprimavolta 
incontrava l'esecutivo guidato 
da Giuliano Amato. Alla fine, 
nessuna dichiarazione ufficiale: 
secondo i portavoce di Confin- 
dustria«si ètrattatodi un incon¬ 
tro interlocutorio»edi una«rico- 
gnizione» sui temi più incisivi 
del patto soci ale, chesarannoco- 
munque«oggetto di riflessione» 
per la ormai imminente assem- 
bleadiConfindustria. 


KIm: «Con Alitalia? Diffìcile» 

Van Vijk: <'Pcitti non rispettati. Comunque mai 


UmtS) dietrofront 
di Bossi e Beriusconi 

Rinviata la raccoita dellefirme 


ROMA «Alleati? S, ma purchéfu- 
si». Klmtomaaribadirechelarot- 
turacon Alitalia c'è stata, per mo¬ 
tivi che ad Amsterdam sono visti 
comereali enon strumentali eche 
un a/entuale ritorno di fiamma 
trai dueamanti delusi puòaweni- 
resoload unacondizione: lafusio- 
netraleduecompagnie. «Questa 
esperienza Al itali a ci harafforzato 
nellaconvinzionechela raziona¬ 
lizzazione necessaria nel nostro 
settorepuòessereotten utasolo at¬ 
traverso vere fusioni», spiega una 
nota della compagnia olandese 
dopo un'assemblea di bilancio 


ROMA «Andarmene? E perché 
mai? Faccio parlare i fatti, non le 
polemiche. Da quando sono arriva¬ 
to io l'Enav è migliorato: più pro¬ 
duttività, tariffe meno care, minor 
conflittualità sindacale». Luciano 
Mancini, presidentedell'Enav, resi¬ 
ste imperterrito alla bufera che da 
qualche mese si è abbattuta su di 
lui. Non lo smuovono critiche, ac¬ 
cuse, interrogazioni di deputati e 
senatori, persino mozioni parla¬ 
mentari per chiederne il licenzia¬ 
mento approvateepoi cancellate. 
Più produttività? Ad aumentare 
sono! guai. Ultimoloscandaloas- 
sentasmoaMilano.C’èdatemere 
perlasicurezzadavoli. 

«No, lasicurezzadegli aerei non èmai 
stata messa in discussione. Ci sono 
due indagini in corso, nostra e della 
magistratura. Alcuni dipendenti si sa¬ 
rebbero assentati nel periododi riposo 
cheandavagoduto, invece, sul posto 
di lavoro. Sefossevero, sarebbeun fat¬ 
to molto grave. Ma che non ha ca¬ 


non particolarmente allegra. Leo 
van Wijk, numero unodi KIm, si è 
presentato agli azionisti con in 
mano non soltanto i cocci dell'al¬ 
leanza andata a pezzi, ma anche 
con un utileoperativo dimezzato 
ed un utilenetto primadelleparti- 
testraordi n ari e ri dottasi a 4 m i I i o- 
ni di euro rispetto ai 207 dello 
scorso anno. Una situazione pe¬ 
sante al punto che non verrà di¬ 
stri buitoalcun dividendo. 

E proprio i conti non proprio ro¬ 
sei sono una delle ragioni del raf¬ 
freddamento dei rapporti con Ali¬ 
talia: «Continuarendl'intesacon 


munque intaccato la sicurezza. Anzi, 
siamo trai primi in Europa per questo 
profiloeper efficienza». 

Certi paragoni paionotemerari. 

«I suoi sono luoghi comuni. Il traffico 
gestito dal l'Enavèaumentatodel 22% 
enei 2000saliràdi un altro20%.Con 
lo stesso numero di dipendenti. Il fat¬ 
turato passa da 720 miliardi a 1.030; 
gliinv^imentida50a 650miliardidi 
cui 400 giàcantierizzati. Allecompa- 
gnie restituiamo 80 miliardi. Il cut, 
che è l'unità di misura delle tariffe, 
passa dal 64% al 53%: i nostri servizi 
costano meno chein Francia, Germa¬ 
nia, Inghilterra. Gli ultimi dati Uesui 
ritardi a M al pensa mostrano che poi 
non celava!amocosì male». 
L'impressi oneèchelei siaallate- 
sta di un carrozzonegestito con i 
criteri di un vecchioentestatale. 
«Chesiamo un entepubblico non vi è 
dubbio. In 12 anni l'Enav ha cono¬ 
sciuto 8 commi ssari straordinari. Che 
siaunasituazionedifficiledacambia- 
resono il primo a dirlo. Come aveva 


Alitalia avrebbe significato sov¬ 
venzionar! a per I e sue perdite» h a 
spiegato van Wijk ribadendo co- 
munquecheleragioni dellarottu- 
ra sono legate soprattutto alla si- 
tuazionedi Malpensaealleincer- 
tezze sulla privatizzazione: «Da 
parte di Alitalia erano necessari 
unaseriedi passi primadi arrivare 
allafusioneveraepropria. Questi 
non si sonoverificati eci si amode¬ 
cisi a chiudere l'alleanza». Il nu¬ 
mero uno di KIm nega invece che 
tra leragioni della rottura vi sia la 
volontà della compagnia olande¬ 
se di non scendere in minoranza 


del resto sperimentato il mio prede¬ 
cessore, i I povero D'Anton a». 

Le accuse parlano di assunzioni 
di figli di suoi amici sindacalisti, 
di note spese gonfiate, di super- 
parcelleadavvocati amici. 

«Tuttefalsità. Di amici origli di amici 
non ne ho assunto nessuno. Anzi, 
adesso che dobbiamo prendere 300 
persone lo faremo per concorso. Ed 
anche la soci età chegestiràlaselezio- 
n everrà scel ta attraverso una gara. Pi ù 
trasparenti di così ! Quanto al resto, so¬ 
no tuttefalsità. Su noi vigilano reviso¬ 
ri, ministero. Corte dei Conti. Anche 
lamagistraturastaindagando.Così le 
cosesi eh i ari ran n 0 an cor megl i 0 . N on 
ho nulla da temere: la mia è una ge¬ 
stionetrasparente». 

E allora, comesi spiega tutti que¬ 
sti attacchi? 

«Perché dopo anni di gestioni allo 
sbando, l'Enav sta cambiando pelle. E 
questo dà fastidioachi campava sulle 
vecchie protezioni e sulle vecchie 
inefficienze. Siamo pronti a trasfor- 


dopo lafusione: «Siamo consape¬ 
voli chein Borsa si amo più piccoli 
-spiega-ll probi emanon èdi mag- 
gioranzeo minoranze, madi non 
perderelanostraidentità». 

Possibilità di ricucitura? «Mai 
dire mai, ma è molto improbabi¬ 
le». Tant'èverocheKImhagiàini- 


marci i n Spaentrofi nedel l'an n o». 

Ma i I suo progetto vi enecontesta- 
todai sindacati. 

«Da un sindacato solo. Comunque, 
sotto lamiagestionelaconflittualitàè 
diminuitadd90%». 

E ci credo, ha inondato i dipen- 
dentidi soldi. 

«Non certo a spese degli equilibri fi¬ 
nanziari dell'azienda, ma utilizzando 
gli aumenti di produttività. Il lavoro 
del controllore di volo ha specificità 
chevanno ri conosci uteancheeeono- 
micamente». 

Per via di economia, chefine ha 
fatto la commissionedi congrui- 
tàsullaVetrociset? 

«Èlaprimavoltachesisegueunapro- 
cedura così trasparente. La commis¬ 
sione ha riconosciuto che il vecchio 
contratto non andava bene: 150 mi¬ 
liardi in vece eh e 180. Ho fatto rispar¬ 
miare all'Enav 30 miliardi. Si èpoi ve¬ 
ri fi cato che certe atti vi tà potrà gesti ri e 
l'Enav al propro interno. I risultati li 
ho già consegnati al Parlamento. Il 


di re mai» 


ziato a parlare con altre compa¬ 
gnie per nuove alleanze. British? 
Da Amsterdam arrivano solo non 
comment, maèunadellepistepiù 
gettonate. «Non lo so, bisognaa- 
spettare», si limita a dire il presi- 
dentedell'lri,PieroGnudi. 

G.C. 


prossimo appalto, poi, verrà affidato 
con garaeuropea». 

Lei èun ex sindacalista chiamato 
all'Enav proprio per provare a 
xiogliere una situazione in cui 
per 3.500 dipendenti ci sono 13 
sindacati l'un contro l'altro ar¬ 
mati,concordi solonei paralizza- 
rel'ente. Non pensacheorasiano 
altrelepriorità? 

«La priorità è di continuare sulla via 
dell'ammodernamento e dell'effi- 
ci enza per preparare! atrasformazi on e 
in spa. Ma non si potrà farlo senza il 
consenso dei lavoratori in un settore 
in cui basta lo sci opero di unosoloper 
parai izzaremezza I tal i a». 

Viste le polemiche, non le viene 
vogliadi passarelamanolascian- 
doaltri agestirelanuovafase? 
«Edareragioneachi mi attacca?Ade- 
cideredel mio rinnovo sarà l'azioni¬ 
sta. Marni piacerebbe che il giudizio 
venissesullabasedei risultati dellage- 
stione,nondellelettereanonime». 

G.C. 


ROMA Tanto tuonò che non 
piovve. La presentazionein Cas¬ 
sazione di una proposta di legge 
di iniziativapopolareperl'utiliz- 
zazionedei proventi dallavendi- 
ta delle licenze Umts esclusiva- 
menteperlariduzionedel debito 
pubblico, annunciata per questa 
mattina alle 10 dal numero uno 
della Lega Roberto Bossi edal lea¬ 
der di ForzaltaliaSlvio Berlusco¬ 
ni, è stata ri n vi ata al I e " prossi me 
settimane". Ne ha dato notizia 
un comunicato della Lega Nord. 
Rinviata di conseguenza anche 
la conferenza stampa che Bossi e 
Tremonti avrebbero dovuto te 
n erea M on tecitori 0 per i 11 ustrare 
l'iniziativa. 

Il rinvio sine die alla raccolta 
dellefirme mettedi fatto laparo- 
lafineai tentativi del Polodi stru¬ 
mentalizzare demagogi cernente 
I a gara per l'assegn azi on edel I el i- 
cenzeUmts. 

Dapprima Berlusconi e Bossi 
avevanotuonato davanti al furto 
di Stato perladecisionedi indire 
un'asta per l'assegnazione delle 
I i cen ze. Avrebbero p referi to asse- 
gnarlegratisoquasi. Lacosanon 
sorprende vi sto chetra i preten¬ 
denti alla licenza figura anche 
una ditta di famiglia del cavalle 
re, laM ediaset, in corsaanch'essa 
perii telefonino di terza genera¬ 
zione. Sui prezzi èpoi calatapu- 
dicamentelasordina. 

Bossi e Berlusconi non hanno 
tuttavi a ri n u n ci ato al l'argomen - 
to an n un ci an do I a raccol ta d i f i r- 
meperconsegnaretuttoil ricava¬ 
to al debito pubblico. Forse un 
comportamento un po' troppo 
"drastico" per un'alleanza in cui 
c'èun partito comeAn chenon si 
ècerto distinto per coerenza nel 
rigore finanziario. E cosi, som- 
messamenteesen za spiegazioni, 
an eh e q u està i n i zi ati va è stata I e 
sciata cadere. Un'idea ce l'ha il 
ministro delle Comunicazioni, 
Salvatorecardinale: «La raccolta 
di firmeeraun tentativo di Bossi 


e Berlusconi per impedire che 
verso il centro-sud del Paeseven- 
gano destinate risorse, magari 
perincen tivarelo sviluppo el'oc- 
cupazione». 

In attesa eh e vengano messi a 
punto i criteri della gara, ferve il 
dibattito su comeimpegnarei ri¬ 
cavi che si prevedono per alme 
no 25.000 miliardi ma che po¬ 
trebbero essere molti di più. Il 
sottosegretario alle comunica¬ 
zioni MicheleLauria, ricordache 
vi sono precise regole europee 
per impegnare quelli chesaran- 
nocomunquericavi "straordina¬ 
ri". Sono dunque vietate spese 
chepotrebbero ripetersi nel cor¬ 
so degli anni. Un vincolo rigido 
al punto che appare abbastanza 
scontato ehebuonapartedel Ieri- 
sorse andranno alla riduzione 
del debito pubblico, perii restola 
discussione è ancora aperta e le 
ideesonomolteedi vergenti. 

L'altro ieri, intanto, si èriunito 
a livello tecnico il gruppo inter¬ 
ministeriale incaricato di mette 
rea punto il bando di gara. «Stia¬ 
mo lavorando alacremente per- 
chévogliamo rispettare! tempi - 
spiega Cardinale- Quando i tec¬ 
nici avranno presentato il lavo¬ 
ro, chiederò ad Amato di convo- 
careil comitato dei ministri. Non 
credo checi si arriverà in questa 
settimana, ma spero eh eci ri usci¬ 
remo nei primi giorni della pros¬ 
sima». 

Intanto Carlo De Benedetti 
che partecipa alla gara Umts at¬ 
traverso la Cir propone di sosti¬ 
tuirei! ticket d'ingresso con una 
royalty, «cheso, il 3%del fattura¬ 
to per 15 an n i : lo Stato guadagn e 
rebbemoltodi più enon creereb¬ 
be alcun onere iniziale a chi en¬ 
tra». PerDebenedetti, inoltre, bi¬ 
sognerà prevedere asimmetrie a 
favoredei nuovi operatori: «Una 
lepre, cioèun nuovo entrante, ha 
interesse a far correre l'Umts 
molto piùdi chi hagiàun reddito 
daoperatoretelefonico». 


L'INTERVISTA 


Mancini (Biav): «Redo al mio posto 
I risultati mi stanno dando ragione» 



«Non cederemo ai ricatti» 

Sciopero per il contratto nelle imprese artigiane 


ROMA «I piccoli padroni vogliono 
fare come i grandi, ma non accette¬ 
remo questo ricatto». La decisione 
di Con farti pianato di dare disdetta 
all'accordo interconfederale del '92 
«non è che l'anticipo della decisione 
di Confindustria», per il segretario 
generale della Fiom Claudio Sabatti- 
ni intervenuta ieri a Bologna a con¬ 
clusione della manifestazione regio¬ 
nale dei metalmeccanici dell'artigia- 
natoedeH'industria. 

Liquidare la contrattazione collet¬ 
tiva sia a livello nazionale che a li¬ 
vello decentrato: un «ricatto» a cui 
non bisogna cedere. «Questaèquin- 
di la prima giornata di lotta dei la¬ 
voratori metalmeccanici - ha conti¬ 
nuata Sabattini - per difendere i di¬ 
ritti contrattuali di tutti». 

Una giornata di sciopero dei di¬ 
pendenti delle imprese artigiane 
con alte adesioni - la punta del 95% 
a Bologna-e con una mobilitazione 
in tutta Italia con presidi, assem¬ 
blee, volantinaggi fino al corteo di 
Bologna con 15mila persone. 

Nelle iniziative l'affermazione del 


diritto a veder rinnovata il contratto 
regionale a oltre due anni dalla sua 
scadenza, si è intrecciata al «no» al 
referendum sulla libertà di licenzia¬ 
re. «Quando si scambia un diritto 
con i soldi, vuol dire che i diritti 
non ci sono più», ha detta il leader 
della Fiom. E il segretario confedera¬ 
le della Uil, Luigi Angeletti ha sotto- 
lineato come sotto l'ipocrisia della 
«libertà» in realtà i referendum anti¬ 
sociali hanno lo scopo di «renderela 
soci età ancora più diseguale». 

A fianco dei metalmeccanici delle 
imprese artigiane che si sono ferma¬ 
ti per 8 ore, hanno scioperato da 2 a 
4 ore le tute blu dell'industria. Una 
scelta solidale che assume «grande 
importanza» per il segretario gene¬ 
rale della Fim-CisI, Giorgio Caprioli: 
«Presto il movimento sindacale po¬ 
trebbe essere richiamato a occuparsi 
dei problemi fondamentali per la 
sua rappresentanza, risvegliandosi 
bruscamente da sbornie politico-re¬ 
ferendarie», ha dichiarato. 

Alte adesioni allo sciopero anche 
in Lombardia (fino all'80% nelle 


grandi aziende) dove la protesta in¬ 
teressava oltre 380 mila lavoratori 
del settore industriale e oltre 110 
mila del comparto artigiano. A Mila¬ 
no è stato organizzato un sit-in in 
piazza del Duomo, a Brescia una 
manifestazione in città e presidi in 
diverse zone di questa e altre pro¬ 
vince. «È una chiara risposta a chi, 
attraverso i referendum antisociali, 
spera di cancellare, insieme ai diritti 
acquisiti, anche la dignità delle per¬ 
sone», ha commentata il segretario 
della Fiom LombardaTino Magni. 

Il rispetto delleregolecontrattuali 
è stato chiesto anche a Treviso, Fi¬ 
renze, e a Verona, Torino e Roma 
con presidi davanti alle sedi di Con¬ 
farti gi anato. Nel Lazio i lavoratori 
delleimpreseartigianesono ci rea 40 
mila e da molti mesi, informano 
CgiI, CisI, Uil ei sindacati di catego¬ 
ria, «aspettano il rinnovo dei con¬ 
tratti, senza i quali le retribuzioni 
non si adeguano alle migliorate 
condizioni di produttività ddle im¬ 
prese». 

Fe. M. 


$ Roma^iaAcque 

Esitx) gara / d. Igs. n. 406/91 alleqatx) H 

1 Nome e indirizzo deii'amministrazione aggiudicatrice; 

Romagna Acque S.p.A. -47100 Forlì - Piazza dei Lavoro n. 35 

2 Procedura di aggiudicazione presceita; 

Asta pubbiica, ai sensi degii artt. 19, 20 e 21 deiia iegge 11 febbraio 1994 n. 109, come 
modificata e integrata daiia iegge 18 novembre 1998 n. 415, nonché degii artt. 73 iett. c) e 
76 dei regio decreto 23 maggio 1924 n. 827 e, per quanto non disposto daiie citate ieggi, ii 
decreto iegisiativo 19 dicembre 1991 n. 406. 

3 Data di aggiudicazione deii'appaito; 

6 apriie 2000. 

4 Criteri di attribuzione deii'appaito: 

Prezzo più basso, inferiore a queiio posto a base di gara, determinato mediante offerta a prez¬ 
zi unitari. Sistema di reaiizzazione dei iavori: parte a corpo e parte a misura. 

5 Numero deiie offerte ricevute; 

Tredici. 

6 Nome e indirizzo deii'aggiudicatario; 

COOPCOSTRUTTORI Società Cooperativa a responsabiiità iimitata - 44011 Argenta (Fe) - 
Piazza Mazzini, 1 

7 Natura ed entità deiie prestazioni effettuate, caratteristiche generaii deii'opera costmita; 
Lavori di reaiizzazione deiie opere di primo iotto per i'utiiizzazione dei pozzi di Forlì e Cesena 
neii'ambito deiio schema idrico deii'Acquedotto deiia Romagna, costituite daiia condotta di 
adduzione dei pozzi di Forlì fino a Foriimpopoii, daiia condotta premente fino a Monte Casaie e 
daiia condotta discendente da Monte Casaie. Importo a base d'asta L. 25.185.000.000, IVA 
esclusa, pari ad Euro 13.006,967. Oneri relativi al piano di sicurezza, non soggetti a ribasso: 
L. 200.000.000. IVA esclusa, pari ad Euro 103.291,38. 

8 Prezzo di aggiudicazione: 

L. 18.361.861.698, pari ad Euro 9.483.110,15. 

9 Eventualmente valore e parte del contratto che può essere subappaltato ad un terzo; 
L'Intera opera nei limiti di legge. 

10 Altre indicazioni: 
nn. 

11 Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee; 
29 dicembre 1999. 

12 Data di spedizione della presente comunicazione all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità europee; 12 rxAGoro 2000 

IL PRESIDENTE: Giorgio Zanniboni 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d'Oro al V. M. 

Settore Segreteria Generale 

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI 
tei. 02/24.96.295-4 telefax02/26.22.03.44 

AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica, ex 
art. 21 comma 1, Legge 109/ 94 i lavori di: 

MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI EDIFICI COMUNALI 
Importo massimo contrattuale: 

LOTTO 1 Edilizia Residenziale L. 230.000.000 (Euro 118,78) 

LOTTO 2 Edilizia scolastica L. 230.000.000 (Euro 118,78) 

LOTTO 3 Edilizia ad uso Diverso L. 230.000.000 (Euro 118,78) 

Scadenza presentazione offerte: ore 16 del giorno 7 GIUGNO 2000. 

I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenuti nel bando di gara, 
pubblicato integralmente sul B.U.R. Lombardia n. 20 del 17 maggio 2000 e 
sul F.A.L. della Provincia di Milano n. 36 del 13 maggio 2000, consultabile 
presso l'Ufficio Contratti del Comune e reperibile sul sito Internet 
"www.sestosg.net" 

Sesto San Giovanni, 11 maggio 2000 

Il Segretario Generale Reggente 
Dott. Giuseppe Davi 
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Giovedì 18 maggio 2000 



♦/Vota di replica sulla motivazione 
«Come fanno i procuratori a dire 
chela loro impostazione resiste?» 


♦ «Da/o ringraziare! magistrati 
perché hanno voluto ricordare 
il mio impegno contro la mafia» 


Andreotti: «Sono caduti 
gli idoli della Procura» 


Il senatorea vita: Di Maggio egli ^tri rimessi ^ loro posto 
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Il senatore 
a vita 

GiulioAndreotti 
In basso 
i componenti 
del collegio 
giudicante 
del tribunale 
di Palermo: 
il presidente 
Ingargiola 
al centro, 
il giudicea 
latore, Barresi 
a sinistra 
e Balsamo 
a destra 

Medici/Ansa 


L'im’ERVISTA ■ VINCENZO ROVELLO. Paa Palemio 

<Ma llmpiantD atxusEtorìo ha reUo» 


ROMA Lette le motivazioni del- 
l'assoluzionedi Andreotti i procu¬ 
ratori di Palermo hanno ritenuto 
confermato nella sostanza l'im¬ 
pianto accusatorio da loro soste¬ 
nuto. Ieri ilsenatoreavitaharepli- 
catocon una lunga nota. «Non so 
comefacciano i procuratori ad af¬ 
fermare, dopo il deposito della 
sentenza, che sia stata recepita la 
loro impostazione. Con una 
esemplare ed articolata motiva¬ 
zione tutti questi fatti sono stati 
smantellati con reiterate patenti 
di "inattendibilitàintrinseca" eia 
lapidariaconclusione,chevaletta 
congiuntamente,cheleprovedel- 
I e con dotte cri m i n ose con testate¬ 
mi sono risultate "insufficienti, 
contradditorie e in alcuni anche 
del tutto mancanti"»: questo uno 
dei passaggi più significativi della 
lunga nota diffusa dal senatore 
GiulioAndreotti. Andreotti espri¬ 
me gratitudine ai giudici perché 
hanno ricordato il suo «impegno 
contro la mafia» e sottolinea: 
«Nullatoglieallamiasoddisfazio- 
neil fattochei giudici non abbia¬ 
no creduto cheio non conoscessi, 
come non conosco, i Salvo. Ma 
hannoaggiuntochequestacono- 
scenza non avrebbe avuto come 
talerilevanzapenale. I procuratori 
non hanno quindi neppure su 
questo un motivo per compiacer¬ 
si». 

«Per sette anni - si legge nella 

LACURIOSTÀ 


PALERMO Le motivazioni della 
sentenza del processo Andreotti 
(4.370 pagine) depositata alle 10 
del mattino, entrano 5 ore dopo 
nella «rete». Cosi il documento 
chespiegaperchéil senatoreavita 
èstato assolto, èstato letto non so¬ 
lo davanti al popolo italiano, ma 
anche a quello virtuale, su Inter¬ 
net (www.ansa.it). L'iniziativa ha 
preso in contropiedeanchelepar- 
ti del processo, almeno gli studi 
professionali meno attrezzati al 
nuovo, cheallel2avevanoaffida- 
to ad un volo Alitaliain partenza 
da Palermo per Roma copie della 
sentenza. Dice Giuseppe Genna¬ 
ro, presidente dell'Anm: «È stata 
una scelta opportuna, positiva e 
certamente ripetibile. Un atto di 
grande democrazia, la sentenza è 
un atto reale, mali mondo virtua¬ 
le ne ha dilatato la pubblicità». 
Gennaro auspica chel' iniziativa 


n ota di An dreotti - h 0 atteso eh ela 
procura specificasse un solo atto 
concreto con il quale suffragasse 
l'infame accusa di favoreggia¬ 
mento della mafia. L'opinione 
pubblica anche intemazionale è 
stata via via sottoposta a clamoro¬ 
si messaggi: il più pittoresco dei 
quali riguardavail bacio con il su¬ 
perlatitante Riina in casadel dott. 
Salvo arrestato domiciliare. Era il 
pezzo fortedi una lista impressio¬ 
nante: partecipazione e incontri 
mafiosi, andando clandestina¬ 
mente in Sici¬ 
lia; difesa di¬ 
sperata per non 
far pubblicare 
carte di Moro 
che il generale 
Dalla Chiesa 
avrebbe sot¬ 
tratto per uti¬ 
lizzi privati; su¬ 
bordinazione a 
me del presi- 
denteCarn eva¬ 
le per aggiusta¬ 
re il maxiprocesso ed altri; acco- 
glienzeenfaticheaGaetano Bada- 
lamenti con un asserito mio ram¬ 
marico perchédi uomini comelui 
non ce n'era uno in ogni piazza 
d'Italia; pomeriggi cinematografi¬ 
ci trascorsi con il capo boss Mi che¬ 
le Greco; incontri da un barbiere 
(peraltro morto due anni prima) 
con Frank Coppola; ospitalità in 


non resti isolata, maponeun pro¬ 
blema, «nel casodi coinvolgimen- 
tidi minorenni,occorronooppor- 
tuni accorgimenti primadi mette- 
rein retelasentenza». 

Il sostituto procuratore Anto- 
niolngroiaèpolemico«con lapo¬ 
ca informazioneela molta disin¬ 
formazione» che a suo avviso 
«emergedallaletturadei giornali» 
e per questo «fa allora piacere sa- 
perechei cittadini abbiano lapos- 
sibilità di attingere direttamente 
alla sentenza anche, se mi rendo 
conto che leggere ben quattromi¬ 
la pagine è un'impresa ardua, lo 
stesso ho subito consultato il sito 
Ansa e mi auguro che in tanti lo 
facciano». Giulia Bongiorno, uno 
dei legali di Andreotti, condivide 
la tesi di Ingroia per giungere a 
conclusioni diametralmente op¬ 
poste: «Sono straconvinta che la 
gente deve conoscere i fatti reali 


unadellebarchedei signori Salvo; 
impazzimento per avere in dono 
dalla mafia un quadro del pittore 
Rossi, ecc. Nel corso del dibatti¬ 
mento - prosegue- la professiona¬ 
lità dei miei avvocati ed anche la 
miadocumentatapignoleriahan- 
no smantellato il castello di accu¬ 
se. Di qui, nonostanteil lungome¬ 
traggio del residuo procuratore 
Scarpinato, la logica assoluzione 
perchéil fatto non sussiste».. 

«Egli idoli dellaprocuracomeil 
Di Maggio, il Marino Mannoia, e 
gli altri non gratuiti collaboranti 
sonoduramenteeeon argomenti 
p reci si ri messi al I oro posto - con ti - 
nua la nota -. Tempo e mezzi fi¬ 
nanziari non sono certo mancati 
al I a procu ra per raccogl i ere prove. 
Sarebbe stato m^lio per tutti che 
non fossero partiti o se, constatan¬ 
do la vacuità dell'assunto ed an¬ 
che la pericolosità di certi pentiti 
(comeil Di Maggio cheinsultò in 
aula i procuratori senza la loro mi¬ 
ni ma reazione), si fossero fermati 
nell'udienza preliminare. È inte¬ 
ressante eh e anche di un testimo¬ 
ne non pentito e come tale valo¬ 
rizzato dal procuratore capo (il Di 
M aggio Vito) il tribunaleabbiadi- 
chiarato l'assoluta inesistenza del 
fatto (un mio incontro segreto 
con il bossSantapaola). Ma sono 
grato ai giudici perchéhanno vo- 
I uto ri cordare - si I egge an cora - i I 
mioimpegnocontrolamafia». 


per poi farsi un'opinione e quel 
documento in rete consente di 
farsi un'ideadiquellocheèstatoii 
processo». Enrico San severi no, 
avvocato, sottol i n ea eh eoggi «do¬ 
cumenti importanti, redatti in no¬ 
me del popolo italiano, possono 
essereletti datutti», masi realizza 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO «La sentenza An¬ 
dreotti? L'impianto accusatorio 
è stato sostanzialmente confer¬ 
mato». Vincenzo Rovello, procu¬ 
rato re generai e a Palermo, cono¬ 
sce soltanto in via ufficiosa le 
motivazioni dell'assoluzionedel 
senatore a vita. Le 4371 pagine 
del provvedimento non gli sono 
statean co ra n oti fi cate. 

Presidente, anche la Procura ge- 
neralericorrerà i n appel lo? 
«Valuterò il da farsi assieme ai 
due colleghi, i sostituti procura¬ 
tori generali Lo Voi eAqueci, da 
tempo distaccati all'esame della 
sentenza. Il potere di ri correre in 
appello è autonomo sia per la 
procuradella Repubblica cheper 
laprocura generai e». 

Malei cheidea si èfattadellasen- 
tenza? 

«Da una prima sommaria lettura 
dellemotivazioni posso trarrela 
conclusione che l'impianto ac- 


anche una circolazione di infor- 
mazione«cheèutilepergli opera¬ 
tori del diritto». Piero Milio, avvo¬ 
cato e senatore, si dice «sorpreso 
del tempismo» dell'informazio¬ 
ne «A pocheoredaldepositodelle 
motivazioni, tutto il rnondo ha 
potuto leggere gli atti. È stato un 


cusatorio è stato, appunto, so¬ 
stanziai mente confermato e che 
esistevano, quindi, tutti gli eie 
menti per l'esercizio dell'azione 
penale. Di questo bisogna dare 
atto ai magistrati dellaprocuradi 
Palermo. Questi, in 
ottemperanza a un 
dovere costituzio¬ 
nalmente sancito, 
hannochiestoeotte 
nuto dal Gip il pro¬ 
cesso a carico del se 
natoreAndreotti». 

Lei afferma che 
l'impianto accusa- 
torioharetto. Ma al¬ 
lora come si spiega 
l'assoluzione di An¬ 
dreotti? 

«C redodi avergiàda- 
to una risposta alla 
suadomanda. Vi erano elementi 
per l'eserci zi 0 del l'azi on epenal e. 
Il Tribunale ha ritenuto tali eie 
menti insufficienti, contraddit¬ 
tori ein alcuni casi del tutto man¬ 
canti. Un più approfondito esa- 


fatto positivo, di democrazia. Ora 
chiunquepuò rendersi conto per¬ 
sonalmente, giudicare in modo 
autonomo, del metodogestionale 
delle indagini in certi processi po¬ 
litici eh e hanno caratterizzato, so¬ 
prattutto a Palermo, la giustizia 
negliultimianni». 


me della sentenza ci consentirà 
di accertare se tale giudizio sia 
condivisibile, ovvero se gli ele¬ 
menti dell'accusa debbano esse¬ 
resottoposti al vaglio del giudice 
d'appello». 

Il procuratore ag¬ 
giunto a Palermo, 
Guido Lo Forte, af¬ 
ferma che i giudici 
del processo An¬ 
dreotti hanno esa- 
minatoogni indizio 
isolatamente, se¬ 
guendo un metodo 
che ricorda quello 
della prima sezione 
penale della Cassa¬ 
zione presieduta da 
Corrado Carnevale. 
Lei èd'accordo? 
«Daunaprimalettu- 
ra del I a sen ten za si trae I ' i m pres¬ 
sione chei singoli capi d'accusa 
siano stati valutati isolatamente 
enon giàcon unavisioned'insie 
me. Ma, lo ripeto, si trattadi una 
primaimpressionechedeveesse- 
re veri f i cata da un a I ettu ra pi ù at- 
tenta». 

Le motivazioni della sentenza 
confermano i rapporti di An¬ 
dreotti con Sindona, Ciancimi- 
no. Li ma, i Sai vo ei I bosstrapane¬ 
se Mangi araci na. 11 senatorea vi¬ 
ta èstato assolto,mala non crede 
che la sua immagine di statista 
esca ulteriolmente indebolita 
dalla conclusione di questa vi¬ 
cendagiudiziaria? 

«Posso rispondere richiamando 
ancoraunavoltaunprindpioge 
neraledel diritto penale. E cioè 
che la responsabilità penale è 
personale ed in questa vicenda 
un tribunaledellaRepubblicaha 
giudicato l'uomo Andreotti e 
non già il politico Andreotti. Le 
logiche che debbono ispiracela 
decisionedi promuovereomeno 
l'appello sono squisitamente 
processuali. Tuttelealtrelogiche 


La ditta Italmarbie Pocai s.r.l awisa che 
è stato presentato in data 28/4/ 2000 
presso ii Parco deiie Aipi Apuane in 
Massa, io studio di impatto ambientaie 
per ia coitivazione deiia cava Rondone 
in Comune di Stazzema. Presso taii uffi¬ 
ci è possibiie da parte dei pubbiico 
prenderne visione per 45 giorni daiia 
data di inizio dei procedimento. 


possono e debbono interessare 
gli storici enon i magistrati». 

La sentenza smonta molte delle 
dichiarazioni rese dai pentiti. 
Queste vengono definite a volte 
generiche, a voltenon riscontra- 
te,addiritturaondivaghe... 

«1 0 ri ten go eh e p ro pri 0 d al I a sen- 
ten za Andreotti si trae la confer¬ 
ma cheledichiarazioni dei colla¬ 
bo rato ri d i gi u sti zi a ven go n 0 sot¬ 
to poste a vagì io critico. Su quelle 
dichiarazioni vengono ricercati 
tutti i possibili elementi di ri¬ 
scontro. Adesso, ai fini dell'ap¬ 
pello, bisognerà valutare se tale 
ricerca critica sia stata corretta- 
menteeffettuata». 

I giudici del Tribunale mettono 
in evidenza contraddizioni na 
racconti di Buscetta e di Man¬ 
noia, pentiti chesonostati consi¬ 
derati sem preattendi bi I i edeci si - 
vi perscardinarel'organizzazio- 
nedi Cosa nostra. Lasenten za An¬ 
dreotti chiudeun cicloa proposi¬ 
to del ruolo da collaboratori di 
giustiziane processi di mafia? 
«Non credo che quella sentenza 
eh i uda un ci do stori co n el I a I otta 
al la mafi a. Cosa n ostra h a ri cevu- 
to colpi durissimi, ma purtroppo 
è ancora operante non solo sul 
territorio nazionale, maanchein 
Europa e in molti stati di altri 
continenti. È indubbio che l'a¬ 
zione di contrasto alla mafia è 
stata caratterizzata da una più 
marcata attenzione anche sul 
piano processuale e da disatten¬ 
zioni chenehanno favorito il ra¬ 
dicamento nella società italia¬ 
na». 

E la sentenza Andreotti cosa rap¬ 
presenta, un si ntomodi disatten¬ 
zione? Lo specchi odi unclimadi- 
versochesi respi ra nel paese? 

«Personalmente non credo che 
la sentenza Andreotti possa as- 
surgerea sintomo del di ma di di- 
sattenzionechepurtroppo si av- 
vertein questi anni». 


In edicola con riAiìtà 


E la sentenza entra in rete 
per i naviganti di Internet 
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la polemla da giudici che hanno aito la sentenza 

«Sei nnesi sono troppi? Non per chi lavora negli uffici giudiziari di Palermo...» 


DALL'INVIATO 


PALERMO Niente dichiarazioni 
ufficiali: «Samo tranquilli. Quello 
che c'era da dire lo abbiamo scritto 
nel provvedimento». Ma Salvatore 
Barresi e Antonio Balsamo, i due 
giudici a latere che hanno elabora¬ 
to le motivazioni ddia sentenza del 
processo Andreotti, di una cosa si 
dicono soddisfatti: di avereda fatta 
e in tempi relativamente brevi. Sei 
mesi, è vero, possono sembrare 
troppi. Ma il computo dd tempo, 
spiegano, non può non tener conto 
delle condizioni in cui si lavora ne¬ 
gli uffici giudiziari di Palermo, della 
carenza di organici che ossessiona 
il tribunale, dei processi e delle 
udienze che si moltiplicano. Pro¬ 
blemi che erano stati messi al cen¬ 
tro di un'assemblea di magistrati 
palermitani della quale si era fatto 
promotore, qualche mese fa, lo 
stesso Barresi. Al governo e al Csm 


erano stati richiesti personale e 
mezzi. «Il risultato? Samo rimasti 
ancora meno. Sd giudici sono stati 
trasferiti a Termini Imerese». «Mal¬ 
grado questo - spiegano - abbiamo 
portato a conclusione un impegno 
che può consentire al processo An¬ 
dreotti di andare avanti». 

L'ufficio della quinta sezione pe¬ 
nale è ingombro di fascicoli. Balsa¬ 
mo rilegge la sentenza che scorre 
sul video di un computer. France¬ 
sco Ingargiola, il presidente del Tri¬ 
bunale che per quattro anni ha giu¬ 
dicato l'ex presidente del Consi¬ 
glio, èstato trasferito in Corte d'ap¬ 
pello. I suoi giudici a latere sono ri¬ 
masti qui, al secondo piano del pa¬ 
lazzo di giustizia, all'altro capo òd¬ 
io stretto corridoio che immette 
nellestanzeddia procura. 

Il ricorso in appdio da parte del¬ 
la procura è molto probabile, ma 
per i giudici del processo Andreotti 
ia sentenza depositata l'altro ieri 
rappresenta una sorta di punto di 


equilibrio. E negli uffici della quin¬ 
ta sezione dd Tribunale si apprez¬ 
zano le parole di Giancarlo Caselli. 
Rileggiamole: «Una sentenza con¬ 
fortante e positiva per l'accusa - af¬ 
ferma l'ex procuratore a Palermo -. 

Esclude definiti¬ 
vamente qua¬ 
lunque ipotesi 
di teorema o 
pregiudizio e 
trova conferma¬ 
ti numerosi fatti 
dell'impianto 
accusatorio, in 
un provvedi¬ 
mento che so¬ 
stanzialmente è 
di assoluzione 
per insufficien¬ 
za di prove». Il punto di equilibrio 
raggiunto, quindi, starebbe proprio 
qui: non è stato riscontrato alcun 
fatto concreto utile a dimostrare 
che il senatore a vita ha aiutato la 
mafia, ma - nel contempo - sono ri¬ 


sultati chiari fatti (ad esempio le 
bugie di Andreotti sulla conoscenza 
dei Salvo) chestavano alla base del¬ 
le accuse dei pm. Un colpo al cer¬ 
chio e uno alla botte, come sostie¬ 
ne qualcuno? I giudici non com¬ 
mentano, non entrano in polemi¬ 
ca. Non rispondono nemmeno alle 
parole del procuratore aggiunto a 
Palermo, Guido Lo Forte. «Ci sono 
due tipi di giurisprudenza per la va¬ 
lutazione della prova - ha spiegato 
ieri all'Unità il pm del processo An¬ 
dreotti - La cosiddetta valutazione 
atomistica, che è quella che venne 
seguita dalla prima sezione penale 
della Cassazione (presieduta da 
Carnevale, ndr) con riferimento ai 
processi del pool deH'Ufficio istru¬ 
zione (di Falcone, ndr) e poi c'è la 
cosiddetta valutazione sintetica, 
considerare l'insieme degli indizi 
ndia loro globalità e nelle relazioni 
tra loro». E logico che l'accusa cer¬ 
chi argomenti per motivare la ri¬ 
chiesta d'appello, ribattono alla 


quinta sezione. Ma, si avverte, la 
sentenza così come è stata elabora¬ 
ta potrebbe rappresentare un punto 
d'arrivo, senza ulteriori passaggi in 
secondo grado o in Cassazione che 
potrebbero è vero anche migliorar¬ 
la in direzione di quello che auspi¬ 
ca la procura, ma che potrebbero 
anche provocare l'assoluzione di 
Giulio Andreotti con formula pie¬ 
na. 

Ma in procura si ragiona anche 
su un punto. Dalla sentenza si trae 
la conferma che Lima, Ciancimino, 
i cugini Salvo, Sndona, ecc. erano 
organici a Cosa nostra. Tutti costo¬ 
ro facevano parte della corrente an- 
dreottiana. Solo attraverso r«ato- 
mizzazione» ddl'impianto accusa¬ 
torio è stato possibile considerare 
insufficiente la prova che Andreotti 
si sia adoperato per raggiungere gli 
scopi che Cosa nostra si era prefissi 
e che, certo, non venivano mai 
messi a verbale. 

N.A. 


■ SITUATONE 
DIFFICILE 

Carenza 
degli organici, 
udienze che si 
moltiplicano e 
sei giudici sono 
stati trasferiti 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESDVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I RAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: /\merican Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. L£prencitazionidevc)noperveniretaseativatnetTte48oiieprimadellaclatadipubblicazione. 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 
Lavori di sistemazione dell'area di 
pertinenza del nido "La Civetta" e 
delle zone circostanti. 

PUBBLICAZIONE ESITO DI GARA 
Si comunica che è stato esposto 
all'Albo Pretorio comunale in data 6 
maggio 2000 l'esito completo del¬ 
l'asta pubblica in oggetto. Per even- 
tuali informazioni chiamare il 
seguente numero telefonico: 
0535/ 29528. 

Il dirigente del settore 3 
Arch. Adele Rampolla 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 

Lavori di restauro delle pavimenta¬ 
zioni di via Felice Cavallotti, piazza 
Costituente (parte) e via Giovanni 
Pico fino alla via Cesare Battisti. 

PUBBLICAZIONE ESITO DI GARA 
Si comunica che è stato esposto 
all'Albo Pretorio comunale in data 6 
maggio 2000 l'esito completo del¬ 
l'asta pubblica in oggetto. Per even- 
tuali informazioni chiamare il 
seguente numero telefonico: 
0535/ 29528. 

Il dirigente del settore 3 
Arch. Adele Rampolla 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





18VAR04A1805 ZALLCALL 1121:23:4105/17/99 


+ 


Giovedì 18 maggio 2000 


Autonomie 


i'U nità 




Livorno porta l'acqua alla Tanzania 

Sarannointensifìcati icontattiei rapporti di collaborazione tra lacittà di Li vornoe 
laregionediDodomainTanzania.Lohaspiegatol'assessoreallaCooperazione,AI- 
fìoBaldi,inunincontroconil presidentedellaregione africana IsidoreShirima.Gli 
interventi avviati dalcentroMondialitàesviluppodi Livornohannogiàportatoalla 
realizzazionediunprogettoperladistribuzioneel'usodellerisorseidriche. 



Privacy, l'Authority entra in Internet 

IIGaranteperlaprotezionedeidatipersonalisbarcaon-line.L'Authorityhaannun- 
ciatorattivazione,«inviasperimentale»diunproprìositolntemetufficiale.AII'lndi- 
rizzowww.garanteprivacy.itsaràpossibileconsulta redecisioni,prowedimentie 
altri doc umenti del Garante, le new slettere I comunicati stampa .Nel sito si troverà 
ancbell modelloperlenotificazioni sul trattamentodei dati personali. 


Il DIg 286/99 


Agli amministratori iocaii 
non piace ii controiio strategico 


FRANCESCO MONTEMURRO 



VI CONFERENZA NAZIONALE 


La misurazione necessaria 


ARMANDO SARTI - Presidente V Commissione Cnel 


C onlaVIC onferenza nazionalesulla misurazionedd- 
l’azione amministrativa, si chiude una consiiiatura 
importantendia storia dd C nd. Peri temi affrontati 
e per ia quaiità dd rdatori, i duegiorni suda misurazionesi 
pongonocomeii punto più aitodi una fra i e tante sfi de che ii 
Cnd, con ia presidenza di DeR ita, ha condotto su terreni 
nuovi. 

i temiquaiificantichehannosegnatoquestaconsiiiatura, 
sono senza dubbio qudii iegati aii'daborazione, attivazione 
ereaiizzazionedi una nuova prasi concertata ddi'ammini- 
strazioneperiosviiuppo: iipattosociaie, ieazioni concertate 
ndi'ambito ddia programmazione negoziata, ma anche ia 
rete poi i centrica ddieA utonomie iocaii. iiCndha condotto 
vera azionesistematica per ia riuscita ddieA utonomie ioca¬ 
ii, con una produzione di propone e prodotti che non hanno 
precedenti neiia pubbiica amministrazione. 

i iavori ddia C onferenza hanno messo in evidenza come 
ia maggiore criticità dd sistema pubbiico sa stata ed è un 
divario fra ie azioni pubbiiche attribuite (ed assegnate) ed 
ii ioro concretare sugii attesi e tanto necessari mutamenti 
ed adeguamenti ddi'as^to sociaie, economico e produtti¬ 
vo dei Paese. 

Taie criticità fra ieazioni pubbiiche, ii iorosvoigimen- 
to ed i risuitati ottenuti, sono state perduranti ed ovunque 


generaiizzate, e spesso sottovaiutate, mancando quas 
ovunque un s'iema di misurazione-rendicontazione 

A/ on soie, speso s è addirittura omesso di interrogare 
sui perchè deve essere quella determinata azione pub¬ 
biica, dd come s debba procedere, e di che cosa e do¬ 
vrebbe ottenere. 

Coe ii criterio ddia gerarchia formaie degii atti ha 
prodotto risuitati negativi anche per quanto riguarda ie 
attività di misurazione e vaiutazione, circoscritte più aiie 
procedure, ai divere passaggi burocratici, fondati suii'au- 
torizzazione ddie spese e poco attenti aiia sostanza dei 
risultati ed alleeffettivitàcfe//'az/or)epuMca. 

Senza una sufficiente misurazione non e possono in¬ 
trodurre criteri di comparazione nè rivoiti ad E nti emiii, 
nè tantomeno idond a verificare ii cammino percorso. 

La prima misurazione da compiere, chenon èpieona- 
stica, ma aiiude innanzitutto aiie funzioni di controiio 
strategico, di cui oggi tanto s; paria, è innanzitutto i'est- 
ta e compieta identificazione dd mandato ddi'E nte, ddie 
funzioni assegnate, sa costitutivamente, sa succesiva- 
mente. 

L a misurazione deve perciò divenire, per tutto ii set¬ 
tore pubbiico, un vincoio, una necessità di rendicontare i 
risuitati, i tempi impiegati, e gii effetti conseguiti. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

CQ.NSIGLIO DEJ.MJN.ISTRI„ 

Sono numerosi i provvedimenti di interes¬ 
se specifico per le Autonomie locali, adot¬ 
tati dal Consiglio del ministri nelle ultime 
due sedute. Il 10 maggio II Consiglio ha 
approvato un decreto-legge In materia di 
anagrafe degli Italiani residenti all'estero 
e sulla revisione delle liste elettorali. Il te¬ 
sto coincide con guello approvato in prece¬ 
denza dal Senato, con esclusione della 
norma transitoria di cui all'ultimo comma 
dell'art,2. Ciò consentirà al Comuni di pro¬ 
cedere (già dalla prossima consultazione 
referendaria) agli opportuni e doverosi ag¬ 
giornamenti delle liste elettorali 
Nella seduta del 12 maggio I ministri Bas- 
sanlnl e Salvi hanno presentato due distin¬ 
ti programmi d'azione che prevedono l'a¬ 
dozione, nel breve-medio periodo, di Inter¬ 
venti (prevalentemente di natura ammini¬ 
strativa) finalizzati a conseguire la piena 
attuazione della normativa relativa all'Isti¬ 
tuzione di Sportelli unici per gli Impianti 
produttivi, nonché ad assicurare la massi¬ 
ma sicurezza e tutela della salute sul luo¬ 
ghi di lavoro. 

In particolare, per guanto riguarda gli 
Sportelli unici. Il programma ha come 
obiettivi principali: diffondere entro II cor¬ 
rente anno degli Sportelli unici su tutto II 
territorio nazionale In modo da servire II 
90% della popolazione; elevare l'organiz¬ 
zazione e la gualltà del lavoro per garanti¬ 
re I livelli gualltativl già raggiunti da alcuni 
Comuni Italiani, che rappresentano esempi 
di eccellenza. Il Dipartimento della Funzio¬ 
ne pubblica ed II ministero del Lavoro rea¬ 
lizzeranno uno specifico programma per 
fornire al Comuni ogni utile sostegno per 
l'acguisizione e la messa a disposizione di 
hardware e software e per la promozione 
di programmi di formazione del personale. 
Le risorse stimate per finanziare II pro¬ 
gramma ammontano a 125 miliardi. 

Relativamente alla sicurezza sul luoghi di 
lavoro. Il programma di azione mira, attra¬ 
verso un reale coordinamento degli Inter¬ 
venti delle diverse Istituzioni ed organismi 
competenti ed II colnvolglmento e respon¬ 
sabilizzazione delle parti sociali, a realizza¬ 
re un mix di misure promozionali perla dif¬ 
fusione della cultura In materia e per II so¬ 
stegno alle Imprese, anche con politiche 
attive di Informazione e di Incentivazione 
che concorrano a realizzare il processo di- 
prevenzlone e di attività di vigilanza. 

Inoltre, previa relazione del ministro Bian¬ 
co, Il Consiglio ha deliberato lo stato di 
emergenza nelComunI di Plancastagnalo, 
Radicofani, Abbadia S,Salvatore, S.Cascia- 
no del Bagni (Siena) e Castell'Azzara 
(Grosseto) colpiti dagli eventi sismici del 1" 
aprile scorso, che hanno causato gravi 
danni ad Infrastrutture ed a beni di pro¬ 
prietà privata. Infine, su proposta del mini¬ 
stro degli Affari Regionali, Bolero, è stato 
deliberato II rinnovo delle Commissioni 
statali di controllo sugli atti amministrativi 
delle seguenti Regioni a statuto ordinarlo: 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,E- 
mllla-Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria e Vene¬ 
to, Il Consiglio del ministri ha deliberato 
Inoltre lo stato di emergenza nel Comuni di 
Plancastagnalo, RadIcofanI, Abbadia S,Sal¬ 
vatore, S.Casciano dei Bagni (Siena) e Ca¬ 
stell'Azzara (Grosseto) colpiti dagli eventi 
sismici del primo aprile scorso. 


I l decreto legislativo 286/99 non 
place agli amministratori locali: è 
quanto emerge da un breve son¬ 
daggio condotto dalla V Commissio¬ 
ne Cnel, nell'ambito del lavori di pre¬ 
parazione della 6“ Conferenza nazlo- 
nalesulla misurazione, chesi èsvolta 
Il 16 e 17 maggio presso II Cnel. 

Il digs 286/99, chenon prevede ob¬ 
blighi di adeguamento per Enti locali 
e Camere di commercio, mira a supe¬ 
rare la confusione tra controlli colla¬ 
borativi e repressivi, attraverso la pre¬ 
visione, nell'ambito del sistema del 
controlli Interni, di un'articolata rete 
di strutture: Il controllo di regolarità 
amministrativa-contablle (affidato al 
revisori); L'attività di valutazione del 
dirigenti (nucleo di valutazione); Il 
controllo di gestione; L'attività di va¬ 
lutazione e control 1 0 strategl co. 

SI tratta di un passo In avanti In di¬ 


rezione della razionalizzazione del si¬ 
stemi di valutazione: tuttavia è evi¬ 
dente che r"azlendallzzazlone" del si¬ 
stemi di controllo del comportamenti 
pubblici non può essere II frutto di un 
decreto, ma II risultato di un cambia¬ 
mento organizzativo e culturale, che a 
volte è accompagnato. In altre occa¬ 
sioni èostacolato, dalla legislazione. 

In effetti, l'inchiesta sul tasso di 
"adesione" al dIgs. 286/99, condotta 
in 80 Enti locali, ha messo in eviden¬ 
za come gli amministratori mostrino 
una certa indifferenza di fronte al l'en¬ 
nesima evoluzione normativa in ma¬ 
teria di controlli. 

N essuno, fra i 40 Comuni e Provin¬ 
ce più grandi ha provveduto ad atti¬ 
vare, in coerenza con quanto previsto 
dal 286, il controllo strategico, la 
struttura preposta a verificare l'attua¬ 
zione delle scelte contenute nelle di¬ 


rettive di indirizzo politico. Analogo 
il discorso per il processo di distin¬ 
zione fra controllo di gestione e nu¬ 
cleo di valutazione, già avviato in mo¬ 
do autonomo sulla base delle disposi¬ 
zioni del digs 29/93 e del digs 77/95. 

Nello stesso tempo, però, un Ente 
su quattro si è ispirato ai principi del 
286, rafforzando la funzione di con¬ 
trollo strategico, attraverso il ricorso 
a strumenti già previsti quali: Il mo¬ 
nitoraggio dei programmi effettuato 
dai capi dipartimento con il coordina¬ 
mento del di rettore generai e, in stret¬ 
to raccordo con l'esecutivo; L'appli¬ 
cazione della "salvaguardia degli 
equilibri di bilancio" (art. 36, digs 
77/95), che prevede che almeno una 
volta l'anno l'organo consiliare effet¬ 
tui lari cogn i zi one su 11 o stato d'attu a- 
zionedei programmi. 

Dunque, la necessità di valutare le 


politiche locali trova risposte e mo¬ 
delli adeguati nei vari livelli della 
normativa già attivati, a partire dal 
digs 29/93 e soprattutto con il nuovo 
ordinamento contabile e finanziario 
degli Enti locali. Nel corso della Con¬ 
ferenza sulla misurazione è stato pre¬ 
sentato uno studio condotto da Ri¬ 
stucca Advisors, che ha fornito ele¬ 
menti significativi sullo stato della 
valutazione delle politiche pubbliche 
a livello internazionale. 

Il processo di valutazione delle po¬ 
litiche pubbliche è attuato, in genere, 
da valutatori interni, esterni o indi- 
pendenti. Nel primo caso è l'organiz- 
zazionestessache, emanata la politica 
pubblica, struttura il processo di va¬ 
lutazione. 

In quest'ottica in Australia la re¬ 
sponsabili tà d i vaiutare e approvare I e 
politiche di spesa nazionali èaffidata 


ad Agenzie centrali di management 
come il Department of Finance. Alle 
Agenzie di governo svedesi spetta di 
valutare e di rendere noto le loro pre¬ 
stazioni e i loro risultati. Tuttavia, ta¬ 
le modello è stato di recente messo in 
discussione da una ricerca condotta 
dal "Export group on public finance", 
che ha evidenziato proprio la scarsa 
qualità dell'autovalutazione delle 
agenziepubbliche. 

La seconda tipologia di valutatori 
chiama in causa i soggetti esterni, 
quali corpi di ricerca e consulenti. 
Questo èli caso della Finlandia, dove 
di recente si è affidato il compito di 
valutare gli effetti della riforma am¬ 
ministrativa del periodo 1987-1995, 
oltre che a soggetti interni allevarle 
amministrazioni, ad un gruppo di ri¬ 
cercatori esterni selezionali in diverse 
Università, e altri centri di ricerca, se¬ 


lezionando i soggetti valutatori in ba¬ 
se al loro grado di attitudine alle ma¬ 
terie di natura amministrativa, delle 
scienze politiche, economiche, psico¬ 
logiche, tenuto conto dell'esperienza 
professionale maturata nella pubblica 
amministrazione. 

Infine, la tipologia dei valutatori 
indipendenti riguarda generalmente, 
fra i soggetti istituzionali, gli audits 
off i ces e al tre u n i tà d i vai u tazi on e eh e 
si ispirano al principio di rendere 
conto dei risultati ottenuti a partico¬ 
lari interlocutori esterni delle scelte 
fatte. In particolare, tali soggetti assu¬ 
mono un ruolo di supporto alla diri¬ 
genza pubblica, nel processo di sele¬ 
zione e attivazione degli interventi 
gestionali e organizzativi più efficaci 
ed efficienti. 

Sempre in Svezia, il national audit 
office svedese agisce come auditor in¬ 
dipendente in collaborazione con al¬ 
tri off!ces parlamentari.il Nao è chia¬ 
mato in particolare a svolgere con¬ 
trollo di legittimità sulle operazione 
di budget, anche con funzioni di va¬ 
lutatone d el l'effi caci a d el I e azi on i d el - 
leagenziedi governo nazionali. 

L'analisi condotta da Ristuccia 
advisor mette in evidenza le "vocazio¬ 
ni" in termini d'impatto dell'attività 
valutativa e i punti di criticità delle 
tipologie appena esaminate. La valu¬ 
tazione interna si conclude spesso 
con raccomandazioni pratiche di ag¬ 
giustamento; raramente, invece, si 
traduce in informazioni criticherela- 
ti vomente al I e modal i tà d i rei nd i ri zzo 
delle politiche pubbliche. Il problema 
circa l'attività dei soggetti esterni, è, 
invece, la difficoltà nell'accedere alle 
informazioni base. Le istituzioni in¬ 
dipendenti possono effettuare studi 
più approfonditi sugli impatti della 
decisione; tuttavia il risultato della 
valutazione può non essere necessa¬ 
ri amente ri I evante per I e scel te poi i ti - 
che. 

Alcune amministrazioni europee 
fanno ricorso a un mix di differenti 
attori: le agenzie centrali spesso agi¬ 
scono da coordinatori del processo di 
valutazione attuato dai valutatori 
esterni (centri di ricerca e consulen¬ 
ti). 

In Francia, ad esempio, un comita¬ 
to di valutazione interministeriale è 
chiamato a decidere il numero di va¬ 
lutazioni effettuatein baseallerichie- 
stedel gabinetto, dalle agenzie e dal- 
l'audit office. Il consiglio scientifico 
indipendente suggerisce al comitato 
la metodologia e giudica la qualità 
della valutazione. Levalutazioni sono 
finanziate attraverso il fondo naziona¬ 
le per lo sviluppo della valutazione. 

In Olanda, responsabili del coordi¬ 
namento, della promozione e deter¬ 
minazione delle modalità d'uso della 
valutazione sono gli internai budget 
directoriates e il ministero delle Fi¬ 
nanze. Soggetti che forniscono osser¬ 
vazioni e ri cerca valutativa. 
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Subiaco, biblioteca per non vedenti 

Si chiama «Il libro parlato» Il progetto a favore del non vedenti reallzzatodall'asses- 
soratoai Servizi soclalldel ComunediSubiaco.L'lniziati va,realizzata tecnicamen¬ 
te dal «Centrointernazionaledel libro parlato» pernon vedenti di Feltreedall'asso- 
dazione «La palestra della voce»,haconsentito di registra resu 1390audlocassette 
172operesceltetraquellediculdisponelabibllotecacomunalesublacense. 



Cosenza, procedure edilizie più veloci 


La Provine la di Pescara si Impegna a prorogaredi altri sei mesi le prestazioni del 
lavoratori socialmente utili (Lsu)lnbaseall'elencodel54lavoratorllmpegnatial31 
die embre 1999, c ome I ndl cato dal Dee reto Legge 81. È11 pri mo passo verso lastabl- 
llzzazlonedel lavoratori chesarannoatotalecarlcodel FondoOccupazionalefino 
al Biottobredel 2000,edal lOnovembreal 30aprlle2001,al 50% acarlcodeH'Ente. 







NUOVE REGOLE 

dT m'ercàto. 

M a l'inerzia 
amministrativa 
può tradursi 
in un danno 

GIANCARLO CORO* ■ PAOLO POLIDORI** 

I l di segno di Iegge4014prevedeuna profonda rifor¬ 
ma del quadro regolamentareesistente, in partico- 
laredegli art.21e22dellal42/90.Lemodificheche 
verranno introdotte nell'ordinamento sono destinate 
ad inciderenon solosugli assetti societari delleattuali 
aziendepubblichelocali-conlascomparsadellegestio- 
ni ineconomiaedelleaziendespeciali -masoprattutto 
nel rapporto tra regolazione e gestione dei servizi. Sia 
purescontandouna fase tran si tor i a, d i fferenzi ata a se- 
condadei servizi.lariformaimponelaconclusionedel- 
l'attu al e regi me d i affi d amento d i retto al I e azi en de d i 
proprietàdegli Enti locali elamessaingaradi tutti i ser¬ 
vizi pubblici locali al mi gli ore offerente (si a esso pub- 
blicooprivato).Unadelleprincipali ragioni dellarifor- 
maderivapropriodallaconvinzionecherintroduzione 
di elementi concorrenziali stimoli efficienza e produt¬ 
tività, favorendo la riduzione dei costi e il migliora- 
mentonellaqualitàdei servizi abeneficiodell'utente. 

Siamo di fronte a campi di attività che negli ultimi 
anni sono stati caratterizzati daprofondeinnovazioni. 

I nfatti, se non vengono del tutto meno le condizioni 
che avevano portato alla regolamentazione in stato di 
ri serva pubblicadi questi servizi (elevateesternalitàdi 
produzioneeconsumo,garanziadi universalità nel l'ac¬ 
cesso, condizioni di monopolio naturale) si affacciano 
nuove opportunità tecniche e organizzative, date in 
parti colare dal I a possi hi I i tà di scomposi zi one del I e fi - 
liereindustriali infasi distinteedallaseparazionedella 
gestionedelle infrastrutture (da considerare monopo¬ 
li onaturale) dai servizi erogati (peri quali può vi gereun 
regimeconcorrenziale). 

Un'altra importanteragionedellariformaèl'esigen¬ 
za di distinguereleattivitàdi gestioneindustrialedei 
servizi dalle responsabilità pubbliche di programma¬ 
zione, controllo e difesa degli interessi degli utenti. 
Queste funzioni sono statefino ad oggi ri assunte attra¬ 
verso l'esercì zi o del I a propri età sul I e azi ende di servi - 
zio.allequali sonostatedi fattodelegateresponsabilità 
d i n atu ra poi i ti ca e soci al e. L a conf usi on ecreata h a cau¬ 
sato il disinvestimento degli Enti locali nellecompe- 
tenzedi regolazione dei servizi e un uso molto spesso 
clientel are-ecomunquepoco industri ale-nellagesti 0 - 
nedelleaziende. 

È indubbiochei cambiamenti introdotti avrannoun 
impatto considerevole nei rapporti di lavoro e nelle 
stesse condizioni occupazionali. LaCispel ha stimato 
eh e l'occu pazi on e n el I e attuai i azi en de d i servi zi o I oca- 
leammonta a leOmila addetti, con un indotto di altri 
90mila lavoratori. Se poi si considera che in una parte 
consi stente del territorio l'erogazionedei servizi locali 
avvienein regi medi economia, i valori assumono una 
rilevanzaancoramaggiore. 

Ci sonomolteragioni perguardareallapoliticadi ri- 
formadei servizi pubblici locali comeadun'opportuni¬ 
tà si a peri lavoratori ei cittadini sia,piùingenerale,per 
losviluppodel territorio. Peri cittadini la riforma deve 
portare ad un miglioramento di efficienza, qualità ed 
economicitànell 'erogazi on e dei servi zi,nonché ad una 
estensionedel la gamma di offerta, restituendo loro un 
poteredi mercatochegli attuali monopoli hannoinve- 
cein largamisuranegato. L'impattodellariformainci- 
deràanchesullecondizioni piùgenerali di produttività 
dell'economialocaleenazionale, essendo lei mpresein- 
sediatesul territorio strettamente! nteressateal proces¬ 
so di innovazionedelleutilities, lequali costituiscono 
importanti inputintermedi dellaproduzione. 

M aancheperi lavoratori direttamentecoinvolti nel- 
leaziendepubblichelocali lariformapuò esserevissuta 
comeun'occasionepervalorizzareleprofessionalitàac- 
quisiteeconsolidareil rapportodi lavoro. È noto cheli 
settore delleutilities presenta ampi margini di svilup¬ 
po, legati sia all'innovazione tecnologica che all'inte- 
grazionecon nuovi servizi adomandapagante. 

11 successo otten uto dal I a col I ocazi on e i n Borsa del I e 
primeaziendepubblichelocali inviadi privatizzazione 
(comeil casoAceadi RomaeAemdi M ilano)dimostra 
cheaquesteimpresevienericonosciuto un consistente 
potenzi al e di mercato. L'investimento in formazione, 
crescitadel capitaleumanoevalorizzazionedegli assets 
èdunqueun requisitofondamentaleperassicurarsi un 
futuro. D'al tro canto, ènecessari o accrescere I ecapaci tà 
di regolazioneecontrollodapartedegli Enti locali: an¬ 
chequesto comporta un investimento sullecompeten- 
zedel personaleepotrebbeportareall'istituzionedi au¬ 
torità consi I i ari tra pi ù E nti I ocal i ead un ruol o pi ù vi si - 
biledelleRegioni,finoraun po'ai margini dellarifor- 
ma. 

Perciò, senza sottovalutare ri schi eproblemi cheuna 
cattiva attuazione della riforma può comportare, lavo¬ 
ratori esindacato,assiemealleistituzioni locali eal ca¬ 
pi taleprivatopossonodiventareattori non secondari di 
unanuovastagionedi sviluppo dei servizi pubblici. In 
questa prospettiva, è semmai l'i nerzi a che troppe am- 
ministrazioni locali epartedel management delleat¬ 
tuali aziende stanno mostrando a dover preoccupare. 
T ra poco tempo, quandoii mercato del le Utilities sarà 
definitivamente aperto alla concorrenza di operatori 
internazionali ben più attrezzati di quelli locali,questa 
inerziapotrebbetradursi in un danno, diffidi mentere¬ 
versibile, per molti lavoratori. 

*lresVeneto **U niversìtà di U rbino 



L'approvazione in Senato del ddi 4014 èaiia stretta tinaie 

S ervizi du bblic i «L a gara è soio una delie ipotesi, e non da/e necesariamente 
. impiicare ii monopoiio: prendiamo spunto dai decreto B ersani» 


Liberalizzazione tout-court 
0 scelta dell'Ente locale? 

ENRICO CORALI - Docente di piritto pubblico ^ 
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La Spezia 
Tarsu slitta 

Una nuova 
modulistica 
più chiara e 
di facile let¬ 
tura sia nel 
dettaglio de¬ 
gli importi 
che nelle 
istruzioni per 
ilpagamen- 
toièla scelta 
di trasparen¬ 
za del Comu¬ 
ne della Spe- 
zia perla 
Tarsu. L'am¬ 
ministrazio¬ 
ne ha inoltre 
prorogatoli 
pagamento 
della prima 
rata dal 30 
maggio al 15 
giugno. 
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E ormai all astrettati n al el'ap¬ 
provazione da parte del Se¬ 
nato del disino di legge 
4014, in materia di riordino dei 
servizi pubblici locali. Riordino 
basato, per grandi linee, su tre 
cardini fondamentali: a) la sepa¬ 
razione tra ruolo di indirizzo e 
controllo, spettante agli Enti lo- 
cali,eruolodi gesti onedirettadei 
servi zi, da trasi arsi i n vece - entro 
un periodo transitorio - in capo 
ad apposite società, di proprietà 
pubblica ovvero privata; b) l’eli- 
minazionedi ogni di ritto speci al e 
0 esclusivo, e l’affermazione 
quanto più possibile, anche nei 
servizi pubblici, della priorità 
funzionai e del le regol e di merca¬ 
to come cri terioguidanellascelta 
del soggetto fornitore; c) la spet¬ 
tanza del I a propri età del I ereti esi - 
stenti inogni casoall’Entelocale. 

Affinchési possa cogliere l’ef¬ 
fettivo grado di liberalizzazione 
del settore, sarebbe però forseop¬ 
portuno, a nostro avviso, specifi¬ 
care m egl i o I 'esatto si gn i f i cato d i 
alcuni passaggi normativi conte¬ 
nuti nel testo attualmente in di- 


scussioneinassemblea. 

L a regol a gen eral e, vai i d a per 
tutti i servizi, è quella per cui 
(art.l)«gli Enti locali, nel l’eserci¬ 
zio dellefunzioni di loro compe¬ 
tenza, provvedono ad organizza¬ 
re! servizi pubbli ci, 0 segmenti di 
essi, con lemodalitàdi cui al pre¬ 
sente arti colo, ove il relativo svol¬ 
gi mento in regi me di concorren¬ 
za non assicuri la regolarità, la 
con ti n u i tà, I a accessi bi I i tà, I a eco- 
nomicità e la qualità dell’eroga- 
zioneincondizioni di uguaglian¬ 
za». 

Siccomele"modalità" cui si fa 
riferimento sono quelle che fra 
l’altro prevedono, per l’erogazio¬ 
ne di energia (non elettrica), di 
erogazi onedel gas, di gesti onedel 
ciclo dell’acqua, di gestione dei 
rifiuti edi trasporto collettivo di 
linea, l’obbligo di affidamento 
mediantegara,nederi va appunto 
che-anche peri citati servizi - la 
gara rappresenta semplicemente 
la seconda ipotesi concorrenzia¬ 
le, da praticare una volta riscon- 
tratarimpossibilitàdi dar vita ad 
una concorrenza, come si dice. 


"nel" mercato. 

La domanda è: con tal e di spo¬ 
sizione si intende di re che, d’ora 
in avanti,! servizi pubblici locali 
sonototalmente"liberi",echiun- 
que - ri spettate determi nate con¬ 
dizioni tecniche e di sicurezza- 
ha diritto ad intraprenderne l’e¬ 
sercizio, spettandoall’Entelocale 
il solo poteredi inibirnelosvolgi- 
mento, motivando per quel servi- 
ziolanecessitàdi percorrere lavi a 
della gara; oppure più semplice- 
mente che toccherà ai Comuni 
decidere, nella loro veste di "or- 
gan i zzator i ", qual e servi zi o, o se- 
gmento di esso, possa essere pro¬ 
gressivamente "aperto" alla libe¬ 
ra con correnza e qual e i n vece ag¬ 
gi ubicato col meccanismo della 
gara? 

U na volta optato per la gara, 
agli Enti locali spetta poi la possi¬ 
bilità di bandire l’affidamento 
del servizio tout court, ovvero - 
laddoveil servi ziosiaerogatotra- 
miteleattuali reti - procedere«al¬ 
l’affidamento ... delle attività di 
gestioneedi sviluppo del le reti e 
degli impianti, separatamente 
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Aziende: 35% 
in «rosso» 

Il 35% dei servizi pubbiici iocaii 
haunsaidodigestioneancora 
negativo,nonostantei 51iniia 
miiiardi vaiatati suii'interoset- 
tore nazionaie. I dati sono stati 
diffusi ai ForumdeiiaP.A.dai 
presidente di Itai ia Lavoro, M a- 
teidaGrassi.Secondoiamana- 
geroccorreràacceierareiipro- 
cessodisviiuppodeiserviziio- 
caiiattraversoieiiberaiizzazio- 
ni.Lehafattoecoiiconsigiiere 
economicodiPaiazzoChigi 
LanfrancoTurci,sottoiinendo 
che«iasceitadeiieiiberaiizza- 
zioni èai centro deiiapoiiticadi 
questo gove rno. Presto, pe ri 
servizi pubbiici iocaii,nonsi 
parierà più di affidamenti diretti 
ma di gare periodic he aperte a 
tutti i soggetti comunitari pur¬ 
ché i n regi me di ree i proc ita ». 


dall’affidamento, an eh'esso me¬ 
diante gara, ... del servizio all’u¬ 
tenza», ferma restando, come ri¬ 
cordato, la proprietà in capo ai 
Comuni dellereti edegli impian¬ 
ti affidati nonché«dellereti ede¬ 
gli altri impianti realizzati duran¬ 
te! I peri odo di affidamento». 

E ladomandaancoraunavolta 
è: si tratta, nel bacino di compe¬ 
tenza dell’Ente affidante, di un 
affidamento in regime di mono¬ 
polio, 0 no ? Per esplicitare me¬ 
glio la domanda, prendiamo co¬ 
me esempio il possibile affida¬ 
mento dell agesti onedel lereti. In 
tal caso i I Comune metterà i n ga¬ 
ra, in quanto di sua proprietà, le 
reti così come esi stenti, incame¬ 
rando alla fine dell’affidamento 
gli impianti eventualmente co¬ 
struiti nel frattempo dall’affida¬ 
tario. Ciò posto, la questione la¬ 
sciata inespressa dal testo in di¬ 
scussione al Senato è quella ap¬ 
punto se, parai lei amente al siste¬ 
ma di reti esistente, affidato con 
gara, possa legittimamente na- 
scereesvilupparsi un network al¬ 
ternativo econcorrente(messo in 
piedi per ipotesi da soggetti ope¬ 
ranti con tecnologie e sistemi 
produttivi profondamentediver- 
si da quelli presupposti dal siste- 
madi reti messo in gara). 

Si ccome i I testo al ri guardo si 
limitaadirechei servizi in que¬ 
sti one, o parti di essi, sono affi dati 
«ad uno o più gestori, pubblici o 
privati, scelti esclusivamente in 
baseagara»,selagaraimplichi o 
meno il successivo monopolio è 
opportuno al lora che venga chi a- 
rito. Per due non secondari ordi¬ 
ni di motivi. 

Primo. Le gare per la gestione 
dei servizi sono onerose. Ergo, il 
prezzo concretamente otteni bi le 
dall’Ente presumibilmente va¬ 
rierà in funzione del carattere 
monopolistico o meno del servi¬ 
zio bandito. Secondo. È ormai 
giuri sprudenza consoli data quel¬ 
la per cui l’affidamento ola con- 
cessionedi un servizio «non può 
considerarsi in sé elemento isti¬ 
tutivo di un monopolio obbliga- 
torioci rea la gesti on edi detto ser¬ 
vi zio, a meno che non vi sia una 
espressa previsione in tal senso, 
formulata sulla base dell’apprez¬ 
zamento di interessi generaii, co¬ 
sì come ri chiesto dal l’articolo 43 
dellaCostituzione». 

Si dovrebbe probabilmente 
prenderespunto dal decreto Ber- 
sani sul I ’energi ael ettri ca, I àdove, 
occupandosi della distribuzione 
locale dell’elettricità (art.9), 
esprime il chiaro intento di otte¬ 
nere uno e uno solo gestore ope¬ 
rante! n tal esegmento di attività. 


Giovani, quando il Comune promuove occupazione 
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S empre più spesso negli ultimi anni le am¬ 
ministrazioni comunali si fanno carico del 
problema della disoccupazione giovanile 
locale, promuovendo interventi di orientamento, 
qualificazione professionale, sostegno alle nuove 
imprese, il Comune di Castrovillari (Cs) ha dato 
il via al progetto Sio («Scuola-lavoro-ora») cheof- 
fre agli studenti degli ultimi anni degli istituti 
professionali della città, chesi trovano in disagia¬ 
te condizioni economicheosociali ofamiliari, un 
tirocinio formativo in enti o aziende, della durata 
di sei mesi e retribuito. Al termine, al beneficia¬ 
rio viene rilasciato un attestato di qualificazione 
professionale, nel qualesono riportati i dati della 
struttura accogliente ed il numero dei giorni di 
frequenza. A Castelforte (Lt) partirà in autunno 
il progetto «Lavorarenell’impresa»,grazieal qua¬ 
legiovani diplomati e laureati potranno avviare 
una impresa frequentando uno stage di formazio¬ 
ne presso la Fondazione Etica ed Economica di 
Bassano del Grappa. Scopo dell’iniziativa, pro¬ 
mossa dal l’amministrazione locale, è quel lo di fa¬ 
vorire la nascita di nuovi imprenditori la cui atti¬ 
vità sia strutturata sul modello d’impresa veneto, 
allacciando un contatto forte con il pool di im¬ 
prenditori veneti che avranno così a loro volta la 


possibilità di contribuire allo sviluppo di altre 
zoneesviluppare loro stessi le proprie attività. 

Il Comune di Genova sta portando avanti già 
da qualche anno il progetto «Employment L ink 
Europe», cheriorganizzagli inserimenti lavorati¬ 
vi delle categorie svantaggiate, riducendo nello 
stesso tempo i costi degli interventi di assistenza 
passiva (quali i centri diurni e residenziali) a fa¬ 
vore della progressiva autonomia da parte della 
persona colpita da handicap. La prima azione 
esterna ha permesso di individuare le realtà lavo¬ 
rative disponibili a operare all’inserimento dei 
disabili coinvolti, previo abbattimento delle 
eventuali barriere architettoniche e adeguamento 
del posto di lavoro, ove necessario. Successiva¬ 
mente è stata realizzata una ricerca sull’anda¬ 
mento dell’inserimento lavorativo di persone af¬ 
fette da disabilità mentale, i cui risultati sono 
confluiti in un percorso formativo indirizzato 
agli operatori del settore. Parai lei amente si èpro- 
eduto all’addestramento e inserimento lavorati¬ 
vo di un gruppo di disabili motori, procedendo al 
loro confronto con mansioni e compiti reali in 
ambiente lavorativo normale, alla definizione di 
percorsi di professionalizzazione specifica per i 
soggetti già in possesso di capacità professionali 


ed alla sperimentazione di una rete di relazioni 
in grado di aumentare! livelli individuali di au- 
tonomiaeautostima. 

Sulla scia dell’esperienza parigina «Citè des 
màiers», già stata ri proposta con successo in Por¬ 
togallo, Spagna e Gran Bretagna, anche Milano 
avrà presto la sua <Città dei mestieri», uno spazio 
destinato ai giovani dove reperi re consi gli enoti- 
zie sui percorsi professionali. Il servizio, chesi 
svolgerà nei locali messi a disposizione dal Mu¬ 
seo della Scienza e della Tecnica, ha il sostegno 
di una vasta cordata di partner: Comune e Pro¬ 
vincia, università Cattolica, Assolombarda, Re¬ 
gione Lombardia, Provveditorato agli Studi, mi¬ 
nisteri del LavoroedellaPubblicaistruzione. 

il Comune di Faenza (Ra) ha brevettato una 
specifica modalità di promozione dello sviluppo 
economico, lo «spin-off» programmato. Partendo 
dall’esigenza di una impresa di crescere in rete 
anziché per integrazione verticale, insieme al Co¬ 
mune vengono individuati una banca d’appoggio 
ed un ente di formazione per sostenere il proget¬ 
to e l’avvio delle nuove imprese, nonché per co¬ 
struire un percorso formativo ad hoc. Viene poi 
selezionata una decina di giovani con il profilo 
adeguato a quanto disegnato dall'impresa-madre 


e sviluppato un iter formativo, chesi svolge per 
un terzo in aula e il resto in azienda. Al termine 
del percorso (finora sono stati realizzati tre pro¬ 
getti, che hanno dato vita a sei imprese, mentre 
sta per essere avviato il quarto), il Comune avrà 
costituito una retedi soggetti che forniranno ser¬ 
vizi e agevolazioni per lo start-up: finanziamenti, 
locali per svolgere l'attività, commesse, servizi 
amministrativi, consulenza manageriale. 

Si chiama «Harriet» il percorso per l'inseri¬ 
mento di donne nel servizio di trasporto pubbli¬ 
co urbano promosso e finanziato dal Dipartimen¬ 
to per le pari opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con il concorso del Co- 
muneedella Azienda di trasporto pubblico urba¬ 
no (A taf) di Firenze. L'obiettivo dell'iniziativa è 
di orientare le donne disoccupate al la professione 
di conducente di linea, attivando corsi gratuiti di 
formazione per il conseguimento della patente 
DE, del certificato di abilitazione professionale e 
delleconoscenzeeabilità richieste per la condu¬ 
zione dei mezzi. Al termine del corso le migliori 
candì date saranno assunte dall'A taf con contratto 
a termine. Il progetto ha coinvolto anche i Comu¬ 
ni di Roma, Reggio Emilia e Vicenza, con lere- 
I ati ve azi en d e d i trasporto A tac, A et, e A i me. 
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Napoli, in arrivo più tram e filobus 

Il Comune di Napoli haawiatol'ammodernamento dei trasporti cittadini.L'inter¬ 
vento,c he rientra nel piano urbanotrasporti,complessi vomente comporta un inve¬ 
stimento di pocomenodil40miliardidilire,dicui98perl'acquistodi75filobuse22 
nuovitram.L'utilizzodeinuovimezzieviteràl'immissionenell'atmosferadi5,38ton- 
nellateannodi Co,990di Co2,4di ossidodiazotoe2,4di idrocarburi incombusti. 



Genova, corsi on line per anziani 


Studenti-docenticheinsegnanoaglianzianianavigaresuInternetAccadealCen- 
troCivicodiComiglianodoveil Comune di Genova hacreatounlaboratorioterrito- 
rialeapertoadiverseattività.«L'obietlivodell'iniziativa-haspiegatorassessoreal- 
laCittà policentricaededucativa,LucaBorzani-èaumentareleconoscenze so¬ 
prattutto dellepersoneanzianeedaiutarleamigliorarelaqualità della vita». 


«I CITTADINI NON SI CONVINCO¬ 
NO CON LE COSTRIZIONI».! PRO¬ 
BLEMI DI SMOG E TRAFFICO SI 
RISOLVONO METTENDO MANO 
AlPARCHEGGI.ALLAVIABILITÀ, 
POTENZIANDO E RINNOVANDO 
AUTOBUS E TRENI, SOPRATTUT¬ 
TO OUELLI LOCALI 

I nsegnare ai cittadini a non usare 
l’auto. Sembra essere questo lo 
scopo delle cosiddette «ecodome- 
niche» che già da quattro mesi han¬ 
no impedito l’uso dell’auto in centi¬ 
naia di città italiane. I giornali e la 
televisione ci dicono che la gente è 
contenta, che riscopre le proprie cit¬ 
tà, che per un giorno si respira aria 
pulita. Non crèdo però che le cose 
stiano proprio così. Anzi, mi pare 
che questo suonar di tamburi a festa 
sia un po' eccessivo, e possa forse 
servire a nascondere un malcontento 
che personalmente mi sento di con¬ 
dividere. 

Le mie perplessità sono almeno 
tre. La prima è questa: le«ecodome- 
niche» servono? Credo di no. Bloc¬ 
care le auto per un giorno, e di do¬ 
menica, non dà il minimo contribu¬ 
to effettivo e concreto nel combatte¬ 
re l'inquinamento. Evitare l’uso del¬ 
l’auto per un giorno al mese non ser¬ 
ve assolutamente a niente, anche 
perché comunque la domenica il 
traffico è già molto minore rispetto 
ai giorni feriali. 

Può forse servire da un punto di 
vista simbolico, per mostrare che chi 
governa e chi amministra ha a cuore 
la salute dei cittadini, ma è un gioco 
fin troppo scoperto, che anche politi¬ 
camente non rende più di tanto. 

Seconda perplessità: per tutti gli 
italiani (e sono tanti, la maggior par¬ 
te) che non vivono nelle grandi città 
le «ecodomeniche» sono solo un 
danno. E anche per quelli che vivo¬ 
no nelle città «bloccate». Per almeno 
due motivi. 

Prima di tutto perché eliminano o 
comunque rendono impraticabili ai 
cittadini delle città «ecologiche» le 
domeniche «fuori porta», sanissima e 
secolare tradizione degli italiani, che 
almeno un giorno alla settimana fug¬ 
givano dalla loro città per scoprire o 
riscoprire i dintorni, per mangiare 
in campagna, per visitare luoghi non 
troppo affollati. Con conseguenze 
positive per essi sullo spirito e il cor¬ 
po, e con conseguenze positive per 
gli abitanti di queste località dal 
punto di vista economico e del con¬ 
tatto con la gente di città. Potrà sem¬ 
brare un valore antico e fuori moda, 
ma non credo che tutti la pensino 
così. 

In secondo luogo, per gli abitanti 
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«F ermare le città un giorno ai mese non serve a nuiia». L e perpiesàtà 
di un primo cittadino. C ontro io smog e per educare aii'uso dei mezzi 
pubbiici «^veun "piano M arshaii" di investimenti straordinari» 


«Le ecodomeniche? Un danno 
Sì ai centri storici pedonaii» 

ALESSANDRO PESCI - Sindaco di Fiesole 


COFINANZIAMENTO 


In arrivo i primi 
sei miiiardi 

Inarrivo la prima frane hedifinanzia- 
menti peruntotaledi Gmiliardi peri 
progetti di mobilità sostenibiledei Co- 
munichehannopartecipatoalledo- 
menicheapiedi.Èstatofìrmatogiove- 
dìscorsoildecretochedestina il 50% 
delcofinanziamentoai45Comunicon 
le"carteinregola".PerglialtrjlOche 
hanno presentato i progetti da cofinan- 
ziare, 2sono stati se aitati per non aver 
rispettato leseadenze e Sdovrannodi- 
mostrarelaloroappartenenzaallezo- 
ne partieolarmente inquinate.il saldo 
deleofinanziamentoverràerogatoalla 
presentazione delle relazionisulla 
realizzazione dei progetti.Infìne,peril 
"bis"delleeeodomeniehe(4giugno,8 
ottobre,5novembree3dieembre) 
un’altro dee reto,giàfìrmato,stanzia 
una ulteriore somma di lOmiliardi. 


delle cittadine limitrofe alle città 
«ecologiche», andare in città - altra 
sanissima e sacrosanta abitudine del 
nostro Paese - diventa perlomeno 
difficile. Si obietterà: ci sono i mezzi 
pubblici. Vero, ma solo in parte. An¬ 
che perché comunque esiste il piace¬ 
re di andare insieme in gita in città, 
nel nostro caso «a Firenze», e farlo 
in autobus non è proprio la stessa 
cosa. 

Terza perplessità: i cittadini van¬ 
no davvero educati? Sarà pure vero, 
ma io continuo a pensare che le per¬ 
sone siano spesso e volentieri alme¬ 
no altrettanto intelligenti dei loro 
rappresentanti politici. E soprattutto 
che non vadano «educate» attraverso 
le costrizioni, ma piuttosto stimolate 
al cambiamento e allo sviluppo in 
senso moderno. 

È ovvio, quasi lapalissiano, che si 
debba trovare una rapida soluzione 
al problema del traffico e dell'inqui¬ 
namento atmosferico, ma non mi pa¬ 
re che costringere tutti a rimanere a 
piedi per una volta al mese sia la 
strada giusta. 


In buona sostanza serve un piano 
straordinario di investimenti prove¬ 
nienti dalle tasche pubbliche e pri¬ 
vate (una sorta di piano Marshall) 
per la riqualificazione e la messa in 
sicurezza della viabilità generale e 
locale, la realizzazione di corsie pro¬ 
tette peri mezzi pubblici, il rinnova¬ 
mento generale degli autobus e dei 
treni (locali soprattutto) per renderli 
più confortevoli e competitivi rispet¬ 
to ai mezzi privati. 

Facciamo campagne, invitiamo i 
cittadini a usare l’auto solo quando è 
necessario, rendiamo i trasporti pub¬ 
blici e i parcheggi più funzionali ed 
efficienti, ma non seguiamo la politi¬ 
ca antica (e tipicamente cattolica) 
dell’educare con la costrizione pen¬ 
sando di essere, noi «governanti» il¬ 
luminati, nel giusto. Prima di tutto 
perché la popolazione si dissocia, 
mugugna e si sente trattata come po¬ 
co intelligente. Anche se poi legge 
sui giornali e sente ai telegiornali 
che tutti sono contenti e che le no¬ 
stre città sono tanto belle senza auto. 
A proposito: in questo caso non si 


sono fatti sondaggi? E, se sì, quali 
esiti hanno avuto? 

È vero: le nostre città sono più 
belle senz’auto, ma così facendo ci 
costringiamo di fatto a non usarle. E 
poi, farlo di domenica è anche fin 
troppo facile. La vera sfida sarebbe 
chiudere le città al traffico privato, 
ad esempio, il lunedì. 

Insomma: non è il modo migliore 
per far capire di usare meno l’auto. 
T roviamonealtri. 

Non sono per niente d’accordo 
quindi su quanto ha affermato il 
neoministro all’Ambiente Willer 
Bordon, che ha già annunciato un’al¬ 
tra «ecodomenica» per il 4 giugno e 
il rinnovo dell’iniziativa per dopo 
l’estate. 

La strada da seguire secondo me è 
un’altra: blocchiamo i centri storici 
sempre e a tutti, salvando i residenti. 
Ma non blocchiamo completamente 
le città. Avremo centri storici belli e 
puliti, dove si possa passeggiare, sen¬ 
za dover scansare auto e motorini, e 
avremo soprattutto più libertà (e me¬ 
no demagogia) per tutti. 


f^..L9..[^..G..A..N,l,ZZA ZI O N^E^ 

Vi gi I i, pi ù control li sul I e strade e sul terri tori o 


L epostazioni fìssedell'autove- 
loxsonoentrate i n funzione! I 
pri mogi ugno 1999, e i n meno 
di sei mesi sembranoavercambiato 
voltoalleabitudini degli automobili¬ 
sti fìesolani edi quelli chedalterrito- 
riodel comunesonoabituati a passa¬ 
re. GI i autoveloxfìesolan i, i n tutto 
tredici,sonostati piazzati dallaPoli- 
ziaM unicipaleinalcuni punti stra¬ 
tegie i del le pri nc i pai i di rettri c i del la 
mobilitàdi Fiesole-Quattrolezone 
di rilevamento; la provi ncialefra 
San D omenicoeF iesole,elestatali 
A reti na, F aenti nae Bolognese. 

I dati,giànei primi sei mesi di rileva¬ 
mento, sono subi to ri sultati interes¬ 
santi e i ncoraggi anti, molto oltre le 
aspettati ve. F acendo, ad esem pi o, 
una mediaorariadegii eccessi di ve¬ 
locità rilevati,si èpassati,sullavia 
Aretina,cheèforselapiùarischio 
perlasicurezzadei cittadini,dallel9 
infrazioni rilevate mediamente fi no 
amaggiodel 1999,allel0del mesedi 
giugno,alle4medieinottobre.Sulla 
F aenti na l'abbatti mentodel l'ecces- 
sodivelocitàèstato se possi bilean- 


corapiùevidente,con un repentino 
passaggiodallelSinfrazioni medie 
orarierilevatenel 1998,alle3infra- 
zioni ri levate nell'ottobre scorso. 
SullaviaBolognesel'andamentoè 
stato pi ù di sconti nuo, forseanc he 
perchési trattadi unastradautilizza- 
taancheda molti turi sti eda pendo¬ 
lari,esi ècuriosamenterilevatoun 
rialzamentodelleinfrazioni perla 
velocità nel mesedi agosto.Com- 
plessi vomente, tuttavia,anchesul la 
B ol ognese si è passati dal I e 12 i nf ra¬ 
zioni medieorariedel 1998alle3del- 
l'ottobre 1999. 

U ndiscorsoapartemeritanolerile- 
vazionielestatistichesugli inciden¬ 
ti,unodegli aspetti checi si propone- 
vadidiminuirecon l'installazione 
del le postazioni fi sseautovelox. C on 
i I deterrentei ntrodottodal la Poi izia 
M unicipale,gli incidenti nel secon¬ 
do semestre '99 sono notevoi mente 
diminuitisullaviaBolognese(nes- 
sun incidente)esullaFaentinasi so¬ 
no piùchedimezzati passandodai 19 
del 1998asoli8.SullaviaAretina,in- 
vece, i I di spositi vo ha scoraggi atogl i 


eccessi di velocità, ma non ha pur- 
troppoimpeditoil verificarsi dei si¬ 
nistri,unodei quali mortale,cheso- 
no stati nel secondo semestre 1999 
ben 14,addiritturadi piùdell'anno 
precedente. 

M al'autoveloxhaportatoanchead 
unavicendagiudiziaria.U ncittadi- 
noavevainfatti presentatoricorso 
controii Comunedi Fiesoleperuna 
contrawenzionefattagrazieall'au- 
tovelox.11G iudicedi Pacedi F irenze 
hainveceaccoltolarichiestadella 
PoliziaM unicipalefiesolana,che 
era ricorsa i n gi udizio i nsiemeal la 
Prefetto radi F i renze, perdifendere 
la liceitàdellepostazioni fi ssedi au- 
tovelox. Si trattadi una sentenza im¬ 
portante, vi stoanc he i I dubbi o nato 
i n seguitoal la sentenzadel la C otte 
di C assazione, c he i 13apri I escorso 
avevasancitolanecessitàdellacon- 
testazioneimmediataperleinfra- 
zioni ai limiti di velocità ri levate dal- 
lepostazioni di autovelox. 
LaPoliziaMunicipaledi Fiesole, 
rappresentata dal vicecomandante 
PaoloCappellini,hadimostratoal 


giudiceche,graziealletredici posta- 
zi on i autovei ox, è notevoi menteau- 
mentata la sicurezza sul lestradedel 
territoriocomunale. E questoèawe- 
nutononostantechecomplessiva- 
mentei vigili fìesolani sianointutto 
tredici,un numeroelevato rispetto 
al le medie nazionali (aFiesolec'èun 
vigileogni l.l(X)abitanti),mache 
non avrebbecomunqueconsentito 
lacontestazione i mmediatadel le i n- 
frazioni senzatoglierepersonaledai 
servizi essenzial i chevengonosvolti 
quotidianamente. 
Daqualchegjornosonopoi aumen¬ 
tati i controlli delleinfrazioni ai limi¬ 
ti del lavelocitàattraversol'autove- 
loxgrazieatrenuovi ri levatori auto¬ 
velox mobi I i, che vannoad aggi un¬ 
gersi alletredici postazioni fissegià 
presenti sul territorio. L econtesta- 
zioni, i n questocaso,avvengonodi- 
rettamente,anchei n osservanzadi 
quanto stabi I itodal la recentesen- 
tenzadel la C assazione, che verteva 
propriosuM'autovelox mobile, ma 
chesembravaavermessoindiscus- 
sionetuttelecontrawenzioni scatu¬ 


rite, i n generale, da questi di spositi vi 
di rilevazione.Nel primogiorno,con 
lapostazionemobilepostaaM'in- 
gressodell'abitatodi F iesole,sono 
stateelevate sette multe i n un'ora. 
Dellacomplessivapoliticaperlasi- 
curezza, c he ha prodotto un ^nerale 
riordinodelserviziodi PoliziaM uni¬ 
ci pale, hafatto parteanchelacrea- 
zionedi un "uffìciomobile",verae 
propriacentraleoperativacompleta 
edindipendente,chehagiàcomin- 
ciatoadoperarenel capoluc^con 
funzioni di assistenza turistica (so¬ 
prattutto nei fi nesetti mana) e, negi i 
altri giorni,con postazioni nellezo- 
nepiù periferichedel territorio. 

T uttociòhaconsentitodiottimizza- 
relerisorseequindi anchedi recu¬ 
perare i I personal e, c he ha potutoes- 
sereuti I izzato per i ntegrarei I piano 
dei servizi a^iuntivi,soprattutto 
notturni, primaorientati soltantoal 
controllodellacircolazionestradale 
eadessoestesi adunapiùcomplessi- 
vaatti vitàdi controllodel territorio 
fìnalizzataallaprevenzioneealcon- 
trastodel lacri mi nai itàdiffùsa. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


BERGAMO. 

«La riforma dei servizi 
pubbiici iocaii» 

«La riforma dei servizi pubblici locali» è il 
tema del convegno organizzato dalla CgiI di 
Bergamo che si terrà domani. 19 maggio, a 
partire dalle ore 9. al centro congressi Gio¬ 
vanni XXIIL Vi partecipano Giovanni Barbie¬ 
ri. Enrico Gorali. Glaudio Armati. Valerio 
Bottoni. Franco Loda. Luigi Minuti. Franco 
Pezze. Gesare Sacebi. Gianbattista Scarfo- 
ne. Enrico De Tavonatti, Goncluderà Walter 
Gerfeda. segretario nazionale Ggil 

AREZZO . 

«Autonomia finanziaria 
degii Enti iocaii» 

«Autonomia finanziaria e contabile degli En¬ 
ti locali», È il tema del convegno nazionale 
che «Gontare». l'associazione dei contablisti 
pubblici, organizza a Sansepolcro (Arezzo), il 
25 e 26 maggio presso il Borgo Palace Ho¬ 
tel, Durante il convegno verrà fatto il punto 
sull'evoluzione della contabilità e sugli 
aspetti finanziari di Gomuni e Province in ri¬ 
ferimento ai nuovi compiti degli Enti locali, 
in una prospettiva federalista ed europea 
Vi prenderanno parte, oltre agli addetti ai 
lavori, (responsabili finanziari degli Enti lo¬ 
cali. magistrati della Gorte dei conti, espo¬ 
nenti dell'università e della formazione) an¬ 
che rappresentanti del governo e delle as¬ 
sociazioni degli Enti locali. Anci e Upi, 

S.E.M.I.N.ARJ.ANCITEL. 

Gli interventi 
nei siti inquinati 

Le ultime due giornate di studio organizzate 
da Ancitel sul tema «La regolamentazione 
degli interventi nei siti ingoinoti - DM 471/ 
99». si terranno a Bologna (23/05) e Padova 
(24/05), Nel corso dei seminari (orario: 9,00 
-17,00) verrano affrontati temi guali: illu¬ 
strazione del Regolamento: siti contaminati 
in cifre: L'azione regionale; Gompiti dei Go¬ 
muni; Procedure per la progettazione degli 
interventi: Il biorisanamento: Esempi di bo¬ 
nifica: Procedure di accertamento e control¬ 
lo, Docenti: N, Bosco. «Studio Ambientale»; 
L, Franzini. «Politecnico»di Milano, 

ANCITEL. 

«Il nuovo status 
degli amministratori» 

«Il nuovo status degli amministratori», È 
guesto il tema del seminario Ancitel che si 
terrà a Bari oggi. 18 maggio, dalle 9 alle 17, 
L'iniziativa ruoterà attorno ai seguenti argo¬ 
menti: Il nuovo status; i regolamenti consi¬ 
liari: l'obbligo di astensione dei consiglieri: 
l'obbligo di astensione dei componenti la 
Giunta: le indennità; i gettoni di presenza: i 
rimborsi spesa: le aspettative: problemi ap¬ 
plicativi per i Gomuni, Docenti: Arturo Bian¬ 
co, dirigente Ancitel; Rosario Gondorelli. 
presidente del Gonsiglio comunale di Gata- 
nia: Luciano M ilani, avvocato, esperto «Anci 
Risponde»; Luigi Oliveri, vicesegretario del 
Gomune di Bussolengo (VR) Giuseppe Pa- 
nassidi. direttore generale Provincia di Ve¬ 
rona: Angelo Trovato, direttore del servizio 
Personale Enti locali del ministero dell'In¬ 
terno. segretario della GOEL, 

FALCONARA. 

«Riforma del commercio 
e marketing urbano» 

«La riforma del commercio e lo Sportello 
unico, I piani di marketing urbano per la va¬ 
lorizzazione delle attività conimerciali ed ar¬ 
tigianali dei centri urbani», È il tema attorno 
al guale. mercoledì 24 maggio, ruoterà la 
giornata di studio organizzata dalla Lega 
delle Autonomie locali delle Marche, Il se¬ 
minario si svolgerà nella sala convegni del 
castello di Falconara Alta (AN) dalle 9 alle 
18, Relatori: Onorio Zappi. Antonio M ezzino. 
Daniele Ferretti, 

CATANZARO . 

«Lavoro temporaneo 
e New Economy» 

«Nuove opportunità per le imprese. Lavoro 
temporaneo e New Economy come volano 
per favorire la crescita occupazionale» è il 
tema del convegno promosso dall'assesso¬ 
rato alle Attività Economiche e Produttive 
della provincia di Gatanzaro, Il convegno 
avrà luogo al Bic Galabria di Settingiano. 
sabato 20 maggio, alle ore 9.30, 

COSENZA. 

Polizia Municipale 
giornate di studio 

Si svolgeranno il 23 e 26 maggio a Villapia¬ 
na e Getraro M arina (Gosenza) la seconda e 
terza tappa delle «giornate di studio itine¬ 
ranti» della Polizia Municipale, organizzate 
dal S,LL,P,0,L,. con il patrocinio della Regio¬ 
ne Galabria. Provincia di Gosenza. Associa¬ 
zione di Polizia Locale Italiana e Gomuni di 
Gastrovillari, Villapiana e Getraro, 
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1 PIUME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,J.Bridges,L.Catlett 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, FSacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulìpani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta,B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey.D.DeVto 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Lasecondaombra 

Di: S. Agosti. Con: R Giro¬ 
ne, V.Zinni 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 
Catoniani mati 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

t Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

{ragazzi del Marais 

Di:J.Becter.Con:J.VIIeret, 
J. Giambia M.Serrault 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,).Wilby 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,). Lange 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 14.30-17.00 (7.000) 

Or. 19.30-22.10 (12.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ). Mamgold. Con: W. 
Raider,A.)olie 

Commedia 

COLOSSEO SALAALLBI 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ues-Bugie 

Di: ). S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 
0r.l5.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

aigmate 

Di: R WainwrightCon: P. 
Arquette,).PryceVM.14 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONn 

0r.l5-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders, Con: M. 
Gìbson,M.|ovovich 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: ChCanv 
pbdLT.SpdIing 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

M"Morel.Con:A.Ar- 
gento,R Everett,). Harris 
Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Roma 

Di: F. Félini 

Rassgna "Grande cine¬ 
ma 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulìpani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. Marmone, P. Sassa- 
néii 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

aiSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,).Moore,J.tebards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

ÉXCÉLSÒ'RMIAMÌGNW . 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Paneetulìpani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

Doi^bi^uit 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
).TÌIiy,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bullock, L An¬ 
thony 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ). 
teberts, A Finney, A 
fckhardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tbemilliondollarhotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.)ovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A.)olle 

Thriller 

METROPOL A 

V.L£RAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ). 
teberts, A Finney, A 
fckhardt 

Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T.Butoa).Depp 


13.10-15.10-17.20-19.40-22 RIminlinguaoriginale 


Cinema&Teatri 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J.Fall«nstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: |. 
teberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Dì: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bulfock, L An¬ 
thony 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Catoni animati 

ODEON SALA5 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome- 

Di: 0. Stone Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.10-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ.teba-ds 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKìngs 

Di:D.RiJSSél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pféffer 

Commedia 

rtPKO ìb 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise F 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-(10.000) 

Or. 20.30-22.30 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 
Risorse umane Di: J. C. 
Vallod Con: C. Barre, L 
Cantet Con:J. Lespert 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.S0VTT0R10EMANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

SIgmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG. BymeJ.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O.StoneCon; Al Pacino 
C.DiazD.Quaid 
Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. CoaY.Abecas- 
ss, M. Barda, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: ChCam- 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llfratello minore 

Di:S. Gigli. Con: A Golino, 
ElvoneP.SassanéIi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizda-. Con: Ch. Cole 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.B3- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins* G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo«,B.Hunt 
Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48- 
TE 02.67.07.17.72 

Or. 21-Cineforum 

Ingresso con tessera 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. te¬ 
berts, RGere 

Commedia 

DEAMICIS 

Accattone 

VACAMINADELÌA15 

Di: P.P. Pasolini 

TE 02.86.45.27.16 

Il vangelo secondo 

Or. 17.30 

Matteo 

Or. 19.30 

Di: P. P. Pasolini 

Or. 22 

Uccellaccieuccellini 

(8000+Tessera) 

Rass."Pier Paolo Pasolini 
eLuchinoVscontì" 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Brood-la covata malefi- 

VAL£VTTOROVBIET02 

ca 

TE 02.77.40.63.00 

DLD.Cronenberg Con:0. 

Or. 18.30 (7.000-ttessera) 

Reed 

Or. 21.15 

Pickpocket 

DLRBresson 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 
011/8179373 - 20.30-22.30 nagh,N.Lane,Stecca. 

(12000) Museale 

ÀCTÒR'S^iibiÒ'.Ddtiot'disturb. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di:D. Maas.Con:W.Hurt, 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- J.Tilly,D.L£aiv. 
22.30(12000) Thriller 

ÀDLIA2Ó0.Àv^adi chiamata. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 

011/856521 - 16.10-18.00-20.30- Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
22.30(12000) thau. 

Commedia 

ÀbÙAAÒii.M^bntoMare. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- tebbins G. Sinise F. Me 
22.30(12000) Doimand. 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


&in Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodertoeigh. Con: J. 
teberts, A Finney, A 
Eckhardt. 


Drammatico 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 


Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 
( 12000 ) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

cÀprròL. 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 


Inganni pericolosi 

Di: M. Wa-chus Con: S. 
Stone,J.BridgesLCatlett. 
Drammatico 

abriadinoidue. 

Di: R. Relner. Con: B.Willis» 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

PokémbniilRim. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 

'&)ut'hPark. 

Di:T.Pa1<er. 

Caitonianimati 


Dr^TognSL Con; H. 
Matheon, M. Thieny, G. 
Byme. 


CÉNTÌVLLÉ Mediey 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. Di:J.Zarantontìlo.Con;U. 
011/540110 - 16.00-17.40-19.20- Lendaro. 
21.00-22.40(11000) Grottsco 

CHAi^ECHÀrtiNi.'fóneetulipani. 

Va Garibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con; L Ma- 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz, A Catania. 
22.30(12000) Commedia 

CHAÌ^ECHÀrtÌN2.ii'fratdìbminbne. 


Va Garibaldi, 32/e - tei. Di: S. Gigli. Con: A Golino, 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- E. Ivone, P. S^nelli. 
22.30(12000).Comm^ia. 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029-20.15-22.30(12000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K. Reeves, L Fishbuma C. 
Moss. 

Fantascienza 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30 
(12000) 

PokémonrilHIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
tliau. 

.Commedia. 

IràgàsidéMaràis 

Di:J.Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,J.VIIeret. 

.Damato. 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

bUÉGÌAWÌNÌ'SALÀ'S . 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

bUÉGÌAWÌMSA'lA'ÒMBÌ^^ 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.00(12000) 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

L'orecchioddWhit 

Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adams 0. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 

aiSEOBLU 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

MissontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
teberts, A. Finney, A 
Ekhartit. 

Drammatico 

aiSEO ROSSO 

Va Monginevra, 42 - té. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.30-22.30(11000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thiau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulìpani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

HÀMMÀ. 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
.D^rnatjcq. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeJ.Pt 7 ce 
Horror 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-19.30-22.30(11000) 

Ogni maledetta dome 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

IDEAL 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30(11000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.YuyaTia. 
Cartoni animati 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbél T Spéling 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Kadosh 

Di:AGitaì. CoaY.Abecas 
sisM.Banja. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins* G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULT1SALAER8A-SAU1 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SAU2 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 

Judaskiss 

Di: S Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 
Drammatico 

NAZÌÒ'NÀLE2. 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 ■ 
16.00(11000) 

TcomeTlgro.Etiitti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J.Falkenstén. 

Animazione 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
18.00-20.15-22.30(11000) 

Goya 

Di: C. Saura. CoaJ.Coro- 
nado,F.Rabal,M.Vertlu. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analis 

Dì: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S Bulfock, L An¬ 
thony. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

doaN.Portman. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 14.50-16.45-18.40- 
20.35-22.30(12000) 

RÈroSÌ'»LÀ2"A. 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Una SDiaDe* caso 

Di: D.McGrath-P. Adda 
Con:S.Weaver,J.TurturTO. 

.Cornmedia. 

&ichec'èdlnubw? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REPOSISALA3 A Themilllondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M. JovoVch, J. Da- 

22.30(12000) Ves 

Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sarchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

REPOSISALA5/UllIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,A}olie 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.30(12000) 

^bi'ÒRifz' . 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: AAr- 
gmto,R Everett,). Hanis 
Drammatico 

' cbttbnMary . 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,J.Wilby. 
Drammatico 

TEATKO NUOVO - SALA VALENUNO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(1?™). 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENUNO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; A Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

VITTORIA 

Va GrarescI, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Artiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones,L.NeesoaC.Wilson. 
Fantotico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

CARbiWLMmiÀ . 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

CB^'RÒCUTORÀLELTNCÒ™ . 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

.Thriller. 

si^acoioteaitraìe 

Iteccoritod'autunno 

Di: E tehmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Riposo. Domani: Dialoguesdel Carméites di F. Poulenc, diret¬ 
tore R M uti, regia R Caisen, scene M. Levine, costumi F. Bauer. Ore 
2q.0pTumoB. 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Concerto Orchestra SinfonicadiMilanoGiu^pe Verdi Di- 
rettoreG. Noseda, pianoforte R Buchbinder, musiche di Beethoven 
eBeriiqzpre2q.3a^^^^^ . 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Wpo». 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Direttore A. Verones, viola M. Klia- 
tchko, muschedi Berijqz, Debu^ 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
nLM.B 9 ttini,M. Carpi. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakespeare, traduzione A Li^mbar- 
do. Regia e scene S. Braunschwelg, costumi T. Vancraenenbroeck. 
Ore20.30.L.35-45.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Sognare i pensieri. Cent'anni dall'interpretazione dei so¬ 
gni Incontro acura di Lorena Preta. Perii ciclo "Capireil '900pervi- 
yere|l2qqO'’.OrelO^^ . 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Cromatismi in cornice Aperturadella mostra dedicata alla pittri- 
celsabellaCorinaldi.Orel7.00. Ingresso libero 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. DellaTorre, N. 
!jnni,G. Palimento. f^jaR M^heririi.O^^^ 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TH_ 02.5518.1377 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Sogno di una nottedi m^za estate di W. Shakespeare. Coni. 
Amadio, L Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasari. RegiaC. Accordino. 
Ore_21.qO.Lm^^^^ . 

ìrancopàr^ 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schwab, regia V. Talenti. Ore21.00 L 18-30.000 

^azio Nuovo: WpoM . 

ìniìa^òsm^ldò 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

Walzeretabù musichediJ.Strauss, direttoreD. Gaita. Ore21.00. 
In beneficenza perir'Progetto Itaca-Ass volontari perlasalutemen¬ 
ale. 

Lini 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione,W.[)elGai»,Lte^^^^ . 

manzònì 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. temano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L 45.000. 

NAzioNALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Wpo». 

NUÒVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L Pirandio, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
Ninchi,tegiaAteglieffi^^ . 

OLMETO 

VAOLMErT08/A TH_02.875185 

Wpo». 

òutòff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.tóella._Ore21.qai,lZ^^^^ . 

SALAFOI^AIU 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Riposo. Domani: Shakespeare al kilo (kommedia in 4 etti) 

di G. Zola, M. Clericetti, M. Zottarelli, P. Pomari. Regia G. Zola. Ore 
21.00 L 14-20.000 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATURRONI21 TE.02.7490354 

Ai^izipnj per nuovo spèttarolo 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMB^OTTIll TE02.716.791 

Bagaglioa mano di M. Ravenhill, con F Bruni, C. Grippa, E DeCa- 
pitani.UnoiudiodiF.BmnL^ . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFilippis, 
Fteyiaf^iaP.Pqlj.pr^^^^^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

La gesettadel Pasquiroeu di S Pagani. Con P. Mazzarella, R Sil¬ 
uri, E ferini, schiodo. f^jaRSjyer^^ 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Riposo. Sabato: Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con 
lacompagniadi marionetteeattori''llteatrodiGiannieCosettaCol- 
la/f^iaC. Colla. Orel^^^^^^^^ . 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Ripoa^. 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. Marchetti. Con M .1 Capranica, S M. 
yeno^,Ltebagotti.f^iaR^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Racconti per Milano interpretati da F. M azzari, al pianoforte M. 
Mazzari.Ore21.00. L. 15.000-itessera. Prenotazioneobbligatoria 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 


GARYBALDITEATRO 

VAGARIBALDI4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Ripo». 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La bella regina di Leenane di M. McDonagh, regiadi Valerio Bi- 
nasco. Con D. Giordano, G. Piaz, S temano, F. Pepe. Ore20.45 
CafèF^Kqpe^erturaore^^^ . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Woyzeck Unfilmdi W. Herzog. Con K. Kinski, E. Mattes. Ore21.00. 
Ingr;e^ libero. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Rigoletto di G. Verdi, direttore M. Armiliato, regia R Laganà Or- 
chearaecqrodelT^ro f^io. Or;e20.3q. 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Ripo». 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue- 
leldi F. Rabdais, regia T. Conte, con A Bergamini, B. Cereseto, E 
Campanati, P. Fabbri, L Galantini, S Guarino, C. Pelrolero, C. Vec- 
dnio. Ore 21.00 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIP0JDENZA44 TEL 051.2910910 

DonRaffaeleiltrombonecupidoscherzaespazza conSOr- 
laridoeECai;iriMle.O[o21.qq^q . 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

C^anodeBergerac di_E te^iid. Co 

UNKPROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Apocalypso LadiesAnniversary Partydi chiusuradi Notte Vdal. 
Ore22.00 


CIAK 

VASAN GALLO 33 

Ripo» 


TEL 02.76110093 


SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Duedozzinedi rosescarlatte Di A. De Benedetti, conN. Castel- 
nuqyo:F^iaM.CinqueeSM^ . 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEiEMOUNEl TE051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E. M. Basso, 
A_Fr;^etti,_A^Gia[]^a . 


l'Unità 


c 

o 

co 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28-té. 051/227911- 
20.10-22.30(10000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,). Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Félce, 52-té. 051/555127- 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-té. 051/6142034- 
21.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mora,B.Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zzaReBizol-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 051/265628 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(10000) 

South Park 

Di:T.Pa-ker. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57 - té. 051/522285 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Mediey 

Di:J.Zarantonélo. Con:U. 
Lendaro. 

Grottesco 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 051/248268 - 
20.00-22.30(10000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(10000) 

Ues-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

K.T.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo 1 - té. 051/248268 - 
20.10-22.30(10000) 

American Beauty 

Di:SMendes CoalCSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-21.30(10000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
emise,). Moore,J.tebartls 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Cardino 61 - té. 
051/555563-20.00-22.30(10000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ELUNISAUFEDERICO ♦ 

VaXII Giugno 20-té. 051/580034- 
20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
tebeits A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

FELUNISAU^GIUUETTA ♦ 

VaXIlGiugno,20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
SonreJ.BridgesLCatlett. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 051/540145 - 
20.35-22.30(10000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A Ar¬ 
gento, R Everett,). Harris 
Drammatico 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(10000) 

BMonkey 

Di:M.Raaford.Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,). Harris 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.le Oriani 37 - té. 051/343441 - 
20.00-22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbinsG.Sinise 
Fantascienza 

IMPBUALE 

Valndipendenza6-té. 051/223732 
-16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 
051/6415188 

Sala riservata 

JOLLY ♦ 

Va Ma-coni 14-té. 051/224605- 
15.00-17.30-20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
tebeits A. Rnney. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 58 - té. 051/6492374 - 
20.00-22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbinsG.Sinise 
Fantascienza 

MEDICA PAUCE ♦ 

Va Montegr^pa 9 - té. 
051/232901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SAUSAUI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.45-20.05-22.20(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SAUSAU3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 

(14000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

MEDUSAMULT1SAUSAU4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-16.25-18.15(14000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

ME)USAMULT1SAUSAU4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.10-22.25(14000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
aoneJ.BridgesLCatlett. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SAUSAU5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.25-19.35-21.50(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SAUSAU6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con; J. 
tebeits A. Rnney, A 
Eckhaidt. 

Drammatico 


MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.25-19.00(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quéd. 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
17.15-21.55(14000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

MEDUSAMULTISALASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.20-22.40(14000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

MEDUSAMULTISALASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.00-18.40(14000) 

9uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoffi. Con: G. Da¬ 
vis H.LAirie. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.20-20.25-22.30 

(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

MQ)USA M ULTSALA SALA 2 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.45 

(14000) 

Sigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
AiquetteG.BymeJ.Pryce 
Horror 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 
051/265901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E Bakeney. Con: L 
Neeson, S. Bullock, L An- 
tìiony. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(10000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con; T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.00- 
22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

NOSADELIAl ♦ 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
20.40-22.30(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

NOSADE1ÌA2 T 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
20.20-22.30 Rassegna 1 Gioved" dé 
Nosadéla(12000) 

Crushproof 

Di:P.Tckél. 

ODEONSAUA ♦ 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSAUB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Ven!tucd,D.tesso. 
Commedia 

ODEONSAUC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbél,T. Spéling. 

Commedia 

ODEONSAUD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.40-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quéd. 
Drammatico 

RlALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30 Rassegna 

(13000) 

lolaconoscevobene 

Di:A.PiSrangéi. 

R1ALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-17.00- 
18.20-19.40-21.00-22.30(12000) 

Il piccolo ladro 

Di:E.Zonca.Con:EDuvau- 

chéle 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(10000) 

Matrix 

Di:AS(LWachowd<i.Con: 
K. Reeves, L FIshbume, C. 
Moss 

Fantascienza 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.30-22.30(13000) 

Sigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG.Byme,). Pryce 
Horror 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.40-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, FSacchi 
Commedia 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
17.30 

Drifting 

Di:T. Browning. 

LUMIERE ♦ 

VaPietréata55/A-té.523539-se- 
gue. 

Markofthevampire 

Di:T. Browning. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Existenz 

Di: D. Cronenbeiq. Con:). 
Law,J.J.Légh,W.Dafoe 
Fanta-horror 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.10 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le¬ 
spert,J.C. Vallod, C. Barre 
Drammatico 


> 

o 

c 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pféffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000ì0r. 18.50-20.40- 
22.40(10.000) 

South Park 

Di:Con:T.Parker-V.M.14 
Cartoni animati 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 17 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S Mendescon K Spa- 
cey,A.Benning 

Commedia 

VersioneOriqinale 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. CoaY.Abecas 
sis,M. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tebbins G. Sinise F 
McDormand 

Fantascienza 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19(7.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokemon 

Con:K.Yuyama 

Cartoni animati 

L'Imperatore e l'assas¬ 
sino.. 

Di:C. KaigeCoaLXuge 
liaaG.UfengylN.Lane 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15-0.40 (12.000) 

Di:\ Wainwright Con: P. 
Aiquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.300.45 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tebbinsG. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40 (8.000) 
18.40-20.40-22.40-0.30(12.000) 

South Park 

Di:Con:T.Pari<er-V.M.14 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (8.000) 

Or. 20.05-22.40-0.35 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Waithus. Con: Sh. 
Stone). Bridges,LCatlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
tebeits A. Brkhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.30-0.30 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (8.000) 

Or. 20.15-22.25-0.45 (12.000) 

Sai cosadèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna 
Commedia 

Storia di noi due 

Di; R Réner. Con: B Wil¬ 
lis M.Pféffer 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llfratélo minore 

Di: SGÌgli Con: AGolino, 
ElvoneP.SassanéIi 
Commedia 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartoni animati 
Themillion dollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

LUX 

VAXXSETTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Lies-Bugie 

Dì: J. S. Woo. Con: L S. 
HyuaKT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

T.cometigro... 

Di:J.Falkenstén 

Cartoni animati 

GiudassKiss 

OUMPIA 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A Ar¬ 
gento, R Everett,). Harris 
Drammatico 

ORFEO 

VAXXSETTBrlBRE131/R 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.50 (10.000) 

Trick 

Di: J. Pali. Con: ChCanv 
pbél,T. Spéling 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di; S Sodeibeiqh. Con: J. 
teberts A. Rnney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lamiaadorabile 

nemica 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

doaN.Portman 

Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton Con: M. 
f^an, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
ArquetteV.M.14 
Drammatico 

VBDI 

VAXXSETTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodetoeiqh. Con: J. 
teberts A. Finney 
Commedia 
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Autonomie 


Giovedì 18 maggio 2000 


^ ^ 


Domenica 28, il giorno delle «bicifelici» 


Tutti in bici. Una bici per tutti. Domenica, 28 maggio, sarà il giorno dele 
«bicifelici». Scatterà infatti in 163città italiane, «Bicincittà». Centomila 
cittadini prenderanno parte alla tradizionale manifestazione organizzata 
dalla Lega ciclismo dell'Uisp, sotto l'alto Patronato del Presidente della 
repubblica, del ministero dell'Ambiente, del ministero della Pubblica 


istruzione e dell'ufficio del ministro per la Solidarietà sociale. Sarà, co¬ 
me sempre, la festa dei cittadini, dell'ambiente e delle città vivibili. Una 
giornata che ruoterà attorno ai temi della bicicletta come mezzo di tra¬ 
sporto urbano e come strumento di attività sportiva; alle piste ciclabili; 
ai diritti dei cittadini che utilizzano le due ruote a pedali; alla sicurezza 
dell'utente - ciclista; ai percorsi protetti e alla questione della vivibilità 
delle città. «Bicincittà» unirà l'Italia intera attraverso le decine di mi¬ 
gliaia di ruote che si muoveranno contemporaneamente, in tutte le di¬ 
ciannove regioni della Penisola, dalla Sicilia alla Valle d'Aosta. 




L'IDEA E PARTITA NEL 
1995 DALL'UISP. LA COL¬ 
LABORAZIONE CON L'EN¬ 
TE LOCALE. L'ESEMPIO 
DEL "PARCO DEI FRASSI¬ 
NI" PROGETTATO CON UN 
GRUPPO DI ANZIANE 


Irò giro tondo, casca il 
//[ m mondo, casca la, terra, 
tutti giù per terrai». La 
ricordate? Questa cantilena ac¬ 
compagnava uno dei giochi di 
squadra pi ù prati cati, fi no ad alcu- 
n i an ni fa, assi emea ruba bandi era, 
moscaciecaenascondino.Nei cor¬ 
tili sotto casa, nei marciapiedi, 
spesso nei piccoli giardini o negli 
spazi asfaltati, dietro le bancarei le 
dei mercatini di quartiere. Poi 
quegli spazi sonostati progressiva- 
mentedestinati ad altro: parcheg¬ 
gi, depositi, cemento. E così sono 
spariti anchequei giochi. Daalco¬ 
ni anni, però, si 
sta ri svegli an¬ 
dò l'interessedi ^ 
associazioni, ^ Q T 

Enti locali e I t I 

singoli cittadi- . 

ni per la riqua¬ 
lificazione ur¬ 
banistica di 
piccoli grandi 
spazi in alcune 
nostre città. 

Spazi davivere, 
da attraversare, 
nei quali ritro¬ 
vare il piacere 
del gioco, del 
capannello, del 
camminare. 

A Ferrara è 
in atto questo 
nuovo rinasci¬ 
mento urbani¬ 
stico e le espe¬ 
rienze vengono 
promosse nel¬ 
l'ambito del progetto «Il corpo va 
in città». Persapernedi più ci sia¬ 
mo rivolti a due rappresentanti di 
altrettante gambe sulle quali si 
muove il progetto, l'associazioni¬ 
smo e la municipalità. Ovvero: 
Antonio Borgogni, responsabile 
del progetto e vicepresidente del 
comitatocittadinodell'Uisp, eTi- 
zianoTagliani, vice sindaco della 
cittàdi Ferrara. 

Una domanda a Borgogni: qual è 

l'obiettivo del progetto e quale 

ruolo ha l'assoc iazionismo? 

«Al centro del progettoc'èlaperso- 
na, il suo corpo comeanalizzatore 
dellaqualitàdellavitain città. Per- 
mettereal corpo di esprimersi rap- 
presentaun indicatoredi elevati li¬ 
velli di vivibilità. Il corpodi cui si 
pariaèquellodel gesto quotidiano 
chesi coordinapersaliregradini o 
marciapiedi, che gioca, che va in 
bicicletta, sui pattini, che siede, 
che stringe mani, che pratica 
sport.Seassumiamoquindi lacor¬ 
porei tàcomelegametralepratiche 
sportive a propria misura e la 


PREVENZIONE 



Ferrara 


«Il corpo va in città» è un progetto di urbanistica partecipata 
R isultati e «lavori in corso». U n modello esportatile 
N e parlano il responsabile B orgogni e il vice sindaco T agli ani 


Comune e cittadini insieme 


cambiano ia vivibiiità urbana 


DANIELE BORGHI 


quotidianità dei gesti, credo che 
possiamo affermare il diritto 
dell'associazionismo, e in parti¬ 
colare quello che esprime lo 
sport per tutti, di intervenire in 
merito. 

«"Il corpo va in città” è un 
progetto di urbanistica parteci¬ 
pata, vede cioè il coinvolgimen¬ 
to dei cittadini nelle decisioni 
relative alla ristrutturazione de¬ 
gli spazi di quartiere, attraverso 
indagini sui bisogni, progetta¬ 
zioni comuni, informazione 
animazione. 

«Nel 1995 molti sorridevano 
ascoltando, per la prima volta, il 
nome del progetto e, come asso¬ 
ciazione, facevamo fatica ad es¬ 
sere riconosciuti validi interlo¬ 
cutori dell'Ente locale, in meri¬ 
to ai temi urbanistici. La pre¬ 
sentazione del progetto riscosse 
tuttavia un successo ed un'at¬ 
tenzione insperati e ci confortò 
nella prosecuzione dei nostri 
sforzi». 

Quali interventi sono stati realiz¬ 


zati? 

«In questi anni il progetto hapro- 
dotto ri cadute concrete su 11 a ci ttà, 
realizzando interventi dopo aver 
ascoltato ei nterpretato leproposte 
degli abitanti e promuovendo l'a- 
dozionedegli spazi.Interventi ur¬ 
banistici sui giochi e sull'arredo, 
un panchetto progettato da gruppi 
di anziane frequentanti i nostri 
corsi, interventi di moderazione 
del traffico e della velocità presso 
aree di gioco e strade frequentate 
dabambini». 

«Il corpo va in città» è un modello 
riproponibile anche altrove e, nel 
caso, con quali indicazioni perl'u- 
so? 

«Il percorso cheabbi amo affronta¬ 
to è complesso e prevede tempi 
lunghi e collaborazione a vari li¬ 
velli. Dal punto di vista metodolo¬ 
gico, "Il corpo va in città”, credo 
possa rappresentare un modello. 
Cautela invece esprimerei in 
merito alle risorse attivabili, di¬ 
verse da realtà a realtà: una po¬ 
lisportiva, con forte presenza in 


una zona, può svolgere un ruolo 
importante quanto una ricerca 
sociologica approfondita: una 
festa di quartiere avere un ruolo 
di sensibilizzazione maggiore 
rispetto ad iniziative nazionali. 
La ricaduta sulla piccola comu¬ 
nità locai e è tuttavia indispensa¬ 
bile perché gli spazi vengano 
sentiti come propri. 

«Le grandi manifestazioni 
nazionali possono rappresenta¬ 
re, per contro, importanti occa¬ 
sioni nelle quali dare visibilità 
alla progettazione. Nel 1998, ad 
esempio, il Parco dei Frassini, 
progettato insieme con le anzia¬ 
ne, è stato inaugurato in occa¬ 
sione della iniziativa "Bimbi in 
piazza"». 

Quali alleanze, quali collaborazio¬ 
ni sono state necessarie per svi¬ 
luppare il progetto? 

«Il gruppo di lavoroècompostoda 
varie professionalità tra cui peda¬ 
gogisti, soci ol ogi, operatori sporti - 
vi, urbanisti. La collaborazione 
con la facoltà di Architettura del¬ 


l'Università di Ferrara è stata ed è 
fondamental e per I a progettazi on e 
ed il rilievo urbanistico. In questo 
momento, ad esempio, 150 stu¬ 
denti della facoltà, coordinati dal 
prof. Pini edal prof.Balzani,stan¬ 
no coll adorando con noi nell'azio¬ 
ne "Quartiere Giardino” chean- 
dràaprogettarei percorsi sicuri ca- 
sa-scuolaintuttaqueN'area.ll rap¬ 
porto con il Comunedi F errarasi è 
consolidatoin un Protocol lo d'in¬ 
tesa tra noi e il progetto "L a città 
bambina" firmato nel marzo 
1999 in occasione del convegno 
europeo "Ci giochiamo la città”, 
nome con cui attualmente stia¬ 
mo svolgendo gli interventi in 
città. 

«Altri Comuni, invece, ci 
contattano per progettazioni 
specifiche riguardanti aree da 
valorizzare. Ultimo esempio l'a¬ 
zione svolta a San Giuseppe, 
frazione del Comunedi Cornac¬ 
chie, dove erano già stati stan¬ 
ziati i soldi per la sistemazione 
di un parco osiamo stati incari¬ 


TERRITORIO 

«Nel miopossogiocareapallasottocasaeancheal campogiochi; 
nel mio posso andare in giro in bici con i miei amici; nel mio a 
scuolafacciamotantecose,insiemealComunealla Circoscrizio¬ 
ne e al le soci età sporti ve del quartiere; nel mioc'èun doposcuola 
dovevienesempre mio nonno e i suoi amici; nel mioc'èun vigile 
molto simpaticocheciconoscetutti; nel mioci sono bambini che 
parlano anche altre lingue, con loro facciamo anche i giochi a i n- 
dovinare le parole; nel mio mia nonna va in piscina il mercoledì 
mattinaalle9,poiallel0civadoioconlamiaclasse.Nel mioterri- 
torioci sono tutte queste cose, lo vedo sempre quando dormo, ma 
quandomi sveglionon lovedopiù». 

Ilterritorioèun insi emedi peculiarità sociali,culturali,ambienta¬ 
li,che congiuntamente scandisconolanostra vita; non nasce per 
caso, si materializza tramite sensibilità, valori, diritti, che appar- 
tengonodasempreallesceltedichiloabita. 

LuigiB aggi, archi tetto 


Foto di R.Doisneau 


cati di coinvolgere i bambini e 
l'intera cittadinanza nel proget¬ 
to. Stretta, inoltre, è la collabo- 
razione con varie realtà associa¬ 
ti ve e cooperati ve». 

Il Comune di Ferrara è stato diret¬ 
tamente chiamato in causa da An¬ 
tonio Borgogni; Tiziano Tagliani 
ne è il vie esindaco,con delega al¬ 
le politiche per le famiglie. Gli 
chiediamo: quali rapporti fra "Il 
corpo va in città" ed i programmi 
deH'amministrazione? 

«Il Comunedi Ferrara, dal 1994, 
con il progetto "L a città bambina" 
pone l'attenzione, attraverso l'af¬ 
fermazione dei diritti dell'infan¬ 
zia, al bisogno di tutti di poter 
vivere in una città in cui le opi¬ 
nioni del cittadino diventano 
parte integrante delle decisioni 
delle amministrazioni. Oltre agli 
interventi sugli spazi urbani, "La 
città bambina" svolge vari proget¬ 
ti in collaborazione con le scuole, 
che da sei anni trovano espres¬ 
sione in un Consiglio comunale 
straordinario di cui i bambini so¬ 
no protagonisti. L'ultimo Consi¬ 
glio si è appena svolto sul tema 
"Il diritto di partecipare alla vita 
cu I tu ral e e arti sti ca d el I a ci ttà”. 

«L avorare insieme con la U isp 
è stata quindi una logica conse¬ 
guenza delle politiche rivolte al¬ 
l'infanzia e alla valorizzazione 
delle peculiarità urbanistiche 
della nostra città, proclamata 
"Patrimonio dell'umanità'' dal¬ 
l'Un esco». 

Visto il protocollo d'intesa, quali 
sono i lavori in corso attualmente 
condivisicon"llcorpovaincittà"? 

«Tre sono le ricerche-azioni at¬ 
tualmente in essere: quella citata 
prima sui percorsi sicuri casa- 
scuola, dopo unafasedi ricercaso- 
ciologicaedi analisi urbanistica, 
dasettembreinizieranno i labora¬ 
tori di quartiereenellescuole; una 
seconda, in collaborazione con 
unaclassedel liceo classico "Ario¬ 
sto” di Ferrara, porterà invece al la 
ri progettazione dei cortili, com¬ 
presa un'area sportiva, del parco e 
dellauscitadascuola: laterzacon- 
sentirà, i nfined! riprogettarealcu- 
neareeverdi del quartiereperiferi- 
codi M izzana.È nostra!ntenzione 
presentare i risultati di queste 
azioni in un convegno-laboratorio 
da organi zzare la prossima prima¬ 
vera». 

Di nuovo «tutti giù per terra» 
quindi, in città nellequali, grazie 
an eh ead esperienzesimili aquelle 
presentate, i luoghi, i tempi egli 
spazi rappresentino soluzioni ri¬ 
spettose del Ia qual ità delIa vi ta di 
tutti. 


P i ano sani tari o nazi onal e: pi ù attenzi one a chi fa sport 


PAOLO TISOT 


I l P i ano san i tari 0 1998-2000, nel I ’am bi to 
del progetto nazi onal edi sai ute,al I '0 bi et¬ 
ti vo 1 (P rom uovere com portamenti esti I i 
di vi ta per I a sai ute), ri I eva come «nel I ’am bi to 
dell’adozionedi stili di vita sani l’attività fi sica 
ri veste un ruol ofondamental e», e pone l'obi et- 
tivoche«laprevalenzadi individui (giovani e 
adulti )chepraticanoregolarmente(al meno 
una volta lasettimana) attività fisi co-sporti va 
nel tempo I i bero dovrà aumentare i n medi adel 
10%,ecomunquenonmenodel 10%fraglian- 
zi an i ». L 0 stesso PSNauspicaun patto di sol i - 
dari età per I a sai ute, che prevede un am pi o 
coi nvoi gi mento del pri vato soci al e, associa¬ 
zioni smoevolon tarlato, nel l’ambi todi «un 
coordi namento i ntersettori al e, chesi traduca 
i nstrategiecondi vi se perobi etti vi comuni». 
Finalmentesitornaaparlaredi prevenzionee 
di promozionedellasalute(edi partecipazio¬ 
ne...),sperandochenon ci si fermi ancoraalle 


buone i ntenzi oni. I nfatti nel campo del I eatti - 
vi tà sporti ve I ’educazi onee I a prevenzi one, ci - 
tate i n tutte I e I eggi e I e ci rcol ari, han no sem¬ 
pre I asci ato i I posto al I a sol a tutel a del ri sch i o 
da sport. E propri o al I a tutel a del I e atti vi tà 
sportivesonointitolati i duedecreti ministe¬ 
riali (18/2/1982e28/2/1983)cheregolanoil rila¬ 
sci 0 del I ecerti fi cazi on i di i donei tà, ri spetti vo¬ 
mente al I a prati ca sporti va agon i sti ca e non. 

M ai ti tol 0 fu pi ù adeguato, vi sto che si èfi ni to 
con i I tutelarepi ù ledisci pi inecheil cittadi no 
sportivo: basti pensareallatipologiadi visita 
unicaoquasi,oppurealfattocheastabilireil 
carattere agon i sti co o meno del l'atti vi tà sono 
lefederazioni egli enti di promozioneenon 
unaqualchestruttura sanitaria. Seaquestosi 
aggiungechelostessoConi denuncia percen¬ 
tuali di evasi one al I ’obbi i go del I a certi fi cazi o- 
nechevannodal 30 al 40%, appaiono evi denti 
tutti i limiti dell’attualenormativa. 


L e trasformazi on i del I o sport e del I a san i tà ri - 
chiedonoormai unarevisioneradicaleenon 
pi ù sol 0 adeguamenti parzi ali; deve essere su¬ 
perato l’indi rizzo prevalentementemedico-le- 
gal e per recuperarequel I o preventi vo-educati - 
vo, introducendo anche il concetto di rischio 
indi viduale.Occorresuperarequindi, anche 
nel lospecificosani tari 0,1 acentrai itàdell adi¬ 
sci pi i na, per recuperare I a centrai i tà del I ’indi- 
viduo,tantopiùchealtradizionaleapproccio 
monodisciplinaredel modellosportivo,si va 
progressi vomente sosti tuendo un 'atti vi tà 
multi di sci pi i nare, con ampi aci rcol azi onefra 
diversi livelli di atti vi tàefradiscipline.Ogni 
sportivo sottopone i I propri o organ i smo a sol- 
I eci tazi oni differenti non sol o ri spetto al ti po e 
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al I i vel 1 0 del l'atti vi tà, ma anche i n rapporto al 
propri ostato di salute,ai ritmi di lavoro,alle 
abi tudi ni voiuttuarie,al l'età,al sesso,al peso, 
allecondizionifisicheepsichiche,allediverse 
abilità.Questecaratteristichedel tutto indivi¬ 
duai i ri chi ederebbero i I coi nvoi gi mento del 
medi codel I a persona, i n stretto rapportocon i I 
servizi 0 speci al i sti co di medi ci na del I o sport. 

U rgeuna ri forma seri a, chedovrà essereop- 
portunamentedi battuta nel laConferenzana- 
zionaledellosportedefinitanellospecifico 
dal Comitatonazionaledellosportpertutti. 

N el frattemposi potrebbero "farealcuneco- 
se”, pi ccol e, ma uti I i, come adottare i 11 i bretto 
sanitariosportivo pertutti i praticanti enon 
solo per gli agon isti (parli amo di sai ute, di stile 
di vi ta atti vo) e i sti tui re osservatori regi onal i 
capaci di monitorareilfenomenosportivoera- 
zi onal i zzare ri ntervento san i tari o (ad esempi o 
programmandogli accreditamenti). 


MOBILITA 

Camminare 
in città 
Un iusso 
0 un diritto? 


GIULIO BIZZAGLIA* 


O ccorrechei nostri ammini¬ 
stratori locali incomincino 
a rag! on are megl i 0 su 11 a vi¬ 
vi bi I i tà del I en ostreci ttà: i I traffi co 
privato deve essere ridotto - e di 
molto - se vogliamo tornare ad es¬ 
sere liberi, non più ostaggi di un 
modellodi sviluppoinsostenibile. 

Spinti daun desiderioinnatura¬ 
le di guadagnare tempo, con qua- 
lunquemezzo, abbiamo sbattuto! I 
naso contro il paradosso del traffi¬ 
co, cioè quel rallentamento negli 
spostamenti dei mezzi - fino alla 
paralisi - causato dall'ingolfamen¬ 
to delle strade. Il perseguimento 
dissennato dell'obiettivo della ve¬ 
locità ci sta portando verso il suo 
esatto opposto: lavelocitàzero. 

U naipotesi di lavoroalternativa 
può essere quella di ripensare la 
strada delleeperlepersone, quin¬ 
di il camminare: il corpo cheta 
premiosul mezzo meccani co. 

0ccorre certamente svi I uppare 
l'idea nelle sue varie dimensioni: 
percorsi pedonali, strade sottratte 
parzi al mente 0 del tutto alleauto- 
mobi 11, vai orizzazi onedel I a strada 
come luogo utile, bello e vi vi bile: 
marciapièdi con alberi, panchinee 
servizi di vari 0 genere, el 1 mi nazi o- 
nedei molti ostacoli, edella pub¬ 
blicitàselvaggia, dotazioni di sicu¬ 
rezza, indicazioni dei percorsi. 
Quindi parti della città parzial¬ 
mente 0 totalmente dedicate al 
camminare: tratti, insiemi di stra- 
de(epiazze) chefunganodacolle- 
gamento, dai nterscambi o tra mez¬ 
zi di trasporto. A piedi tra un mez¬ 
zo e l'al tro, tra u n parch eggi o auto 
eunastazioneferro-metrooun ca¬ 
polineaautobus. Il capovolgimen¬ 
to concettuale del la proposta con- 
sisteesattamentein questo: ricon¬ 
siderare I e strade e I e pi azze come 
luoghi dellasocialitàedellacittà- 
dei cittadini - ecomemezzi di col- 
legamento razionale da un luogo 
all'altro: èpiù veloce(esalutare, e 
disinquinante, e socializzante, e 
...) percorrere a piedi cinquecento 
metri - occorrono pi ù o meno ci n- 
que minuti - o affogare nei gas di 
scari co dei mezzi in coda? 

Dal punto di vista della proget¬ 
tazione materiale, esiste natural¬ 
mente tutta una gamma di realiz¬ 
zazioni traladotazioneminimadi 
indicazioni circa 1 tempi ed i per¬ 
corsi dei collegamenti (allo scopo 
di vincereancheleresistenze"cul- 
turali” al camminare) eia ristrut¬ 
turazione di strade dedicate: 
quanti marciapiedi possono essere 
utilmente e semplicemente me¬ 
glio utilizzati? Quante strade po¬ 
trebbero ospitare uno spazio per 
chi cammina adottando il senso 
unico? Quanto può fare una sem¬ 
plice campagna di informazione, 
magari a supporto di piccoli ma si¬ 
gnificati vi interventi?M ediantela 
pianificazione di una rete di per¬ 
corsi nei quali il camminare sia 
fortemente agevolato comemoda- 
I i tà pri ori tari a epri vi I egi ata d i col - 
legamento, crediamo si possa di¬ 
mostrare a cittadini ed ammini¬ 
stratori chelamobilitànetrarreb- 
bebenefici ...el'ariaanche. 

Socioiogoricercatore, 
U niversità "L a S apienza " di R orna 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


113,350 113,630 

110,710 111,100 

98,520 98,690 

110,420 110,710 

120,720 121,040 

99,720 99,820 

96,280 96,380 

92,400 92,600 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

103,120 103,300 

118,780 119,080 

106.150 106,350 

99,300 99,460 

96,610 96,740 

92,830 93,020 

98,090 98,260 

110.150 110,350 

115,830 116,050 

109,940 110,190 

115,770 116,020 

101,820 101,910 

100.150 100,230 

106,560 106,770 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


115,350 115,660 

95,800 95,940 

96,650 96,880 

100,740 100,510 

103,460 103,640 

116,060 116,320 

106,360 106,560 

99,520 99,630 

97,590 97,840 

94,710 94,920 

101,650 101,360 

112,100 112,360 

104,170 104,350 

102,010 102,200 

98,510 98,690 

95,850 95,950 

91,730 91,820 

105,150 104,910 

115,490 115,710 

101,880 102,070 

137,630 137,420 

102,300 102,370 

111,400 111,650 

116,690 116,500 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


102,150 102,300 

107,020 106,900 

97,910 98,030 


100,740 100,750 

100,310 100,340 

100,490 100,530 

101,010 101,040 

0,000 0,000 

100,570 100,560 


CCT DC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


101,050 101,060 

100,380 100,380 

100,460 100,470 

100,980 100,990 

100,200 100,250 

100,870 100,870 

102,250 102,270 

100,410 100,420 

101,650 101,740 

102,000 101,900 

99,920 99,930 

100,750 100,760 

100,200 100,200 

101,170 101,190 

101,130 101,150 

100,320 100,370 

100,420 100,450 

100,290 100,310 

100,300 100,320 

100,910 100,940 

100,290 100,300 

100,000 100,050 

100,470 100,480 

100,790 100,830 

100,380 100,400 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


101,150 101,150 

101,150 101,150 

100,330 100,340 

100,310 0,000 

0,000 100,600 

0,000 0,000 


95,434 95,475 
91,330 91,380 
96,070 96,090 
98,210 98,232 
93,320 93,390 
98,440 98,452 


BAGRILEAS/04TV _ 

B CARICE/19132 _ 

BSELUTVAG04 _ 

B SELLA TV NV04 _ 

BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA LEASING4TAL04A17 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 
BIPOP 97/02 EURO IND 
BNL/03 EUROPEAN BANKS 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND_ 


COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 1 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP /14FECMS _ 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _ 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6.45% _ 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 1 
IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 


100,350 100,400 

95,600 95,600 

87,550 87,500 


100,510 100,220 

114,050 114,010 

106,330 106,300 

114,050 113,550 

65,000 64,170 

121,750 121,350 

99,000 98,700 


IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

INTERE /01 366 _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-95/0111,2% _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/19ST DOWN _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND_ 


100,000 100,000 

90,300 90,700 

121,200 120,850 

67,100 67,100 


114,500 114,200 

91,850 91,850 

90,520 90,990 

103,000 0,000 

124,000 124,010 

89.100 89,100 

94.100 94,400 

70,000 72,550 

100,100 100,280 

188,020 190,000 


MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/0544TV 
MPASCHI-0816A5% 
MPASCHI-08 7A5,35% 

NECCHI /05TV _ 

OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-97/04156,25% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND_ 


100,350 100,450 

93,050 93,900 

97,940 97,590 

94,990 94,990 

100,200 100,400 

100,040 100,040 

99,950 99,940 

100,240 100,160 

99,960 99,960 

100,700 100,450 

94,000 94,400 

102,000 101,800 
96,250 0,000 

96,100 95,660 

101,500 101,000 

102,880 103,000 

87,650 87,800 


101,720 101,800 

99,900 99,800 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


SANPAOLO EUROPE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


14.543 14.235 2815S 47.535 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 

UADRIFOGLIO RISP 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5.465 5.454 10582 -1.068 RSSUNALLIANCE BOND 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 














































































































































































































































































































































































































































































































































































